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Molte ombre sul sequestro 
del giovane 
miliardario torinese 
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Le modifiche negli organismi dirigenti costituiscono un’offesa al Parlamento 


Il sindaco Tran. Duy Hung a colloquio col nostro inviato 


Il nuovo sopruso alla RAI-TV tA BATTAGLIA DI HANOI 

-- I . a.l^Àì 1ìnnih$ìri1$ìTnPTifì il TbnnnlA 

getta vergogna sul centrodestra 


Interpellanze comuniste al Senato e alla Camera - Chiesta dal PCI e dal PSI l’immediata con¬ 
vocazione della Commissione parlamentare di vigilanza - Si moltiplicano le proteste - Un te¬ 
legramma della giunta regionale emiliana - Appello della Federazione CGIL - CISL - UIL 


ALLARMANTE 

CONFERMA 


L a sterzata a destra 
attuata da Andreotti 
nelle cariche direttive della 
RAI-TV ha un significato 
generale che va oltre la con¬ 
suetudine delle azioni spre¬ 
giudicate nell’esercizio del 
potere alle quali, pure, as¬ 
sistiamo da anni in questo 
campo. Apre pesanti inter¬ 
rogativi dì metodo e di so¬ 
stanza. 

Riassumiamo i fatti per 
quanto riguarda il metodo: 
nel mese dì agosto, l’on. An¬ 
dreotti fa annunciare l’in¬ 
troduzione del colore, firma 
una convenzione clandesti¬ 
na con la STET-SIP, nomina 
una commissione cosiddetta 
di « riforma » composta da 
burocrati e uomini di de- 
stra. Approfitta della chiu¬ 
sura del Parlamento e del 
non avvenuto insediamento 
delia Commissione di vigi¬ 
lanza per cercare di creare 
dei fatti compiuti. Quando 
riapre il Parlamento e si 
insedia la Commissione di 
vigilanza c’è una sollevazio¬ 
ne generale contro le sue 
decisioni, i suoi indirizzi e 
il suo metodo. L’on. An¬ 
dreotti deve tenerne conto: 
rivede le decisioni sul co¬ 
lore, si impegna per la ri¬ 
forma per il prossimo anno, 
giustifica con ragioni di 
tempo la necessità della 
proroga di un anno della 
convenzione, assicura che 
investirà di tutti i problemi 
il Parlamento e la Commis¬ 
sione di vigilanza. Passano 
le settimane: la legge sulla 
proroga non viene presen¬ 
tata, le garanzie sulla ge¬ 
stione sUaordinarìa di un 
anno non vengono date. Di 
nuovo, comunisti, socialisti, 
democristiani, repubblicani 
investono il Parlamento dei 
problemi. Si arriva a un 
nuovo dibattito e l’on. An¬ 
dreotti dichiara di ricono¬ 
scere la straordinarietà del¬ 
la gestione nell’anno di pro¬ 
roga, ammette che nuovi 
poteri e nuove funzioni do- 
^'ranno essere date alla 
Commissione di vigilanza, di 
fronte a richieste unanimi 
di tutti i settori della Ca¬ 
mera. 

M a ecco che cominciano a 
circolare strane voci sul¬ 
la convenaone di proroga, il 
cui testo non corrisponde¬ 
rebbe alla precedente con¬ 
cessione, tanto che della co¬ 
sa discute la direzione re¬ 
pubblicana. La Commissio¬ 
ne di vigilanza chiede, an¬ 
cora unanimemente, un in¬ 
contro col governo e la co¬ 
noscenza del testo di con¬ 
venzione, La risposta del 
governo è la decisione di 
ieri l’altro. Non più conge¬ 
lamento della situazione 
RAI-TV per un anno, ma 
un’operazione politica: nuo¬ 
ve nomine nel Consiglio di 
amministrazione, immissio¬ 
ne in esso di alcuni funzio¬ 
nari rappresentanti la DC c 
il governo e di un giornali¬ 
sta di destra sostenuto dai 
liberali, cacciata di un so¬ 
cialista, reo evidentemente 
di aver svolto una funzione 
di critica e di sprone nel¬ 
l’Ente. 

C’è in lutto ciò lo stile 


Vivaci 
reazioni 
airinterno 
della RAI 

Dairintcmo della RAI si è 
le\ata. vivacissima, la pro¬ 
testa dei lavoraton. Un do¬ 
cumento unitario è stato fir¬ 
mato dai lavoratori comuni¬ 
sti. socialisti, socialdemocra¬ 
tici c repubblicani di Roma 
e della cellula comunista 
della RAI di Milano. Una 
ferma denuncia è contenuta 
in un ampio documento dei 
programmisti. 

L'atto gravissimo compiuto 
dal governo è uggclto rii^ un 
aspro inter\rnlo dcH'ARCI e 
deH’Enars ACLl. nonché del 
Club Turati. PAG. 13 


di Andreotti, il suo cini¬ 
smo, nei confronti di ami¬ 
ci e nemici, alleati e av¬ 
versari, la sua propensione 
a scavalcare il Parlamento 
e 1 suoi organi, la sua ten¬ 
denza a voler mettere tutti 
davanti ai fatti compiuti. 
Non a caso questo governo, 
checché ne dica l’on. An¬ 
dreotti, non ha affrontato il 
dibattito e il voto su una 
sola questione di fondo e 
determina sbocchi e indiriz¬ 
zi con decisioni economiche, 
sociali e politiche dell’ese¬ 
cutivo. 

M a le cose sono gravi an¬ 
che per la sostanza, sia 
per quanto riguarda la RAI- 
TV sia per l’indirizzo genera¬ 
le che esprìme. Deve far ri¬ 
flettere il fatto che la ma¬ 
novra iniziata il dodici ago¬ 
sto è stata portata avanti 
con spregiudicatezza sempre 
maggiore. C’è una tendenza 
involutiva che si è accen¬ 
tuata. L’episodio Mattel ha 
un significato gravissimo. 
Mattei è l’uomo che in que¬ 
sti anni si è distìnto in un 
attacco da destra ai giorna¬ 
listi televisivi, si è pronun¬ 
ciato — e perciò è stato ap¬ 
poggiato dai liberali — con¬ 
tro il monopolio pubblico 
dell’Ente. 

Come per l’operazione 
STET-SIP, la tendenza alla 
privatizzarione e alla sua 
difesa si rafforza, nonostan¬ 
te le affermazioni pubbli¬ 
che. L’immissione dei fun¬ 
zionari rende sempre di più 
la TV al servizio dell’esecu- 
tivo, contro le richieste che 
salgono dal Parlamento e 
dalle Regioni dirette a fa¬ 
re della RAI-TV un servizio 
pubblico democraticamente 
diretto e controllato; tutto 
ciò in una situazione nella 
quale l’assalto all’informa- 
zione dei grandi gruppi eco¬ 
nomici procede senza sosta 
nel campo giornalistico, nel- 
Teditoria, nei nuovi mez¬ 
zi di comunicazione. Sap¬ 
piamo che ciò corrisponde 
alla visione che Andreotti 
ha della RAI-TV. Le sue due 
scandalose esibizioni, a una 
rubrìca radiofonica qualche 
mese fa e alla TV poche se¬ 
re or sono, dimostrano di 
quali concetti sìa animato: 
una radio, una TV di como¬ 
do, al servizio del governo, 
fatte di giusti interlocutori 
e di giornalisti compiacentL 
Questa volta, però, ab¬ 
biamo passato i limiti: non 
è più solo contro noi co¬ 
munisti che l’operazione è 
stata fatta. E’ stata fatta 
contro i socialisti ai quali 
si vorrebbe far ingoiare la 
formula del pentapartito o 
una posizione umiliante del 
loro rappresentante, Paolic- 
chi, dopo l’esclusione di Fi- 
chera. E’ stata fatta contro 
molte parti della DC. E’ 
stata fatta contro i repubbli¬ 
cani. E, nel paese, è stata 
fatta contro i voti delle Re¬ 
gioni, contro i sindacati che 
hanno in corso una vertenza 
con la RAI-TV. 

Accettare la mossa di ^- 
dreotti, non vederne le im¬ 
plicazioni di fondo sarebbe 
un grave errore. 

Per conto nostro la com¬ 
batteremo a fondo, non solo 
in Parlamento e nella Com¬ 
missione di vigilanza, ma 
anche e soprattutto inve¬ 
stendo dei problemi solleva¬ 
ti la massa dei cittadini, che 
aspira a una riforma della 
RAI-TV in grado di garan¬ 
tire l’informazione, il con¬ 
fronto, la diffusione della 
cultura, spettacoli decenti. 
E siamo certi che anche da 
altre forze politiche, come 
dalle Regioni e dalle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori la 
risposta non mancherà. 

Ancora una volta abbia¬ 
mo avuto la prova della pe¬ 
ricolosità di questo governo 
e della necessità di perve¬ 
nire a una necessaria inver¬ 
sione di tendenza prima che 
le cose si aggravino ulterior¬ 
mente. 


Dario Valori 



Il governo dovrà rispondere al Parlamento della provocatoria decisione di violare gli 
impegni assunti dallo stesso Andreotti di fronte alla Camera ed alla Commissione Parlamen¬ 
tare di Vigilanza sulla RAI-TV. La nomina inaudita del giornalista di destra Enrico Mattei 
nel Comitato Direttivo della RAI e la concomitante espulsione del socialista Massimo Fichera, 
sono stati oggetto di due interpellanze comuniste, alla Camera e al Senato mentre si molti¬ 
plicano a vari livelli, politici, sindacali, regionali, daU’interno stesso deH’azienda, le prese 
di posizione che denunciano la gravità del nuovo colpo di mano governativo. I comunisti han¬ 
no anche chiesto l'immediata convocazione, in seduta straordinaria, della Commissione Par¬ 
lamentare di vigilanza. La 

■- gravità della situazione è 

ampiamente illustrata nelle 

_ .. ... , due interpellanze comuniste. 

Per ottenere rapidi soccorsi ai senato, i compagni vaio- 

___. ri. Brimi Bonazzola e Saba- 

. . . dinl chiamano il governo a 

e per la rinascita delle zone rispondere suUe modifiche al- 

_ la composizione degli organi 

dirigenti del»a RAI-TV che 
sono avvenute «in dispregio 

■ ^ ^ • __ ^ _ _ alle indicazioni ed alla wo- 

K O DV| lontà espressa da tutti i set- 

.1. WX JLEVr tori del Parlamento nel di- 

battito del 13 dicembre, a 
il conclusione del quale lo stes- 

so Andreotti aveva garantito 
XXX XvF |j Ij^L una semplice" normalizzazione" 

del plenum e aveva sottolinea- 
•m -m *1 • j to la necessità di confarsi al 

^ I I “carattere di gestione tuttaf- 

XltiX l^lXCl l^flXDlLlI particolare che deve 

avere, in questo anno di pro¬ 
roga, la convenzione delta 
RAI-TV “ri. 1 senatori comu¬ 
nisti denunciano anche che 
la decisione « mira, con le 
inclusioni e te esclusioni ope¬ 
rate, sia a vincolare la RAI- 
TV aWesecutivo, sia ad apri¬ 
re pericolosi varchi alle in¬ 
fluenze privatistiche, che so¬ 
no inconciliabili con gli im¬ 
pegni sul regime di monopo¬ 
lio pubblico che deve essere 
assicurato alla RAI-TV jt. 

Nell’interpellanza alla Came¬ 
ra, 1 compagni GaUuzzir Napo-. 
r lltano, Damlco e Trombadori 
affermano inoltre che le de-' 
cisioni assunte smo «tn con¬ 
trasto con le necessità affer¬ 
mate dalla maggioranza del 
Parlamento » secondo le quali 
durante il periodo transitorio 
non dovevano essere « com¬ 
piuti atti che modificando gli 
equilibri politici dell’azienda, 
possano compromettere la ri¬ 
forma». 

La convocazione della Com¬ 
missione Parlamentare di Vi¬ 
gilanza, è invece motivata ri¬ 
cordando la richiesta già avan¬ 
zata — ma ancora inevasa — 
di discutere il testo di pro¬ 
roga delia convenzione con la 
Rai-TV e la necessità di ga¬ 
rantire « effettivi poteri alla 
Commissione ». La « finta Tri¬ 
buna Politica» di Andreotti e 
il colpo di roano effettuato 
con reiezione del nuovo con¬ 
ni come sempre più gravi le |o,Ì!?denSa^^iSSS^CSS 

fare I soccorsi più urgenti e per Imporre la rina^ifa delle nnnZSmfl 

zone; momenti significativL le proposte dei comunisti al Con- f possibilità di eser- 

sigllo regionale caiabro di affidare ogni potere agli enti locali,, 
il rinnovato impegno dei sindacati in Sicilia per fare dello scio- 


«Ai bombardamenti il popolo 
ha risposto con l’eroismo» 

Una città coloniale piena di miserie, parassitarla e improduttiva, trasformata in un centro indu¬ 
striale operoso, vitale e moderno - Il segreto di una straordinaria volontà di resistenza, che gli 
attacchi devastatori hanno esaltato - <€Denunciate i crimini di Nixon. Noi continueremo a combattere» 

Da! nostro inviato 





HANOI — Una Immagine della stazione ferroviaria di Hang Co, nel cuore della città, deva¬ 
stata dai bombardamenti americani della seconda metà di dicembre 


Mentre si delineano come sempre più gravi le proporzioni dei 
disastri che hanno colpito, per le ultime piogge, Calabria e 
Sicilia, un vasto movimento di lotta si sviluppa per solleci¬ 
tare i soccorsi più urgenti e per Imporre la rinascita delie 
zone; momenti significativi, le proposte dei comunisti al Con¬ 
siglio regionale caiabro di affidare ogni potere agli enti locali,, 
il rinnovato impegno dei sindacati in Sicilia per fare dello scio¬ 
pero generale un momento importante della battaglia per la 
rinascita, l'appello dei quindici sindaci della Valle del Bellce 
. per la manifestazione del 14 prossimo. Nella foto: vigili del 
fuoco scavano fra le macerie di una casa distrutta. 
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Hanoi e GRP a Parigi: 
il Vietnam è uno solo 

• Un clima di cauta attesa 
nella capitale francese in vi¬ 
sta della ripresa dei colloqui 
fra Kissinger e Le Due Tho. 
Gli osservatori temono nuove 
manovre dilatorie di Nixon 


Bombardamenti USA 
oltre |l 20° parallelo 

• L'aviazione USA ha ripreso 
ieri i bombardamenti sul Nord 
Vietnam a settentrione del 20. 
parallelo colpendo la zona di 
Dong Lai a sud ovest di Hanoi 

A pagina 14 


IVA: Tapplicazione dell’imposta strumento di un grave attacco ai lavoratori 

I 

Ogni giorno nuovi aumenti dei prezzi 

I grandi gruppi industriali, grossisti del commercio, prelevano nuovi profitti - La Confcommercio riconosce l'aggravio di imposta e la speculazione 
ma rifiuta di fare qualcosa > Le richieste dell'Associazione cooperative di consumo - Attacco ai lavoratori dei pubblici esercizi e replica dei sindacati 




tutti qui 


OPERIAMO che i lettori 
non ci trovino monoto¬ 
ni se, a un solo giorno di 
distanza, dedichiamo an¬ 
che questa nota all’Unione 
Sovietica, ma d è succes¬ 
so un fatto curioso. len, 
aperto il Corriere della 
Sera, prima ancora di in- 
■ tenerirci sul fondo del no¬ 
stro Alberto Sensini, i cui 
artìcoli sono mestamente 
seguiti dai parenti e dagli 
amici più intimi, siamo 
corsi a leggere, come fac¬ 
ciamo sempre più spesso, 
lo scritto di fondo pagina 
dovuto questa volta alla 
penna di Giuseppe losca e 
dedicato al m Sistema fi¬ 
scale nella patria del co¬ 
muniSmo - Come si paga¬ 
no le tasse in Ru.%sia » (co¬ 
sà diceva il titolo). L’arti¬ 
colo cominciava con que¬ 
ste testuali parole: «CI so¬ 
no milionari in Russia? Un 
annuario di cui i giornali 
aimtinciano la prossima 
pubblicazione promette di 
rispondere, tra gli altri, a 
que.sto Interessante que¬ 
sito». 


Confessiamo che, sul 
primissimo momento, ab¬ 
biamo letto queste righe 
sema farci particolarmen¬ 
te caso, ma dopo gualche 
secondo esse ci hanno fat¬ 
to balzare sulla sedia. 
Provate a rileggerle anche 
voi. sostituendo la parola 
« Russia » con la parola 
« Italia » (o Francia, o 
Germania, o Inghilterra, o 
Belgio, o Stali Uniti e via 
visitando il mondo capita¬ 
listico). Ecco: « Ci sono 
milionari in Italia? ». Esi 
ste um soia persona, dal 
VAlpi al Lilibeo, che ab¬ 
bia bisogno di attendere 
la pubblicazione di un an¬ 
nuario per poter rispon¬ 
dere «a questo interessan¬ 
te quesito»? E invece in 
URSS, uno del due più 
grandi e potenti paesi del 
mondo, e dei più popolo¬ 
si, ci si chiede se esistono 
milionari. Probabilmente 
non ce ne sono, in ogni 
caso si rendono necessarie 
acciirale ricerche per ac 
certarlo, ma noi, qui, ab¬ 
biamo bisogno della guida 
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per dirci sicuri che i Mon¬ 
ti, i Pesenti, gli Agnelli, i 
Borletti, i FMck. i Torlo- 
nìa, i Lauro, i Piaggio, i 
Costa sono miliardari? 

E poi ci sono quelli di 
cui ignoravamo i nomi, 
che saltano fuori in occa¬ 
sioni deprecabili (rapi¬ 
menti, suicidi, scomparse 
e cosi via) ma non per 
questo meno rivelatrici: 
eli giovane miliardario — 
rapito ieri a Torino». Toh, 
miliardario anche lui? 
Chi aveva mai visto quel 
nome neU’eìenco dei mas¬ 
simi contribuenti? Noi. in¬ 
somma. abbiamo i ricchi 
conosciuti e ignoti, alti, 
bassi, grassi, magri, ro¬ 
sei. pallidi, emaciati, flo¬ 
ridi. di scorcio, di profilo, 
a tutto tondo, solidali in 
un solo ' sentimento: la 
paura di essere condotti in 
URSS, come noi propor¬ 
remmo cordialmente di fa¬ 
re. soltanto perchè, in quel 
Paese immenso, avrebbero 
orrore di sentirsi soli. 

PortAracclo 
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L’industria, 1 grossisti del 
commercio, gli importatori di 
alimentari stanno usando 
quotidianamente l’introduzio¬ 
ne dell'Imposta sul valore ag¬ 
giunto per ottenere un forte 
aumento generale dei prezzi 
neU’indifferenza del governo. 
L’azione è progressiva, si ma¬ 
nifesterà in pieno nel corso 
di un paio di mesi, e si svolge 
attraverso fasi diverse e com¬ 
plementari: 1) laddove l’IVA 
è minore delle imposte pre¬ 
cedenti. la differenza viene 
incassata dal padronato; 2) 
quando l’IVA è in aumento, 
questo viene trasferito mag 
giorato; ;3) centinaia di mi 
gliaia di piccole imprese, 
gravate di nuove spese per 
gli adempimenti amministra 
tivi (che si vanno ad aggiun 
gere al rincaro degli affìtti 
dei locali, dei telefoni, agli 
interessi bancari ecc...) tra¬ 
sferiscono questi costi ere 
scentl sui prezzi; 4) molte 
imprese ed associazioni padro¬ 
nali colgono la «occasione» 
deiriVA per introdurre altri 
attacchi ai lavoratori e prati¬ 
care aumenti motivati con 
« costi generali ». II carattere 
inflazionistico dell’intera ma¬ 
novra ha alimentato nuova¬ 
mente voci di svalutazione 

r. s. 

(Segue in ultima pagina) 


In tutti i centri 
manifestazioni per 
lo sciopero del 12 

Migliaia di manifestazioni, assemblee, riunioni ^o in prcpa- 
razinne per la giornata di venerdì 12 quando milioni di la\'o- 
ratorì parteciperanno allo sciopero generale proclamato dalla 
Federazione CGILCISL-UIL Nella stessa gicmiata chiuderanno 
le botteghe e i laboratori degli artigiani per quattro ore per 
decisione della Ccmfederazione nazionale deirartigiaiwto. Più di 
mille assemblee saranno tenute dai coltivatori diretti per inizia¬ 
tiva dell’Alieanza dei contadini. Piena adesione allo sciopero è 
stata data dalla Lega delle coopCTative e dalla Confeserccnti. 

Intanto la segreteria della Federazione CG1L-CIS_L-UIL si è 
incontrata con le segreterìe ifclle federazioni e sin^cati di 
categoria che operano in attività e servizi di pubblico interesse. 
Sono state decise modalità di sdopero tali da garantire la mas¬ 
sima partecipaziooe alla lotta e. al tempo stesso, il mantem- 
mento dei servizi indispensabili alla collettività. 

n personale addetto alla circolazione dei treni sì asterrà dal 
lavoro dalle 10 alle 10,30. il personale degli impiantì sdopererà 
dalle 10 alle 12 c quello degli ufflci dalle 12 alle 14. Gli auto¬ 
ferrotranvieri si fermeranno per due gli ospedalieri per 
quattro ore assicurando la normale assistenza e i servizi indi¬ 
spensabili; gli elettrid si fermano per quattro ore con esenzione 
degli addetti ai servizi di pronto intervento e alle centrali elet- 
tronuclcari di Latina, Trino, Garigliano; i gasisti per due ore 
con esenzione dei turnisti e degli addetti ai servizi di emer^ 
genza; ì marittimi per quattro ore con esenzione per gli addetti 
ai servizi di coltegamcnto con le isole, NELLE PAGO. 4 E 11 


HANOI, 5 

Per undici giorni, da quan 
do alle sette e un quarto del 
pomeriggio del 18, la sirena 
ha fatto sentire il suo lugubre 
suono nelle strade di Hanoi, 
nei cieli della capitale della 
RDV si è svolta una delle più 
importanti battaglie delia 
guerra del Vietnam. «Hanoi- 
Dien Bien Phu », s’intitola, 
non a caso, una rubrica nuo¬ 
va del giornale Nhaiidan, do¬ 
ve si raccontano gli episodi 
più significativi di questa 
battaglia. Per la prima volta 
daU’inizio della guerra, Nixon 
ha usato contro Hanoi i B-52, 
i bombardamenti a tappeto. 
(Centomila tonnellate di bom¬ 
be sono state sganciate in 
questi giorni su tutto il Nord 
Vietnam ma è sulla capitale 
che la furia cieca e selvaggia 
dei bombardieri ha infierito 
con più ostinazione. Nixon, 
però, ancora una volta ha 
sbagliato 1 suoi conti. Hanoi, 
ferita profondamente, gli ha 
resistito, ha vinto ed ha ag¬ 
giunto altro onore al suo pas¬ 
sato glorioso. Più che mai 
Hanoi è oggi il simbolo della 
resistenza dell’intero Vietnam. 

Abbiamo chiesto di parlare 
di questa che già si chiama 
«battaglia di Hanoi» con il 
compagno che è sindaco della 
città dal 1954: Tran Duy Hung. 

Nel suo ufficio Tran Duy 
Hung cl riceve con semplicità 
e per oltre due ore ci parla 
della « sua » Hanoi. Dice: « E’ 
arrivata la notizia della deci¬ 
sione degli Usa di sospendere 
i bombardamenti; siamo al 
punto culminante... Ma hai 
visto, compagno, con 1 tuoi 
occhi quanto male è stato fat¬ 
to. Hai visto gli "obiettivi mi¬ 
litari" di Nixon. I nostri ospe¬ 
dali, 1 nostri quartieri, le no¬ 
stre scuole, i nostri asili... 
Tutto quello che il popolo 
aveva costruito in 18 anni di 
lavoro duro è stato distrut¬ 
to... ». 

Gli chiediamo di parlarci 
della storia più recente della 
vsua» città, di questo sforzo 
eroico di un popolo di rivolu¬ 
zionari e costruttori. 

« Quando l’abbiamo presa in 
mano Hanoi era una città co¬ 
loniale piena di tuguri, di vi¬ 
zio. di fumerie d’oppio e di 
prostituzione, una città paras¬ 
sitarla e improduttiva. Alla li¬ 
berazione c’erano ad Hanoi so¬ 
lo cinquemila operai, ora si 
contano a decine di migliaia 
e le industrie della capitale 
producono da sole un terao 
dei manufattL Ci sono 315.000 
bambini che frequentano le 
scuole contro 1 45 000 del 19M. 
abbiamo 16 medici ogni cen¬ 
tomila abitanti e prima ve ne 
era uno solo ogni 90.000. Ab¬ 
biamo costruito una rete effi¬ 
ciente di negozi cooperativi, 
di Stato e privati, che assicu¬ 
rano i prodotti di prima ne¬ 
cessità (non abbiamo bisogno 
di lussi) a prezzi sempre co¬ 
stanti. E tutto questo lo ab¬ 
biamo fatto sempre in stato 
d’allarme, come siamo ora e 
continueremo ad essere finché 
gli Imperialisti americani sa¬ 
ranno presenti sul suolo del 
Vietnam ». 

«Avevamo trasformato Ha¬ 
noi da città di tuguri in cit¬ 
tà di quartieri residenziali 
ariosi, dove si respirava la pa¬ 
ce e la calma e dove lisuo- 
navano le risa dei nostri bam¬ 
bini. E poi i villaggi agricoli 
della periferia, le cooperative, 
le fabbriche, i negozi». Molte 
di queste installazioni sono sta¬ 
te distrutte ciecamente dai 
bombardamenti a tappeto dei 
B-52 o da quelle bombe che 
il Pentagono dice essere " in¬ 
telligenti Nixon voleva far¬ 
ci piegare, voleva metterci In 
ginocchio, distruggere il no¬ 
stro morale, soprattutto crea¬ 
re crepe nella irastra unità di 
lotta. Ha ottenuto l'effetto op¬ 
posto; mai la popolazione è 
stata cosi solidale. E c’è di 
più: nel cielo di Hanoi i no¬ 
stri combattenti hanno inflit¬ 
to delle perdite gravissime al¬ 
l’aviazione Usa». 

« Qual è U bilancio della bat¬ 
taglia? ». 

«Nixon ha perduto sul no¬ 
stro cielo 29 dei suoi aerei; 
23 degli invulnerabili B-32 so¬ 
no stati abbattuti dalla nostra 
contraerea; sono stati i no¬ 
stri miliziani con le loro ar¬ 
mi leggere ad obbattere gli 
F-111. i super-aerei "invulne¬ 
rabili ’’. l’ultimo prodotto del- 
Tindustria bellica più raffina¬ 
ta del mondo che ci bombar¬ 
davano a bassa quota a por¬ 
tata dei fucili e delle mitra¬ 
glie... Sai, compagno: Il vec¬ 
chio nome di Hanoi era Thang 
Long, che vuol dire "dragone 
che vola ”. Ora come non mai 
teniamo fede a quél nome.» 
Abbiamo molti dragoni che vo¬ 
lano: sono 1 missui e i razzi 
delta nostro contraerea.»». 

« Dunque avete vinto la bat¬ 
taglia-. ». 

«Si. E* una grande vittoria 
quella di Hanoi — risponde il 
compagno Tran Duy Hung — 
ma quanti dolori, quante vit¬ 
time! I darmi sono molti, le 

Massimo Loclio 

(Segue in ultima pmgjUtm) 
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Mentre In segreteria osserva un imbarazzato silenzio 


FORTE MOBIUTAZIONE UNITARIA IN TUTTO IL PAESE 


SI PRECISANO I TEMI 
DEL DIBATTITO POLITICO 
FRA LE CORRENTI OC 

Donat Cattin afferma, dopo l'intervista di Rumor, che ia sinistra è dispo¬ 
sta a intendersi con chiunque voglia ribaitare la linea centrista - Rea¬ 
zioni di liberali e sociaidemocratici - Dichiarazioni di Pieraccini e Manca 


A Milano 


Palermo migliaia in piazza 


manifestano per la pace 


Aperte nel capoluogo lombardo le « Quattro giornate » indette dai sindacati - Domani corteo popolare pro¬ 
mosso da PCI e PSI - Cortei e comizi anche a Vicenza, Verona, Novara, Alessandria, La Spezia — Oggi e 
domani raccolta di plasma sanguigno a Torino e in Piemonte — Una sottoscrizione lanciata dai fisici italiani 


Il segretario della DC, For- 
lanl è ancora fuori Roma e. 
unico fra 1 maggiori leaders 
del partito, ostenta un distac¬ 
cato silenzio proprio mentre 
le correnti moderate e di sini¬ 
stra hanno attizzato una di¬ 
scussione pubblica assai im¬ 
barazzante per la segreteria e 
per il governo. Per canali uffi¬ 
ciosi si è. anzi, appreso che 
Forlani intende evitare un di¬ 
battito politico in Direzione 
(la quale non si riunisce da 
tempo immemorabile) nono¬ 
stante che esso sia sollecitato 
da molti dirigenti e dallo stes¬ 
so andamento delle polemiche 
pubbliche. Sarebbe intenzione 
del segretario de investire la 
Direzione, nelle prossime set¬ 
timane, di una serie di que¬ 
stioni settoriali in rapporto al 
lavori parlamentari evitando 
così quel confronto generale, 
preludio al Consiglio nazionale 
previsto per febbraio, che po¬ 
trebbe scuotere la « morta go¬ 
ra» del vertice democristiano. 

La cautela di Forlani è ben 
comprensibile: nel giro di tre 
giorni egli ha dovuto registra¬ 


re prese di posizione di Moro. 
Rumor e Donat Cattin che cer¬ 
to non ne rafforzano la posi¬ 
zione. Se da parte morotea e 
« forzanovista » era da atten¬ 
dersi una conferma dell'oppo¬ 
sizione alla linea della « cen¬ 
tralità » e alla stabilizzazione 
del governo di centrodestra, 
non altrettanto scontata era 
una sortita del dorotel come 
quella espressa neU’lntervista 
da Rumor. La maggiore cor¬ 
rente de aveva dato ripetuti 
anche se ambigui segni di in¬ 
sofferenza negli ultimi mesi; 
ora essa ha scoperto le sue 
carte ponendo all’ordine del 
giorno della DC il duplice pro¬ 
blema di riprendere contatto 
col PSI e di elaborare una 
prospettiva di lungo periodo 
su cui aggregare una maggio¬ 
ranza interna da cui nessuna 
corrente è pregiudizialmente 
esclusa (significativo, a que¬ 
st’ultimo proposito, è che Do¬ 
nat Cattin abbia dichiarato 
che la sua corrente, lungi dal 
coltivare un atteggiamento di¬ 
fensivo, è disposta a intender¬ 
si con chiunque voglia contri- 


Concluso il convegno di Lavagna 

Attacchi al governo 
dai giovani de 
di «Forze Nuove» 


Dal nostro inviato 

CAVI DI LAVAGNA, 5. 

Con un intervento dell’onore¬ 
vole Donat-Cattin si è concluso 
questa sera il convegno dei 
giovani de di € Forze nuove», 
che. in due giorni di dibattito, 
ha messo a fuoco i temi della 
ripresa dell'iniziativa - politica 
per il superamento della crisi 
economica e del centro-'destra. 
L’andamento del convegno ha 
reso evidente le difficoltà in 
cui si muovono i giovani de¬ 
mocristiani di fronte alle scel¬ 
te di destra del loro partito. 
Con il governo Andreotti e l'at¬ 
tuale segreteria di Forlani — 
ha detto nella sua relazione 
Elio Fontana, consigliere del 
partito — c è stato raggiunto il 
limite massimo di estraneità e 
ostilità nei confronti della do¬ 
manda politica delle nuove ge¬ 
nerazioni: al cinismo program¬ 
matico del presidente del con¬ 
siglio fa da giusto corrispetti¬ 
vo l’indifferenza cinica di For¬ 
lani. con l’incapacità di entram¬ 
bi di imprimere al partito un 
benché minimo respiro di idea¬ 
lità e sintonia con le attese di 
libertà e di giustizia, come è av¬ 
venuto di fronte alla ripresa 
dei bombardamenti nel Viet¬ 
nam ». 

Questo argomento è stato ri¬ 
preso dall’onorevole Fracanza- 
ni il quale ha messo in evi¬ 
denza anche l’arretramento 
delle più recenti dichiarazioni 
di Medici sul problema del 
Vietnam anche nei confronti 
della posizione assunta dal Con¬ 
siglio dei Ministri. 

Donat-Cattin ha dedicato gran 


parte del suo intervento al ruo¬ 
lo della sinistra democristiana 

«Siamo disponibili — ha det¬ 
to testualmente l’ex ministro 
del lavoro — verso la linea ri¬ 
chiamata da Moro verso chi, 
come Rumor, appare indeciso. 
Infatti — ha aggiunto — la 
tendenza alla morbidezza delle 
semi aperture sarà sempre 
battuta dalla • capacità tattica 
di Andreotti». Duro è apparso 
l'attacco verso il ministro Ta- 
viani (nei confronti del quale 
si erano concentrate violente 
critiche soprattutto da parte dei 
delegati della Ligurial ‘ 

Non meno forte la critica 
verso Forlani: « il dibattito po¬ 
litico — egli ha detto — è or¬ 
mai ripreso ma deve essere 
condotto c incanalato nelle se¬ 
di proprie del dibattito e pri¬ 
ma dì tutto nella direzione, 
senza dimenticare che le re¬ 
sponsabilità della svolta a de¬ 
stra sono essenzialmente della 
segreteria del partito ». L’obiet¬ 
tivo è oggi quello del rovescia¬ 
mento di tendenza, a comincia¬ 
re da qualsiasi maggioranza 
che escluda il partito liberale 
il quale è assurto a punto di 
riferimento della svolta a de¬ 
stra. 

Avviandosi alla conclusione. 
Donat-Cattin ha osservato che 
il governo di centrodestra, di¬ 
sponendo degli strumenti di in¬ 
formazione. ha fatto capire di 
essere in grado di riassestare 
il paese. Si tratta di una falsa 
promessa che non avrà durata 
maggiore dell’inganno di Nixon 
per la pace nel Vietnam. 

Luciano Secchi 


bulre a ribaltare l’attuale ten¬ 
denza centrista; che è una 
chiara disponibilità al dialogo 
con Rumor). E’ esattamente 
l’opposto di ciò che la segrete¬ 
ria Forlani ha finora mostra¬ 
to di gradire, essendosi legata 
mani e piedi alla stabilità del 
governo Andreotti, al cervello¬ 
tico alibi di una lontana pro¬ 
spettiva di « pentapartito » e 
a un congelamento del dibatti¬ 
to politico e dell’assetto diri¬ 
genziale. In un imbarazzo an¬ 
cor maggiore è venuta a tro¬ 
varsi quell’ala della corrente 
di (( Base » che si è legata al 
carro di Forlani e che ora 
rischia di vedersi scavalcare 
dagli stessi dorotei in dire¬ 
zione di nuove scelte politiche 

Insomma, lo scontro politico 
In seno alla DC lungamente 
covato sotto il manto di una 
« situazione senza alternati¬ 
ve », ritorna alla luce del sole. 
Non può dunque meravigliare 
che ciò abbia suscitato infasti¬ 
dite reazioni degli altri par¬ 
titi della maggioranza gover¬ 
nativa. I più nervosi, ovvia¬ 
mente, si sono mostrati 1 li¬ 
berali che per bocca del loro 
segretario, Bignardi hanno ac¬ 
cusato Rumor di « giuocare 
coi futuribili screditando il 
presente » e di passare « fle¬ 
bilmente dal mea culpa elet¬ 
torali a nuovi peccati politi¬ 
ci », mentre le sinistre de non 
sono che « avanguardisti di av¬ 
venturosi programmi». 

Articolate le reazioni dei so¬ 
cialdemocratici: dura verso 
Moro quella del solito Carl- 
glia; dubbiosa e oscillante 
quella di Orlandi, segretario 
del PSDI che rinfaccia a Ru¬ 
mor di essersi a suo tempo 
dimesso da presidente del Con¬ 
siglio per opporsi ai disegni 
di quel PSI a cui ora toma 
a concedere credito. Infine, 
positiva la reazione di Orsello 
che, in posizione di minoran¬ 
za ha cercato di mantenere a- 
perto nella socialdemocrazia il 
problema di im ritorno alla 
collaborazione col socialisti e 
le sinistre de. 

Anche le reazioni del PSI ri¬ 
specchiano, su imo sfondo di 
prudenza, le differenti posizio¬ 
ni di corrente. Il demartinla- 
no Pieraccini ha detto che 
« anche se Rumor non ha dato 
un giudizio molto chiaro e de¬ 
ciso sul PSI» è «la giudicare 
«positivo l’invito ad un dia¬ 
logo franco e costruttivo sul¬ 
le condizioni di ripresa del 
centro-sinistra. Non è infatti 
facendo finta che questo pro¬ 
blema non esista, mentre In¬ 
vece è essenziale, che si esce 
dall’attuale crisi del paese». 

Dal canto suo, Enrico Man¬ 
ca. esponente della minoranza, 
ha detto che nell’intervista di 
Rumor « vi è un fatto posi¬ 
tivo: la presa di coscienza da 
parte di un leader importante 
della DC deiressenzialità del 
rapporto col PSI. perché im¬ 
plica il riconoscimento dell’as- 
.soluta inadeguatezza dell’at¬ 
tuale maggioranza centrista 
ad affrontare i problemi del 
paese ». Manca nota che. tutta¬ 
via. l’intervista resta contrad¬ 
dittoria e per molti versi am¬ 
bigua. Occorre uno sforzo di 
analisi critica della passata 
esperienza di centro-sl^'slra 
ner poter affrontare, «anche 
in vista dell’eventualità della 
rinresa di un rapporto tra DC 
e PSI ». in modo nuovo i pro¬ 
blemi del paese. 


Nuovi colloqui della delegazione vietnamita in Italia 

Sindacati e movimenti giovanili 
si incontrano coi delegati FNL 

I rappresentanti del Sud Vietnam si sono incontrati anche coi dirigenti nazionali dell'Al¬ 
leanza dei contadini - Il monito di Vo Dong Giang: moltiplicare gli sforzi e vigilare 


La delegazione del Fronte 
Nazionale di Liberazione del 
Sud Vietnam si è incontrata 


ieri con l rappresentanti del nam. 


siano rispettate l’indipenden- 
za, la sovranità, l’unità e l’in¬ 
tegrità territoriale del Viet- 


movimenti giovanili italiani. 
All’incontro erano presenti 
Fraschetta e Parini per la Fe¬ 
derazione Giovanile Sociali¬ 
sta. Marchesi per la Federa¬ 
zione Giovanile Repubblicana 
Italiana, Pizza per il Movi¬ 
mento giovanile DC, Imbeni e 
Baiocchi per la Federazione 
Giovanile Comunista Italiana, 
Rossetti per Gioventù Aclista. 

Dopo avere ascoltato una in¬ 
formazione sulla mobilitazio¬ 
ne della gioventù in Italia, 
della quale è stato dato un 
alto apprezzamento, la delega¬ 
zione del FNL ha fornito gli 
elementi essenziali dell’attua¬ 
le situazione nel Sud Vietnam 
e sullo stato delle trattative. 
Essa ha invitato la gioventù 
italiana a continuare senza 
sosta la sua iniziativa unita¬ 
ria perché sia firmato imme¬ 
diatamente raccordo di pace 
già convenuto ad ottobre, 
perché si opponga a tutte le 
manovre di Nixon per sabo¬ 
tare questo accordo, perché 


Alla gioventù italiana si 
chiede in particolare di inten¬ 
sificare la lotta perché siano 
riconosciute nelle zone del Sud 
Vietnam controllate dall’am- 
mlnistrazione Van Thleu le 
fondamentali libertà democra¬ 
tiche e siano liberati 1 diri¬ 
genti e militanti studente¬ 
schi e giovanili Imprigionati 
nelle carceri del governo fan¬ 
toccio. 

Successivamente i delegati 
vietnamiti si sono Incontrati 
con i rappresentanti delle tre 
organizzazioni sindacali italia¬ 
ne presso la sede della Fede¬ 
razione CGIL, CISL, UIL. I 
delegati del FNL hanno illu¬ 
strato la situazione del loro 
paese e in particolare l’anda¬ 
mento del negoziati volti a 
raggiimgere un accordo dì pa¬ 
ce che salvaguardi e affermi 
principi di unità e libertà per 
i quali si batte il popolo viet¬ 
namita. 

I delegati del Pronte di Li¬ 
berazione nazoinaìe vietnami¬ 


ta hanno sottolineato come la 
pressione dell’opinione pubbli¬ 
ca del mondo intero abbia ob¬ 
bligato il governo americano 
a sospendere i bombardamen¬ 
ti e a tornare al tavolo delle 
trattative anche se le prospet¬ 
tive immediate non autoriz¬ 
zano un eccessivo ottimismo. 
I rappresentanti sindacali ita¬ 
liani hanno confermato, nello 
spirito della loro presa di po¬ 
sizione del 22 dicembre, la lo¬ 
ro solidarietà col popolo viet¬ 
namita e il loro impegno a 
moltiplicare gli sforzi di mo¬ 
bilitazione dei lavoratori a fa¬ 
vore deU’immediata conclusio¬ 
ne delle trattative di pace sul¬ 
la base degli accordi stipulati 
fra le parti nello scorso mese 
di ottobre. 

La delegazione del Pronte 
nazionale di liberazione del 
Sud Vietnam si è incontrata 
anche con i dirigenti dell’Al¬ 
leanza nazionale dei contadi¬ 
ni, che erano convenuti a Ro¬ 
ma per una riumone, alla Ca 
sa della cultura. 

Nel corso deH’incontro, che 
ha avuto momenti di profon¬ 
da commozione, il presidente 


dell’Alleanza, on. Attillo Espo¬ 
sto, ha ricordato le origini 
antifasciste e partigiano del¬ 
l’organizzazione, che ila avu¬ 
to in Alcide Cervi uno dei suoi 
più alti rappresentanti e nel 
quale si riconoscevano tutti i 
contadini italiani che genero¬ 
samente hanno combattuto 
contro l’invasore nazifascista 
e per la fine della guerra. I 
contadini italiani — egli ha 
detto — con l’apporto delle 
nuove generazioni, alle qua¬ 
li l’esempio luminoso della 
lotta dei popoli indocinesi è 
di guida, si battono oggi al 
fianco di tutti coloro che nel 
mondo chiedono la fine della 
brutale aggressione americana. 

Il capo della delegazione 
vietnamita, Vo Dong Giang, 
ha risposto ringraziando tutti 
gli amici italiani che si batto¬ 
no al fianco del suo popolo; 
ha chiesto di moltiplicare gli 
sforzi e di vigilare affinché gli 
accordi di pace vengano si¬ 
glati e. .successivamente, ri¬ 
spettati. Egli ha riaffermato la 
volontà del popolo vietnamita 
di volere la pace nel rispetto 
della propria indipendenza. 


Resi noti ieri i testi dei decreti 


CASA: AHACCO DEL GOVERNO 
Ai P^^^ DELLE REGIONI 

Gravissime alterazioni ai testi approvati dalla commissione parlamentare 
Affidate ad un organismo tecnico ampie funzioni di programmazione 


Sono stati resi noti Ieri I 
testi dei decreti delegati pre¬ 
visti dall’articolo 8 della leg¬ 
ge per la casa che il consi¬ 
glio dei ministri ha delibera¬ 
to, come si ricorderà, il 29 
dicembre scorso. Dai testi ri¬ 
sulta che 11 governo ha mani¬ 
polato gravemente i testi che 
aveva concordato con le Re¬ 
gioni € con le organizzazioni 
sindacali e che erano stati ap¬ 
provati dalla speciale com¬ 
missione parlamentare 
Il CER, che la legge per 
la casa considera organo tec¬ 
nico per la formazione del 
programma di ripartizione dei 
fondi per Tedilizia, sulla ba- 


Per una vera lotta antifascista 


JVon è lontano il tempo del¬ 
la polemica contro Vanti/asci- 
smo del PCI da parte di mol¬ 
ti di coloro che poi, con varie 
posizioni, prendevano campo 
in vari gruppi i quali si dc- 
finiscono di ultrasinistra. L’an¬ 
tifascismo veniva dichiarato 
da parecchi una cosa dei pa¬ 
dri o dei nonni. Altri, oramai, 
erano i problemi. I problemi 
erano quelli di un neocapita¬ 
lismo che avrebbe provveduto, 
se non si stava bene attenti, 
ad addormentare la classe 
operaia con concessioni rifor¬ 
mistiche sempre più vaste. 

Tuttociò era il risultato di 
improvvisate nozioni sul ca¬ 
pitalismo sviluppato, sulla sua 
storia e sulla sua cronaca. Si 
ignorava bellamente, tra l’al¬ 
tro. che tl maggiore e più for¬ 
te paese capitalistico, gli Sta¬ 
ti Uniti, di riforme non ne ha 
conosciute neanche una e 
neanche la più pallida: che il 
movimento operaio americano 
di ispirazione socialista non 
fu battuto dalle riforme ma 
dalla violenza aperta e dalle 
prigioni; che il movimento sin¬ 
dacale americano è espertissi¬ 
mo nelle questioni riguardan¬ 
ti la remunerazione in dolla¬ 
ri dello sfruttamento, ma igno¬ 
ra : problemi dell'organizza- 
xione generale del lavoro e 
dell’assetto della società. 

Comunque, i fatti di questi 
anni sono stati sufficiente¬ 
mente chiari per fare piazza 
pulita di molte improvvisazio 
ni pseudo dottrinarie fabbrica¬ 
te sull’ignoranza. Si è visto in 
Italia, e non solo in Italia, 
che quando si muovono pas¬ 
si concreti in direzione di tra¬ 
sformazioni economiche, socia¬ 
li e politiche allora è sempre 
all’agguato il tentativo di ri¬ 
corso alla violenza e al fasci¬ 
smo. Le « trame nere » di cui 
tutti hanno imparalo l’esisten¬ 
za sono una delle manifesta 
ztoni di questo ricorso ai con¬ 
solidati metodi spicciativi del 
la provccazione e della ever¬ 
sione antidemocratica. 

Arrivati a questo punto mol 
ti di coloro i quali contro Van 
tifascismo del PCI avevano 
polemizzato sono nuovamente 
montati in cattedra e hanno 


iniziato, essi, a fornire lezioni ' 
sul modo di combattere il fa¬ 
scismo Fortunatamente, il 
danno di queste nuove im¬ 
provvisazioni non è stato trop¬ 
po grande, data la presenza 
di un così grande ed esperto 
movimento operaio. Tuttavia, 
i danni ci sono stati e i pe¬ 
ricoli rimangono. 

Ne è un esempio, tra i più 
recenti, il quotidiano « Lotta 
continua ». Esso appartiene a 
quel gruppo che è così lungi¬ 
mirante e così accorto nelle 
sue analisi politiche da non 
aver scorto nei casi di Reg¬ 
gio Calabria Vintervento atti¬ 
vo dei gruppi fascisti. Questo 
quotidiano, comunnue. va pre¬ 
dicando come modello di lot¬ 
ta antifascista quello dello 
scontro diretto con le orpnniz- 
zazioni dell’estrema de.strn 
neofascista. Attualmente, esso 
si prodiga per stabilire una 
eaunglianza tra la lotta del 
1960 e quella che deve essere 
condotta nel 1973 

La lotta del I960 fu una lot¬ 
ta giii.sta. Essa si rivolgeva 
contro il tentativo di assicu 
rare la vita ad un governo 
apertamente sostenuto dai fa¬ 
scisti Quella tolta fu vittorio¬ 
sa, ottenendo l’obiettivo di 
spazzare via Tnmhroni. perché 
da Genova a tutte le altre, cit¬ 
tà fu non soltanto nnna.ssio- 
TUitn. rigorosa cd eroica, ma 
fu srstenutn da un fronte di 
alleanze politiche estrema- 
men'e vasto ehe coinvolgeva 
comunisti soeialisti. vasti 
settori demoerntirn-cristiani, 
gruppi democratici intermedi. 
Oue.sta é la verità storica. E 
la verità è ehe giieste situa¬ 
zioni non inventavo, ma so¬ 
no il risultato di fatti concre¬ 
ti. Altra resa era il governo 
Tamhrnni. altra cosa i gover¬ 
ni De Gasperi anehe i peggio¬ 
ri Contro Tnmhroni era 'pos¬ 
sibile. anche se non fu facile, 
costruire un fronte che non si 
era potuto avere nei confron¬ 
ti di De Gasperi, 

Oggi, cercare di affermare 
l’idea di una lotta antifascista 
che si esaurisca in uno scon¬ 
tro diretto tra movimento 
operaio e gruppi fascisti non 
solo è sbagliato, ma è danno¬ 


so. Evidentemente, noi abbia¬ 
mo sottolineato e sottolineia¬ 
mo che all’aggressione squa¬ 
drista non si porge l’altra 
guancia. Abbiamo chiamato e 
chiamiamo tutti i democratici 
alla più ferma vigilanza e alla 
più severa organizzazione. 

Altra cosa è, però, cadere 
nella trappola che oggi An¬ 
dreotti (così come, ieri, i go¬ 
verni De Gasperi Sceiba) ten¬ 
de al movimento operaio, fre¬ 
sia trappola è molto chiara. 
Attizzare e favorire in tutti i 
modi lo scontro diretto fasci¬ 
sti-comunisti per presentarsi 
come garante delVordine tra 
gli a opposti estremismi ». 
Questo gioco non deve passare. 
Anche perché questo gioco fa¬ 
vorisce non solo il governo di 
centro^de.strn, ma favorisce i 
fascisti. Tutta la speranza dei 
fascisti è in un isolamento del 
movimento operaio e in pri¬ 
mo luogo dei comunisti. Se al¬ 
le forze del grande capitale 
che hanno scelto la carta fa¬ 
scista riuscisse questa mano¬ 
vra essi avrebbero compiuto 
già un lungo tratto di cam¬ 
mino La storia delVItalia e 
Quella vecchia e nuova di al¬ 
tri paesi d’Europa inseana. 
Dove il morimento operaio e 
la sua avanguardia si sono Iso¬ 
lati. Tì è pa.s.sata la reazione 
aperta. 

Contro I fn.scisti e le loro 
organizzazioni si deve lottare 
smascherando il fatto fonda- 
mentale ehe aucsta g^nte non 
esisterebbe neppure se essa 
non ave.sse apvoggi. snvvenzio- 
nament’, omertà profonde. 1 m 
lotta deve avere come obiet¬ 
tivo il governo di centrode¬ 
stra, deve chiamare le grandi 
ma.sse Invaratrici, il ceto me- 
d'o. i mVioni di elettori de¬ 
mocristiani. i cattolici demo¬ 
cratici a intendere che il rin¬ 
novarsi del pericolo fascista è 
figlio delle colpe di chi ha go- 
rem’'tn- perché non si colpi¬ 
scono i f-sei.sti, nerehé non si 
tagliano aVe radici i mali che 
Ttfis-»rnt aenej-nre it fascismo, 
perché non si colpiscono le 
centrali finanziarie che. per 
difendere »7 loro dominio sono 
.sempre d'spnste a porsi sul 
terreno del fascismo. 

Queste argomentaxient noi 


abbiamo sostenuto e contro 
queste argomentazioni il fo¬ 
glio Lotta Continua non op¬ 
pone alcun argomento. Questo 
foglio, dalla oscura esistenza, 
sa rispondere soltanto con in¬ 
sulti. Noi .sottolineiamo che ehi 
usa questo metodo si squalifi¬ 
ca da solo. Chi scende su que¬ 
sto terreno si mette dalla par¬ 
te di coloro che contro le po¬ 
sizioni del PCI sanno usare 
soltanto le contumelie e le 
menzogne: e costoro sono, ap¬ 
punto. gli anticomunisti pro¬ 
fessionali. Abbiamo conosciuto 
durante la lotta antifascista, 
durante la Resistenza, durante 
questi venticinque anni e an¬ 
che recentemente persone e 
gruppi che contro il PCI si 
sono impegnati con il metodo 
della calunnia e deU’insullo: 
da posizioni di destra o da po¬ 
sizioni sedicenti di smistra. 
Chi si è mes.s'ì su questo ter¬ 
reno, quale che fosse la posi¬ 
zione che diceva di sostenere, 
è finito poi, sempre, con il 
fare il gioco dei peggiori ar¬ 
nesi della reazione. 

Questo ricorso airinsuUo 
contro il nostro Partito deve 
mettere in guardia coloro i 
quali seguono in piena buona 
fede, ritenendo che siano «più 
rivoluzionarie*, parole d’ordi 
ne di tipo infantilmente estre¬ 
mistico. Essi debbono invitare 
al rendiconto in tutti i sensi 
e innoTizituito al rendiconto 
sul piano della ragione e del 
la storia coloro i quali si sono 
autonommati depositari di 
non si sa quale verbo. Non m 
è na.suna posizione rivoluzio 
noria dove non vi è un esame 
attento e oggettivo della situa¬ 
zione reale intemazionale e in¬ 
terna, degli obiettivi che si 
debbono e si possono raggiun¬ 
gere, degli schieramenti socia¬ 
li e politici con cut perseguire 
determinati obiettivi. Niente 
di tutto questo compare sul 
foglio in quesVone. For%e de¬ 
ve essere ricordato il fatto che 
questo foglio ha per più gior¬ 
ni ignorato il Vietnam nella 
sua vrima pagina nei momen¬ 
ti più drammatici dell’attacco 
americano. Anche questo può 
aiutare a capire con quali 
orientamenti si ha a che fare. 


se delle richieste delle Re¬ 
gioni, diventa, con i decreti 
delegati, emanati dal consi¬ 
glio del ministri, organo in¬ 
terno del ministero dei la¬ 
vori pubblici, con ampi pote¬ 
ri programmatori, di vigilan¬ 
za. di stimolo e persino di 
controllo, oltre che di ammi¬ 
nistrazione ordinaria, svuo¬ 
tando cosi di ogni serio con¬ 
tenuto i iwteri delle Regioni. 

Le Regioni che la legge con¬ 
siderava come l’asse portante 
della nuova (lolitìca della ca¬ 
sa vengono in tal modo de¬ 
fraudate di parte dei poteri 
ad esse assegnati, e i loro 
atti sottoposti al parere pre¬ 
ventivo o del ministro o del 
CER. persino per l’approva- 
zione dello statuto del con¬ 
sorzio regionale lACP. 

Il trarferimento del patri¬ 
monio edilizio avviene con 
norme confuse e contradditto¬ 
rie che chiamano in causa vol¬ 
ta a volta il ministro del te¬ 
soro. quello del lavoro e quel¬ 
lo dei LL.PP. I fitti, secondo 
le proposte della commissione 
parlamentare non dovevano 
superare, comprese le quote 
di manutenzione, amministra¬ 
zione e riscaldamento, il 12'"^ 
dei reddito medio degli asse¬ 
gnatari della zona, stabilito 
dalla Regione: 11 governo, in¬ 
vece, ha respinto queste pro¬ 
poste 


Il prof. Volterra 
nuovo giudice 
costituzionale 


Il presidente della Repub¬ 
blica ha firmato oggi il de¬ 
creto con il quale il prof, av¬ 
vocato Edoardo Volterra, or¬ 
dinario nella facoltà dì giuri¬ 
sprudenza deiruniversità di 
Roma, è nominato giudice 
della <3orte Costituzionale in 
sostituzione del prof. (3osian- 
tino Mortati, cessato dalla ca¬ 
rica per compiuto dodicennio. 

II prof. Edoardo Volterra è 
nato a Roma il 7 gennaio 
1901. Nel 1930 divenne profes¬ 
sore universitario. 

(Collocato a riposo di auto¬ 
rità nel 1938. in applicazione 
delle leggi razziali, si rifu¬ 
giò in Egitto e. quindi in Bel¬ 
gio ed in Olanda dove conti¬ 
nuò a svolgere la sua attivi¬ 
tà di in.segn.amcnto e di ri¬ 
cerca. Rientrato in Italia nel 
maggio del 1940 fu arrestato 
nel 1943 per la sua attività 
antifascista- 

Liberato il 26 luglio p.artecl- 
pò alla guerra dì Liberazione 
e venne decorato della meda¬ 
glia d’argento e della croce 
di guerra. Nel 194546 fu no¬ 
minato membro della consul¬ 
ta Nazionale, nella quale rap¬ 
presentò 11 Partito d'Azione 
della cui formazione fu un 
promotore. Reintegrato nel 45 
alla cattedra deiruniversità di 
Bologna, venne eletto rettore 
della medesima università. Dal 
1S61 * «U’uaLvwaUà 41 aami. 


Inammissibile inerzia della PS 

Interrogazione PCI sulle 
violenze fasciste a Napoli 


NAPOLI, 5. 

I compagni deputati Giorgio 
Napolitano, Giorgio Amendo¬ 
la. Masullo, Conte, D’Angelo, 
D’Auria, Sandomenlco e Ei- 
rene Sbriziolo hanno presen¬ 
tato una interrogazione al mi¬ 
nistro dell'Interno i»r cono¬ 
scere «quale giudizio dia il 
governo della situazione venu¬ 
tasi a determinare nella città 
di Napoli per il susseguirsi di 
criminosi attentati ed episodi 
di violenza di chiara marca 


po allo stesso MSI; se ci si 
voglia ancora limitare da par¬ 
te del ministro deirintemo, a 
generiche affermazioni di o- 
rientamenti democratici e an¬ 
tifascisti o Invece finalmente 
adottare misure di emergen¬ 
za, quali la situazione richie¬ 
de. ponendo termine ad at¬ 
teggiamenti di inammissibile 
bonomia e debolezza da parte 
delle autorità di polizia e rac¬ 
cogliendo cosi le sollecitazio¬ 
ni delle forze antifasciste e 


squadristica e fascista, culmi - democratiche, energicamente 


nati nell’esplosione di un or¬ 
digno nella sede del giornale 
Il Mattino: se esso intenda 
ancora negare la puticolare 
gravità e pericolosità di tale 
situazione e la concreta re¬ 
sponsabilità di ambienti, grup¬ 
pi ed individui che fanno ca- 


Orario flessibile 
alla FIAT 
oer gli impiegati 


TCmiNO, 5 

Dal primo febbraio la Fiat 
estenderà !’«orario flessibile» 
a tutti i 25.(XX) impiegati ita¬ 
liani del gruppo (comprese 
Autobianchi ed OM). La de¬ 
cisione è stata presa oggi in 
seguito ad un incontro con la 
PIAI che aveva già solleci¬ 
tate l’estensione. Resteranno 
esclusi dall’orario flessibile 
gli impiegati d’officina, o co¬ 
munque collegati con la pro¬ 
duzione. e quelli a contatto 
con il pubblico, come gli im¬ 
piegati delle filiali. Finora 
l’orario flessibile era pratica¬ 
to a titolo d’esperimento da 
alcuni mesi per circa ottomi¬ 
la impiegati di Torino Mira- 
fiori. Spa-Stura e fonderie di 
Borgaretto. In pratica gli im¬ 
piegati possono entrare a la¬ 
vorare al mattino con un’ora 
di margine (recuperata alla 
sera) e possono scegliere al¬ 
l’inizio di ciascun mese di 
fare un’ora oppure due ore 
di causa per la refezione 
Nell’incontro i sindacalisti 
hanno espresso alcune riser¬ 
va, che dovranno essere chia¬ 
rite in una prossima riunio¬ 
ne relativamente al fatto che 
In molti casi l’orarlo flessibi¬ 
le In esperimento è stato va¬ 
nificato da imposizioni dei ca- 

f iiufficio, sul fatto che tutto 
1 problema dovrà essere rie¬ 
saminato dopo la conclusio¬ 
ne del contratta 


schieratesi a Napoli e in tut¬ 
to il paese su comuni posizio¬ 
ni di denuncia deH’intoIlera- 
bile rigurgito terroristico fa¬ 
scista e della grave insuffì- 
scienza dell’azione dei pubblici 
poteri a tutela deH’ordìne de¬ 
mocratico ». 


Riunioni per 
la riformo 
universitaria 


Si è svolta ieri mattina una 
nuova riunione fra gli esperti 
scolastici dei partiti delia 
maggioranza per discutere la 
bozza di dìsegn.o di legge di 
riforma universitaria e ij 
prowediment-o siralci per i 
concorsi a cattedra. 

La runions si e svolta sot¬ 
to la presidenza del ministro 
Scalfaro e con la partecipa¬ 
zione del sottosegretario alla 
P.I. Valitutti. Erano presenti 
gl! on. SpiteìLì, Spigaroli e 
Rognini oer la DC, Spadolini 
per il PRI, Pandollo, Orseilo 
e Notarangcio per il PSDI. 

Come è noto, fra 1 partili 
governativi ed all’intemo dei 
partiti stessi vi sono accesis¬ 
simi contrasti su ambedue i 
provvedimenti legislativi. Se¬ 
condo quanto ha dichiarato 
l’on. Spitella, i partecipanti 
all’incontro si sarebbero però 
impegnati a concludere 1 la¬ 
vori entro l.i fine della setti¬ 
mana prossima. 

Se, come per il momento 
non sembra scontato, si do¬ 
vesse raggiungere un accordo, 
i risultati degli incontri de¬ 
gli esperti verranno trasmessi 
ad Andreotti e successiva¬ 
mente il Consiglio dei mini¬ 
stri esaminerà i testi 

Anche nella più ottimistica 
delle previsioni, perciò, fino 
al primi di febbraio 1 due te¬ 
sti non potranno essere pre¬ 
sentati in Parlamenta 


Migliaia di lavoratori e di 
cittadini milanesi si sono ritro¬ 
vati ieri sera attorno all’Arco 
della Pace, dando vita ad una 
vibrante manifestazione in aper¬ 
tura delle < Quattro giornate » 
di incontro per il Vietnam in¬ 
dette dalle organizzazioni sin¬ 
dacali con l'adesione di tutte 
le forze democratiche. Sotto 
l'Arco è stata accesa una fiac¬ 
cola che arderà per tutta la 
durata della vegla. Antonio Rai- 
moldi, a nome della Federazio¬ 
ne CGIL CISL-UIL ha illustrato 
il senso dell’iniziativa ed ha letto 
rdenco, lunghissimo, delle forze 
die hanno dato la propria ade¬ 
sione. Hanno poi parlato Ca¬ 
millo Ferrari che ha portato la 
adesione della DC, e il compa¬ 
gno Cervetti, segretario della 
Federazione milanese del PCI, 
Tutto intono alla fiaccola 
sono stati allestiti pannelli c 
quadri ispirati al tema della 
pace, frutto del lavoro di de¬ 
cine e decine di artisti demo¬ 
cratici. Su un grande palco 
erano stati collocati dei regi¬ 
stri per raccogliere le firme 
ad una petizione che chiede la 
pace nel Vietnam. .\ centinaia 
e centinaia i cittadini si sono 
affollati per firmare; fra di 
essi tutti i compagni della se¬ 
greteria della Federazione co¬ 
munista, il segretario provin¬ 
ciale della DC, quello del PSI, 
il segretario regionale del PSDI, 
un consigliere comunale del PRI. 

Per tutta la giornata di oggi 
e domani, si susseguiranno sul 
luogo della veglia le delegazio¬ 
ni dei Comuni della provincia, 
delle Amministrazioni locali e 
delle organizzazioni che hanno 
aderito all’iniziativa. 

Domani mattina, inoltre, orga¬ 
nizzato dal PCI e dal PSI, si 
svolgerà un grande corteo po¬ 
polare. 

Manifestazioni unitarie per la 
pace nel Vietnam e contro la 
aggressione americana si sono 
tenute ieri sera, con migliaia c 
migliaia di persone, anche a 
Verona, Vicenza, Lendinara, 
Novara, Alessandria, La Spezia, 
Mondavi, Vigevano. ! 

VENEZIA — Una marcia per 1 
la pace si terrà domani a 
Chioggia, con l’adesione di par¬ 
titi e sindacati, e con un co¬ 
mizio dell'on. Carlo Fracanzani 
della DC e membro del Comi¬ 
tato per il Vietnam. 

Iniziativa unitaria, sempre 
domani, anche a Concordia Sa¬ 
gittaria, con la partecipazione 
dei compagni sen. Cesco Chi- 
nello e dell’on. Dino Moro. Un 
ordine del giorno contro l’ag¬ 
gressione US.à è stato appro¬ 
vato dal Consiglio di fabbrica 
della Sirma di Porto Marghera. 

EMILIA ROMAGNA — I gio¬ 
vani comunisti, socialisti e de¬ 
mocristiani hanno preso l’inizia¬ 
tiva per una manifestazione 
pubblica da tenersi nella pros¬ 
sima settimana. A fine mese a 
Porli si terrà una mostra di 
pittura il cui ricavalo servirà 
per aiuti al Vietnam. Domani 
mattina, a Savìgnano sul Rubi¬ 
cone si terrà la manifestazione 
intcrcomprensoriale con l’ade¬ 
sione di PCI, PSI. FGCI c FGSI 
e dei Comuni di Savignano, Lon- 
giano, Gatteo, Gambeltola, San 
Mauro. Parlerà il compagno 
on. Veniero Accreman. 

A REGGIO EMILIA il sin¬ 
daco compagno Renzo Bonazzi 
ha inriato una lettera ai figli 
dei dipendenti del comune in oc¬ 
casione della festa della befana 
al teatro Ariosto invitandoli ad 
un contributo da destinare ai 
bambini vietnamiti. 

PIEMONTE — Oggi e doma¬ 
ni si raccoglierà plasma san¬ 
guigno a Torino, a Collegno 
Settimo e Venarìa. Altre inizia¬ 
tive anche a Volpiano, Caluso, 
Cascine Vita, Chieri. A Torino 
i 150 operai dell’AIC hanno sot¬ 
toscritto un’ora di lavoro. A 
Palianza il Consiglio di fab¬ 
brica della Montedison-Fibre ha 
votato un ordine del giorno in 
cui si chiede, tra l’altro, che 
« il governo italiano condanni la 
aggrc.ssione US.A e riconosca 
la RDV». 

LIGURIA — Oggi si avrà una 
marcia della pace da Venti- 
miglia a Bordighera, con l’ade- 
sionc dei tre sindacati c delle 
AGLI. 

PALERMO — Migliaia di la¬ 
voratori e di giovani hanno da¬ 
to vita ieri sera a Palermo ad 
lina possente manifestazione di 
protesta contro la politica di 
Nixon e per una pace giusta 
nel Vietnam. Promossa dal co¬ 
mitato unitario « Palermo per la 
pace», la manifestazione ha 
registrato radesione di molte 
forze (gioventù repubblicana c 
DC. circoli cattolici, organizza¬ 
zioni protestanti). 

.Ml’appuntamento nella cen¬ 
tralissima piazza Politeama era¬ 
no presenti in massa i consigli 
di fabbrica cmi forti delegazio¬ 
ni operaie, studenti, comitati di 
quartiere, larghi strati della cit¬ 
tadinanza cd anche numerose 
delegazioni comunali guidate dai 
sindaci in fascia tricolore. 

Sono stati proprio i gonfaloni 
municipali (di Piana degli .Alba- 
nesi. Contessa Entcihna. Sciara. 
Castellana. Baucina. S. Cipirrel- 
lo. Potralia Sottana, ccc.) che 
hanno aperto il lungo corteo 
che, dopo un comizio a più vo 
ci — avevano parlato Cario .M- 
borto D’Elia della sinistra de, 
il comandante partigiano Pom¬ 
peo Colaianni e. per presentare 
una .serie di documenti e testi¬ 
monianze. Kadigia Bove c Ga¬ 
briello Montemagno — ha per¬ 
corso le \Te centrali della città. 

PERUGIA — E’ stato costi 
tutto ieri, al termine di una 
appassionata assemblea alla 
Saia dei Notari di Perugia alla 
quale hanno partecipato dele¬ 
gazioni provenienti da tutta la 
provincia, il < (imitato provin¬ 
ciale pro-Victn.'im ». del quale 
fanno parte esponenti di tutte 
le forze politiche dcH'arco de 
mocratico, delle associazioni di 
massa e degli Enti locali. 

Prosegue, intanto, la raccol¬ 
ta di fondi e di medicinali per 


il Vietnam, organizzata dal con¬ 
siglio di fabbrica della Peru¬ 
gina. che ha allestito una ten¬ 
da in piazza della Repubblica. 
Nei pressi della tenda, dove so¬ 
stano in continuazione centinaia 
di persone, sono state raccolte 
già seicentomila lire. Il Comu¬ 
ne di Spello ha stanziato un 
milione e 800 mila lire in me¬ 
dicinali; altri contributi sono 
giunti da enti c organismi pub¬ 
blici. 

ANCONA — Mobilitazione in 
tutta la provincia. A Fano si è 
svolta una veglia, organizzata 
unitariamente dai partiti demo¬ 
cratici, dai sindacati e dalle 
organizzazioni di mas,sa. con 
l’adesione delle Amministrazio 
ni comunale e provinciale. Sono 
state raccolte centinaia e cen¬ 
tinaia di firme in calce ad un 
appello por la pace. 

PESARO — Dopo le inizia¬ 
tive prese in numerosi centri 
del Pesarese, domani si svol¬ 
gerà ad Urbino, in piazza del¬ 
la Repubblica, una manifesta¬ 
zione unitaria. 

PESCARA — Una manifesta¬ 
zione unitaria indetta da PCI. 
PSI, PRI e AGLI si svolgerà 
domani a Pescara. Alle 17, un 
corteo muoverà da piazza Ci¬ 
cerone a piazza Salotto, dove 
parlerà il compagno Renzo Im¬ 
beni. segretario nazionale del¬ 
la FGCI. 

FISICI — Il Consiglio della So 
cietà italiana fisici (SIF), nella 
ultima sua riunione, ha deciso 
di dare vita ad una serie di ini¬ 
ziative che contribuiscano a raf¬ 
forzare la capacità di ricostru¬ 
zione dei paesi dell’Indocina più 
gravemente colpiti dall’attacco 
USA e li aiutino a definire un 
programma di sviluppo tecnico 
e scientifico. A tal fine, il Con¬ 
siglio della SIF ha fra l’altro 
deliberato di lanciare una sot¬ 
toscrizione fra i fisici italiani 
per raccogliere fondi da desti¬ 
nare aH’acquisto di apparecchia¬ 
ture scientifiche e didatticlie da 
devolvere ad istituzioni scolasti¬ 
che e culturali della RDV. 


Alla Fenice 

Domani 
a Venezia 
il concerto 
di Poiiini 

E' stato indetto dai 
sindacati dello spetta¬ 
colo . Suonerà per il 
Vietnam 

VENEZIA, 5 

Domenica prossima Mau 
rizio Pollini tiene un con¬ 
certo al teatro La Fenice. 
Suonerà Schoenberg e 
Beethoven, dando modo 
al pubblico veneziano di 
apprezzare la sua mae¬ 
stria, riconosciuta in tutto 
il mondo. Suonerà soprat¬ 
tutto per offrire un gesto, 
certo inconsueto ma an¬ 
che per questo denso di 
significati, di solidarietà 
col popolo del Vietnam. 

Maurizio Pollini, da tem¬ 
po considerato, malgrado 
la sua giovane età. uno 
dei maggiori pianisti su 
scala intemazionale, è di¬ 
ventalo un nome estrema- 
mente popolare allorché, 
nel pieno dell’escalation di 
Nixon contro il Vietnam 
del Nord, all’inizio di un 
concerto alla Società del 
quartetto di Milano, volle 
leggere una dichiarazione 
collettiva, da lui firmata 
assieme ad alcuni fra i 
maggiori musicisti italia¬ 
ni, di condanna dei bar¬ 
bari bombardamenti ame¬ 
ricani. 

Queiratto, quella dichia¬ 
razione. volevano dimo¬ 
strare che la musica non 
è una cosa astratta, ma 
legata alla realtà, ai dram¬ 
mi, alle lotte degli uomi¬ 
ni. Quel giorno. Pollini p(^ 
tè bensì leggere la sua di¬ 
chiarazione. fra i contra¬ 
sti. ma non tenere il con¬ 
certo. 

Venezia ha l’onore di of¬ 
frire a Pollini una ribalta, 
dopo il clamoroso episodio 
milanese. Venezia non - è 
solo la città delle grandi 
manifestazioni artistiche a 
sfondo mondano e pubbli¬ 
citario. E’ un grande cen¬ 
tro operaio ed antifasci¬ 
sta, in cui il nesso fra le 
lotte dei lavoratori e quel¬ 
le del mondo intellettuale 
per un profondo rinnova¬ 
mento della cultura e del¬ 
la società, si va facendo 
sempre più stretto. 

Se ne è avuta una ripro¬ 
va la scorsa estate, in oc 
casione delle «giornate del 
cinema italiano ». Un'al¬ 
tra viva, entusiasmant? 
conferma Venezia ha of¬ 
ferto nel mesi di ottobre 
quando ha ospitafo la mo¬ 
stra dei « esento pittori 
italiani per il Vietnam » c 
la grande manifestazione 
popolare attorno a due de¬ 
legati del popolo vietna¬ 
mita. 

Esiste dunque una conti 
nuità ricca di significato 
con il concerto che si svol 
gerà alle 17 di domenica 
nella sala del teatro Lp 
F enice. Il concerto è statr 
organizzato dal sindacai' 
lavoratori dello snettaco 
lo della cr.m CISK UIT 
e dal sindacato musictat' 
italiani, ed ha amto rade 
.s!one del PCI. del PSI. del 
PDUP. della DC. del PRI. 
del PSDI. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Adorno e la « critica della cultura » 

LE CATACOMBE 
DELLA DIALETTICA 

Una opposizione che non dà luogo ad una alterna¬ 
tiva concreta nei confronti delia società borghese 


Tutti i problemi filosofi¬ 
ci, sociologici, artistico-let- 
terari, estetici e critico-cul- 
turaii di T. W. Adorno si 
riconducono ad un unico 
nodo; come descrivere l’u¬ 
niverso della « totale nega¬ 
tività » e deila totale reifi¬ 
cazione, opponendo alla to¬ 
talizzazione dei dominio, che 
è politico ed economico-tec- 
nologico insieme, una criti¬ 
ca radicale mediante la qua¬ 
le siano smascherate tutte 
le forme d’integrazione ideo¬ 
logica nel sistema? 

La struttura dei « domi¬ 
nio * innestata su qucila 
dello scambio nelia società 
tardo-capitaiista è configura¬ 
ta da Adorno come « prin¬ 
cipio di identità >, median¬ 
te il quale non solo il par¬ 
ticolare è riportato sotto i’u- 
niversale, ma il soggetto 
(umano) è completamente 
Integrato nelle oggettività, 
nel mondo delle cose, è 
■ reificato >. Questa struttu¬ 
ra — per la quale ragione e 
dominio diventano perfetta- 
mente omogenei — è, secon¬ 
do Adorno, ii risultato sto¬ 
rico della « dialettica dell’Il- 
luminismo >. Ad essa si op¬ 
pone la critica « dialettica » 
come dialettica della < dif¬ 
ferenza » contro r« identi¬ 
tà », come dialettica nega¬ 
tiva. 

A questa opposizione — la 
quale, peraltro, non dà luo¬ 
go ad alcuna alternativa 
concreta nei confronti della 
società capitalistico-borghe- 
se — si riconducono — su 
molteplici versanti che van¬ 
no daU’ìnterpretazione della 
avanguardia artistica e mu¬ 
sicale ai problemi teorici 
della sociologia filosofica 
neomarxista della Scuola di 
Francoforte — le comples¬ 
se e penetranti analisi di 
Adorno, largamente saccheg¬ 
giate da molti nostri studio¬ 
si. Se queste hanno, per un 
verso, il merito di una indi¬ 
scutibile profondità e sotti¬ 
gliezza, per l’altro, restano 
pesantemente condizionate 
daU’assunto di fondo, dal¬ 
l’equivoco, cioè, di una « teo¬ 
ria critica » fondamentalmen¬ 
te estranea al terreno stori- 
, co dello scontro rivoluziona- 
'rio che non oppone l’intel- 
llighenzia progressista, bensì 
la classe operaia e le sue 
organizzazioni di lotta alle 
' forze e ai meccanismi re¬ 
pressivi del capitale. 

Adorno, infatti, intende 
c superare > il marxismo 
come teorìa della prassi ri¬ 
voluzionaria e resta indiffe¬ 
rente — se non addirittura, 
‘ ambiguamente ostile — alla 
1 prassi storica del proletaria- 
. to, aU’interno della quale la 
dialettica discende dal cielo 
. dell’astrattezza speculativa 
per incarnarsi nella logica 
reale della lotta di classe. 

■ Il neomarxismo di Adorno 
' si ostina a ritenere che le 
' < armi della critica > possa¬ 
no sostituire la « critica del- 

^ le armi > c fraintende, in 
' questo, anche quanto affer¬ 
mava Marx intorno alla teo- 
’ ria, suscettibile si di diven¬ 
tare < violenza materiale > a 
^ patto, però, che essa con¬ 
quisti le masse. 

L’uomo 

concreto 

Ma tale conquista è possi- 
! bile solo — afferma Marx — 
. se la teoria diventa una 
[ dimostrazione interessante 
l'uomo concreto ( » Essere 
' radicale è cogliere la cosa 
I alla radice. Ma la radice, per 
i l'uomo, è l’uomo stc.sso »). 

! Adorno, invece, non si pre¬ 
occupa gran che deH’uomo 
' concreto: la sua « dialettica 
' negativa » è una critica ra- 
; dicale solo perchè respinge 
' in blocco la totalità della 

■ mistificazione razionale co- 
; me dominio e fa coincidere 
' nichilisticamcnte queste as- 
' soluto rifiuto con una capi- 
! tolazionc di fronte ad una 
! realtà irredimibile. 

Quando Adorno sostiene 
’ che la razionalità giunge a 
‘ se stessa nell’assurdo (No- 
ten ziir Literatur, 2, Fran- 
. kfurt a. M., 1961, II, p. 222), 

' non fa altro che spostare 
[ più lontano la frontiera qi- 
; chilista del pensiero borghe¬ 
se, accettando quietamente 
' quella disperazione tutta 
: schopenhaueriana in cui tor- 
f jia a far capolino la vecchia 
i metafisica dell’ irrazionali- 

* imo. « L’ultimo assurdo — 
^ scrive Adorno — sta nel 
: fatto che la quiete del nul- 
; la e quella della conciliazio¬ 
ne non si lasciano conoscere 
l’una di.stintamente dall’al¬ 
tra * (ivi, If, p. 236). 

In questa prospettiva de- 
’ vono essere collocati anche 
; i saggi adorniani sulla « cri- 
, tica della cultura» (Prismi. 
( Saggi .sulla critica della cuU 
' tura, trad. it. di AA. W., 

) Torino, Einaudi, 1972, pp. 

' 282, L. 3.200) scritti, salvo 
I qualche eccezione, alla fine 

* degli anni Quaranta. Anche 
‘ qui la rivendicazione, in sè 
' ^ustissima, di uno spazio 
‘ f«r la coasicnaa singola sof¬ 


focata dalle maglie della to¬ 
talità annodate < sul model¬ 
lo dell’atto di scambio > re¬ 
sta, per così dire, ammalia¬ 
ta dalla « dialettica deH’Illu- 
minismo ». Poiché in base a 
qucst’ultima il concetto di¬ 
venta lo strumento del « do¬ 
minio » e l’umanità organiz¬ 
zata si afferma come minac¬ 
cia di sterminio nei confron¬ 
ti degli uomini organizzati, 
l’appello di Adorno ad una 
critica « dialettica » della 
cultura, ripropone il tema 
di una « coscienza conse¬ 
guente della non-identità », 
la necessità, cioè, di una 
autodistruzione dell’identità. 

La distruzione dell’identi¬ 
tà del soggetto — quella che 
Adorno tanto ammira in Be- 
ckett — equivale infatti ad 
una distruzione della razio¬ 
nalità della cultura come fe¬ 
ticcio in cui restano invi¬ 
schiati i suoi stessi critici. 
Per questa ragione Adorno 
afferma che « la cultura del¬ 
la critica addita la colpa al¬ 
trove da dove essa è; essa 
in tanto è ideologia, in quan¬ 
to rimane mera critica del¬ 
l’ideologia ». 

Una figura 
evanescente 

Ma l’equivoco sta appunto 
nel fatto che questa coscien¬ 
za della non-identità e quin¬ 
di della disintegrazione cri¬ 
tica della cultura come "va¬ 
lore” non è ancora una cri¬ 
tica dialettica (marxista) 
della cultura: essa nasce al¬ 
l’interno del mondo borghe¬ 
se come una forma di au¬ 
todistruzione che lascia in¬ 
tatto proprio quel modello 
elitario e catacombale di 
cultura a cui Adorno impli¬ 
citamente si richiama allor¬ 
ché pretende di sostituire 
il radicalismo irrazionalista 
della sua dialettica negativa 
alla critica dell’ economia 
politica, scambiando il sog¬ 
getta materiale della critica 

— il proletariato — con il 
soggetto astratto, l’intellet¬ 
tuale piccolo-borghese pro¬ 
duttore d’idee. 

Indubbiamente Adorno in¬ 
dividua con acutezza la « so¬ 
glia > in cui rattegglamcnto 
feticizzante del critico rea¬ 
zionario-conservatore .si dis¬ 
solve per lasciar posto al 
superamento di quello stesso 
concetto di cultura di cui 
questi era, forse senza nep- 
pur volerlo, complice. « La 
soglia della critica dialetti¬ 
ca — egli scrive — rispet¬ 
to alla critica della cultura 
è nel fatto che la prima in¬ 
nalza la seconda sino al su¬ 
peramento dello stesso con¬ 
cetto di cultura ». Questa 
« soglia » — potremmo dire 

— divide Valéry e Proust 
(cui Adorno dedica due 
splendidi saggi), da un la¬ 
to, e Beckett, dall’altro, ma 
il filosofo francofortese non 
sa indicare in alcun modo 
se si possa parlare d’una 
nuova e diversa cultura pro¬ 
prio perchè gli manca il re¬ 
ferente storico reale, il por¬ 
tatore della dialettica con¬ 
creta, il proletariato. Ed è 
allora che le acque s'intor¬ 
bidano. 

La dialettica negativa pre¬ 
sa a sostegno della adornia- 
na critica della cultura è 
semplicemente un mezzo per¬ 
chè la cultura borghese 
« porti la non-verità alla 
coscienza di se stessa » e 
non già lo strumento per 
aprire un nuovo orizzonte. 
« Ciò che sembra decadenza 
nella cultura è il puro suo 
pervenire a .se .ste.s.sa » — 
afferma Adorno. 

E’ evidente, a questo pun¬ 
to, come Adorno si serva 
della logica hegeliana solo 
per far coincidere il compi¬ 
mento della cultuia con la 
sua autodistruzione. Poiché 
questa distruzione emargina 
dal suo campo la concretez¬ 
za storica del processo rivo¬ 
luzionario che passa attra¬ 
verso _ la borghesia proprio 
perchè sono esterni ad essa 
i protagonisti che Io muovo¬ 
no e lo dirigono, la posizio¬ 
ne di Adorno finisce per ri¬ 
cordare quella del suo gran¬ 
de ’|avver.sario” di destra, 
Martin Heidegger, con cui 
sembra condividere una vi¬ 
sione « epocale » della sto¬ 
ria. Quella « dialettica ne¬ 
gativa » che dovrebbe dirom¬ 
pere la totalità della reifi¬ 
cazione si limita infatti a 
suggellare la catastrofe per¬ 
manente operata dalla ragio¬ 
ne illuminista, proiettando 
in una regione utepica, che 
Marx chiamerebbe l’« al di 
là della verità », una figura 
dell’ uomo metafisicamente 
nitrato da .se stesso e non 
già storicamente emancipa¬ 
to attraverso la lotta: una 
figura religiosamente eva- 
ne.scentc por la quale la li¬ 
berazione è in definitiva 
soltanto una rigenerazione 
interiore, una pacificazione 
dell' istinto « senza sacrifi¬ 
cio 0 rinuncia ». 

Ferruccio Masìni 


A TRENrANNI DALLA BATTAGLIA PI STALINGRADO 

Dalla steppa a Berlino 


Fallisce l'ultifflo tentativo tedesco di liberare la VI Armata accerchiata e scatta la travolgente offensiva sovietica: ventidue divisioni hitleriane vengono annien¬ 
tate - La rotta deH'ARMIR, inghiottita dall'inferno bianco - Von Paulus si arrende, l'Armata Rossa inizia l'avanzata che la porterà fino alla capitale dell Ili Reich 


L’ultimo, tremendo atto del¬ 
la battaglia di Stalingrado si 
svolge neU’arco del sessanta 
giorni che vanno dal 1. di¬ 
cembre 1942 al 31 gennaio 
1943. Con l’accerchiamento del 
grosso delle truppe nazlste 
(la VI Armata di von Pau¬ 
lus, la IV Armata Panzer, più 
alcuni corpi ausiliari) il com¬ 
pito strategico che ora si po¬ 
ne al comandi sovietici è du¬ 
plice: eliminare ogni residua 
resistenza aU’lnterno della sac¬ 
ca e sviluppare contempora¬ 
neamente l’offensiva In dire¬ 
zione di Rostov, con l’obiet¬ 
tivo di spaccare in due 11 
« gruppo del Caucaso » for¬ 
mato da quattro armate hi¬ 
tleriane. 

Il piano offensivo in dire¬ 
zione di Rostov, rapidamen¬ 
te elaborato, prende il nome 
convenzionale di « Saturno ». 
Parlando al telefono col ge¬ 
nerale Vassilievskij, che si 
trova a Stalingrado, Stalin di¬ 
ce il 27 novembre: « Bisogna 
liquidare i tedeschi accerchia¬ 
ti. Mikhajlov deve concentrar¬ 
si solo su questo. Per quan¬ 
to riguarda l'operazione "Sa¬ 
turno". si occupino di essa 
Vatutm e Kuznezov. Mosca li 
aiuterà ». Mikhajlov è 11 nome 
di codice dello stesso Vassi¬ 
lievskij: Vatutin comanda il 
fronte sud-occidentale, Kuzne¬ 
zov la prima Armata della 
Guardia. 

Dal canto suo, il comando 
supremo tedesco ha ora l’im¬ 
pellente necessità di libera¬ 
re dalla sacca 1 trecentomila 
accerchiati. Poiché non è dav¬ 
vero im obiettivo che si pos¬ 
sa conseguire con forze limi¬ 
tate, Berlino ordina la forma¬ 
zione di un nuovo gruppo 
d’armate, denominato a Don ». 
il cui comando viene affida¬ 
to al feldmaresciallo Manstein. 

R «gruppo Don» ha l’in¬ 
carico di spezzare lo sbarra¬ 
mento sovietico e liberare von 
Paulus dalla morsa. Manstein 
è considerato uno dei miglio¬ 
ri strateghi della Wehrmacht, 
specialista nelle operazioni di 
accerchiamento e aggiramen¬ 
to. Molti degli accerchiati del¬ 
la VI Armata, ufficiali e sol¬ 
dati semplici, quando sarmo 
che sarà il famoso Manstein 
a dirigere l’attacco per la lo¬ 
ro liberazione, tirano un so¬ 
spiro di sollievo. Anche Man¬ 
stein è ottimista; « Penso che 
la mia persona valga per voi 
qualche garanzia di successo » 
trasmette — sulla radio ad 
onde corte che lo collega con 
la VI Armata — a von Paulus, 

Del gruppo di armate «Don» 
fanno parte tutte le grandi 
tmità tedesche dislocate dal 
Medio Don alle steppe di 
Astrakhan, alle quali vengono 
aggiunte dieci divisioni coraz¬ 
zate e di fanterìa fatte af¬ 
fluire dalla Francia. Manstein 
mette a punto un plano che 
battezza « Tempesta d’inver¬ 
no»: im attacco in profon¬ 
dità, condotto con mezzi blin¬ 
dati, nelle zone di Kotelni- 
kovo e Tormosin. Una volta 
che il «gruppo Don» avesse 
quasi raggiunta la sacca, la 
VI Armata avrebbe attaccato 
a sua volta (il via sarebbe 
arrivato, da Manstein, con la 
frase «Ck»lpo di tuono» tra¬ 
smessa per radio) trovando 
cosi sgombra la strada per 
la salvezza. 

La mattina del 12 dicem¬ 
bre Manstein passa all’attac¬ 
co verso il sud di Stalingra¬ 
do. La sua punta di diaman¬ 
te è la VI divisione corazza¬ 
ta, giunta nuova fiammante 
dalla Bretagna, che riesce ad 
avanzare di 45 chilometri in 
tre giorni. Dietro alle trup¬ 
pe d'assalto si muovono ver¬ 
so la sacca autocolonne con 
munizioni, carburante e vive¬ 
ri per le truppe accerchiate: 
oltre 3.000 tonnellate di ca¬ 
rico. Nella notte tra il 20 e il 
21 dicetiibre, gli avamposti 
della VI Armata scorgono, da 
lontano, i segnali luminosi 
dei mezzi corazzati di Man¬ 
stein giunti a non più di tren¬ 
ta chilometri dalla sacca. Man- 



Ir 


Maggio 1945: l'offensiva-dell'Armata Rossa, iniziata sui fronte di Stalingrado, si conclude con la conquista di Berlino. Dalle macerie della città si alzano colonne di fumo, davanti alla 
Porta di Brandeburgo è il cadavere di un soldato tedesco 


Stein telegrafa ad Hitler: « Al 
successo dell’operazione "Tem¬ 
pesta d’inverno” mancano po¬ 
che ore», n generale Gott, 
alla testa del raggruppamen¬ 
to che tenta di forzare il 
blocco, invia di continuo agli 
accerchiati questo radiogram¬ 
ma: « Tenete duro, stiamo ar¬ 
rivando ». 


Uoperazione 
« Saturno » 


Ma le unità sovietiche re¬ 
sistono, il diaframma di fer¬ 
ro e di fuoco tra von Paulus 
e Manstein si assottiglia ma 
non cede. Ancora una volta, 
come durante l'assedio fra le 
macerie di Stalingrado, risuo¬ 
na il comando del generale 
Cìuikov: «Non un passo in¬ 
dietro». Il 21 mattina l’inte¬ 
ro fronte sud-orientale della 
Armata rossa passa all’offen- 
siva. Iniziando l’operazione 
«Saturno». Le divisioni co¬ 
razzate di Manstein devono 
tornare indietro, vengono poi 
fatte a pezzi a Kotelnikovo 
dai nuovi carri T-34 sovieti¬ 


ci e dalla fanteria deila Guar¬ 
dia. Un altro mito guerrie¬ 
ro della Wehrmacht viene 
spazzato via nella fucina di 
Stalingi^o, quello di Man¬ 
stein. l’imbattibile stratega. 

Sul fronte di Voronez l’ur¬ 
to sovietico colpisce la V di¬ 
visione italiana deH’ARMIB. 
Inizia la terribile odissea per 
decine di migliaia di solda¬ 
ti italiani. Le unità corazza¬ 
te sovietiche aggirano Kante- 
mirovka e colpiscono inaspet¬ 
tatamente le retrovie dell’Ar- 
mir e dei tedeschi. Raccontò 
poi il generale Polubojarov, 
comandante del 17. corpo co¬ 
razzato: «La steppa del Don 
non ha fine. I carri armati 
corrono su di essa sollevan¬ 
do in alto la neve. Fischian¬ 
do, il vento porta la tormen¬ 
ta. La neve penetra nelle 
macchine, impedisce agli oc¬ 
chi di vedere. Grossi cumu¬ 
li di neve, buche nascoste, 
rendono difficile il cammino. 
Le mani dei conducenti si in¬ 
tirizziscono, gelato dal freddo 
il ferro brucia, come arro¬ 
ventato. Eppure i carri arma¬ 
ti continuano ad avanzare, tut- 
t’in\orm> ci sono i nemici, 
l’artiglieria tedesca nascosta 


nei burroni continua a spa¬ 
rare. Ma lo stridulo, rabbio¬ 
so fragore dei carri armati 
ìion tace. Inarrestabili e tre¬ 
mendi, i carri proseguono la 
marcia in avanti». 

I reparti sovietici, dal 22 
dicembre, tagliano tutte le vie 
di ritirata aH’VIII armata ita¬ 
liana. Tre giorni dopo circon¬ 
dano l’intera ARMIR in sfa¬ 
celo: oltre 15.000 soldati ed 
ufficiali italiani cadono pri¬ 
gionieri. I resti dei reparti 
distrutti si ritirano in disor¬ 
dine nella tormenta, abbando¬ 
nando tutto alle loro spalle. 
Scompaiono, inghiottite in 
queU’infemo bianco, cinque 
divisioni di fanteria (la Cele¬ 
re, la Cosseria, la Sforzesca, 
la Pasubio, la Torino) ed una 
brigata dì « Camicie nere ». 
L’ARMIR, che disponeva nel¬ 
l’autunno del ’42 di circa 250 
mila uomini, perse sul Don 
la metà dei suoi effettivi, ca¬ 
duti o feriti, prigionieri e di¬ 
spersi. 

Bloccato il tentativo di 
Manstein, la situazione nella 
sacca di Stalingrado si fa, per 
i tedeschi, terribile. Per una 
settimana la Luftwaffe tenta 
di mantenere un ponte aereo 


con l’armata assediata. Goe- 
ring s’era impegnato perso¬ 
nalmente con Hitler e aveva 
garantito un rifornimento di 
500 tonnellate di viveri al 
giorno: ma solo 110 tonnel¬ 
late, nei giorni più fortuna¬ 
ti, giungeranno invece nella 
sacca. Il ponte aereo è falci¬ 
diato dalla caccia e dalla con¬ 
traerea sovietica, su dieci ae¬ 
rei Ju-51 che tentano di at¬ 
terrare all’aeroporto dì Pitom- 
nik, nella sacca, sei vengono 
abbattuti. I soldati della VI 
Armata vivono con 50 gram¬ 
mi di parìe al giorno, una 
sola fetta, e qualche patata. 

Terrorizzali 
e impazziti 

A migliaia, inoltre, muoiono 
per il freddo. Nella sacca, al¬ 
l’inizio di gennaio, fa 35 gra¬ 
di sotto lo zero e gli uomi¬ 
ni di von Paulus non hanno 
equipaggiamento Invernale: 
per convincere i soldati che 
a Stalingrado avrebbero vinto 
prima deH’arrivo del gelo, il 


VITA E ORGANIZZAZIONE DELLA CULTURA IN BULGARU 

Recupero e sviluppo della tradizione 

Viaggio in provincia: il monastero di Rila e l'antica residenza degli zar • Un prezioso lavoro di restauro e di 
catalogazione • Le testimonianze dei musei etnografici e il cammino percorso negli anni del dopoguerra 


SOFIA, gennaio 

Sofia non è soltanto la ca¬ 
pitale politica della Bulguia. 
ma ne e anche 1& capitale 
culturale; con i suoi undici 
teatri, i quaranta cinemato¬ 
grafi. la sua Università, più 
di cento case delia cultura, i 
monumenti artistici, monu¬ 
menti del risorgimento, della 
rivoluzione, della lotta di li¬ 
berazione. essa riassume e 
rappresenta lo sviluppo e la 
continuità di una lunga tra 
dizione. Ma per meglio com¬ 
prendere come il passato si 
riallacci all'attuale evoluzio¬ 
ne di una nuova cultura bi¬ 
sogna uscire da Sofia e a^ 
traversare le verdi regioni 
della provincia alla ricerca 
delle testimonianze della sto¬ 
ria lontana e quelle di un 
presente dinamico che si 
proietta verso il futuro. 

11 monastero di Rila non è 
a caso la prima tappa di un 
simile viaggio. Annidato tra le 
più alte montagne dei Bal¬ 
cani rivestite da fitte fore.ste 
e.sso non è solo un pregevole 
monumento, ma, come molti 
altri monasteri bulgari, rap- 
pre.senta una delle ultime 
rocchefortl delle tradizioni cul¬ 
turali del paese durante l’oc¬ 
cupazione ottomana. Questa 
costruzione quadrangolare 
sorprende il visitatore non 
solo per 1 contrasti arehltet* 


tonici tra il suo esterno, 
mile per dimensioni e strutr 
ture ad una severa e possen¬ 
te fortezza, e l’intemo vivace 
ed armonioso, alleggerito dal 
ritmo delle arcate che movi¬ 
mentano i suoi tre piani, dal 
giuoco policromo che sottoli¬ 
nea le modanature, dagli af¬ 
freschi brillanti di colori che 
decorano la chiesa; ma so¬ 
prattutto colpisce per le te- 
.stimonianze di quella che fu 
la sua funzione durante il do¬ 
minio turco. 

La biblioteca, conserva an¬ 
cora 16 OCX) manoscritti in ci¬ 
rillico di inestimabile valore 
letterario. Oltre alle trecen¬ 
to celle monastiche, esistono 
le cosiddette camere per gli 
ospiti, vasti locali dotati di 
cucina ed arredati ognuno in 
maniera diversa, con le sup¬ 
pellettili e gli ornamenti ca¬ 
ratteristici dello stile della 
regione bulgara a cui erano 
dedicati; essi rappresentava¬ 
no un libero punto di Incon¬ 
tro fra le varie popolazioni 
locali, per scambi commer¬ 
ciali. culturali, politici, luo¬ 
ghi di raduno e oasi di li¬ 
bertà nelle quali scrittori pa¬ 
trioti, come Neofit di Rila 
che scrisse nel 1835 la pri¬ 
ma grammatica bulgara, com¬ 
posero quei testi che ebbero 
tanta Importanza per il mo¬ 
vimento di rinuelta naziona¬ 


le e culturale, come « Sotto il 
giogo » o « Epopea dei di¬ 
menticati» di Ivan Vasov. 

La stessa vecchia cucina fu¬ 
mosa del monastero con la 
sua capacità di assicurare un 
pasto a tremila persone sem¬ 
bra costruita in funzione di 
una difesa contro qualsiasi at¬ 
tacco esterno, una difesa ar¬ 
mata. lo testimoniano le scia¬ 
bole ed i fucili di cui era 
dotato il monastero. 

Ma come in pochi anni il 
popolo bulgaro ha riempito 
un vuoto culturale di quasi 
cinque secoli? L’avvento del¬ 
la Repubblica popolare ha 
permesso la trasmissione e 
il rinnovamento dei patrimo¬ 
nio culturale attraverso un 
processo che realizzò dappri¬ 
ma Tallargamento delle basi 
dell’istruzione, poi l'assimila¬ 
zione della cultur» occidenta¬ 
le ed infine, apri la strada 
alle attuali forme di espres¬ 
sione e di organizzazione ar¬ 
tistiche e culturali. 

Questo rapporto di continui¬ 
tà si rintraccia nella attività 
delle organizzazioni statali 
che si occupano in Bulgaria 
del settore artistico e cultu¬ 
rale: un passato che risorge 
dall’opera meticolosa e scien¬ 
tifica di ricerca e di ripristi¬ 
no di quanto ancora rimane, 
im futuro che prospetta le 
pouibilità di più avanzate 


realizzazioni. Lo testimonia¬ 
no i restauri e l’utilizzazione 
delle vecchie case risorgimen¬ 
tali del quartiere-museo di 
Plovdiv — daH'inconfondibile 
e caratteristico avancorpo dei 
primi piani di - derivazione 
orientale e dalle eleganti de¬ 
corazioni dipinte aH’estemo — 
che ospitano oggi nei loro 
cortili mostre d’arte e con¬ 
certi. Lo testimoniano le at¬ 
trezzature, dalle soluzioni 
architettoniche funzionali e 
moderne, costruite a Vama 
per ospitare congressi, festi¬ 
val, mostre fotografiche, ma¬ 
nifestazioni culturali animate 
dalle esibizioni dei più quo¬ 
tati complessi artistici regio¬ 
nali e nazionali che concor¬ 
rono ad accrescere l'interesse 
turistico per questa città. 

Gli operai addetti agli sca¬ 
vi archeologici ed alla rico¬ 
struzione di Tsarévets, la re¬ 
sidenza degli zar e dei boiar¬ 
di nei pressi di Veliko Tur- 
novo, una delle più antiche e 
belle città della Bulgaria, par¬ 
lano al visitatore del loro la¬ 
voro con lo ste.sso amore del¬ 
l’archeologo che dirige gli 
scavi, e tengono ad informa¬ 
re i visitatori di come bello 
e possente fosse il palazzo 
del re e la chiesa che domi¬ 
nava il colle, come fossero 
imprendibili le muraglie che 
circondavano questo insedia¬ 


mento protetto anche dalle di¬ 
fese naturali dello strapiom¬ 
bo in fondo al quale scorre 
il fiume Yantra e dalle case 
fortezza dei signori locali, ar¬ 
roccate. ognuna con la pro¬ 
pria chiesa, sul colle vicino. 
Raccontano di Baldovino im¬ 
prigionato nella torre dallo 
Zar Kaloyan, e dei Crociati 
che passarono di li, con una 
vivacità di immagini ed una 
competenza storica da ricrea¬ 
re sotto gli occhi dell'ascol¬ 
tatore i luoghi, i fatti, la fi¬ 
gura dello zar. 

Tutto viene raccolto con 
cura, restaurato, catalogato 
ed esposto nei musei, ricchis¬ 
simi di opere d’arte. Ma visi¬ 
tando i musei etnografici si 
è stupiti nel constatare co¬ 
me attrezzi agricoli ed arti¬ 
gianali di primitiva semplici¬ 
tà e concezione appartenga¬ 
no ad un passato molto pros¬ 
simo. 

Sono le tracce di una arre¬ 
tratezza che i musei custo¬ 
discono ed esibiscono, quasi 
a sottolineare la strada che 
si è fatta in pochi anni, con 
l’avvento di una nuova orga¬ 
nizzazione politico-sociale e 
con la crescita di una cultu¬ 
ra che vuole recuperare e 
sviluppare le sue radici po¬ 
polari. 

Laura Chili 


comando tedesco non aveva 
fatto distribuire quel mate¬ 
riale. I 76 vagoni con l’equi¬ 
paggiamento invernale della 
VI Armata erano bloccati, dal¬ 
l’inìzio dei combattimenti, al¬ 
le stazioni di Kharkov, Kiev, 
Lvov. 

La disperazione si impa¬ 
dronisce degli uomini della 
VI ArmaUi, che nei loro dia¬ 
ri e nelle loro lettere pian¬ 
gono ormai apertamente sul 
loro destino. « Tre nemici 
rendono molto dura la nostra 
vita: i russi, la fame, il fred¬ 
do», scrive l’B dicembre nel 
suo diario il caporale Sur. 
« Ieri ci hanno dato la vodka. 
In quel momento stavamo 
uccidendo un cane e la vodka 
è arrivata a proposito. Fino¬ 
ra ho già ucciso quattro ca¬ 
ni, ma i miei compagni non 
riescono a saziarsi » scrive ai 
suoi parenti, il 29 dicembre, 
il soldato Otto Sechtig. « L’an¬ 
no vecchio si avvicina alla 
fine. Ha appena parlato Goeb- 
bels, ma in noi non ha su¬ 
scitato entusiasmo. Da mol¬ 
te settimane non abbiamo 
neppure il ricordo di che co¬ 
sa sia l’entusiasmo. Ciò di 
cui abbiamo abbondanza so¬ 
no i pidocchi e le bombe 
russe», scrive il caporalmag- 
giore Henrich Heineman. 

Per ordine di Goebbels. gli 
ultimi due sacchi di posta 
usciti per via aerea dalla VI 
Armata accerchiata vengono 
.sequestrati, i familiari dei sol¬ 
dati non riceveranno più no¬ 
tizie. K uno dei soliti truc¬ 
chi del capo della propagan¬ 
da nazista per tener alto il 
morale della nazione; e pro¬ 
prio nei giorni della sacca, 
i bollettini di radio Berlino 
annunciavano che sul fronte 
orientale la Wehrmacht con¬ 
duceva brillanti combattimen¬ 
ti difensivi, nel corso dei qua¬ 
li ai sovietici venivano inflit¬ 
te perdite così elevate da ren¬ 
der loro impossibile ogni ul¬ 
teriore offensiva. 

Nei primi giorni del gen- 
haio '43 l’aeroporto di Pitom- 
nik viene definitivamente 
messo fuori uso dall’artiglie- 
ria sovietica. Il 4 gennaio le 
armate sovietiche del «fron¬ 
te del Don » (comandante Ro- 
kossovski) ricevono l’ordine 
di liquidare definitivamente 
la VI Annata tedesca e alle 
7.30 del giorno 10 (ventiquat¬ 
tro ore prima von Paulus ave¬ 
va respìnto un ultimatum di 
capitolazione) scatta l’attacco 
sovietico. Un terrificante bom¬ 
bardamento combinato, da 
terra e dairaria, si abbatte 
sulle posizioni della VI Ar¬ 
mata. Per ore la terra trema 
al rombo continuo dei can¬ 
noni, i tedeschi catturati su¬ 
bito dopo l’inizio dell'offensi¬ 
va vengono trovati inginoc¬ 
chiati a terra, terrorizzati e 
impazziti. Alle 9 entrano in 
azione i carri armali e i pa¬ 
racadutisti sovietici, che avan¬ 
zano — nel solo primo gior¬ 
no — di otto chilometri. I 
tedeschi si difendono con ac¬ 
canimento, nonostante la di¬ 
sperata condizione in cui si 
trovano: molti di loro hanno 
paura di arrendersi, perchè 
■anno bena di quali crimini 


il loro esercito si é macchia¬ 
to, e preferìscomo morire in 
combattimento. 

n 24 gennaio» von Paulus 
— per radio — ochiede a Ber¬ 
lino il permesso* di arrender¬ 
si: « E’ assurdo <continuare la 
resistetua: la caiastrofe è ine¬ 
vitabile. Per salaare gli uomi¬ 
ni ancora rimasri m vita chie¬ 
do di essere inmediatamen- 
te autorizzato a capitolare». 
Ma Hitler risponde nominan¬ 
do von Paulus tieldmarescial- 
lo; significa due la resa è 
negata e che si consiglia un 
« onorevole » suicidio collet¬ 
tivo. 

Il colpo 
di maglio 

Infine, nella matte fra il 30 
e il 31 gennaio, i reparti del¬ 
la 38. brigata Inicilieri e del 
329. battaglione dei genio cir¬ 
condano, nel centro di Sta¬ 
lingrado, l’edificio già sede dei 
Grandi Magazzeni, nei cui 
sotterranei von Paulus ha In¬ 
stallato il suo fluartier gene¬ 
rale. Mentre i fucilieri .sovie¬ 
tici combattono con le SS di 
guardia al comando nazista, 
sbuca da un soltterraneo una 
bandiera bianca: è il colon¬ 
nello Adam, aiutante dì von 
Paulus, che chiede l'inizio del¬ 
le trattative di. resa. Poche 
ore dopo, il iKldmarescialIo 
tedesco e i gemeiali del suo 
stato maggiore si arrendono 
e la VI Armata cessa di com¬ 
battere. a Adempiendo it vo¬ 
stro ordine — telegrafa a Sta¬ 
lin il Ck>nrigliO)di guerra del¬ 
le armate de] "fronte del 
Don” — le trt.rpe del fron¬ 
te del Don hanno terminalo 
alle ore 16 del Z febbraio 
1943 rannientaraento del rag¬ 
gruppamento Mmteo circon¬ 
dato a Stalingrado 1 ^. 

Nel corso dell’intera ope¬ 
razione erano siate annienta¬ 
te ventidue divisioni hitleria¬ 
ne e varie unità di riserva. 
Sul campo di battaglia furo¬ 
no raccolti e seppelliti 147.200 
morti tedeschi, catturati 91 
mila uomini tira cui olir* 
2.500 ufficiali e 24 generali. 

Non soltanto ssìmbolicamen- 
te la battaglia di Stalingra¬ 
do si sarà svelta a cavallo 
tra il ’42 e il '43. l’anno — 
quest'ultimo — che vedrà 1« 
sorti del conflit.to capovolger¬ 
si e gli eserciUi nazifascisti 
iniziare la rovinosa china ver¬ 
so la sconfuta Dal colpo di 
maglio ricevuto a Stalingra¬ 
do la Wehmuucht non sarà 
più in grado idi riprendersi 
e il suo destiino, sul fronte 
orientale, resteirà segnato. La 
offensiva sovietica scattata 
dalle rive gelate del Volga 
non si fermerii praticamente 
più, giungerà fino a Berlino^ 

Cesare De Simone 

(PINE ■ 7 prevedenti artieoU 

sono stati pabbUeatt U M 

e U 23 dicembre! 
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PAG. 4 / economia e lavoro 



A Napoli i lavoratori impegnati 
per una grande manifestazione 

In tutta la Campania centinaia di assemblee - Tutte le categorie impegnate nella 
preparazione di una grande giornata di lotta - Incontri di operai con le popolazioni 


Deciso in una grande riunione unitaria 

SFILERANNO 6 CORTEI 
NELLE VIE DI MILANO 

Presenti più di tremila attivisti sindacali • Scheda 
sottolinea le gravi responsabilità del governo 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 

Milano darà una risposta 
ferma e unitaria aiie sceite 
poiitiche conservatrici dei go¬ 
verno, dando vita, dui ante ia 
giornata deiio sciopero gene- 
raie dei 12 gennaio a sei cor¬ 
tei che percorreranno le vie 
della città per confluire al Ca¬ 
stello Sforzesco dove si terrà 

11 comizio. Questa è la deci¬ 
sione resa nota ieri durante 
l’attivo unitario della federa¬ 
zione CGIL, CISL e UIL aper¬ 
to da una relazione di Romei 
(segretario unione CISL) e 
chiuso dal compagno Scheda 
(segretario generale CGIL). 
E’ stata una riunione svolta¬ 
si in una atmosfera combatti¬ 
va. alla presenza di olire tre¬ 
mila attivisti sindacali 

« La crisi intervenuta nel 
rapporto tra governo e sinda¬ 
cati. e le ragioni vere dello 
sciopero generale del 12 gen¬ 
naio — ha detto Scheda — 
mettono In luce delle respon¬ 
sabilità precise, inequivocabi¬ 
li. Responsabili sono quelle 
forze' politiche e li governo 
che hanno rifiutato j che co¬ 
munque non hanno voluto o 
saputo cogliere ia di.sponlbl- 
lità proclamata dai sindaca¬ 
ti di dare la priorità, in un pe¬ 
riodo nel quale pur si adden¬ 
savano importanti scadenze 
contrattuali, alla ricerca di so¬ 
luzioni per bloccare l’anda- 
mento negativo della occupa¬ 
zione, per contenere il carovi¬ 
ta, per rialzare le sorti del 
Mezzogiorno, per avviare mi¬ 
sure di riforma nella scuola, 
nelle strutture sanitarie, nel 
sistema pensionistico e nella 
politica della casa. 

« Lo sciopero generale del 

12 gennaio — ha rilevato Sche 
da — non è neppure la espres¬ 
sione della normale dialettica 
suscitata dai sindacati nella 


vita del paese; ma è inve¬ 
ce una esplicita dimostrazio¬ 
ne di lotta contro la condotta 
di un governo che quando na 
fornito qualche prova di con¬ 
cretezza lo ha fatto con mi 
sure antitetiche alle posizioni 
dei sindacati, ncntre ha so¬ 
stanzialmente respinto n ha 
eluso le proposte concrete del¬ 
le organizzazioni s'ndacall 
a Non abbiamo mai creduto 
— ha continuato Scheda — 
che l’esistenza di un rappor¬ 
to tra governo s sindacati 
sia da considerare di per sè 
una conquista, un risultato, un 
fine Questi rapporti hanno 
un senso se servono a Instau¬ 
rare Un negoziato positivo che 
si traduca in scelte e In prov 
vedimenti Incisivi Ma le tre 
confederazioni mesto risulta¬ 
to hanno ricercato anche se 
con scarsi successi finora. 
Tuttavia, esse non demordo¬ 
no e. pur non nascondendosi 
i limiti politici di questo go¬ 
verno. perseguono, anche me¬ 
diante lo sciopero generale 
del 12 gennaio. Io scopo di in¬ 
staurare un rapporto con il 
governo non formale o di me¬ 
ra consultazione ma capace di 
realizzjire dei negoziati reali 
sul temi sociali 
Scheda ha concluso affer¬ 
mando che Io sciopero gene¬ 
rale prossimo non segna Tini- 
zio di un braccio di ferro 
tra governo e sindacati da so¬ 
stenere attraverso una prati¬ 
ca di scioperi generali, n me¬ 
todo di azione che unitaria¬ 
mente le tre organizzazioni 
sindacali hanno deciso di adob 
tare sul terreno delle lotte so¬ 
ciali è quello deli'articolazio¬ 
ne. L'azione sindacale prossi¬ 
ma assolve quindi anche al¬ 
ia funzione di offrire un qua¬ 
dro di sostegno allo sviluppo 
che occorre assicurare alle 
iniziative articolate territoria¬ 
li e settoriali. 


Una dichiarazione del segretario della CNA 

Botteghe e laboratori 
artigiani rimarranno 
chiusi per quattro ore 

Il compagno Giachini sottolinea il valore 
della decisione autonoma della Confede¬ 
razione • Perché la scelta del 12 gennaio 


H segretario della CNA, Gia¬ 
chini, ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

La giornata di lotta delTar- 
tigianato ^ che si svolgerà 
con la chiusura delle botteghe 
e dei laboraton dalle 8 alle 
12 — decisa dal nostro Co¬ 
mitato Centrale per li 12 gen¬ 
naio, è una nostra iniziativa 
autonoma. EIssa è stata pro¬ 
grammata. pur senza fissar¬ 
ne la data, in occasione delia 
Assemblea Neizionale dei de 
legati artigiani di tutte le 
province tenutasi in Roma 

11 3 dicembre e In quella oc¬ 
casione fu anche stabilita la 
piattaforma nvendicaiiva re¬ 
lativa. Ciò non significa na 
turalmente che la scelta del 

12 gennaio sia stata casuale. 
In quella giornata milioni di 
lavoratori scendono in lotta 
per una nuova politica eco 
nemica e per le riforme, e 
noi abbiamo scelto proprio 
questo giorno con l’obiettivo 
di dare un nostro contributo 

Le rivendicazioni che co¬ 
stituiscono gii obiettivi delia 
giornata di lotta artigiana so¬ 
no solo una parte della no¬ 
stra piattaforma sindacale, 
quelle che presentano caratte¬ 
ristiche di immediatezza e di 
urgenza, ma si collegano tut¬ 
te alla lotta generale per 
« una inversione di tenden¬ 
za!» della politica economica 
in atto e per Tattiiazione del 
le riforme Del resto. la sem¬ 
plice enumerazione di questi 
obiettivi, i problemi delia sa 
nità e delie pensioni, de] ere 
dito, le richieste in relazione 
alia introduzione delTIVA. i 
poteri delle regioni in rela¬ 
zione alle prospettive di di 
fesa e di sviiuppt» de'.Tartigia 
nato. - richiamano tutti una 
diversa politica ec<'norntca e 
la realizzazione di riforme 
Chiediamo per le p-’n-ionl Tap- 
provazione del nostro pro¬ 
getto di legge di in Z’ativa 
popolare, che prevede la pa 
rificazione dei min.mi di trat¬ 
tamento economico e del !! 
miti di età con le dt.sposi- 
zionl in atto e con quelle fu¬ 
ture relative al lavoratori di- 

£ endentl. e l’accesso degli ar* 
glanl a classi di pensioni 
Mserlori ai minimi. Per la 


assistenza sanitaria l'assunzio¬ 
ne a carico dello Stalo di tut¬ 
ti gli oneri passati e futuri 
relativi alle rette ospedaliere, 
per permettere alle attuali 
mutue di assolvere almeno 
ai loro compiti istitutivi 
L'introduzione delTlVA. a 
parte il giudizio di merito ne¬ 
gativo su tutto l’in.sieme del 
la legge tributaria, pone pro¬ 
blemi molto difficili alTarti- 
gianato Italiano, per cui si 
inizia una battaglia intorno 
alle questioni delie procedo 
re, ali'aum' nto dei limiti di 
esenzione della riduzione di 
aliquote 

Per il credito chiediamo 
una rad.cale trasfi«rmazinne 
dei criteri di erogazione di 
esso aiTartig'anato Si pemsi 
che il credito sper aiizjato ha 
fino ad ora int» lessato soio 
circa il 18 96** delie mprese 
artigiane de’l'Italia setlenlrio 
naie e centrale, e solo il 4.9 
per cento di quelle che opera¬ 
no nelTItalia meridionale 
Si tratta di stanziare, in 
queste condiz.-onl centinaia di 
miliardi per II cred'to arti¬ 
giano e di decentrare la sua 
erogazione a livello regionale 
Un a.snetU) che rK»n era pre 
visto ma che dovrà essere 
ora oosto nel corso della 
giornata è quello relativo al 
le tariffe elettriche dono il 
grave provvedimento assunto 
dal Comdato Interm'nisteria 
le Prezzi che ha deci.so di 
tra.sfenre sulle tanffe per il¬ 
luminazione privata una par¬ 
te del minore onere fiscale 
risultante caso raro. dalTin- 
trodiizione delTTVA L’as.sur- 
dità del provvedimento è ri¬ 
velata dal fatto che esso vie¬ 
ne assunto mentre JTVA stes¬ 
sa nmvoca un aumento 
Su tutti questi mobieml 
abb'amo omoosto alle tre Con 
' federazioni arti«zia'’e una azio¬ 
ne comune partendo da oh 
bTttlv* che ri«niardann tutto 
il mondo art'giano Ci ram 
marichlamo di avere ricevu¬ 
to ancora una volta un rifiu¬ 
to airinvlto unitario ma sla¬ 
mo sicuri che Turgenza stes¬ 
sa del problemi e la spinta 
della categoria faranno rapi¬ 
damente maturare le condizio¬ 
ni di unità 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 5. 

« Se vogliamo e.s.sere prota¬ 
gonisti del movimento di 
conquista degli obbiettivi so¬ 
ciali di riforme, occupazione 
e sviluppo del Mezzogiorno, 
proprio qui nel Sud. la bat¬ 
taglia deve essere più impe¬ 
gnata che nel Nord ». ha det¬ 
to ieri uno dei dirigenti sin¬ 
dacali dei metalmeccanici, in¬ 
tervenendo al direttivo della 
Federazione provinciale CGIL, 
CISL. UIL convocato In pre¬ 
parazione dello sciopero ge¬ 
nerale del 12 pros.slmo 
In realtà la Campania ed 
in particolare Napoli sono 
centro di un più duro altee- 
co padronale sferrato contro 
le conquiste del lavoratori, su 
tutti l terreni, ma soprattut¬ 
to In termini di occupazione 
con ristrutturazioni, chiusura 
di diecine di fabbriche, mi¬ 
gliaia di licenziamenti, sospen¬ 
sioni, messa a cassa integra¬ 
zione. In una situazione di 
disgregazione e di malcon¬ 
tento. Napoli è diventata ter¬ 
reno permanente di manovra 
delle forze reazionarie e fa¬ 
sciste. Nel frattempo li go¬ 
verno di centro destra accen¬ 
tua li proprio disimpegno col¬ 
pevole e le partecipazioni sta¬ 
tali. a loro volta, respingono 
il confronto sollecitato dal 
sindacati sugli lnve.stlmentl 
nel Mezzogiorno. Questo at¬ 
tacco contro Napoli e il Mez¬ 
zogiorno per il rlnsaldamen- 
to del blocco di alleanze rea¬ 
zionarie è al centro dello 
scontro sociale; della verten¬ 
za di Napoli e del Mezzogior¬ 
no che ha avuto teppe signifi¬ 
cative nelle giornate di Reg¬ 
gio Calabria, di Avellino, nel 
convegno nazionale della Fe¬ 
derazione sindacale a Napoli 
ed ora, nello sciopero gene¬ 
rale del 12 gennaio. 

Gli Impegni concreti solle¬ 
citati al governo, alle parte¬ 
cipazioni statali, per investi¬ 
menti, occupazione, riforme 
sono appunto i temi che qua¬ 
lificano in senso meridionale 
lo sciopero generale. Su que¬ 
sti temi, è stato detto, il mo¬ 
vimento non può avere pause 
o cedimenti. Deve rafforza¬ 
re la propria unità, esten¬ 
dere il proprio impegno di 
lotta, coinvolgendo tutta la 
popolazione interessata. La 
posta in gioco è troppo gros¬ 
sa e intanto le centrali rea¬ 
zionarie cercano di trarre i 
lavoratori sul terreno della 
provocazione per distorgllerll 
dal loro impegno, isolarli e 
far passare la linea padronale. 

Ecco perchè tutti 1 sinda¬ 
cati a Napoli e in Campania 
sono mobilitati affinché lo 
sciopero del 12 sia una gran¬ 
de giornata di lotta, per or¬ 
ganizzare nel capoluogo ima 
grande manifestazione. 

Queste cose sono state di¬ 
scusse a fondo e ribadite nel¬ 
le diecine di as.semblee che 
già hanno tenuto le varie 
categorie. Da molte di esse 
come gli alimentaristi, tessi¬ 
li e abbigliamento, gii edili, 
gii statali hanno deciso di 
prolungare lo sciopero ad 
otto ore invece delle quattro 
che erano state programma¬ 
te. I braccianti sono mobili¬ 
tati In tutta la provìncia e 
nella regione, e già alla data 
di ieri hanno annunciato di 
aver Imxiegnato venti pull¬ 
man ed un treno per venire 
alla manifestazione. 

Lunedi, mille lavoratori del¬ 
la Val Fortore, una delle zo¬ 
ne terremotate e di interLsa 
emigrazione tra le più de- 
pre.s.se del Beneventano, ver¬ 
ranno a Napoli a manifesta¬ 
re per lo sviluppo, l’occupa 
zlone e le riforme e ad in 
contrarsi con delegazioni di 
operai e dei consigli dì fab^ 
brica Gli .statali hanno in pro¬ 
gramma venti as.semblee per 
que.sti giorni e .sono impe 
gnati a ripetere per la ma 
nifestazione del 12 la stessa 
massiccia e combattiva par¬ 
tecipazione che li vide pro- 
tagonustl nella grande dimo- 
straz'rne del 23 novembre 
insieme ai bancari, agli edili 
ed ai metalmeccanici AlTim- 
pegno degli statali fa ri-scon¬ 
tro quello che vede in questi 
giorni in piena attività gli 
èleltrici. i chimici, eli edili 
che stanno tenendo assemblee 
in tutti i cantieri e nelle fab¬ 
briche collegate del legno e 
dei manufatti, nel sindacato 
scuola, enti locali, ospedaiie 
ri, tra le piccole indastrie ed 
I settori del commercio Gli 
artigiani, per iniziativa della 
CNA. chiuderanno le botte¬ 
ghe per quattro ore e intento 
per organizzare la partecipa 
rione allo sciopero terranno 
T8 e il 9 as.semblee nei co¬ 
muni di Pozzuoli. Cardilo e 
Giugliano: forte mobilitazio¬ 
ne e iniziative si segnalano 
anche dai tranvieri e dai fer¬ 
rovieri 

Una vivace carica combab 
ti va viene dalle grandi fab¬ 
briche specie metalmeccanl- 
» che La federazione ha con¬ 
vocato per lunedi attivi sin¬ 
dacali nelle principali zone 
industriali della provincl.a: 
Ca.steIIammare. Torre Annun¬ 
ziata. Pozzuoli. Pomigliano. 
C:a.sona e zone industriali di 
Napoli 

Stamattina, infine, la segre 
te ri a della federazione pro¬ 
vinciale sì è riunita per pre¬ 
cisare gli ultimi particolari 
organizzativi per la manife¬ 
stazione alla quale prenderà 
parie li segretario generale 
della CGIL Luciano Lama. 

Franco Do Arcangolis 


Contro il piano che prevede 
massicci licenziamenti 

SCIOPERO E ASSEMBLEE 
NELLE AZIENDE ZANUSSI 


Nuovo, massiccio sciopero dei 
30 mila della Zanussi contro i 
piani dì smobilitazione e il vio¬ 
lento attacco all’occupazione, de 
cisi dal gruppo. La fermata è 
stata di due ore e ovunque i 
lavoratori hanno dato vita n 
folte e animate assemblee. A 
Conegliano operai c impiegati 
hanno di.stribuito migliaia di vo¬ 
lantini alla popolazione. Totale 
la partecipazione dei 1500 lavo¬ 
ratori della Castor e della Imel 
(nella provincia di Torino) ctle 
giovedì in delegazione si erano 
recati alla Regione. 

In un comunicato la Federa¬ 
zione dei metalmeccanici ri¬ 
corda che la ristrutturazione 
decisa da Zanussi con la com¬ 
plicità delI’IMI, comporta la 
perdita di migliaia di posti 

« Le recenti informazioni di 
stampa sulle ipotesi di scorporo 
dai gruppo di questo o quel- 
Taltro stabilimento indicano — 
continua il comunicato — una 
evidente volontà della direzione, 
da una parte di dividere i lavo¬ 


ratori. c dall’altra di evitare un 
confronto dì merito a livello 
politico sui problemi occupazio¬ 
nali e di sviluppo che la ri¬ 
strutturazione delln Zanussi 
pone. 

Questo disegno può essere rea¬ 
lizzato solo con la piena com¬ 
plicità delle autorità economi¬ 
che governative in dispregio 
delle posizioni dei lavoratori, 
dei sindacati, degli enti locali 
e delle forze politiche clie ave¬ 
vano espresso la loro adesione 
alla linea della FLM sui pro¬ 
blemi delia ristrutturazione Za¬ 
nussi. li comunicato conclude; 
€ Il coordinamento che si riu¬ 
nirà il giorno 8 con la segre¬ 
teria nazionale dovrà individuare 
quelle scelte di iotla in fab¬ 
brica che. insieme alTiniziativa 
esterna nei confronti delle forze 
politiche, costituiscano una coe¬ 
rente risposta ai di.segni azien¬ 
dali e sollecitino l'iniziativa dei 
governo per un immediato con¬ 
fronto con le organizzazioni sin¬ 
dacali sui problemi della Za¬ 
nussi *. 
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Un provvedimento che non risolve il problema della nocività 

PORTO MARGHERA: I LAVORATORI 
CONTRO LA MASCHERA «ANTIGAS» 


Delegazioni si recheranno alla Regione e a Roma per protestare - La maschero 
deve essere considerata una misura per emergenze eccezionali - Le gravissime 
condizioni ambientali della zona industriale da aKrontare in modo radicale 



PORTO MARGHERA — Un operaio al lavoro ieri mattina 
con ia maschera antigas 



La fermezza degli edili costringe 
i costruttori a positive aperture 

Abolizione del manovale e dell'ultima categoria impiegati - Ulteriori miglioramenti per 
salario, cottimismo, contrattazione - Una dichiarazione del compagno Truffi - La cate¬ 
goria mobilitata per superare resistenze del padronato su importanti rivendicazioni 


Sono proseguite giovedì fi¬ 
no a tarda notte presso la se¬ 
de dell’ANCE le trattative per 
il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro degli edili 

Nell'ultima fase della trat¬ 
tativa, dopo una decisa presa 
di posizione della delegazione 
delia Federazione del lavora 
tori delle costruzioni, con la 
quale veniva chiaramente po¬ 
sta in evidenza la difficoltà 
alia prosecuzione dell'incon 
tro ove non fo&sero Intervenu 
U fatti nuovi e significativi, 
su problemi determinanti qua¬ 
li le qualifiche e Torario di la. 
voro, TANCE e TIntersind 
hanno dichiarato su questi 
problemi una diversa disponi 
bilità 

E* stata raggiunta una in¬ 
tesa di mas.sima relativa al 
superamento del manovale co¬ 
mune e delTultima categoria 
degli impiegati. SI tratta, co¬ 
me è evidente per Tlntlera 
categoria degli edili, di una 
fondamentale conquista Sul¬ 
l’orario di lavoro le posizioni 
permangono ancora alquanto 
distanti anche se è stata av¬ 
viata una verifica positiva sul 
la funzione preventiva del de 
legati nei luoghi di lavoro a 
proposito dell’eventuale pro¬ 
lungamento dell’orario norma 
le Altri punti concernenti lo 
orario, sui quali si sono po 
tute riscontrare aperture, .so¬ 
no quelli per il lavoro dlscon 
tinuo e per le percentuali ri¬ 
guardami l'eventuale or» 
rio .striordlnario. 

la segreteiia della Federa 


Posifivo giudizio 
di CGIL, CISL e UIL 
per l'accordo 
dei bancari 

Le Segreterie della CGIL, 
CISL e UIL esprimorio uri 
positivo giudizio sulla ipotesi 
di un accordo per il contrat¬ 
to nazionale dei bancari, che 
le assemblee dei lavoratori 
stanno discutendo e valutan¬ 
do I punti fondamentali del- 
Taccoiido appaiono notevol¬ 
mente coerenti sia alla dura 
e saldamente unitaria lotta 
condotta dalla categoria, at¬ 
traverso set'anta ore di scio- 
(lero, sia ai contenuti della 
piattaforma rivendicativa. 

La conquista del diritto a 
discutere gfi organici, anche 
in rapporto ai ritmi ed ai ca- 
nchi di lavoro; la forte ridu¬ 
zione dello straordinario ed 
il suo controllo da parte del 
sindacato; gli automatismi di 
carriera, che pongono final¬ 
mente limiti al potere discre¬ 
zionale delle aziende; il di¬ 
vieto di -^oncf^sione in ap¬ 
palto di servizi bancari; la 
tutela dell'ambiente e le ga¬ 
ranzie per la sicurezza del 
lavoro; alcune riduzioni di 
orario, sono tutti elementi — 
insieme al consistente aumen¬ 
to salariale — che caratte¬ 
rizzano politicamente questo 
contratto dei bancari 


alone dei lavoratori delle co¬ 
struzioni. in un comunicato, 
esprime lui giudizio di par¬ 
ziale soddisfazione sulTanda 
mento della trattativa, anche 
in considerazione del fatto che 
gli industriali hanno accetta, 
to nuove richieste sindacali 
per l’ulteriore miglioramento 
dei prioritari istituti già pre¬ 
cedentemente discussi e sul 
quali, come è noto, era inter¬ 
venuta una prima intesa di 


massima; salario annuo ga¬ 
rantito, abolizione del cotti 
mismo, subappalto, livello del 
la contrattazione. 

In merito all’andamento del 
le trattative, il segretario ge¬ 
nerale delia PILLEA CGIL, 
Claudio Truffi, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: « La 
trattativa dei giorni 3-4 
gennaio fra la Federazione 
del lavoratori delle costruzio¬ 
ni ed ANCEMntersind, ha po- 


Convegno di delegati a Valdogno 

MARZOTTO PER PRODURRE 
DI PIU’ VUOL LICENZIARE 

Sotto accusa il piano di ristrutturazione e la 
proposta di scorrimento del sabato - L'azien- 
da ha incassato dieci miliardi dallo Stato 


Dal nostro corrispondente 

VALDAGNO. 5. 

Questa mattina a Valdagno 
si è svolta la riunione del 
consigli di fabbrica del grup¬ 
po Marzotto. Erano presenti 
i delegati degli stabilimenti 
di Manerbio, Mortara, Maglio. 
Trissino e Valdagno e i re¬ 
sponsabili nazionali della PIL- 
"lEA Fortunato e Giulianatì. 
della FILTA. BalUni. e della 
UILTA. Bello. L’assemblea ha 
rappresentato la fase inizia¬ 
le di un ampio dibattito che 
sarà esteso nei singoli reparti 
degli stabilimenti per la ela¬ 
borazione. Tapprofondimento 
e la verifica di una linea al¬ 
ternativa al piano di ristruttu¬ 
razione della Marzotto. che 
prevede, nel quadro di un pro¬ 
gramma di investimenti per 
17 miliardi nei prossimi 5 an¬ 
ni, una drastica riduzione dei 
liv'elli di occupazione. Marzot¬ 
to chiede, inoltre, con insisten¬ 
za, Tutilizzo degli impianti al 
sabato, adottando la formula 
dello scorrimento a 40 ore seL 
timanali. Verrebbe cioè la¬ 
sciato fisso il turno di riposo 
domenicale mentre Taltra gior¬ 
nata verrebbe a cadere nelTar* 
co della settimana (I. settima¬ 
na il lunedi, 2. settimana il 
martedì, ecc.). con un ciclo 
che si compie nell’arco di sei 
settimane. 

Marzotto ha presentato que¬ 
sto suo progetto ricordando 
(è questo un vero ricatto) che. 
qualora non venisse accettato, 
verrebbe espulsa mano d'ope¬ 
ra. Questo progetto, parte 
dalla volontà di Marzotto di 
aumentare !a utilizzazione de¬ 
gli impianti, ed inserirsi in 
una situazione di notevoli 
possibilità di espansione del 
settore. Sul giornale azien¬ 
dale «Pilo diretto», l’azienda 
afferma infatti che «il mer¬ 
cato teuUe «d in modo par¬ 


ticolare quello dei tessuti sta 
attraversando un momento di 
euforia della domanda» e in 
una intervista rilasciata da 
Marzotto al quotidiano eco¬ 
nomico «24 ore», nel presen¬ 
tare i programmi della a- 
zìenda, precisa che occorre 
utilizzare il momento favore¬ 
vole. aumentando la utilizza¬ 
zione degli impianti, appron¬ 
tando una nuova organizza¬ 
zione delTorario, mentre sarà 
necessaria una riduzione del 
personale. Marzotto ha dun¬ 
que preparato un piano di ri¬ 
strutturazione con cui licen¬ 
zierà diminuendo ancora di 
più roccupazione negli sta¬ 
bilimenti. Questo piano ha già 
ricevuto i soldi della legge 
tessile; Infatti dieci miliardi 
e mezzo sono già stati assegna¬ 
ti a Marzotto. che utilizzerà 
quindi i soldi dello Stato 
per licenziare. Nel corso della 
assemblea di questa mattina 
i lavoratori — che hanno di¬ 
scusso anche la piatt9.fsinia 
rivendìcativa per rimminento 
scontro contrattuale dei 700 
mila tessili — l.mno respin¬ 
to con forza la proposta del¬ 
lo scorrimento e nel corso 
della discussione è emerso 
che, qualora si dovesse sce¬ 
gliere una diversa distribuzio¬ 
ne delTorario di lavoro, che 
comporti Tutllizzo del mac¬ 
chinario anche al sabato, que¬ 
sto dovrebbe avvenire attra¬ 
verso la riduzione dei]'orario 
di lavoro a 36 ore settimana¬ 
li, con precise contropartite 
in termini di garanzia dell’oc¬ 
cupazione (definizione degli 
organici di reparto), con mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di lavoro in generale (sala¬ 
rio garantito, superamento del 
cottimo) e la soluzione dei 
problemi sociali alTestcmo 
della fabbrica (trasporti, asili, 
eccetera). 

Gianni Piva 


sto In evidenza le ancora for¬ 
ti resistenze padronali circa 
il rinnovo del contratto na 
zionale degli edili. Mentre tut¬ 
ta la stampa di informazio¬ 
ne batte inslstenteteente, e 
forse non in modo casuale, sul 
tasto di im rinnovo contrat¬ 
tuale alle porte o già addi¬ 
rittura realizzato, sta di fat¬ 
to che le disponibilità pa¬ 
dronali risultano tuttora mol¬ 
to generiche su numerose e 
qualificanti questioni. 

«A causa di questa situa¬ 
zione, nel corso della trattati¬ 
va di ieri, 1 dirigenti della 
Federazione dei lavoratori 
delle costruzioni hanno posto 
in evidenza, e con tutta la 
necessaria chiarezza e forza, 
che il contratto di lavoro de¬ 
gli edili si può rinnovare solo 
alla condizione che non ven¬ 
ga posta in discussione nel 
suo complesso e nei suoi vari 
aspetti la piattaforma riven¬ 
dicativa presentata dalla or 
ganizzazione unitaria dei la 
voratori. 

«In questo quadro mentre 
è stata riconfermata (anche 
se dovrà subire ulteriori per¬ 
fezionamenti e miglioramenti) 
l’intesa di larga massima su 
punti estremamente impor¬ 
tanti e positivi quali il salario 
annuo garantito, Tabolizione 
definitiva del cottimismo. 1 
subappalti, i livelli della con¬ 
trattazione. sono anche e fi¬ 
nalmente state affrontate le 
questioni delle qualifiche, del¬ 
le categorie. delTorario. 

« Sulle qualifiche e categorie 
si è pervenuti al superamento 
del manovale comime e della 
.'». categoria impiegati. Si trat 
ta, evidentemente, di un gran¬ 
de, forte passo in avantC da¬ 
ta la precedente e particola¬ 
re situazione della categoria. 
Sull’orario la discussione ver¬ 
rà ripresa. 

«Nei pochi giorni che cl 
separano dalla nuova tratta¬ 
tiva plenaria statàlita (9-10 
gennaio) si rende necessaria 
una ancora più forte mobilita¬ 
zione di tutti gli edili, che 
hanno già fatto più di 80 ore 
di sciopero per il rinnovo de] 
loro contratto e per 1 proble¬ 
mi sociali da risolvere nel 
Pae.'e. ma che purtuUavIa so 
no pronti a intensificare la 
loro lotta ove ciò risultasse 
necessario. 

«Anche durante li mese di 
dicembre, del resto, pur aven¬ 
do consapevolmente scelto la 
strada della trattativa di fron¬ 
te alle possibilità che con es¬ 
sa oggettivamente si apriva¬ 
no (e che si sono in effetti 
aperte) costante è risultata 
la mobilitazione e l’azione sin¬ 
dacale della categoria, mobi 
Utazione e azione tradottasi 
in migliaia di assemblee, fer 
mate del lavoro, manifesta¬ 
zioni. Questo legame stretto 
tra movimento e trattativa 
per la realizzazione di un 
avanzato contratto di lavoro 
per tutti gli ediU (del Nord 
come del Sud, occupati e tem¬ 
poraneamente disoccupati) de¬ 
ve rimanere la caratteristica 
principale e il fattore vln* 
o«te deU’lateni vertenia». 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA, 5 

11 provvedimento delTlspet- 
torato del Lavoro di Venezia, 
che impone a tutti i quaranta¬ 
mila lavoratori delle indu¬ 
strie di Porto Marghera e al 
diecimila delle attività colla¬ 
terali (autotrasporti, imprese, 
ecc.) l’uso della maschera an¬ 
tigas individuale, ha provoca¬ 
to vivacissime reazioni nel 
movimento e tra i cittadini 
anche in rapporto alla cam¬ 
pagna di stampa mistificatoria 
e per la falsificazioni della 
RAI. 

Attorno alla vicenda, che 
appare più ima «montatura» 
Cile una seria iniziativa volta 
ad eliminare il pericolo degli 
inquinamenti nella zona in¬ 
dustriale e nel centri abitati 
circostanti, si sta creando una 
grande mobilitazione: lunedi 
prossimo, si riuniranno l con¬ 
sigli generali provinciali della 
ciClL, CISL e UIL e martedì 
gli esecutivi di fabbrica di 
Forte Marghera. Alle ore 16 
sempre di martedì, CGIL, 
CISL e UIL di Venezia han¬ 
no convocato una conferenza 
stampa. 

Delegazioni di lavoratori si 
lecheranno in Regione e a 
Roma per esprimere la prote¬ 
sta contro questo provvedi¬ 
mento che, oltrettutto, era già 
stato respinto, nelle scorse 
settimane, dai dipendenti di 
vari stabilimenti, dove il doti. 
Lo Grasso, direttore dell’Ispet¬ 
torato del lavoro, si era re¬ 
cato per svolgere indagini sul¬ 
le condizioni tecnico-ambien¬ 
tali. 

Sulla vicenda abbiamo in¬ 
terpellato alcuni operatori sa¬ 
nitari dell’Istituto di medicina 
del lavoro. 

« L’uso delia maschera nel¬ 
l’ambiente industriale — ci 
hanno detto — deve essere 
considerato un provvedimen¬ 
to per emergenze eccezionali. 
In primo luogo la maschera 
è fonte di fatica per l’operaio 
(respiro più difficile, aumen¬ 
to della sensazione di caldo, 
irritazione della pelle). Inol¬ 
tre, in caso di grave emis¬ 
sione di aggressivi chimici 
una parte degli esposti può 
-non arrivare ad indossarla 
.tempestivamènte, e ’ nei casi ' 
.avvenuti a Marghera si è sem¬ 
pre trattato !di eventi impre¬ 
visti per difetti e disfunzioni >, 
di impianti,' spesso fuori - dei 
confini del reparto in cui ha 
avuto origine la emissione, e 
quindi fuori della zona in 
cui l’allarme può essere in¬ 
teso. 

«E’ evidente che il porta¬ 
re la maschera in previsione 
di incidenti macroscopici non 
protegge l’operaio dalla Inala¬ 
tone costante di basse con¬ 
centrazioni degli aggressivi 
chimici che rappresentano lo 
inquinamento abituale più no¬ 
civo dei reparti di lavoro a 
Marghera ». 

A Venezia, intanto, è in cor¬ 
so una riunione delie segrete¬ 
rie provinciali della CGIL. 
CISL e UHj, unitamente alle 


segreterie del sindacati di ca 
tegorla, per una prima valuta 
zione della situazione. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno già espresso la più e 
nergica protesta per II travisa 
mento che ancora una voita 
ia RAI-TV, nel Teleglomalt 
delle ore 20,30 di ieri, glove 
di, ha fatto delle dichiara 
zionl del sindacati veneziani 
che esprimevano giudizio ne¬ 
gativo sulla « invenzione » del 
ia maschera, come mezzo as 
solutamente inadeguato e ri¬ 
dicolo a risolvere il problema 
della nocività ambientale e co¬ 
me strumento mistificatorio 
rispetto al reali problemi che 
investono le condizioni di la 
voro e le questioni dell’asset 
to industriale di Porto Mar 
ghera. 

Al di là del modo errato 
con cui da parte dell’Ispetto¬ 
rato (che peraltro non ha ri¬ 
tenuto nemmeno opportuno 
consultarsi con le organizza¬ 
zioni sindacali, perseverando 
cosi nella sua linea di coper¬ 
tura padronale) è stato risol¬ 
to il problema della nocivi¬ 
tà, sempre negli ambienti 
sindacali si rileva che tale 
provvedimento non ha messo 
in rilievo rispetto all’opinione 
pubblica nazionale le dram¬ 
matiche condizioni di lavoro 
degli operai di Porto Mar¬ 
ghera. 

In effetti, le condizioni di 
nocività. nel quadro delle at¬ 
tuali strutture, costituiscono, 
a Porto Marghera. un fatto 
permanente. Pertanto il prò 
blema della nocività che inve¬ 
ste anche le condizioni di vi¬ 
ta delle popolazioni del terri¬ 
torio circostante, va affronta¬ 
to in termini radicali 

Si tratte, in primo luogo, di 
garantire che l’insediamento 
industriale, tanto in termini 
di progettazione di nuovi im¬ 
pianti, quanto soprattutto in 
termini di modifiche delle 
strutture industriali attuali, 
sia realizzato soprattutto in 
funzione dell’uomo che vive 
dentro e fuori la fabbrica e 
che pertanto gli investimen¬ 
ti che, ad esemplo la Mon- 
tedison, ha stanziato nel suo 
programma di sviluppo a Mar¬ 
ghera, dovranno essere utiliz¬ 
zati nella ‘misura nécessafia 
già èli minare ogni fonte di np- 
qiviltà di fischio e di inqui- 
nàhletìto; Questa richiesta. è 
ima rivendicazione prioritaria 
■del movimento sindacale ve¬ 
neziano e costituisce sin da 
ora il punto centrale di una 
larga mobilitazione del lavo¬ 
ratori. 

Inoltre, le soluzioni dei 
problemi della nocività e del¬ 
l’ambiente sono strettamente 
comuni ai problemi dell’orga 
nizzazione del lav'oro, per 
quanto riguarda ritmi, cari¬ 
chi di lavoro, organici: in con¬ 
creto non esiste separazione 
tra la lotta dei lavoratori con¬ 
tro la ristrutturazione In at¬ 
to e l’esigenza di una fabbri¬ 
ca che garantisca la salute 

Tullio Besek 


Montedìson dì Ferrara 

Concrete iniziative decise 
do operai, partiti e Regione 

Ai termine dì un incontro svoltosi nel Petrolchi¬ 
mico - Presenti i segretari del PCI, PSI, DC 


Dal nostro corrispondente 

FERRARA. 3 

La prima risposta da dare 
alla Montedìson e al governo 
che ne ha avallato e ne avalla 
i disegni è quella di respinge¬ 
re il modello di ristrutturazio¬ 
ne. basato sulla compressione 
delle condizioni dei lavoratori, 
sui licenziamenti, sulla ridu¬ 
zione degli impianti produtti¬ 
vi. LTincontro che si è svolto 
ieri pomeriggio. nelTampia 
sala degli stemmi del castello 
Esterne, tra la giunta regiona¬ 
le delI’Ehnilia-Romagna, rap¬ 
presentata dall’assessore com¬ 
pagno Stefanini (il presidente 
Fanti è indisp^o) e i) consi¬ 
glio di fabbrica del grande 
compl«so ferrarese della Mon- 
tedison. ha dato im’indicazio- 
ne unitaria estremamente de¬ 
cisa in questo senso. Le forze 
politiche — sono intervenute 
tra gli altri, i segretari provin¬ 
ciali del PCI. del PSI e della 
DC —, 1 rappresentanti dei 
maggiori enti locali (dal sin¬ 
daco Costa al presidente della 
provincia Domenicali), i sinda¬ 
cati, per non dire del consi¬ 
glio di fabbrica largamente 
rai^resentato. non hanno esi¬ 
tato a riaffermare che, come 
già avvenne nei confronti del- 
TEridanìa, la lotta per la di¬ 
fesa delToccuparione sarà in¬ 
transigente e capace di mobi¬ 
litare il più vasto degli schie¬ 
ramenti. E che di questa lotta 
ce ne sarà bisogno è emerso 
chiaro dalla relazione intro¬ 
duttiva fatta, e nome del con¬ 
siglio di fabbrica, dal compa¬ 
gno Rizzati. La Monteduson, i 
suoi dirigenti centrali, nel più 
recente incontro che si è svol¬ 
to a Milano, hanno delineato 
prospettive (chiusura totale 
degli azotati, fermata di altri 
impianti del petrolchimico, un 
migliaia di dipendenti da li¬ 
cenziare), da cancellare, in un 
colpo fole, maal o mesi di di¬ 


scorsi e di «veline» rassicu¬ 
ranti. 

La battaglia per la difesa 
delToccupazione. tanto più va¬ 
lida in una realtà come quella 
ferrarese. avTcbbe corto respi¬ 
ro se non fosse accompagnata 
alla rapida costnirione di un 
modello alternativo di ristrut¬ 
turazione. «Una iniziativa co¬ 
me l’odierna — ha detto Ste¬ 
fanini — supera il concetto 
della consultazione per dive¬ 
nire momento della ricerca e 
della costruzione del modello 
alternativo di ristrutturazione 
che non può essere prefigu¬ 
rato da una « parte » bensì co¬ 
struito da tutto Io schieramen¬ 
to interessato, che è molto 
ampio ». 

Alcune proposte sono emer¬ 
se dal dibattito: allarg^ento 
degli incontri ai consìgli di 
fabbrica degli altri gnmdl 
complessi chimici emiliani 
(Anic di Ravenna e Mangellì 
di Forti), nonché a quelli di 
Mantova e di Marghera, solle¬ 
cita presa di contatto con le 
regioni del Veneto e della 
Lombardia per pervenire ad 
un convegno interregionale 
che unifichi e precisi ulterior¬ 
mente. tenendo conto di cia¬ 
scuna realtà, una piattaforma 
che già ora è oggetto di ver¬ 
tenza, e di aspra vertenza. 

Il primo obiettivo deve esse¬ 
re quello delTinserimento del¬ 
la Montedìson nel sistema del¬ 
le partecipazioni statali, come 
d’altra parte impone la sua ca¬ 
ratterizzazione ormai pubblica. 

Senza questa misura basila¬ 
re. sarebbe assai arduo eserci¬ 
tare l nece.ss3ri controlli, non 
solo e non tanto sulla condu¬ 
zione di una cosi grande im- 
pre.sa. ma soprattutto .sul pro¬ 
grammi. sugli investimenti, 
sulla loro effettiva reallzzazlo 
ne. sulla loro efficacia e cotBr 
patibllità con le esigenze di 
sviluppo di altri settori. 

Angelo Guzzinall 




r t il V/,-4 iW»; 










ria4* kifcvavi tì.'r „v' 
























t 


r Unità / sabato 6 gennaio 1973 


PAG. 5/ cronache 


Si sviluppa la lotta per i soccorsi urgenti alle zone colpite e per la difesa e la rinascita del Mezzogiorno 


« Manifestate con noi per la rinascita » 

L’appello 
dei 15 comuni 
del Belice 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 5 

Un drammatico appello al paese perché, anche e pro¬ 
prio neiraccavallarsi di sempre nuove tragedie merldlo 
nall non sia dimenticato il terrimlle dramma del centomila 
terremotati siciliani vittime della colpevole Ignavia del 
governi di Ruma e di Palermo, è stato lanciato stamane — 
nella imminenza delTanniversario del disastro — dal sin- 
daci dei 15 comuni della valle del Belice sconvolti e di¬ 
strutti dal sisma del 15 gennaio 19G8. 

« Da alloro — denuncia l’appello — serro trascorsi cinque 
anni, e le popolazioni sopravvivono ancora nelle baracche. 
Alle baracche appunto, e agli eventi sismici che ancora s. 
ripetono, agli altri fenomeni naturali particolarmente in¬ 
clementi, airincuria dei poteri, è affidato il compito lungo, 
ma sicuro dell annientamento psicologico, morale e fisico 
di centomila uomini: lo Stato ha creato una macchina in¬ 
fernale che ha fatto spendere sino a 160 miliardi senza che 
nessuna ca.sa sia stata ultimata ». (A questo proposito Io 
scandalo sta raggiungendo proporzioni addirittura Impen¬ 
sabili: delle cinquemila nuove case Indicate già cinque 
anni fa come obbiettivo mimmo, devono ancora essere 
completate le prime duecentodieci al mostruoso costo di 
220 mila lire al metro quadro, un prezzo da attico di 
lusso, per alloggi popolani). 

Da qui l’allarme che 1 sindaci rilanciano con lucida con¬ 
sapevolezza. « Nella valle del Belice si muore. Restiamo 
per sopravvivere, lottiamo per la rinascita Non fate crol¬ 
lare la nostra resistenza, la nostra speranza Unitevi a noi 
il 14 gennaio. Siate presenti a S. Ninfa alla manifestazione 
nazionale indetta dalle amministrazioni comunali e dalle 
organizzazioni sindacali. Abbiamo bisogno della vostra soli¬ 
darietà perché venga fuori un atto di accusa da cut lo Stato, 
il governo, la Regione siano chiamati a discolparsi difronte 
al mondo e a provvedere perché cambi finalmente l’orribile 
destino degli uomini della valle del Belice ». 

L’appello reca le firme di tutti e 15 l Slndacl (ce ne 
sono di comunisti, di socialisti, di democristiani, di Indi¬ 
pendenti) e costituisce una nuova e significativa verifica 
della importante e salda unità che a livello di poteri locali 
è stata mantenuta nella vallata e che ha sempre costituito 
in questo quinquennio, il decisivo punto di riferimento di 
tutte le lotte popolari e dello attiva resistenza di massa 
alla tecnica della desertificazione portata avanti dai governi. 

Questa unità si è d'altra parte realizzata e viene svilup¬ 
pata su contenuti politici chiaramente qualificati. E’, ad 
esempio, particolarmente significativo che proprio dai 15 
comuni del Belice sia venuta una decisione unitaria di ade¬ 
sione ufficiale allo sciopero generale del 12. 

Nel pomeriggio di quel giorno, tutti 1 consigli munici¬ 
pali della vallata terranno riunioni straordinarie (che. 
come è ormai tradizione, saranno aperte alle popolazioni) 
per sottolineare il carattere tutt’altro che formale delia 
partecipazione ad un cosi importante momento generaliz- 
zatore e unificatore di lotte che aggrediscono i nodi di 
quella stessa logica che produce il dramma del Belice. 


Migliaià neir iiKubo di crolli e frane 
rìfiutano di essere ancora abbandonati 

Si delinea di ora in ora la tremenda portata del disastro: almeno diecimila senza casa e lavoro, 13 mila ettari di agrumeto perduti nel Catenese — Venti miliardi di danni 
nell'Agrigentino — All’avvilente commedia dei delegati del governo si contrappongono il lavoro dei compagni e le iniziative dei sindacati — Rinnovato l’impegno di fare della 
giornata di sciopero generale un momento della battaglia per mutare le condizioni del Sud — Una significativa azione della magistratura per il disastro di Piazza Armerina 



MESSINA — L'esodo da Fondachelll 


Ammessa airunanimità la politica dell’abbandono del governi de in Calabria 

LE PROPOSTE DEL PCTAUTREGIONE 


La drammatica assemblea del Consiglio a Reggio • E' necessario che gli Enti locali assumano un ruolo di direzione dei soccorsi - L’intervento 
dei compagni Guarascio e Rossi • Occorre un profondo risanamento dell’economia regionale - Una situazione che ogni anno aumenta di gravità 


Dal nosL'o inviato 

REGGIO CALABRIA, 5 

La Regione deve prendere nelle proprie mani la direzione dei soccorsi e degli interventi 
più urgenti a favore delle popolazioni calabresi colpite dalle alluvioni e, nello stesso tempo, 
deve sapere gettare immediatamente le basi per un discorso nuovo che individui alle radici ie 
cause del dissesto calabrese e sappia porvi riparo evitando così il ripetersi di altri lutti e di 
altri guasti al tessuto economico, sociale e civile di questa regione già duramente provata 
dal continuo verificarsi dì disastri della porUita di quello che si è registrato nei giorni scorsi. 


Una dichiarazione 
del prof.Villa 

« Tremila 
frane e solo 
cinque 
yeologi » 

MILANO. 5. 
L'urgznza di affrontare con 
efficaci provvedimenti il pro¬ 
blema del risanamento geo¬ 
morfologico e idrogeologico è 
stata rilevala dal prof. Flo¬ 
riano Villa, vice presidente 
dell'Associazione nazionale 
geologi ilaiiani, il quale ha 
affermalo che c più di tre¬ 
mila frane interessano at¬ 
tualmente il paese ed il 
nostro territorio è ormai in 
uno stato di collasso, pronto 
a cecero ad ogni precipitazio¬ 
ne mefeorica di una certa in¬ 
tensità. Tuttavia dal 19i1 ad 
oggi non sì è fatto nulla 
c Era indispensabile — ha 
concluso il prof. Villa — ini¬ 
ziare dalia base, con i'ìsti 
fazione di una " polizia del 
suolo ", aita a prevenire gli 
scompensi idrogeologlci con 
continui ed adatti interventi, 
ed a tutelare cosi il delicato 
equilibrio naturale del paese, 
creando " zone geologiche " 
in tutto il territorio nazio¬ 
nale vigilale da geologi " re¬ 
sidenti ", gli unici tecnici in 
grado di svolgere una man¬ 
sione così delicata ed essen¬ 
ziale. Non si è fatto assolu¬ 
tamente nulla di tutto ciò: al 
contrario l'organico del tan¬ 
to mortificato servìzio geolo¬ 
gico di sfato si è ulterior¬ 
mente ridotto, passando da 
sette a cinque geologi appli¬ 
cati, con una situazione ve¬ 
ramente incredibile e para¬ 
dossale per un paese con 
tanti problemi geologici inso¬ 
luti ». 

Terremoto 
ad Ancona 

ANCXDNA. 6 

La terra è tornata a tre 
mare ad Ancona li sLsmo 
grafo dell'Istituto naziona¬ 
le di geofisica sistemato in 
città ha registrato alle 17.02 
di ieri una scossa 


Questa fondamentale esigen¬ 
za è stata posta oggi dai con¬ 
siglieri comunisti nel dibattito 
che si è aperto in seno alia 
assemblea regionale riunita a 
Reggio Calabria in seduta 
straordinaria e i cui lavori so¬ 
no proseguiti fino a tarda sera. 

Dalla esposizione fatta al- 
rinizio della seduta dai rap¬ 
presentanti della giunta, per 
la verità assai incompleta, 
soprattutto perchè ancora è 
obbiettivamente impossibile 
avere un quadro preciso del¬ 
le conseguenze della ondata di 
maltempo che ha flagellato la 
provincia di Reggio e Catanza¬ 
ro. e dagli interventi registra¬ 
tisi nella prima parte dei la 
vori alcrme cose sono emer¬ 
se con estrema chiarezza In 
primo luogo vi è la netta con¬ 
sapevolezza anche se da talu 
ni ammessa soltanto a metà, 
che la Calabria, anche questa 
volta, ha pagato il prezzo al¬ 
tissimo di una politica di ab¬ 
bandono e di rapina che. ad 
opera delie classi dominanti 
nazionali e locali, ha puntato 
sulla degradazione delle colli¬ 
ne e delie montagne e delia 
loro economia (colline e mon 
tagne in Calabria rappresen¬ 
tano il 90% del territorio), co¬ 
struendo. poi. sullo sperpero 
di oltre 500 miliardi delia leg 
ge speciale le fortune di cric¬ 
che di potere e di clientele 
elettoralistiche, anziché dar 
luogo ad una seria e program 
mata politica di sistemazione 
del suolo per come stabilito 
dalla legge stessa che, nel 
195.5. era stata varata a questo 
fine Questo riconoscimento 
è venuto anche dal presiden¬ 
te della giunta. Guarasci. an¬ 
che se poi. in sede di propa 
ste egli, a nome dell'esecutivo, 
non ha tratto le necessarie 
conseguenze limitandosi ad au¬ 
spicare un rifinanziamento del¬ 
la legge speciale senza rimuo¬ 
vere le cause che hanno fin 
qui impedito di dare una so¬ 
luzione organica ai problemi 
della difesa del suolo e dello 
sviluppo nella Calabria. 

Su questo haruio posto l’ac¬ 
cento I consiglien comunisti 
intervenuti (Guarascio e Ros¬ 
si) I quali hanno insistito sul 
Io stretto collegamento che de¬ 
ve esistere tra una politica 
di difesa del suolo e Io svi¬ 
luppo economico e sociale: 
non vi può essere la prima 
senza che. (x>ntemporaneamen- 
te, si renda possibile la vita 
nelle campagne per contadini 
e braccianti. E ciò si può veri- 
flcare soltanto se si trasfor¬ 
mano la colture e se si porta 
a compimento quella riforma 


agraria che è stata sabotata 
e tradita dai molti governi 
delia DC. degli ascari locali, 
degli interessi economici dei 
grandi gruppi monopolistici e 
finanziari del paese, ai quali 
ha fatto comodo una Calabria 
spopolata che. nel decennio 
I9G1-*71 anziché aumentare di 
popolazione, ha perduto in ci¬ 
fra assoluta quasi 100 mila 
unità. Segno che. tenendo con¬ 
to deH’incremento naturale an¬ 
cora alto nella regione (il 
16%) qualcosa come 400 mila 
calabresi, in maggior parte 
naturalmente contadini e brac¬ 
cianti, hanno dovuto abbando¬ 
nare le campagne della Ca¬ 
labria. 

Le proposte avanzate nel 
corso del dibattito dai consi- 
glien comunisti si possono co¬ 
si riassumere: 1) un provve¬ 
dimento immediato da rea¬ 
lizzare con legge regionale e 
utilizzando i fondi residui di¬ 
sponibili nel bilancio delia 
Regione e i fondi dello Stato 
per l'assistenza, i soccorsi im¬ 
mediati. il risarcimento dei 
danni, il ripristino delle opere 
e delle attrezzature; 2) revi¬ 
sione dei piano di opere pub¬ 
bliche predisposto di recente 
daU’assessore ai lavori pub¬ 
blici; 3) una legge regionale 
per rinnovare e qualificare la 
utilizzazione dei 250 miliardi 
ancora disponibili della legge 
speciale e concentrazione delle 
spese entro il 1975 per le ope¬ 
re di conservazione del suolo 
in un contesto organico di pn 
litica di difesa del territorio 
e di sviluppo soprattutto del¬ 
la collina e della montagna; 
4) finanziamenti ulteriori e 
congruo incremento del fon¬ 
do di sviluppo per la Regione 
anche attraverso i contributi 
speciali previsti ^ll’arL 119 
delia Costituzione e daU'arL 
12 della legge finanziaria re¬ 
gionale; 5) finanziamento del¬ 
la legge sulla montagna; 6) 
finalizzare i progetti spedali 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no che prevedono una valoriz¬ 
zazione agro-turistica della 
Sila e delI’Aspromonte, allo 
sviluppo della collina e della 
montagna. 

La riunione è stata domi¬ 
nata dell'incalzare di notizie 
che giungevano dai vari cen¬ 
tri ove ancora permane assai 
difficile la situazione e i con¬ 
siglieri comunisti non hanno 
mancato di sottoporre aH’at- 
tenzione del consiglio la ne¬ 
cessità di provvedimenti im¬ 
mediati. . 

Franco AAartelli 


La drammatica situazione delie popolazioni calabresi 

SONO 20.000 I SENZA TEHO 
NEI PAESI ANCORA ISOLATI 

Una frana, che ha ostruito il torrente Bonamìco, minaccia l’abitato di 
Bovalino - Una delegazione di parlamentari del PCI nelle zone colpite 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA. 5. 

Non meno di ventimila cala¬ 
bresi sono rimasti senza un'abi¬ 
tazione e vivono in condizioni di 
estremo disagio, riparati in edi¬ 
fìci scolastid spesso ancora 
senza letti e coperte, con viveri 
che cominciano a scarseggiare 
poiché i centri più colpiti (dove 
maggiore è il numero dei senza¬ 
tetto) restano ancora in gran 
parte isolati e vengono raggiunti 
a stento dagli elicotteri, dai 
vigili del fuoco e carabinieri 
a piedi. 

Per di piu non sono cessati i 
pericoli: la notte scorsa una 
frana è crollata nelle acque del 
torrente Bonamico in piena 
ostruendolo e formando così una 
vera e propna diga naturale 
che. se rovinasse, monderebbe 
le campagne sottostanti e mi- 
naccerebbe < seriamente gran 
parte del centro abitato dì Bo¬ 
valino sullo sbocco a mare del 
torrente, oltre che le frazioni 
sovxastantì. Nei pomerìggio sono 
iniziati i lavori per cercare dì 
aprire un varco all'acrqiia ai lati 
dell'invaso per diminuire cosi la 
pressione ed evitare che l’enor¬ 
me massa d'acqua rovini a valle 
tutta d'un colpo. La zona è sor 
volata da un elicottero pronto a 
dare l'allarme. 

Soltanto 
in elicottero 

Nel Crotonese inoltre altre 
frane hanno ostruito strade pro¬ 
vinciali e un'autcKorriera con 
una dedita di persone a bordo 
è rimasta bloccata per parec¬ 
chie ore ien sera fino a quando 
non hanno aperto un varco. Per 
fortuna nessuno ha subito danni. 

I centri dove più gravi sono 
i disagi sono Fabrizia (750 per¬ 
sone senza casa e alloggiate in 
posti più diversi). Nardodipace 
(800 persone anche qui allog¬ 
giate alla meglio in edifici sco¬ 
lastid vari). San Luca (1770 
— il numero è aumentato ulte¬ 
riormente oggi — senza un'abi¬ 
tazione). Piati (oltre 300 per¬ 
sone). Taverna Albi. Pentone, 
questi ultimi centri nella Sila 
catanzarese, isolati da una set¬ 


timana e dove arrivano soltanto 
gli elicotteri con pane e medi¬ 
cinali o per operare eventuali 
trasbordi in ospedale. 

Ma se questi sono i comuni 
dove, come si diceva, più gravi 
appaiono le conseguenze dell'al¬ 
luvione. in altre decine di centri 
si è ancora senza acqua e senza 
luce e numerose famiglie hanno 
dovuto o devono abbandonare in 
tutta fretta le abitazioni lesio¬ 
nate. Ciò è avvenuto sopra! 
tutto nelle contrade dell'Aspra 
monte e delie Serre, nelle pic¬ 
cole frazioni, nei nuclei conta 
dini. spesso tagliati fuori (lai 
torrenti, la cui piena non ac¬ 
cenna a placarsi. 


Strade 

bloccate 


Stamane un drammatico sal- 
va^ggio di nove persone, tra 
cui quattro bambini e un’an¬ 
ziana donna paralitica, è stato 
elTettuato dai vigili del fuoco 
nella contrada Linza di Gioiosa 
J(mica. La loro abitazione era 
minacciata da un torrente. Si¬ 
tuazioni di imminente pericolo, 
poi, si vivimo in altri comuni 
come Roccaforte, Cardinale. Be¬ 
nestare. San Giorgio Morgeto. 
in tutti i centri del Chiaraval- 
lese e delie Serre, della Presila 
e dell'alto Crotonese. La terra 
inzuppata d'acqua si sgretola e 
minaccia di travolgere abita¬ 
zioni. Grossi e popolosi comuni 
come Crotone. Lamezia. Cutro 
e Cittanova restano ancora sen¬ 
z'acqua. 

Nei Reggino sono isolate tutte 
le frazioni del comune di Cau- 
Ionia e i comuni di Benestare. 
Bivongi e una ventina di fra¬ 
zioni fra cui tutte quelle di Car 
deto. alcune dì Oppido Mamer- 
tìna. di Palizzi e numerose altre 
di comuni aspromontani. Nel 
Catanzarese sono ancora isolati 
i comuni di Cariopoli. Cicala. 
RagcHià e Ciano, Cagliato. Mar- 
cellinara. Palermiti, Rocca Ber- 
narda e numerose frazioni di 
Petilia Policastro e Guardavalle. 

I pochi mezzi dell'ANAS e dei 
carabinieri, utilizzati per libe¬ 
rare le strade provinciali e co¬ 
munali. lavorano iocootraiidg 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 5 

Delta tragedia siciliana è ora il secondo tempo, quello più sicuramente e spaventosamente 
lungo. Ma è anche già il tempo in cui ministri e assessori dovranno misurarsi a fare i conti 
con la protesta e la lotta di massa. L'esasperazione sta per esplodere: all'incubo non ancora 
fugato dei crolli e delle frane, dei morti e dei feriti (il non rimediato dissesto della statale 
Palermo-Catania ha provocato stamane altre due vittime, in un incidente della strada), si 
sovrappone inesorabile il dramma di chi deve ricominciare, il dramma soprattutto dei senza¬ 
tetto e di chi sta sulla terra -- 


notevoli difficoltà. Della riatti¬ 
vazione delie arterie principali, 
poi. neanche si parla: l’Auto 
strada dei Sole tra Palermiti e 
Vibo. la ferrovia ionica. le lìnee 
feiroviarìe Catanzaro-Lamezia e 
Catanzaro-Cosenza. la statale io¬ 
nica 106 restano, infatti, ancora 
interrotte. Di questo passo per 
riattivare le comunicazioni con 
tutti i centri ci vorranno diverse 
settimane. 

Né p(»sono bastare i pochi 
elicotteri che sorvolano conti¬ 
nuamente le zone più colpite. 
Quel che occorre è un inter\-ento 
massiccio per rompere definiti¬ 
vamente questo isolamento, por¬ 
tare adeguati soccorsi, aiutare 
tutti coloro i quali hanno biso¬ 
gno di un alloggio e di poter 
riprendere un'attività lavora¬ 
tiva. 

■ Per una presa di (intatto di¬ 
retta con ! problemi delle mi¬ 
gliaia di calabresi che pagano 
con i loro sacrifici le conse¬ 
guenze di una politica di rapina 
e di abbandono, da domani sarà 
nelle zone alluvionate una dele¬ 
gazione di parlamentari del no¬ 
stro partito composta dai com¬ 
pagni Busetto, Valenza. Gian¬ 
nini. Bardelli e Mancini. 

Nella giornata dì domani la 
delegazione comunista visiterà 
le zone alluvionate del Reggino 
e domenica sarà in quelle del 
Catanzarese. 

La richiesta 
della CGIL 

Anche la segreteria regionale 
della CGIL ha preso in esame 
la situazione ed ha chiesto, fra 
l’altro. la requisizione imme¬ 
diata degli edifici pubblici e pri¬ 
vati per dare alloggio ai senza¬ 
tetto. l'erogazione di un congruo 
stanziamento delio Stato alla 
Regione per l'erogazione, attra¬ 
verso apposite commissioni co¬ 
munali. deU'assistenza e una se¬ 
rie di altre misure tendenti ad 
eliminare le cause di fondo che 
hanno proifotto cosi enormi di¬ 
sagi alla popolazione (uilabrese. 


f. m. 


sconvolta. E a questo dram¬ 
ma si contrappone la farsa 
dei notabili svolazzanti in eli¬ 
cottero, del « vertici » inutili 
come un raffreddore, delle 
più Ignobili messe in scena — 
il trasporto degli « aiuti », 
ecc. — ad uso e consumo de¬ 
gli obiettivi televisivi. 

Ma Tawilente commedia 
non regge all’urto delle pro¬ 
porzioni del disastro. Anche 
a non considerare solo per 
un istante lo sfacelo di fon¬ 
damentali servizi pubblici 
(strade e ferrovie, acqua, lu¬ 
ce, telefoni, ecc.), ci sono fon¬ 
damentali questioni di nuda e 
cruda sopravvivenza. In mol¬ 
ti centri (soprattutto nell’En- 
nese e nel Messinese) conti¬ 
nuano ancora a tardare tan¬ 
to persino I soccorsi più ur¬ 
genti — viveri, acqua, vestia¬ 
rio — che cominciano ad es¬ 
sere segnalati casi di veri e 
propri assalti alle povere bot¬ 
teghe. alle rivendite più mo¬ 
deste. 

E non c’è letteralmente do¬ 
ve stipare — inventeranno 
daccapo le baracche i lager 
di baracche? — quanti hanno 
perduto tutto e in primo luo¬ 
go la casa. Il numero dei sen¬ 
zatetto cresce a vista d’oc¬ 
chio: alle abitazioni distrut¬ 
te bisogna sommare quelle 
che sono state già sgombera¬ 
te perché possono sbriciolarsi 
da un momento all’altro (527 
nell’Ennese, 391 nel Messine¬ 
se, 203 neU’Agrìgentino, 370 
tra Caltanissetta e Catania) 
e ancora più quelle che lo 
saranno. Tecnici resi pruden¬ 
tissimi dalla fiscalità delia 
macchina burocratica statale 
e regionale stimano questa se¬ 
ra che in capo ad una set¬ 
timana i senzatetto saranno 
diecimila: ma per tre quarti 
la cifra è già coperta dai si¬ 
nistrati già censiti. 

Senza contare che molti, 
con la casa, hanno perduto 
anche il lavoro; e che senza 
lavoro e senza raccolto sono 
rimasti e rimarranno diecine 
e diecine di migliaia di brac¬ 
cianti e di piccoli contadini: 
tredicimila ettari di agrumeto 
devastati nel Catanese (ma il 
dissesto dei fiumi e dei mon¬ 
ti non ha risparmiato neanche 
le colture più povere: altri 
ventimila ettari almeno); ven¬ 
ti miliardi di danni accertati 
neirAgrigentino; dieci miliar¬ 
di almeno nel Messinese; al¬ 
trettanti tra le ricche colture 
del Siracusano e le ancor più 
pregiate del Ragusano. 

(fome si misurano con que¬ 
sta realtà i governi di Roma 
e di Palermo? Semplicemen¬ 
te non si misurano. E’ un dia¬ 
logo tra sordi: con le popola¬ 
zioni, coi poteri locali, cogli 
stessi sinistrati che già (è 
accaduto iersera. ad una riu¬ 
nione di amministratori co¬ 
munali deil’Ennese) rifiutano 
le misure di pronto soccorso 
se non strettamente connesse 
a quelle di più vasta e im¬ 
pegnativa prospettiva. 

Da qui l’interesse, i consen¬ 
si, il profondo legame che si 
stabilisce tra chi è vittima 
di un disastro scientificamen¬ 
te preparato a tavolino con 
il rifiuto di rimboschire e di 
sistemare, di regolare e di 
assestare e le forze — poli¬ 
tiche e sindacali — che di 
questo disastro colgono la 
reale portata, il senso politi¬ 
co, le prospettive, la necessità 
di lottare duramente per la 
conquista d’una diversa po¬ 
lìtica. Non a caso è il PCI lo 
unico partito che non solo sia 
ovunque, con tutta la sua or¬ 
ganizzazione capillare, ma che 
si misuri davvero con quan¬ 
to è accaduto, e Io faccia pra¬ 
ticamente in permanenza: per 
la terza volta in quattro gior¬ 
ni si è riunito oggi il comi¬ 
tato esecutivo regionale, e al¬ 
la riunione c’erano stavolta, 
oltre ai parlamentari che si 
spostano continuamente da 
un capo aH’altro delle zone 
devastate, anche i segretari 
federali delle province colpite. 

E non è un caso che, pro¬ 
prio in questo frangente, la 
federazione sindacale regiona¬ 
le CGIL, CISL e UIL abbia 
reagito con fermezza e respon¬ 
sabilità a tentativi, tanto 
grossolani quanto ipocriti, di 
prendere a pretesto quel che 
è accaduto per bkxicare la 
partecipazione isolana allo 
sciopero nazionale de] 12. 

« A nulla servirebbe — ave¬ 
va infatti osato scrivere La Si¬ 
cilia, il quotidiano scelbiano 
di Catania — uno sciopero g^ 
nerale in Regioni in cui il di¬ 
sastro richiede un assiduo e 
continuo lavoro per ripristi- 
luire i servizi interrotti ». Uni¬ 
taria e fermissima, la rispo¬ 
sta è venuta immediatamente 
dalla federazione regionale 
OGILCISL-UIL: conferma del¬ 
lo sciopero anche e proprio 
per quel che è accaduto e che 
costituisce la prova del nove 
della necessità di imporre una 
nuova politica capace di risol¬ 
vere i drammatici probtemi 
(kil Mezzogiorno messi dacca¬ 
po crudelmente a nudo in que¬ 
ste ore da eventi che chiama¬ 
no direttamente in causa le 
responsabilità dei governi na- 
siorude e regionale per le con¬ 
dizioni di arretratezza delle 


strutture economiche e civili. 
Chè altrimenti non si spieghe¬ 
rebbe — osserva una nota dif¬ 
fusa dalla federazione — co¬ 
me pochi giorni di pioggia 
possano provocare uno sface¬ 
lo così grave e generale. 

Oltre che cambiare queste 
condizioni, c’è da colpire chi 
le ha create. Queste respon¬ 
sabilità non possono né deb¬ 
bono essere ignorate. Se ap¬ 
pare sintomo di ammissione 
di colpevolezza il silenzio uf¬ 
ficiale che per tutta la giorna¬ 
ta di oggi ha circondato le ri¬ 
velazioni deìVUnità circa resi¬ 
stenza di un documento uffi¬ 
ciale sul movimenti franosi, 
redatto dal ministero del 
LLJ*P. e vecchio di dieci anni, 
che aveva minuziosamente pre¬ 
visto tutto (e persino la spa¬ 
ventosa frana-strage di Fon- 
dachelli Fàntina, coi 4 morti 
nel crollo di due case); tutta¬ 
via altri segni dicono che qual¬ 
cosa di nuovo sta in questo 
frangente accadendo, almeno 
altrove. 


La magistratura ha per esem¬ 
pio deciso di aprire una in¬ 
chiesta (ed ha per questo già 
nominato due periti) sulla fra¬ 
na che a piazza Armerina ha 
provocato la distruzione di 
una intera famiglia del bar¬ 
biere Interllggi. Il sostituto 
procuratore Lombardo vuole 
in particolare sapere: se la 
frana poteva essere evitata; 
se si poteva costruire sotto 
l’alto costone friabile che ha 
ceduto: se — come è stato de¬ 
nunciato — vi erano state ap 
pena qualche giorno prima pre 
cise segnalazioni di pericolo. 
L’inchiesta tira in ballo re¬ 
sponsabilità di vario genere e 
di vario ordine. E* Il segnale, 
ancora limitato ma già assai 
significativo, della maturata 
consapevolezza anche in am¬ 
bienti lontani — di solito — 
dalla sensibilità popolare che 
ci si trova di fronte ad un di 
sastro che ha colpe precise. 

Giorgio Frasca Polare 


L'inverno troppo mite provocava guai 

Finalmente la neve 
è caduta a Mosca 

Preoccupazioni per l’agricoltura - Dal 1878 
non si era mai avuta una stagione cosi 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA, 5. 

Finalmente la neve! Stasera, 
infatti, dopo settimane di at¬ 
tesa (il termometro ha tocca¬ 
to in questi giorni un mas¬ 
simo di tre gradi sotto zeno 
contro i meno 20 degli anni 
scorsi) Mosca si è coperta di 
un leggero manto bianco, men¬ 
tre i bollettini meteoroiogicl 
annunciano nuove nevicate 

Notizie analoghe, inoltre, 
giungono da altre parti delle 
zone centrali della Russia eu¬ 
ropea. La situazione — sem¬ 
brerà strano per chi è abitua¬ 
to al caldo e auspica quindi 
una temperatura mite — era 
divenuta nelle ultime setti¬ 
mane, precaria. L'eccezionale 
« ondata di caldo » aveva de¬ 
stato serie preoccupazioni per 
l’agricoltura. E la stessa Frao 
da e l’organo dei sindacati 
Trud, erano intervenuti sul 
problema con articoli e com¬ 
menti di specialisti sottoli¬ 
neando, in particolare, che in 
numerosi colcos e soveos si 
è dovuto fare ricorso a nuo¬ 
ve semine con la speranza che 
si riescano a superare le dif¬ 
ficoltà (X)imesse ad un inverno 
estremamene insolito. In al¬ 


cune zone l contadini aveva 
no « conservato » la poca neve 

Anche i moscoviti, abituati 
agli inverni freddi, con neve, 
ghiaccio e vento, sono sena 
mente preoccupati per la pie¬ 
ga che ha preso il tradizionale 
mvemo russo. La situazione —- 
definita « eccezionale » dagli 
stessi meteorologi — ha dato 
quindi adito alle interpreta 
zioni più svariate. Da decen¬ 
ni (alcuni sostengono dal 
1878) non si ricordava un 
tempo simile e i moscoviti 
hanno definito questo periodo 
cosi inconsueto <c il caldo in¬ 
verno del 1972». 

Le a proteste » sono state 
numerose e soprattutto forti 
quelle dei pescatori che, ogni 
anno, si recano sulla Moscova 
ghiacciata a pescare dopo aver 
trapanato la spessa crosta dì 
ghiaccio. 

Negli anni scorsi erano in 
migliaia a partire dalla sta¬ 
zione di Bielorussia per rag¬ 
giungere la Moscova ghiaccia¬ 
ta. ^est’anno gli appassiona¬ 
ti della pesca si sono affan¬ 
nati per trovare una zona di 
fiume coperto di ghiaccio. 

Carlo Benedetti 
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SCRITTORI STRANIERI: JACK LONDON 

Il cacciatore di fatti 

L'editore De Donato propone con questo libro di racconti, presentati da Vito Amoruso, una 
riiettura dei famoso narratore americano il quale, attraverso la sua stessa vita e quella 
dei personaggi dei suoi libri, descrisse l'inflessibile avidilà dell'imperialismo sfatunifense 


JACK LONDON, i Farsi un 
fuoco e altri racconti », a 
cura di V. Amoruso, De 
Donato, pp. XLVll - 25-1, 
L. 3500. 

C’è una frase, nel racconti 
di Jack London, che appare 
particolarmente emblematica 
della sua produzione, ed è 
pronunciata da un personag¬ 
gio altrettanto poliedrico e 
avventuroso deH'outore: « cor¬ 
revamo dovunque cl fosse 
qualche dollaro da guadagna¬ 
re, trafficando In perle e ma¬ 
dreperla greggia, copra, bè- 
che-de-mer, gusci di tartaru¬ 
ga, e relitti abbandonati ».., 
E questo fa London, letteraria¬ 
mente parlando: corre da un 
punto all’altro della narrati¬ 
va a lui contemporanea (Con¬ 
rad, Stevenson, Kipling, Nor- 
ris), traffica In perle di vana 
provenienza, annusa In gusci 
esotici e impressionisti, piluc¬ 
ca nei grandiosi relitti di sto¬ 
ria che la civiltà americana 
ha disseminato sul suo cam¬ 
mino, con l dollari come 
obiettivo non secondano. E 
lo fa sempre un po’ da appren¬ 
dista e da dilettante arruffone, 
sempre a corto di fiato e di 
trovate. Non certo a corto di 
esperienza, che di quella ce 
n’ha in abbondanza, le sue 
note più genuine e felici rlsuo 
nano proprio negli episodi di 
vita vissuta solitariamente, tra 
i cercatori d’oro del Klondike 
o tra 1 pescatori della baia di 
San Francisco; ma si sente 
molto spesso che tale espe¬ 
rienza rimane greggia, una 
forma vuota che soprassiede 
alla ricerca continua, ma non 
perciò fruttuosa, di pregnan¬ 
za e di profondità 

Non siamo d’accordo con 
Vito AmorvLso. curatore di 
questo volume e suo acuto 
Interprete, quando si sbilan¬ 
cia sul valore che Jack Lon¬ 
don ha come narratore; lo 
siamo Invece quando parla 
della sua posizione strategica 
nella storia della letteratura 
americana. Perché la sua am¬ 
bizione di dire qualcosa attra¬ 


verso 1 fatti, di lasciar parla¬ 
re l’oggettivltà, corrisponde 
alla ricerca compiuta da tutta 
una letteratura e da un’anima 
nazionale, per ritrovarsi nella 
vita comune e nella prosa 
quotidiana piuttosto che nelle 
grandi figurazioni simboliche, 
nei modelli unici e permaner, 
ti dell’ideologia americana; e 
la sua sconfitta resta la scon 
fitta di una cultura che non 
può trovare, al di fuori del 
sogno e deH’allegorla negativa 
della vita, altro che cieca ma¬ 
terialità e accumulazione di 
dati slegati, recalcitranti alla 
disciplina dell’arte. 

Il « mondo di cose e di fat¬ 
ti Il che London elegge a suo 
manifesto e programma è la 
esistenza spoglia di umanità, 
la lotta belluina senza riscat¬ 
to moralistico, senza abban¬ 
doni rifle.ssivl. è lo scontro 
di opposti e Irredenti egoi¬ 
smi che la vita moderna ben 
conosce Ma al fondo di que¬ 
sta strada egli non trova una 
vistone totalizzante, bensì un 
vuoto e una mancanza di equi¬ 
librio. un dominio appunto 
della « cosa » esteriore piutto¬ 
sto che di una esigenza inti¬ 
ma; non trova. In definitiva, 
altro che la nece.sslth di scri¬ 
vere per vivere, la letteratura 
come merce, la legge del mer¬ 
cato. Questo è sì un « natu¬ 
ralismo ». ma che scambia per 
natura e verità sull’uomo la 
particolare condizione stori¬ 
ca deH’Amerlca airinizio del 
secolo, e che si attesta su li¬ 
velli compositivi molto meno 
sofferti e globali del natura¬ 
lismo europeo. E In questo 
quadro si stabiliscono strane 
costa.nti narrative. strane 
equazioni di particolare sapo¬ 
re moderno' per Liondon « av¬ 
ventura » è uguale a « so 
pravvivenza ». e da un certo 
punto in poi diventa uguale a 
« far soldi » 

Tutti i suol racconti ricon¬ 
ducono a questa ferrea serie 
di omologhi, a questo circolo 
conchiuso e ossessionante di 
correlazioni. Le storie di am¬ 
biente indiano e pionieristico 


TESTI DI MARXISMO 


L’eccezionale 
biografia 
di Mehring 


FRANZ MEHRING, c Vita di 
Marx », Editori Riuniti, 
pp. 557. s.i.p. (edizione ri¬ 
servata agli abbonati di 
Rinascita). 

G. BEDESCHI, c Alienazione 
e feticismo nel pensiero di 
Marx », Laterza, pp. 228. 
L. 2-100. 

OTTO RUHLE, < Il ccragglo 
deH'utopia », Guaraldi. pa¬ 
gine 268. L. 2200 

ERNST BLOCH, < Karl 
Marx », Il Mulino, pp 217. 
L. 3000 

JEAN FALLOT, c Lotta di 
classe e morale marxista », 
Bertani. pp. 435. L 3500 

Gli Editori Riuniti ristam¬ 
pano in una edizione fuori 
commercio, riservala agli ab¬ 
bonati di Rinascita, la Vita 


GENETICA 

Il meccanismo 
della 
eredità 

FRANKLIN W. STAHL, Il 
meccanismo dell'eredità. 
Zanichelli, pp. ^2. L. 3*200. 

A studenti o a lettori che 
hanno già delle conoscenze 
nel campo della genetica. Za¬ 
nichelli propone la nuova edi- 
2 :one di questo testo, nell’ac¬ 
curata traduzione di Vanda 
Tecce, con una presentazione 
introduttiva di Franco Gra¬ 
ziosi. 

1 profondi sviluppi raggiunti 
negli ultimi anni nel campo 
della genetica derivano anche 
e soprattutto dalle nuove ve 
dute aperte dallo studio della 
biologia molecolare che han 
no portato non solo a radi¬ 
cali mutamenti nella Imposta¬ 
zione teorica, ma anclie nella 
metodologia della ricerca I 
progressi delle nostre attuali 
conoscenze nel campo del 
meccanismo di trasmissione 
del materiale ereditar.o. deri¬ 
vano certamente dalla rag¬ 
giunta visione unitaria di quel 
fattori genetici, biofisici e 
biochimici che Interagiscono 
ncirereditA. 

« Lo scopo principale del li 
bro — scrive l’Autore — è di 
mettere a fuoco le basi fusi 
che deireredità. e ciò si con¬ 
segue meglio mediante un 
esame degli esperimenti con¬ 
dotti sulla trasmissione ere 
ditaria del microrganismi ». 
Ed è proprio considerando 1 
microorganismi come mate¬ 
riale fondamentale di inda¬ 
gine che l’Autore, dopo la 
descrizione ' delle principali 
tecniche sperimentali, pensa 
allo studio del materiale ge¬ 
netico Gli argomenti si svol 
gono su un plano rigorosa 
mente logico corredati da una 
serie di problemi che sugge¬ 
riscono qualche possibile ap 
proccio sperimentale 

Laura Chili 


sono cronache di momenti 
decisivi nella vita dei prota 
gonisti, e la decisione è sem- . . • 

pre fra la morte e la vita; I '|||r|||^^ 

non diverso è il discorso pos- " uiiiziiiv 

slblle per le storie di argo- • • • 

menti sociali, in cui a lottare flI'IClflIÌIPrn 

per sopravvivere è Tlndivl- 

duo nei confronti del mecca- j» Zfr» ■ j 

nisnio indu.striale, finanziario, f|| wyiA(*flp|*f 
istituzionale che lo opprime. » t 

E si dica qui per Inciso che pbijct u/icrucor i . 

il preteso socialismo di Lon- tRNbT wiechekt. La si- 

don non è molto di più che r 

una pia e vaga velleità l« una ^ 

fuga piuttosto che una libera- e* la storia dell’ultimo prl- 
zione », come dice Amoruso). gioniero della prima guerra 

SI leggano ad e.sempio « Il so- mondiale. L’ultimo a tornare 

gno di Debs » e « A sud dello ^ casa, dove giunge come un 

Slot », dove sembra che basti morto-vivo. L’incredulità è 

un po’ di co.scienza sindacai^ jj pa(jrg pQf, ammet- 

magar aiutata da un bel paio ^g^^ che egli sia presen¬ 
ti. fr^n. In carne ed ossa e non 11 

fantasma. Ma il centro 
Hof racconto non è tanto 

r^e^unf Iwlla manifestazSJfé onesto quanto il rapporto me- 

npr «hhfltt^re Sa le ^‘ato. ambiguo e in ultima 

roV.e“ domta„tr ? poi 11 “ llrif.» 'He H Protago- 

sterna capitalistico... Slmili nista Intrattiene con « la si- 
pagine hanno certo qualcosa H titolo h1 

da spiegare sulla debolezza libro 

politica del movimento ope La signora è la vedova di 
raio negli Stati Uniti un ufficiale proprietario ter- 

Anche una trama più cora- riero del luogo, ma è soprat- 
Dlessa. come Quella di « Il pa- tutto rimmaglne di una pa¬ 
gano». è ottenuta dalla so- cala e serena perfezione: vl- 



PSICOPATOLOGIA 




di Marx di Mehring L’opera 
è un vero e proprio classico 
della storiografia marxista e 
sotto certi aspetti non è stata 
superata neanche dalle ope¬ 
re di Maenchen-Helpen e Ni 
colajevàkl e di Comu (dlver 
so sarebbe il discorso da fare 
sull’opera di Riihle). Come 
osserva Ragionieri nella sua 
introduzione, sarebbe diffici¬ 
le trovare a una biografia di 
Marx che superi effettiva¬ 
mente questa di Mehring. o 
anche che gii sia anche lon¬ 
tanamente paragonabile per 
ampiezza di impostazione, per 
rigore filologico. i;»r ogget 
tività critica effettiva e per 
forza di rappresentazione » 
Otto Rùhle, autore di una 
biografia di Marx in chiave 
psicoanalitica, ebbe parte at¬ 
tiva nella lotta contro la guer¬ 
ra e contro la politica della 
maggioranza socialista In 
Germania nel ’15 (fu il .secun 
do deputato, dopo Liebknecht. 
a votare contro gli .stan^zia- 
menti di guerra) Di Rùhle 
Guaraldi pubblica II corag 
aio dpll'ufopia un’opera in 
cui vengono esaminate le più 
importanti costruzioni teori 
che del .socialismo utopLstico. 
e quindi l’utopia realizzata, 
o il .sociali.smo sovietico (e il 
princioio del piano) Rùhle 
in alcune occasioni polemizzò 
con fjenin. ma in questo li¬ 
bro mastra di saperne ap¬ 
prezzare le capacità di uomo 
politico e di dirigente 
Gli editori Laterza pubbli¬ 
cano la seconda edizione del 
libro di Bedeschl. Alienazione 
e feticismo nel pensiero di 
Marx Rispetto alla prima 
edizione il libro contiene una 
seconda appendice, nella qua 
le Bedeschi so.stiene molto 
opportunamente, contro AlL 
husser, Tidentità delle teorie 
deiralienazione e del felici 
smo. collegate dallo studioso 
francese nspettivamente al¬ 
l’opera giovanile e all’opera 
della maturità di Marx. Nel 
l'effettuare questa correzione. 
Bedeschi riprende il filo con¬ 
duttore del libro, che tende a 
mettere In luce il rapporto di 
stretta continuità tra le ope 
re filosofiche giovanili di 
.Marx e il Capitale 
Il libro di Bloch su Marx 
è una raccolta di saggi il cui 
comune denominatore è un 
moralismo e un umanitarismo 
generico die raramente si 
traducono in una sena inda 
gme intorno a problemi de 
terminati della società e dei 
marxusmo Ugualmente vizia 
to da un si If atto moralismo è 
11 libro di Pallot. un altro 
prodotto di quella inlelice 
stagione del marxusmo euro 
peo che deve la sua na-scita 
alla rivolu7Jone culturale cl 
nese Di Jean Pallet La Nuo 
va Italia ha pubblicato Marx 
e la questione delle marchine 


vrapposlzlone delle equivalen¬ 
ze avventura sopravvivenza 
e avventura - profitto Qui la 
macchina narrativa è addirit¬ 
tura personificata In uno 
strano selvaggio che a un te¬ 
nace istinto di conservazione, 
ripetutamente messo alla pro¬ 
va a vantaggio dell’io narran¬ 
te (un bianco), unisce il ri¬ 
gorismo etico, l’ascesi mon¬ 
dana. il culto de! lavoro e il 
colpo d’occhio per gli affari 
di un perfetto puritano à la 
Weber; è questo personaggio 
a «dare la vita» (salvandolo 
da un n.au(ragio) a «creare» 
dal niente, e a rendere ricco 
e felice il « padrone » che nar¬ 
ra In prima persona; e quan¬ 
do la sua funzione di genitore, 
redentore e consigliere In affa¬ 
ri si è esaurita, la storia na¬ 
turalmente ha fine. Ed ha fi 
ne con la sua morte, che av¬ 
viene Inspiegabilmente. In 
un’ultima lotta intrapresa con 
sicurezza e « come un gioco » 
con un pescecane nell’ultimo 
salvataggio del « padrone » 
bianco. 

Ha dunque ragione Amoru¬ 
so quando parla del racconto 
come del taglio più congenia¬ 
le per London, per l’elemen¬ 
tarità e la latente univocità 
delle sue figure e delle sue si¬ 
tuazioni. E solo quando l'au¬ 
tore prende piena coscienza di 
un universo non romanzesco 
ma mitico, di una struttura 
non realistica ma Iterativa e 
fiabesca, di personaggi non 
tipici ma stereotipi, solo quan¬ 
do. e quasi malgrado se stes¬ 
so, egli sfrutta fino In fondo 
l’arbitrarietà e l’assurdità di 
certi episodi « reali » (come 
succedeva e sarebbe successo 
nelle tecniche cinematografi¬ 
che dei Llnder. dei Keaton e 
del fratelli Marx) 11 suo modo 
di raccontare raggiunge una 
dimensione unitaria e origi¬ 
nale. Ciò gli riesce Infatti 
nel raf'vinto più tardo (1916, 
l'anno della sua morte) dal 
be’, titolo «Come Argo dei 
tempi antichi ». dove nonno 
Tarwater. legnoso e vecchis¬ 
simo cercatore d’oro, giunge a 
realizzare il sogno di tutta una 
vita. II possesso di un intero 
territorio favolosamente ric¬ 
co. grazie soltanto al sortile¬ 
gio di una volontà ferrea, che 
se ne Infischia di ostacoli uma¬ 
ni e naturali, di fisiche debo¬ 
lezze, e infine della Morte 
.ste.s.sa (naturalmente. la nuova 
ricchezza, pur raggiunta In 
età decrepita, non può signi¬ 
ficare altro che nuova vita, e 
nonno Tarwater ricomincia a 
vivere alla fine della storia) 
Questa figura si distacca da 
tutte le altre proprio per la 
.suo scoperta mlticltà: è un 
vero antenato del colonnello 
Aureliano Buendfa. eroe di 
quell’epica moderna che è 
Cent’anni di solitudine di Ga 
briel Garcia Màrquez Un ri 
conascimento obbligatorio, che 
tuttavia scopre una limitazio¬ 
ne: perché se Aureliano Buen 
dia è la personificazione del¬ 
l’immortale spirito rivoluzio¬ 
nario deH’America latina, non¬ 
no Tarwater resta la personl 
ficazione della perenne, in¬ 
flessibile avidità deH’imperla 
lismo statunitense. A guar¬ 
dar bene, dentro questa di 
mensione si riconduce tutta 
la cultura nazionale e popo¬ 
lare dell’America fra otto e 
novecento 

Franco Marenco 


sione quasi feudale di com¬ 
postezza matriarcale e pre- 
murosità angelicata. Misura¬ 
te sono le sue mosse e le sue 
parole, ma intenso e sotter¬ 
raneo il suo sentire. 

Cosi si svolge questo rap¬ 
porto di amore e protezione; 
tra reticenze rimozioni brevi 
cedimenti e una continua, 
lenta e forse un po’ troppo 
prevedibile redenzione dello 
scontroso. Isolato e caparbio 
protagonista che. grazie alle 
capacità « maieutiche » della 
signora, riesce a recuperare 
un proprio rapporto sereno 
con l’ambiente sla naturale 
che sociale II « cacciatore » 
ritorna « contadino » 

Francesco D'Anni 



Marino fotografato 


« Diario fotografico di Marino Marini » raccon¬ 
tato da Marina Marini - Albra. pp. 182, L. 14.000 
Una biografia del grande scultore italiano com 
posta da Marina Marini, dalle primissime foto 
della infanzia dello scultore, a Pistoia, via via 
attraverso gli anni della maturazione nel lavoro, 
fino alle recentissime, fino alla chiusura dell’in 
teressantissimo libro-documentario che dice: « I 


progetti non si descrivono — il descriverli e rac¬ 
contarli vuol dire perderli — non resta che aspet 
tare ». Il libro è « registrato » quasi interamen 
te .sui pensieri di Marino Marini, cui le foto, a 
volte stupende, tendono ad essere il supporto 
visivo. Ernesto Caballo ha ordinalo i testi scrit¬ 
ti. i « pensieri » dello scultore, attraverso la let¬ 
tura dei qual) l’immagine di Marino si fa densa 


FRA MAGIA E SCIENZA 


LOUIS FIGUIER, < L'Alchi¬ 
mia e gli alchimisti », Re¬ 
gina Editori, pp. 187. più 
dieci tavole fuori testo, 
s.p. 

E. J. HOLMYARD, «Storia 
dell' alchimia », Sansoni, 
pp 339. L 2300. 

Una storia deH'alchimla 
(una «chimica che ha dimen 
ticato le sue origini ». secon¬ 


do gli enciclopedisti francesi; J l'arabo, dal tardo greco chy 


un miscuglio di naturalismo, 
scientismo e misticismo magi¬ 
co, secondo i moderni) com¬ 
prende in sé personalità di¬ 
stanti ed op(K)ste: come No- 
stradamus, Paracelso. Agrippa 
di Netsheim, tutta gente in 
odore di stregoneria, e Rug¬ 
gero Bacone, Tommaso d’Aquì- 
no (un santo!). Isaac Newton 


ma. termine usato per definire 
un reagente in grado di tra 
sformare i metalli vili in no¬ 
bili: al limite la famosa pietra 
filosofale, capace oltre che di 
trasmutazioni materiali anche 
di rigenerazione spirituale. 

Abbiamo qui già i due lati 
di quest’arte (considerata dal 
Piguier la parte meno nota 


ESPERIENZE DI DIDATTICA 

Teatro realtà 

in una quinta 
elementare 


La parola deriva, attraverso della storia della scienza, e 

quindi aU’interno di essa): il 
lato esoterico, di marca mate- 
rialistlca e naturalistica, ba¬ 
sato sull’impiego di mezzi na- 
-rwT-pi * A turali e su esperienze esegul- 

MJxiJA l X1 te per mezzo di una chimica 

primitiva; ed il lato esoterico, 
— . mistico, nel quale la materia- 

Ustica trasmutazione dei me- 
■ I I talli diventa tecnica magica at- 

M ta a trasmutare l’uomo sen¬ 

suale In un essere perfetto 
• Questa distinzione del fran- 

rtfiimi-d cese Piguier. la cui opera del 


M. oggi una traduzione italiana, è 

•m M ripresa dall’inglese Holmyard. 

I un-autore che dalla ricerca 

■ Ir’* ■ ■ scientifica e daU’insegnamento 

nel campo delle scienze natu 

e • .. - . *"311 è passato alla storia e sto 

5. LIBEROVICI . R. ROSTAGNO, ■ Un paese. Esperienze riografia del pensiero scienti- 
di drammaturgia infantile », La Nuova Italia, pp XII- fico 
180. L 1900 , • . 


secolo scorso (1654) vede solo quali finirono sul roghi (l’er- 
oggi una traduzione italiana, è metismo del loro linguaggio si 


Un maestro. Rostagnu. e un uomo di teatro. Liberovici. sono gli 

I animatori ». di un’esperienza teatrale condotta a Beinasco, un 
.omune della cintura tonneae. in una V elementare Con l'ausilio 
il una macchina fotografica gli alunni hanno fotografato tutti 
«spetti del loro paese — anch’esso « sbagliato > — e hanno quindi 
.omposto dei grandi cartelloni che sono stati ordinati in una mostra 
Gli stessi alunni, durante la rappresentazione vera e propria, hanno 
guidato gli spettatori ai vari cartelloni, illustrando, spiegando, reci- 
rando. dialogando, improvvisando, discutendo, provocando gli spot 
latori con domande. 

Più che di spettacolo, come mette m evidenza G. Rodar! nella 
.iresentazione. si tratta di un’azione nella realtà, per comunicare e 
oinvolgere nel processo di conoscenza e nell’assunzione di respon 
-.abilità anche gli spettatori. La scuola cosi tende a diventare centro 

II presa di coscienza della comunità, incrinando il suo carattere 
li separatezza. 

Fuori del contesto ambientale nel quale e per il quale è nata, 
jioè Beinasco, il valore dcll’asperienza drammaturgica consiste nel¬ 
l'elaborazione di una tecnica didattica facilmente comunicabile e 
attuabile, ma incompatibile con una scuola autoritaria, trattandosi 
•il un teatro che non si limita a chiedere di essere guardato c ascol¬ 
tato ma esige partecipazione intellettuale e sociale. « Anch’io faccio 
-capere la mia idea a tutta la gente. La politica è una cosa che ri¬ 
guarda tutti » 

Fernando Rotondo 


rivela anche un mezzo per 
sfuggire alla repressione) e ri¬ 
mane da ricordare l'apprezza¬ 
mento che ne dette Bacone, 
paragonandoli a quel padre 
che In punto di morte rivelò 
Geo. ai figli fannulloni di aver sot- 

La lettura del due libri sfa- terrato neU’orto una grossa 
ta molte leggende sugli alchi- somma di danaro I figli sca- 
misti e fornisce nel dettagli la varono e zapparono, e sebbene 
immagine deU’evoluzione e dei non trovassero niente perché 
travagli del pensiero umano niente vi era stato sepolto, tut- 
nel suo sforzo laico di secola- tavia si procurarono una gr^- 
rizzazione. Il limite, comune de ricchezza per mezzo del pin 


LETTURE PER RAGAZZI 


Dall’avventura alla vita 


alle due opere — peraltro as¬ 
sai utili e piacevoli a leggersi 
— è quello di rimanere all’in- 
temo di un metodo ci.e non 
considera le contraddizioni e 
fa di ogni idea la madre del¬ 
l’idea successiva senza saiti, 
rotture e contrasti. 

Un esempio dei risultati di 
tale metodo è il giudizio che il 
Piguier e Holmayrd dànno su 
Teofrasto di Hohenheìm. Il ce 
lebre Paracelso (1493 1.541). ac 
casato di aver imboccato la 
via sterile della teosofia (Fi 
guieri e di avere ridotto Tal- 
chimia a mezzo di « salvazio¬ 
ne deiraniman (Holmyard). 

Il giudizio negativo è del 
tutto unilaterale e tende a 
mettere in secondo piano il 
più importante dei Iati della 
attività di questo bizzarro per¬ 
sonaggio svizzero, che, per 
quanto neoplatonizzante. dette 
deH’alchlmia definizioni preci 
se — di rottura — che sia 11 
Figuler che l’Holmyard hannr 
ignorato. 

Paracelso, medico nelle mi 


gue raccolto prodotto dal ter¬ 
reno dissodato dall’intenso la 
vorn. 

Gianfranco Berardi 


Chi sono 
i drogati? 

Il lavoro di Cancrini, Meucci e Marisa Malagoll 
Togliatti contribuisce a chiarire e delimitare un 
problema di cui tutti parlano e attorno al qua¬ 
le nascono spesso confusioni e speculazioni 


In odore di stregoneria 

Due libri interessanti e divertenti sull'alchimia, « una chimica che ha dimenticato le sue 
origini » - Parata di grossi nomi: da Nostradamus a Paracelso a Newton e Tommaso d'Aquino 


ladino, il mugnaio, il fornaio, 
che ne traggono il pane ». Giu¬ 
stamente in definizioni come 
queste è stato visto il sorgere 
dii un nuovo significato deU'al- 
chimia come indagine delle 
cause naturali di ogni muta¬ 
mento materiale, in grado di 
sciogliersi dal legame con le 
arti magiche. 

Certo, in Paracelso c’è anche 
l’altro lato, esoterico e mistico; 
c’è la pretesa che. data la con 
vergenza fra macrocosmo (cie¬ 
li, forze magiche, soprannatu¬ 
rali) e microcosmo (uomo¬ 
mondo), occorra far leva sul 
primo per influire sul secon 
do. Ma questo non dimostra 
altro che la difficoltà in una 
storia deU’alchimia di disso 
dare 1 due lati anche in una 
stessa personalità. 

Rimangono da ricordare le 
persecuzioni di cui furono vit¬ 
time gli alchimisti, molti dei 


L. CANCRINI - M. MALA- 
GOLI TOGLIATTI - G.P. 
MEUCCI, « Droga », San¬ 
soni, 258, L. 3000. 

Il libro di L. Cancrini, M. 
Malagoll Togliatti, G. P. Meuc- 
cl, affronta un problema per 
molti versi nuovo per l’edito 
ria italiana e soddisfa una 
crescente preoccupazione del¬ 
la società, In parte fondata, 
in parte disonestamente e po¬ 
co scientificamente co.struita 
da certa stampa nostrana sem¬ 
pre alla ricerca di facili col¬ 
pi giornalistici. 

L’intento del lavoro era so¬ 
stanzialmente quello di dare, 
attraverso un linguaggio il 
meno possibile tecnico, stru¬ 
menti largamente fruibili per 
delimitare e chiarire il pro¬ 
blema della « droga » e dei 
« drogati » che ha toccato in¬ 
dici di emotività e insieme di 
confusione notevoli. Occorre 
dire che il libro risponde per¬ 
fettamente a questi presuppo¬ 
sti e anzi il suo limite, co¬ 
munque evidentemente pon¬ 
derato e accettato dagli stes¬ 
si autori, è proprio quello di 
c. »ere un lavoro « divulgati¬ 
vo» e non di analisi psicolo¬ 
gica deirargomento. 

Vediamo infatti come si sot¬ 
tolinea puntualmente la con¬ 
traddittorietà della concezio¬ 
ne corrente del « consumato¬ 
re di droga » che in un caso 
è punito allo stesso modo del¬ 
lo spacciatore perchè viene vi¬ 
sto come un « delinquente » 
mentre in un altro ci si pre¬ 
occupa di assisterlo c curarlo 
perchè viene ritenuto un 
« malato »; sarebbe stato in¬ 
teressante ed utile però, pro¬ 
prio per chiarire queste stra¬ 
ne incongruenze, cercare di 
sapere se si debba considera¬ 
re la « tossicomania » come 
Una entità psicopatologica con 
particolarità specifiche e ca¬ 
ratterizzabili. una caratteropa¬ 
tia in senso stretto, oppure 
si debba pensare che il « pren¬ 
dere la droga in modo abi¬ 
tuale» sia soltanto un sìnto¬ 
mo variabile di strutture psi¬ 
cologiche molteplici e non ri¬ 
conducibili ad un’unica enti¬ 
tà nosografica. Alla base del¬ 
le montature di certa stampa 
vi è una scarsa conoscenza o 
una voluta ignoranza della di¬ 
stinzione che è Invece fonda- 
mentale e prioritaria fra tos¬ 
sicomania, farmaco-dipenden¬ 
za, consumatori sporadici. Non 
basta fumare una volta del- 
rhashfsh per potere essere 
definiti « tossicomani »: per 
giunta assai più pericoloso di 
un consumo sporadico di ha¬ 
shish è « l’assunzione di un 
paio di dosi di liquore in una 
persona non abituata ad as¬ 
sumerne ». 

Per quanto riguarda rinci- 
denza statistica del fenome¬ 
no. in una ricerca dello stes¬ 
so Cancrini durata 11 mesi 
si stima in 550 il numero di 


Parlano i 
tossicomani 

MARISA RUSCONI e GUI 
DO BLUMIR, La droga e 11 
sistema, Feltrinelii, pa¬ 
gine 318. L. 2200. 

(g.l.) - « Le droghe psiche 
deliohe, .sostengono gli sclen 
ziati. Interferiscono co’ mec 
canlsmo della serototina (so 
stanza che seleziona la tra¬ 
smissione degli impulsi ner 
vosi) inibendone l’azione ri¬ 
duttiva, e favorendo uno .stato 
chimicamente simile a quelli 
di trance, di Ipnosi, di sogno, 
di schizofrenia e di concentra 
zione yoga ». Non intendiamo 
.sottovalutare il contributo di 
Marisa Rusconi e di Guido 
Blumir quando c' lamentia 
mo della Inesistenza o quasi 
di un approccio neurofisiolo 
gico e psicopatologico in que 
.sto libro e, più in generale 
nella ricerca sulle to.ssicoma 
nle in Italia: fino a dove ar 
riva ad esempio la .somiglian 
za fra lo « stato chimico » de! 
lo schizofrenico e quello d; 
chi fa uso di L.S D (la per 
manenza o la brevità di tale 
.stato sono dati di una diffe 
renza solo quantitativa o an 
che qualitativa?); come è ca- 
ratterizzabile pslchiatricamen 
te il tossicomane? Il libro 
che purtroppo non si pone 
nemmeno queste domande è 
diviso .sostanzialmente In due 
parti' nella prima vi sono le 
dichiarazioni di alcuni drogai' 
a.ssai lntere.ssanti per il con 
tenuto umano; nella second’ 
abbiamo un tentativo di ana 
lisi politica della repression- 
anti-droga in Italia dagl; ar 
ni cinquanta fino ai nostr- 
giorni. 


Le teorie 
di Lewin 

KURT LEWIN, «Teoria f 
sperimentazione in psico 
logia sociale » il Mulino 
pp. 420. L. 6000. 

(g.d.l.) — E’ un volume 
che raccoglie i principali ar¬ 
ticoli dello studioso tedesco 
scritti negli ultimi dieci anni 
della sua \nta. Ixnvin è noto 
in psicologia generale por 
avere elaborato la « teoria dei 
campo ». che si affcriTin mol 
tissimo presso gli psicologi 
americani negli anni Ira il 
1935 ed il 1950. specie ad 
Harward dove ancora oggi 
funziona un centro di .ricerca 


tossicomani a Roma nel 1970 | per la dinamica di gruppo. 


(nel febbraio del 1972 l’asses¬ 
sore alla sanità del comune 
di Roma afferma essere 130 
mila i ragazzi drogati soltan¬ 
to a Roma). I dubbi sul pro¬ 
blema dell'hashish considera¬ 
to una droga di pa.ssaggio. 
fanno responsabilmente affer¬ 
mare agli autori di non esse¬ 
re d’accordo sulla liberalizza¬ 
zione della « droga leggera ». 
Innumerevoli sono gli spunti 
interessanti che il libro offre 
ancora: per esempio quello 
del legame tra droga e profit¬ 
to (anfetamine usate in fab¬ 
brica) e droga e situazione 
socio-politica 

Giampiero Lombardo 


La teoria del campo fu il 
risultalo dell’applicazione a 
situazione concrete, e non spe 
rimcntali o da laboratorio, d- 
alcuni principi fondamentali 
della più affermata p.sicnlogi.a 
della forma (Gestaltpsycho 
logie). 

L’interesse del libro è de 
terminato dairapprofondimen 
to dei vari tentativi che l’au 
tore compie nella elaborazione- 
di modelli matematici con i 
quali si sforza di fornire del 
le sintesi formalmente com 
piuto delle dinamiche psico¬ 
sociali. 


Biologìa: ì batteri sposi 

GIUSEPPE SERMONTI, « Vita coniugale dei batteri », Za¬ 
nichelli, pp. 100, L. 2X00. 

(a. b.) La scopena deiresistenza di batteri nia.'^chi e 
di batteri femmine e l'osservazione del loro modo di fecon¬ 
darsi, di spedirsi messaggi genetici da cellula a cellula e 
di stabilire rapporti con i minuscoli virus hanno perme.sso 
alla biologia moderna d: fare i più grandi progressi verso 
la conoscenza delle leggi fondamentali della vita. L’agile e 
interessante libretto ha come scopo di volgarizzare aspetti 
pressoché ignoti della vita dei batteri. 


PROBLEMI DELL’ INSEGNAMENTO 


La religione nelle scuole 


ROSARIO MOCCIARO. « I gionl della crisi di una certa 
cattolici contro la scuola dottrina cattolica, che Moccia 
confessionale », La Sponda. ro respinge ma che è ancora 
pp 230. L. 1900 alla base, non solo, dell’inse¬ 

gnamento della religione cosi 
E’ un giovane sacerdote che come viene praticata, bensì 


ripropone un tema che è sta¬ 
to più volte dibattuto in que¬ 
sti ultimi anni. Esso ha ac¬ 
quistato. anzi, rilievo politico 
:n rapporto alle proposte di 
revisione o abrogazione del 


a. I. p. 


GUIDO PETTER, I ragazzi 
della banda senza nome. 
Ed Giunti Bemporad 
Marzocco Pagg 258 Li 
re 1200 

BEATRICE GARAU, Storie 
di qua e di là. Ed Giunti 
Bemporad Marzocco Pagi¬ 
ne 116 L 950 

tm p) Due libri per ra 
zazzl da segnalare, nel non 
casto panorama offerto in 
-nateria dalla letteratura ca 
si detta « specializzata » 
Guido Pelter. direttore dello 
Lstilulo di psicologia dell’età 
evolutiva airUniversità di 
Padova, conosce assai bene li 
mondo della preadoloscenza. 
la singolare « angolatura » 
attraverso cui 1 ragazzi fil¬ 


trano la renità Aggiungete 
a CIÒ un’eco assai viva di 
quello che è stato il mondo 
della sua giovinezza, e avre¬ 
te ■ I ragazzi della banda 
senza nome»: la storia di un 
gruppo di ragazzini che vì¬ 
vono d’estate le loro avven 
ture sulla sponda occidente 
le del Lago Maggiore, la loro 
guerra contro una banda ri 
vale 

Fino a che. quasi inavver 
litamente. Il gioco del ra 
gazzl si trova preso nel cer 
chio di un « gioco » ben più 
grande e ternblle. quello del 
rastrellamento nazifascista 
contro 1 partigiani della Val- 
dassola, nel 1944. 

In quest’ulttma parte, sem¬ 
pre vissute con gU occhi in¬ 


cantati ma ben aperti dei 
ragazzi, il libro acquista una 
sua forte suggestione e insie 
me il valore di una testimo 
manza, sia pure di scorcio, 
d'una delle pagine più belle 
scritte dalla Resistenza ita 
liana 

Beatrice Garau nel suol de 
Itcati raccontlnl si sofferma 
su un mondo più circascriUo. 
quello degli affetti famillaii 
Os.serva e descrive con tocco 
lieve e con vibrante parte 
clpazione t giochi, le scoper¬ 
te. le piccole Imprese di Gi¬ 
gi, della sorellina Paola, del 
loro piccoli amici. I bambi¬ 
ni, In definitiva. 1 nostri fi¬ 
gli colti nel periodo che non 
si vorrebbe pa.ssas.ce ma*, del¬ 
la loro infanzia più candida. 


mere del Tirolo. cui si debbo Concordato che. appunto, nel 
no anche importanti contribu l’art 38 «considera for^a 
tl nel campo della medicina mento e coronamento del 

sperimentale ed In modo par l’istituzione pubblica l’insegna 

ticolare alla iatrochimica (cioè mento della dottrina crustiana 
all’uso della chimica a scopo secondo la forma ricevuta dal 
medico terapeutico) definì al a tradizione cattolica» 
chimista 11 fornaio « perché L’autore si propone, iiman 
egli cuoce il pane ». tl vignala jnutto. di documentare, nfe- 
lo • perché egli fa lì Pino ». il rendosi ad esperienze anche 
tessitore « perché egli fa il personali, come rinsegnamen- 

religione Che viene 
mpartìto nelle scuole prima 

e Secondarie, oltre ad es^ 
stesso modo, vi sono gli alcht taia 

misti della medicina che tol sere diseducativo come tele, 
gono «do/ farmaco ciò che ^perato ttella vis om 

farmaco non è », per cui Tal pluralisti^ sul piano rcùgio 


del ritardo con cui va avanti 
tra i cattolici italiani il rin 
novamento conciliare con quei 
risvolti negativi sul piano pa 
litico che ben conasciamo 

Questa analisi, invece, pos¬ 
siamo trovarla, sia pure da 
punti di vista diversi, in un 
altro testo. Dibattilo sull'inse 
gnamento della religione (Pas 
Verlag 1972. pp. 195, L. 1.5001. 
che raccoglie le relazioni, le 
comunicazioni e gli inters-enti 
di un Colloquio svoltosi più 
di un anno fa a Roma per 
iniziativa della Facoltà di 
Scienze dell’ educazione del 
lYintificlo Ateneo Salesiano. 

La pubblicazione è interes¬ 
sante perchè il lettore può 
vedere a confronto proposte 


tarmaco non è », per cui Tal pluralisti^ sul piano rcùgia 
chimia può definirsi l’arte ^ e cul^rale. scaturite da 


risulta superato dalla visione laiche (sostenute da pedaga 


«che toglie Vinutile dalVuti 
lei» E ancora, a mo' d’esem 
pio: « . il pane ci è stato crea¬ 
to e dato da Dio. ma non ca 


Concilio Preoccupato, però, di 
Illustrare gli aspetti negativi 
dal punto di vista pedagogico 
della scuola confessionale, non 


me si compra dal fornaio; so- | sviluppa 11 discorso, solo ab¬ 
ito òeiMl ( tre Vulcani, il con- 1 bozzato, per analizzare le ra- 


glstl come Lamberto Borghi 
ed altri) per rabolizione del¬ 
l’insegnamento della religione 
(da considerare se mai «ca 
me momento deH’insegnamen 
to della storia c della filoso 
fia»), proposte di cattolici 
(Agazzi, Prinl, Braldo, ecc.) 


per mantenerlo riformandolo, 
le nostre proposte (illustrate 
con sfumature diverse dai 
compagni Lombardo Radice. 
Donini, Bini. Chiarante) per¬ 
chè lo studio. la ricerca su 
una determinate Telinone 
rientrino nelle attività libere 
che dovrebbero completare i 
programmi, lasciando alTistl- 
tuzione os.sia alla Chiesa la 
libertà di organizzare, al di 
fuori della scuola, l’insegna¬ 
mento specìfico. 

E’ interessante, invece, no¬ 
tare che, in questo di'oatti- 
to di cui ora sono stati pub¬ 
blicati gii atti, la posizione 
dei salesiani, distinguendosi 
dai cattolici clericali, per i 
quali in sostanza tutto da 
vrebbe ridursi a dei piccoli 
ritocchi che non muterebbe 
ro l’attuale situazione, e di 
chiarandosi per un insegna¬ 
mento della religione decon 
tessionaìizzata, lascia aperto 11 
dibattito. E’, anzi, un segno 
di una revisione, sia pure len¬ 
ta e ancora parziale, che par¬ 
te aU’intemo della ste-ssa Ch’e 
sa di fronte ad un problema 
che non mancherà di susoJ- 
tare altri dibattiti 


Alceste Santini 
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Olivier legge 


Ritorno di un capolavoro 

, , La rivalsa del 

londinese la 

lettera di un prolctarìo Liolà 


prigioniero 

greco 

LONDRA, 5. 

La voce deirantifnscismo 
greco è rlsiionata chiara l’al¬ 
tra sera al Covent Garden di 
Londra, durante lo spettaco¬ 
lo di gala che si è svolto, 
alla presenza della regina e 
di Filippo di Edimburgo, per 
celebrare l’ingresso della Gran 
Bretagna nel MEC. 

Verso la fine della serata 
Sir Laurence Olivier ha in¬ 
fatti letto brani di una let¬ 
tera scritta l’anno scorso da 
un patriota greco detenuto 
nelle carceri del colonnelli 
(«Nessuno avrebbe potuto 
condensare In cosi poche pa¬ 
role — ha scritto il Times ~ 
un grido per un’Europa ve¬ 
ramente più aperta»): poi 
l’orchestra ha eseguito una 
marcia funebre. 

L’ambasciatore greco a Lon¬ 
dra è stato naturalmente in¬ 
caricato dal fascisti di Atene 
di protestare ufficialmente 
presso il governo britannico, 
che avrebbe « tollerato » la 
provocazione Porse Papado- 
poulos e i suol sgherri avreb¬ 
bero preferito che la serata 
Invece che al Covent Garden, 
si fosse svolta a Milano, alla 
Società del Quartetto, corre¬ 
sponsabile deH’ormal nota 
gazzarra reazionaria contro 
Maurizio Pollini. 


Il grande testo siciliano di Pirandeiio riproposto a 
Roma da Turi Ferro con il Teatro Stabile di Catania 


’Turl Ferro come Liolà; un 
sodalizio tra attore e perso¬ 
naggio che è stato collauda¬ 
to, ormai da tanti anni, sul¬ 
le ribalte non solo italiane, 
ma di mezzo mondo, da Mo¬ 
sca a Londra, dall’Europa al¬ 
l’America latina Del capola¬ 
voro pirandelliano, l’uri Fer¬ 
ro cura stavolta anche la 
regia, per lo Stabile di Ca¬ 
tania, che propone il suo spet¬ 
tacolo, « In trasferta », al pub¬ 
blico del Teatro di Roma. 


Film italiani 
al Cairo 

Daira all’Il gennaio si svol¬ 
geranno al (Dalro le « Gior¬ 
nate del film italiano ». 

La rassegna, che verrà aper¬ 
ta dal film L'istruttoria è 
chiusa, dimentichi, di Damia¬ 
no Damiani, comprenderà 
anche: Oceano di Folco Qul- 
hcl. Gli ordini sono ordini di 
Franco Giraldl e II caso Mai- 
tei di Francesco Rosi. 

Alla manifestazione assiste¬ 
rà una delegazione della qua¬ 
le faranno parte Damiano 
Damiani, Franco Nero. Ric¬ 
cardo Cucclolln e un funzio¬ 
nario di Unitalia Film. 


le prime 


Teatro 

Un ladro 
in Vaticano 

Il pubblico borghese ama 
crogioiarsi nel suo brodo, co¬ 
me gli stessi autori borghesi 
(che quel pubblico si merita) 
nei propri testi. Diego Fabbri, 
per esempio, passerà tutto il 
suo tempo a leggere e rileg¬ 
gere le sue commedie, 11 suo 
teatro, quasi tutto edito da 
Vallecchi in dodici volumi. Do¬ 
dici volumi! C’è da smarrirsi. 
Lui, no. Diego Fabbri dram¬ 
maturgo cl si muove a pro¬ 
prio agio, e, a volte, ama per¬ 
sino riscrivere le proprie com¬ 
medie « aggiornandole » con 
qualche battutina d’attualità: 
tanto, le strutture portanti 
delle commedie, per ì’autore, 
sono pervase dello spirito uni¬ 
versale. Ecco perché Fabbri 
potrà pubblicare una raccol¬ 
ta di saggi intitolata Ambi¬ 
guità cristiana. 

La prima « ambiguità » è 
la sostituzione del titolo ori¬ 
ginale Lo scoiattolo (quello 
della commedia scritta da 
Fabbri e rappresentata nel 
196.3 dalla Compagnia Calin- 
dri) con Un ladro in Vatica¬ 
no. Oggi, il pubblico borghe¬ 
se è chiamato a rivedere la 
commedia come fosse « nuo¬ 
va» (ben gli stai). E può 
anche darsi che Fabbri non 
abbia voluto toccare il fon¬ 
do del ridicolo col sopran¬ 
nominare il suo protagonista 
Edmondo De Cavanis (un la¬ 
dro timorato di Dio che apre 
casseforti a religiose » per 
scoprire chissà quali segreti 
« celesti », mentre invece, qua¬ 
le sorpresa, scopre soltanto se- 

f rreti di banca) alo Scoiatto- 
o », quando a interpretarlo 
oggi c’è Gino Cervi. 

A proposito di Cervi, recen¬ 
temente impegnato in TV In 
qualche battutina contro la 
musica sperimentale in occa¬ 
sione del Festival rossiniano, 
qualcuno ne fa una biografia 
esemplare nel programma del¬ 
lo spettacolo. Cogliamo, qua 
« là. qualche fiore: « La sua 
recitazione istintiva, antiro¬ 
mantica. orienta Cervi verso 
personaggi borghesi, misurati, 
concreti... Attore versatile, 
dunque, e comunicativo. Gino 
Cervi è avvolto da un alone 
di simpatia che è dono di na¬ 
tura, come dono di natura è 
la sua arte. Come lui si na¬ 
sce non si diventa ». Ecco, 
questo è C^rvi, a abituato co- 
m*è a ricevere premi e ono¬ 
rificenze... ». un Cervi forse 
« ambiguamente cristiano », 
ma .soprattutto toccato dalla 
Grazia. (3ome toccato dalla 
Grazia sembra essere il re¬ 
gista dello spettacolo. Mario 
Landi (al teatro p.arrocchiale 
de* Servi, .si rappre.scnta un 
altro .spettacolo con la sua 
regia...)- «I miei rapporti con 
lo spettacolo sono tuttora af¬ 
fettuosi. direi, nonostante c: 
ri trovi, tanto io quinto lui. 
a metà strada tra le nozze 
d’argento e quelle d’oro. Io 
non ho segreti per lui, lui 
non ne ha più per me,. ». 

Chi è toccato dalla Grazia, 
e chi conosce tutti i .segreti 
del teatro. Forse solo gli at¬ 
tor; «di contorno» (Corrado 
Olmi. Giulio Platone. Franco 
BL.s.szza. Giasenne S''arcella. 
Didi Perezo. Silvia Monelli. 
Cri-stina Joos, Wainer Verri e 
Em’ io Peluso) .sono dei «d s- 
graziati ». Comunque, ha det¬ 
to Cervi al nubb’ico del Tea- 
tro Eliseo c’è -r per tutti in 
du'.srenza n’-'r'ari.a ». F gur.a le¬ 
vi gli app’.aa-<-i. 

vice 

Cinema 

I magnìfici sette 
cavalcano ancora 

Cl avremmo giuralo che i 
fette « magnifici » sles.sero an¬ 
cora cavalc.ando. anche per¬ 
ché I cavalli del cinema non 
si .spompano mai. Anche Ijce 
Va.a Cleel — nei pann; di 
uno sceriffo intransigente e 
antilegalitario (nel senso che 
crede p;ii nella personale g.u- 
stiz a .sommaria che nc trl- 
bun.ali ) deciso a tutto pur 
di .stcrm.narc De Toro e la 
stia banda di .slupr.ator; -- nr.-n 
L mai stanco dì interpretare 
fiìlitU. e volta, for¬ 


se senza volerlo, ha accetta¬ 
to d’interpretarne uno dei più 
noiosi e puerili. 

C’è. tuttavia, nel film a co¬ 
lon di George MeCowan (in¬ 
terpretato inoltre da Stefa- 
nie Powers, Michael Callan, 
Pedro Armendariz jr.) una 
novità; Lee Van Cleef è tal¬ 
lonato giorno e notte dai suo 
biografo, il quale è convinto 
di immortalarlo in un suo 
romanzo di avventure. 

Prima che Lee Van Cleef 
organizzi la resistenza contro 
De Toro con pailettoni, fuci¬ 
li con cannocchiale, carabine 
della polizia, ecc. ecc., la sce¬ 
neggiatura mette in tutta evi¬ 
denza una battuta detta da 
una donna in nome delle sue 
amiche stuprate dalla furia 
selvaggia del bandito: «Spe¬ 
riamo. sceriffo, che non sia¬ 
no rimaste incinte! ». mentre, 
in sottofondo, volano le note 
di Elmer Bemsteln. 

vice 

Jazz 

Just Us 

Da bravo session man di raz¬ 
za. il sassofonista britannico 
Elton Dean si è definitivamen¬ 
te precluso le vie del successo 
commerciale e della celebrità 
con questa nuova formazione. 
Just Us, protagonista di un 
esaltante recital, l'altra sera 
al Pipier Club. 

Infatti, in seguito al divor¬ 
zio dai Soft Machine (nono¬ 
stante ciò. Dean continua ad 
incidere con Ratiedge e soci), 
il simpatico strumentista in¬ 
glese ha fatto ritorno alla chia¬ 
ve espressiva a lui più conge¬ 
niale. sottraendosi ai trapezi- 
stici compromessi che spesso 
vincolano jazz e pop non sol¬ 
tanto in virtù di sincere ricer¬ 
che di linguaggio. Forte di una 
sezione ritmica davvero pode¬ 
rosa. a tratti coordinata da un 
trombone che si adegua a fa¬ 
ticosi contrappunti. Dean si 
esprime con scioltezza nei ca¬ 
noni di un sound difficilmen¬ 
te identificabile; da una parte, 
c’è re.sasperante ricorrere dei 
moduli tipici del free. ove si 
evidenzia la ricerca di sono¬ 
rità freak e di « rottura »; dal¬ 
l’altra. i movimenti corali si 
sviluppano negli schemi di un 
fantasioso rhythm and blues 
di ampio respiro armonico. Fa 
sensazione un Elton Dean non 
più nelle consuete vesti'di pri- 
m’attore. rivolto ad una fun¬ 
zione dialettica in seno all’or¬ 
ganico .solido e compatto del 
gruppo e. del re.sto, trovereb¬ 
be arduo rivaleggiare con ele¬ 
menti delia sua stessa statura. 

d. g. 

Conferenzo-stampo 
del Teatro Lovoro 

Si .svolge oggi alle 16.30 al 
Teatro Lavoro (via Monte Te¬ 
staccio. 58) una conferenza- 
stampa. alla quale partecipe¬ 
ranno anche rappresentanti di 
altri collettivi teatrali, per de¬ 
nunciare i sabotaggi e i ricat¬ 
ti economici cui sono sottopo¬ 
ste le compagnie che vogliono 
dare i loro spettacoli ai di 
fuori delle .strutture ufficiali. 

Il cinema e la donna 
al Filmstudio 

-A partire da lunedi 8 gen¬ 
naio. il Filmstudio (via Orti 
d’Alibert l-C) presenta una 
« rassegna critica » intitolata 
Il cinema di fronte alla don¬ 
na: femminismo e misoginia. 
11 ciclo — che avrà inizio 
lunedi con Giochi di notte di 
Mai Zetterling — .si propone 
di stimolare un'analisi sul 
ruolo della donna d.etro e 
davanti alla macchina da pre¬ 
sa: martedì 9 gennaio sarà 
la volta del film Délruire dit¬ 
ene di Marguerite Duras. cui 
faranno .seguito La vtelle da¬ 
me indigne di René Alilo 
(mercoledì IO gennaio). Cléo 
dalle cinque alle sette di A- 
gnes Varda (giovedì 11 gon¬ 
na o), Out from Under di Ma¬ 
rion De Vrisc (venerdì 12 gen¬ 
naio) c VaggettiiKi donna di 
Rony Depoulos. In program¬ 
ma, quesl’ultimo .sabato 13 
gennaio, a conclusione della 
rassegna. 


DI Liolà. libera forza di na¬ 
tura, fecondità prorompente 
dalla terra. Incarnazione sola¬ 
re di remoti miti campestri, 
è stato scritto molto. Per una 
sorta di rovesciamento dia¬ 
lettico, questa creatura ri¬ 
dente nasce, come si sa, dal 
ben diverso protagonista del 
romanzo II fu Mattia Pascal: 

« Il melanconico essere mo¬ 
derno, dall’occhio strabico, 
l’osservatore della vita a vol¬ 
ta a volta cinico, amaro, me¬ 
lanconico, sentimentale » scri¬ 
veva Gramsci « diventa Liolà. 
l’uomo della vita pagana, pie¬ 
no di robustezza morale e 
fìsica, perché uomo, perché 
.se stesso, semplice umanità 
vigorosa » Pure, l due mo¬ 
menti di Pirandello appaiono 
sempre meno scindibili; an 
che nella lieta, beffarda fa¬ 
vola che è Liolà (« Mandra¬ 
gola agreste» la definiva Go¬ 
betti) s’introduce, quasi co¬ 
me controcanto. la doloro.sa 
riflessione dell’autore sulla 
sci.s.sa e alienata condizione 
umana, e con un Interesse 
spiccato, raro In lui, verso 
gli aspetti propriamente .so¬ 
ciali. di classe, di tale con¬ 
dizione. 

Don Slmone, anziano e ric¬ 
co contadino, smania di ave¬ 
re un figlio, cui lasciare la 
sua « roba »: ma la giovane 
moglie non glielo dà: colpa 
evidente del marito, della 
sua senescenza. Liolà. Invece, 
lavoratore infaticabile e nul¬ 
latenente. ha dietro di sè 
un co<lazzo di bambini, suol 
e di varie madri Anche Tuz- 
za. nipote di Don Slmone. è 
incinta di Liolà. ma non vuo¬ 
le costui come sposo Prefe¬ 
risce fare un patto con lo 
zio; dirà che 11 nascituro è 
opera sua: lui riacquisterà, 
agli occhi del paese, l’orgo¬ 
glio virile, e soprattutto tro¬ 
verà. cosi, un erede Svilla¬ 
neggiata e quasi ripudiata 
(« quasi ». perché allo sposo- 
padrone è sempre utile la sua 
subalterna presenza in casa), 
la moglie di Don Slmone, 
Donna Mita, cede alla sedu¬ 
zione di Liolà, che per lei ha 
del resto un’Inclinazione di 
antica data. 

Ora anche Donna Mita at¬ 
tende un figlio: Don Slmo¬ 
ne, felice di una paternità 
creduta vera, e comunque 
consacrata dal matrimonio, 
bramerebbe a questo punto 
che Liolà sposasse Tuzza: ma 
il giovane, adesso, rifiuta. E’ 
ben disposto, però, a prender¬ 
si 11 nuovo fanciulllno che 
verrà, ad aggiungerlo alla pic¬ 
cola truppa della sua prole. 

Un proletario è dunque, alla 
lettera, Liolà. E tra le nume¬ 
rose chiavi d’interpretazione 
della commedia c’è forse an¬ 
che questa: d'una rivalsa, per 
via di natura, contro le ini¬ 
quità della storia; ma che 
finisce, sul momento, per ri¬ 
badire le catene del lungo 
servaggio. Liolà non può ave¬ 
re nessuna donna stabilmen¬ 
te, come non può avere la 
proprietà della terra, che è 
di Don Slmone e dei suoi 
pari; può però coglierne il 
piacere e il frutto. E tuttavia 
questo frutto — 1 figli — è 
destinato a crescere, a tra¬ 
sformarsi in schiere di uo¬ 
mini diseredati e sfruttati co¬ 
me lui. Liolà II quale però, 
mentre lavora per i padroni 
(e i fìgliolettì già Io aiuta¬ 
no). canta. E fi suo canto è 
come una sfida, un messaggio 
che altri raccoglieranno 
Alcuni accenni illuminanti 
in questa direzione si possono 
cogliere nel presente allesti¬ 
mento di Liolà. che nell'in¬ 
sieme sì tiene, a ogni modo, 
sulla linea d’un tradizionale 
sobrio naturalismo, senza ec¬ 
cessi di colore (anzi, semmai, 
e in p.artirolare nelle scene 
di France.«ico Conlrafatto. un 
po’ meno nei costumi di Titus 
Vossberg. si avverte una certa 
uniforme tonalità notturna), 
con misurate venature di 
grottesco e cadenze di ballet¬ 
to La ver.sione adottala è. 
ovviamente, quella originale 
del 1916 m dialetto siciliano, 
anzi a nella parlata di Gir- 
genti, che., è incontestabil 
mente la più pura. la più dol¬ 
ce. la più ricca d; suoni » 
(Pirandello), magnifico stru¬ 
mento espressivo, di grande 
plasDcità. qui tuttavia a trat¬ 
ti stemperato e illanguidito, 
pur nel legittimo intento di 
rendere ccmpren-sibile il te¬ 
sto a tutti; per contro, è 
proprio alle battute più 
« strette » neiridioma isolano 
che gli spettatori reagiscono 
con m.aggior calore.. Merito 
anche d'un .sapiente gioco mi¬ 
mico e gestuale, col quale gli 
interpreti, e in primo piano 
Turi Ferro, accompagnano il 
discorso 

Il Liolà del bravissimo at¬ 
tore appare, in questa edizlo 
ne 1973. forse un tantino me¬ 
no sanguigno di come lo ri¬ 
cordavamo. più intellettual¬ 
mente sofisticato; e ciò in 
parziale contrasto con quella 
prasnettiva proletaria cui cl 
si riferiva sopra. Umberto 
Spadaro è un Don Slmone di 
corposa evidenza, e intona 
con notevole efficacia il mo¬ 
tivo della « roba » Nel folto 
gruppo delle attrici, le meno 
giovani sembrano avere la 
meglio Sono Franca Manettl. 
Pioria Marrone. Maria Tolu, 
da tempo nei « quadri » dello 
Stabile calanese; ad e-s.se si 
affianca, senza stridore. Ave 
Ninchl Fioretta Mari è, con 
dLscreto impeto. Tuzza, Ida 
(^irara è Donna Mila Anto 
niella Porlanl. Enza Nobili. 
M-irl-sa Capizzl. 1 piccoli Gu 
elielmo Ferro. Rocco Spadaro. 
Agatino Minardi concorrono 
al risultato comple.s.sivo. e dl- 
v‘dono con gli altri l cordiali 
applau-sl Liolà si replica al- 
rArgentlna. 

Aggeo Savioli 


CANZONISSIMA; stasera il gran finale 

Verrà dalle giurìe 
il voto che conta 

11 pubblico ingannato due volte» sul piano del tifo mu¬ 
sicale e su quello dei premi - Si profila un duello Ra- 
nieri-Morandi, ma Nicola Di Bari non è fuori gioco 


C^nzonissima è cosi giunta 
al gran finale che, sul risvol¬ 
to del numerosi milioni In 
premio fra il pubblico, decre¬ 
terà questa sera a quale de¬ 
gli otto finalisti — quattro uo¬ 
mini e quattro donne — spet¬ 
terà la palma della vittoria. 

I cantanti sfileranno In or¬ 
dine alfabetico. Una prima 
classifica sarà fornita dai vo¬ 
ti espressi dalle cartoline del 
pubblico. Quella definitiva, 
tuttavia, sarà integrata In ma¬ 
niera determinante dal voto 
delle venti giurie della RAI, 

1 membri delle quali, onde evi¬ 
tare Influssi, non sapranno, al 
momento del voto, quelli e- 
spressl dalle cartoline. 

L’anno scorso, Massimo Ra¬ 
nieri venne disarcionato pro¬ 
prio nella serata del 6 gen¬ 
naio da Nicola Di Bari, In 
virtù del voti delle giurie. Eti 
anche stavolta potrebbe veri¬ 
ficarsi un rovesciamento del¬ 
le posizioni. Una formula ma¬ 
tematica, Infatti, riduce la ci¬ 
fra del voti delle cartoline: 
tale formula tiene presente 11 
numero complessivo del voti 
riportati da tutti gli otto fina¬ 
listi. cifra che verrà rappor¬ 
tata a quella del voti effettivi 
di ogni cantante. Vale a dire 
che spariranno diversi : ri 
per cui si avvicineranno mol¬ 
to le cifre del pubblico e le 
cifre delle giurie. 

E’ una vecchia storia che si 
ripete e che ripropone 11 sen¬ 
so di una gara apparentemen¬ 
te affidata alle decisioni del 
pubblico, mentre poi. In effet¬ 
ti. una minoranza di giurati 
può modificarne sostanzialmen¬ 
te l’esito. D’altra parte, le car¬ 
toline « Interessate » sono no¬ 
toriamente molte. Ce ne fu 
rono, l’anno scorso, addirittu¬ 
ra munite di tagliandi falsi. 
La RAI preferì, a quell’epoca, 
stendere un velo di silenzio 
sul fatto: adesso, però, c’è 
tanto di denuncia alla Procu¬ 
ra della Repubblica. Oltre due 
milioni furono, pare, le car¬ 
toline false (anche se la RAI 
ha tentato, con un comunica¬ 
to, di minimizzare l’entità del 
fenomeno); il che significa 
che sono stati adulterati sia i 
risultati sul plano della com¬ 
petizione canora, sia I premi 
assegnati dalla lotteria. 

In altre parole, 11 pubblico 
viene regolarmente ingannato 
due volte da Canzonlsslma, 
una sul piano del suo tifo 
musicale, l’altra, sla pure In 
modo Indiretto, su quello del 
premi. 

Tornando al gran finale di 
questa sera, a differenza degli 
anni scorsi. 1 risultati relativi 
alle cartoline saranno resi no¬ 
ti solo nel corso della tra¬ 
smissione. Circolano, ovvia¬ 
mente, le classiche Indiscre¬ 
zioni che. peraltro, non lascia¬ 
no adito a sorprese, in quan¬ 
to Massimo Ranieri, con la 
sua Erba di casa mia, condur¬ 
rebbe con un certo margine 
di vantaggio sul diretto riva¬ 
le Gianni Morandl. che ha por¬ 
tato in finalissima II mondo 
cambierà Iva Zanicchi sareb¬ 
be in testa nel campo fem¬ 
minile. dopo un Iniziale boom 
di Marcella, la giovane can¬ 
tante che costituisce un po’ 
la novità di questo finale e 
che ha avuto più fortuna di 
altre due voci « minori ». che 
si erano messe in buona lu¬ 
ce nelle fasi precedenti. Ma- 
risa Sacchetto e Giovanna, 

E* probabile che il duello 
Ranieri-Morandl rimanga il 
motivo dominante fino all'ul- 
timo momento, cioè fino al 
voto delle venti giurie spe¬ 
ciali. 

Nicola Di Bari, quindi, può 
ambire, si direbbe, solo a una 
nuova dimostrazione a suo fa¬ 
vore di questi ultimi giurati, 
mentre Mino Reitano, Rosan¬ 
na Fratello e la pluriflnalista 
Orietta Berti sembrano desti¬ 
nati a stare alla finestra. 

Oltre che dal risultato fi¬ 
nale per il primo posto, la sor¬ 
presa. però, potrebbe anche 
venire dalla graduatoria fem¬ 
minile: .se esigue .si direbbero 
le possibilità di una vittoria 
di Iva Zanicchi o di Marcel¬ 
la, quest'ultlma, in virtù pro¬ 
prio del fatto di essere un 
I personaggio meno abusato dal 
video, potrebbe convogliare 
su di sè le simpatie delle ven¬ 
ti giurie e ottenere il premio 
di consolazione di « prima 
donna ». scavalcando la Za 
nicchi 

Quanto allo spettacolo vero 
e proprio, dopo i rapidi pre¬ 
amboli di Pippo Baudo e di 
Loretta C^ggi. avrà immedia¬ 
tamente luogo la passerella 
degl-' otto cantanti finalisti in 
ordine, come si è detto, al¬ 
fabetico: Orietta Berti. Nlca 
la Di Bari. Rosanna FYatello. 
Marcella. Gianni Morandi. 
Ma.ssìmo Ranieri. Mino Rei 
tano e Iva Zanicchi 


Il sarto Cordìn 
ferito mentre 
gira un film 

MACEIO. (Brasile), 5 
Il famoso sarto parigino 
Pierre Cardìn è rimasto leg¬ 
germente ferito mentre gira¬ 
va la scena di un film, una 
coproduzione franco brasilia¬ 
na, nel Nordesle del Brasile. 

Cardin è caduto da cavallo, 
essendosi l’animale imbizzar¬ 
rito a causa di un incendio. 
Malgrado una distorsione alla 
caviglia Cardin ha deciso di 
ripetere la scena. 

Il film, intitolato Joana, a 
Francesca, ha come principale 
interprete femminile Jeanne 
Moreau ed è diretto dal regi¬ 
sta brasiliano Caxloa Dleguea. 


Mentre le giurie esterne vo¬ 
teranno, sul video avrà luogo 
la panoramica abituale del 
funzionari addetti agli abbi¬ 
namenti fra biglietti e can¬ 
tanti, presente Maricllna Can- 
null 

Seguiranno quarantacinque 
minuti registrati: il balletto 
di Liliana Cosi da Cenerento¬ 
la di Prokoflev, uno sketch 
« riassuntivo » dei due presen¬ 
tatori, un balletto ispirato a 
Roma, l’orchestra di Enrico 
Slmonetti che verrà finalmen¬ 
te messa in grado di dlmo 
strare le sue qualità In Con- 
zone su quattro note, ancora 
un balletto, stavolta dedicato 
alla Sicilia, .sedici imitazioni. 
« dulcis in fundo ». della Gog- 


gl (dalla Vitti alla Pavone). 

CJollegamento, quindi, con le 
città cui fanno capo le varie 
giurie esterne: Milano (pre- 
sentratrlce Maria Grazia Pic¬ 
chetti); Napoli (Giuliana Ro¬ 
meo), Firenze (Anna Maria 
Gamblnerl). Torino (Rosanna 
Vaudettl): Roma (Gabriella 
Farlnon). Non è esclusa, pe¬ 
rò, la sostituzione della CJam- 
blnerl con Enza Samr>ò. 

Si sapranno, a questo pun¬ 
to, ( risultati delle votazioni 
espresse dalle cartoline del 
pubblico: quindi verranno fat¬ 
te le somme con l voti delle 
giurie. 

Daniele Ionio 


I cantanti e le 
canzoni in gara 


Orietta Berti: «E lui pescava»; 
Nicola Di Bari: ■ Paese »: 


cambierà »; 

Massimo Ranieri: a Erba di 


Rosanna Fratello: c Figlio del- casa mia »; 


l'amore »; 


Marcella: « Un sorriso e poi grino »; 


Mino Reitano: « Cuore pelle- 


perdonaml »; 


Gianni Morandl: « Il mondo I lo il viso tuo ». 


Iva Zanicchi; « Mi ha strega- 



I due grandi favoriti di < Canzonissima »: Gianni Morandi e 
Massimo Ranieri 

_ fsai ^_ 

controcanale 


« IL MESSAGGIO DEL VIET¬ 
NAM» — Nel suo terzo nu¬ 
mero, «Stasera», ha presen¬ 
tato un documento di ecce¬ 
zionale valore, umano e po¬ 
litico: una breve intervista 
di Pham Van Dong registra¬ 
ta da Furio Colombo ad Ha¬ 
noi circa un mese fa. Elimi¬ 
nando la formalità delle do¬ 
mande e delle risposte, il pri¬ 
mo ministro nord-vietnamita 
si è rivolto dilettamente agli 
italiani, facendo alcune os¬ 
servazioni sulla necessità che 
i popoli intreccino tra loro 
pacifici rapporti, in tutti i 
campi, e che la fraternità 
travalichi le frontiere; sot¬ 
tolineando l’intreccio di vita 
e di guerra, di vita e di lotta 
che caratterizza i giorni di 
ciascun vietnamita da un 
quarto di secolo, un intreccio 
così stretto che ormai non 
è più possibile distinguere i 
momenti diversi. Ma. nel 
contempo, Pham Van Dong 
ha ripetuto che i vietnamiti 
sono ottimisti, hanno fiducia 
nei popoli e nella loro co¬ 
scienza. perchè sanno che la 
storia sveglia la coscienza e 
apre gli occhi degli uomini, 
presto o tardi. E ha conclu¬ 
so dichiarandosi contento 
dell’incontro, della possibilità 
di indirizzare queste parole 
al nostro popolo. 

Sono state — come giusta¬ 
mente Colombo ha rilevato, 
nelle poche parole introdut¬ 
tive — riflessioni a voce alta, 
che il dirigente del Vietnam 
ha formulato con accenti se¬ 
reni e intensi, dai quali tra¬ 
spariva chiaramente tutta la 
eroica decisione, la forza di 
questo piccolo popolo che da 
anni tiene in scacco il più 
grande e spietato e attrezzalo 
Stato imperialista mai esisti¬ 
to. Forza, saggezza, generosi¬ 
tà: milioni di italiani hanno 
potuto constatare diretta- 
mente con quale spirito i viet¬ 
namiti — al Nord ma anche 
al sud, nelle campagne e nel¬ 
le città, come combattenti 
nella boscaglia o come con¬ 
tadini nelle risaie o come cit¬ 
tadini sotto le bombe — vi¬ 
vano l’intreccio quotidiano 
tra vita e guerra, traendone 
insieme l’implacabile decisio¬ 
ne di conquistare l’indipen¬ 
denza e la libertà per il loro 
paese e un’altrettanto profon¬ 
da convinzione della possibi¬ 
lità di conquistare la pace e 
un mondo nuovo, nel quale i 
rapporti tra i popoli siano 
radicalmente mutati- 

Milioni di italiani hanno po¬ 
tuto capire che cosa significhi 
l'espressione che, in questi 
anni, tante volte il movimento 
operaio e democratico ha ado- 
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pernio: il Vietnam è la co¬ 
scienza dell'umanità, oggi. 
Hanno potuto leggerlo sul rot¬ 
to scavato e intelligente di 
Pham Van Dong, oltre che 
nelle sue parole: in quel vol¬ 
to che sembrava scolpito nella 
roccia eppure era straordina¬ 
riamente mobile, e che espri¬ 
meva l'intima, straordinaria 
capacità di questo popolo di 
crescere continuamente, nella 
sua dimensione politica e uma¬ 
na, attraverso l’esperienza più 
atroce che si possa immagi¬ 
nare. A momenti, Pham Van 
Dong scoppiava in una risata 
fresca e cordiale, quasi incre¬ 
dibile nella sua forza comu¬ 
nicativa: quasi volesse, lui, 
confortare e rassicurare i suoi 
interlocutori. Appena una set¬ 
timana dopo, sul Vietnam del 
Nord sarebbero riprese a ca¬ 
dere, con l’intensità di un’apo¬ 
calisse, le bombe dalle super- 
fortezze inviale da Nixon. Tut¬ 
ti, crediamo, ascoltando il 
primo ministro nord-vietnami¬ 
ta avranno pensato a quelle 
bombe — e a quelle che an¬ 
cora oggi cadono a sud del 2(P 
parallelo — e avranno misu¬ 
rato la incolmabile distanza 
che esiste tra la civiltà del co¬ 
munista Pham Van Dong e la 
cieca barbarie dell’imperiali¬ 
sta della Casa Bianca. 

Certo, anche noi, come 
Pham Van Dong, sUimo lieti 
che la TV italiana ci abbia 
dato la possibilità di questo 
incontro diretto. Ma non pos¬ 
siamo fare a meno, come ita¬ 
liani, di notare che un simile 
documento avrebbe meritalo 
di essere valorizzato al massi¬ 
mo, di essere trasmesso nelle 
ore di maggiore ascolto, con 
una iniziativa adeguala al suo 
eccezionale valore. La RAI-TV, 
invece, l’ha tenuto per un cer¬ 
to tempo da parte e non lo ha 
nemmeno collocato in apertu¬ 
ra di a Stasera ». Anzi, lo ha 
fatto precedere — forse in no 
me della consueta, bolsa e ipo¬ 
crita obiettività — da un bre¬ 
ve servizio di Tito De Stefano 
che tentava di e.sporre « le ra¬ 
gioni di Van Thieu ». Quasi 
che il me.ssaggio di uno dei di¬ 
rigenti del popolo vietnamita 
potesse esser messo sullo stes¬ 
so piano dette disperate ma¬ 
novre di un fantoccio degli 
americani (del quale Niron si 
serre come alibi) per conser¬ 
vare il suo corrotto, feroce, 
odiato potere. 

Anche per questo verso, pe¬ 
rò, crediamo, toma utile l’ap¬ 
pello che uno degli eredi di 
Ho Chi Minh ci ha rivolto da 
Hanoi: teniamo sveglia la no¬ 
stra coscienza, giudichiamo e 
traduciamo il nostro giudizio 
in azione. 

g. e. 


Gemma e 
Spencer 
angeli 
e killer 


«Molti dicono che ho co¬ 
minciato a "fare il regista" 

r i* caso e. In un certo senso, 
vero. Sono stato per anni 
operatore alla macchina e di¬ 
rettore della fotografia: ho 
avuto l'occasione di collabora¬ 
re alla realizzazione di un 
mucchio di western e, alla fi¬ 
ne. non ne potevo più di assi¬ 
stere a scene di violenza gros¬ 
solane e raccapriccianti. In 
un primo momento, ho voluto 
mettere In evidenza un certo 
distacco da quella che poteva 
essere la mia partecipazione 
al film, già stando dietro la 
macchina da presa, e cosi, 
quasi automaticamente, è na¬ 
ta in me la demistificazione 
ironica del western ’’ all’italia¬ 
na ’’ turpe e violento... ». 

Queste dichiarazioni auto¬ 
biografiche spiegano la nasci¬ 
ta del fantomatico personag¬ 
gio di E. B Clucher (al se¬ 
colo Enzo Barboni), regista 
della superfortunata .serie di 
« Trinità », ora di nuovo sul 
set, alle prese con una satira 
deH’Amerlca del prolblzionl- 
.smo. Il film si intitola Anche 
gli angeli mangiano fagioli 
(c’è qui un riferimento ad al¬ 
meno uno dei capolavori del 
« cinema gangsteristico » sta¬ 
tunitense, Angeli dalla faccia 
sporca di Michael Curtlz; 
mentre 1 fagioli suonano un 
po’ come un « omaggio » a 
Trinità) e ne sono interpreti 
principali Giuliano Gemma e 
Bud Spencer; il primo fa l’In¬ 
serviente In una palestra, il 
secondo è un campione di 
« catch », noto come « l’uomo 
del mistero » perché combat¬ 
te con un cappuccio In testa. 
1 due protagonisti (goffi, sim¬ 
patici e cialtroni come la con¬ 
suetudine ormai impone) ven¬ 
gono assunti quali killers da 
un boss della mala newyorche¬ 
se: e da questo momento non 
faranno altro che cacciarsi 
nei guai, sempre al centro di 
paradossali disavventure. 

La chiave umoristica è quel¬ 
la ormai ben nota: Anche gli 
angeli mangiano fagioli (rea¬ 
lizzato in parte nel New Jer¬ 
sey, In parte nel teatri di po¬ 
sa di uno stabilimento roma¬ 
no) nasce all’Insegna di un 
successo scontato, secondo 
quanto stanno a testimoniare 
gli incassi del precedenti, ana¬ 
loghi prodotti. E. quindi, non 
ha bisogno di nessun augurio. 

d> g. 


Cui dirigerà 
« I Vespri » 
a Torino 

TORINO. 5 

Vittorio Gu! dirigerà I Ve¬ 
spri siciliani, che il 10 aprile 
inaugureranno il nuovo Tea¬ 
tro Regio di Torino. Il de¬ 
cano dei direttori d’orchestra 
italiani (è nato, Infatti, nel 
1885), ha accettato l’Impegna¬ 
tivo incarico soltanto dopo le 
Insistenze dei dirigenti del 
teatro torinese Regista del¬ 
l’opera verdiana .sarà, com'è 
noto, Maria Callas. 


Questi I 
Globi d'oro 

I soci della stampa estera 
in Italia hanno designato, at¬ 
traverso referendum, 1 vinci¬ 
tori del premi Globi d’oro 
per il 1972-73. annualmente de¬ 
dicati ad opere, autori ed at¬ 
tori del cinema italiano. 

I Globi d’oro sono stati 
cosi assegnati; 

Miglior film (ex-aequo): Il 
caso Mattei di Francesco Ro¬ 
si e Questa specie d’amore di 
Alberto Bevilacqua. 

Migliore attrice: Anna Ma¬ 
gnani per l’interpretazione 
di Correva l anno di grazia 
1870 di Alfredo Giannettl. 

Migliore attore: Gian Maria 
Volontà per rinterpretazione 
della Classe operaia va in pa¬ 
radiso di Elio Ptetri. 

Regista rivelazione dell’an¬ 
no; Vittorio Gassman per Sen¬ 
za famiglia - Nullatenenti cer¬ 
cano affetto. 

Attrice ed attore rivelazione 
deiranno: Mariangela Melato 
e Giancarlo Giannini per le 
interpretazioni di Mimi me¬ 
tallurgico ferito nell’onore di 
Lina Wertmuller. 


Ci scrive 
il tenore 
Milana 

Il tenore Giuseppe Milana 
ci ha inviato la seguente let¬ 
tera che volentieri pubbli¬ 
chiamo: 

« (jentilissimo direttore, 

con riferimento alle preci¬ 
sazioni connesse al mio caso 
(sono il tenore Giuseppe Mi¬ 
lana, interprete della Lucia di 
Lammermoor, replicata il 21 
dicembre 1972. al Teatro deh 
l’Opera di Roma), pubblicata 
sulI’Untfò del 29 dicembre 
1972. desidererei chiarire al¬ 
meno questo: il giorno 20 di¬ 
cembre, alla vigilia della re¬ 
cita. ho partecipato a una 
prova di compagnia, presen¬ 
ziata anche dal rappresentan 
te dei Sindacati della catega 
ria Artisti Lirici. 

«Dopo questa prova, sono 
stato riconosciuto idoneo a 
cantare, e lo stesso direttore 
d’orchestra, più tardi, tele¬ 
fonandomi, mi raccomandò di 
riposare e di presentarmi 
tranquillo alla recita dell'in¬ 
domani. 

«E’ da ritenere, pertanto, 
che ogni altro intervento nei 
miei confronti, durante la re¬ 
cita, che ho dovuto interrom¬ 
pere dopo il secondo atto, 
costituisce un fatto grave (so¬ 
no agli inizi della carriera), 
contro il quale, del resto, il 
Suo giornale aveva preso po¬ 
sizione. e di ciò Le sono molto 
grato. 

« La ringrazio deH’ospltalitA. 

Oluseppe Milana ». 


Ecco i viaggi 
(Jellamicizia 


per II ’73 


L 125.000 
L 145.000 


L 145.000 


L 115.000 


L 110.000 


n Mosca e Leningrado 

8 giorni in aereo (da Roma e 
Milano 

Partenze: (dall'S gennaio tutti ì 
lunecdì 

Partenze gennaio, febbraio, 
marzo, aprile, ottobre, dicembre 
Partenze maggio, giugno, lu¬ 
glio, agosto, settembre 


n Omaggio a Lenin 

8 giorni in aereo da Milano a 
Mosca ed Uljanovsk 
Partenze 16 aprile; 6, 13, 20 
e 27 agosto 


□ L’Ucraina 

8 giorni in aereo da Milano a 
Kiev e Zaporoze 
Partenze 27 luglio; 3, 10, 17 
e 24 agosto 


□ Kiev e Stalingrado 

8 giorni in aereo da Milano 
Partenze 8, 15, 22 e 29 luglio; 
5, 12, 19 e 26 agosto; 2, 9, 16 e 
23 settembre 


n L’URSS in treno 

Programma per i giovani com¬ 
pagni e per gli iscritti alla FGCI 
16 giorni da Venezia attraverso 
Budapest, Kiev, Leningrado e 
Mosca 

Partenze di aprile 

Partenze di agosto e settembre 


□ 1** maggio a Mosca 

8 giorni in aereo da Roma e 
Milano 

Partenza 25 aprile 

□ 7 novembre a Mosca 


8 giorni in aereo da Roma e 
Milano 

Partenza 1" novembre L. 125.000 


□ La Repubblica Democratica 
Tedesca 


10 giorni in autopullman gran 
turismo da Verona visitando 
Subì, Weimar, Karl Marx Stadt, 
Lipsia, Meissen, Berlino, Dresda 
Partenze 9 e 30 luglio; 6 e 13 
agosto 


L 100.000 
L 105.000 


L 130.000 


L 110.000 


□ La Romania 

8 giorni in aereo da Milano vi¬ 
sitando Bucarest, Sinaia. Brasov, 
Ploiesti 

Partenze 8, 15, 22 e 29 aprile; 
ó, 13, 20 e 27 maggio 


□ L’Ungheria 

7 giorni in treno da Venezia 
e Budapest, attraverso Vienna 
Partenze 29 luglio; 5, 12, 19 e 
26 agosto 


L. 75.000 


L. 50.000 


informazioni, programmi detta- 
gitati, iscrizioni presso tutte le 
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Contro la barbara aggressione americana, per la pace subito nel 



Quattro ordini di cattura emessi dal magistrato 


Corteo e fiaccolata a Monteverde 

Folta partecipazione popolare - Veglie a Trastevere e Frattoccbie - Decine di iniziative in programma per oggi - Alle 
10,30, al Parco Tiburtino, comizio con la compagna Marisa Rodano - Domani manifestazione a Rieti - Raccolta di 
aiuti e firme nei quartieri, nei centri della provincia e della regione - Documento di condanna del Consiglio di Fiano 



La sparatoria al aight 
per iontrastì tra «sari» 

La rissa al Kitsch, scatenata da un giovane, Antonio Di Rocco (adesso ricercato), 
perchè estromesso dalla gestione del locale • Tra gli arrestati anche Alfredo Pe- 
trassi, rimasto ferito ad un fianco • il suo feritore, Raffaele Angerosa, è latitante 


Risolto il « giallo » della spa¬ 
ratoria notturna di lunedi 
scorso al Kitsch, nella quale 
è rimasto ferito il parruc¬ 
chiere Alfredo Patrassi: il ma¬ 
gistrato inquirente, dottoressa 
Gerunda, in base al rapporto 
della polizia, ha emesso ieri 
quattro ordini di cattupra, uno 
dei quali riguarda anche il 
Petrassi, che adesso si trova 
piantonato all’ospedale, in sta¬ 
to d’arresto per favoreggia¬ 
mento e detenzione abusiva 
d’arma da fuoco: era sua, in¬ 
fatti la pistola con la quale 
è stato ferito nel corso di 
una rissa dentro il night-club. 
Un altro degli ordini di cat¬ 
tura riguarda, invece, il suo 
feritore, Raffaele Angerosa, 23 
anni, detto « Lello », accusa¬ 
to di tentato omicidio: il gio¬ 
vane è tuttora latitante e for¬ 
se, secondo gli investigatori, 
si nasconde a Napoli, sua cit¬ 
tà natale. 

Ricercato è anche Antonio 
Di Rocco. 28 anni, incrimina¬ 
to di estorsione, mentre Ezia 
Di Gennaro. 29 anni, accusa¬ 
ta di favoreggiamento perso- 
naie è stata, invece arrestata: 


la ragazza, insieme ad un’ami¬ 
ca, aveva portato il ferito al- 
l’ospiedale, raccontando di a- 
verlo trovato al Gianicolo e 
tentando, cosi, di nasconde¬ 
re quanto era accaduto al 
Kitsch. 

AH’orlgine della rissa — se¬ 
condo la ricostruzione della 
polizia — c’è l’acquisto del lo¬ 
cale e la rivalità tra alcuni 
personaggi. Il Kitsch, infatti, 
sarebbe stato acqulsta.to da 
Raffaele Angerosa. Gaetano 
Uva e Franco Cipolla: dall’af¬ 
fare sarebbe rimasto estro- 
me.sso Antonio Di Rocco, che 
si trovava a Regina Coeli per 
oltraggio, nonostante i pre¬ 
cedenti accordi, secondo cui 
anche lui avrebbe dovuto far 
parte della gestione del lo¬ 
cale. 

Uscito dal carcere il Di Roc¬ 
co non l'ha mandata giù. La 
sera del primo gennaio è an¬ 
dato a protestare dai suoi ex 
soci, accompagnato da Alfre¬ 
do Petrassi. 

Il giovane ha cominciato su¬ 
bito a litigare con Raffaele 
Angerosa che inutilmente ha 
tentato di calmarlo: sono vo¬ 


late parole grosse, 1 primi 
insulti. A questo punto l’An- 
gerosa ha invitato i due nel 
suo piccolo ufficio: prima, pe¬ 
rò, si è fatto consegnare dal 
Petrassi la pistola che questi 
teneva sotto la giacca. Una 
volta nell’ufficio la discussio¬ 
ne è degenerata: il Di Rocco, 
perso il lume della ragione, 
ha infranto un bicchiere e 
ha tentato di colpire al volto 
l’Angerosa. 

Il giovanotto, allora, ha 
estratto la pistola del Petras¬ 
si, cercando di colpire con la 
canna il rivale: ma è inter¬ 
venuto Alfredo Petrassi che 
ha cercato di disarmarlo. Nel¬ 
la colluttazione è partito ac¬ 
cidentalmente un colpo che 
ha ferito il parrucchiere ad 
un fianco. Subito dopx) il fe¬ 
rito è stato portato all’ospe¬ 
dale, dalle due ragazze, la 
Di Gennaro e una sua amica: 
secondo la polizia, sarebbe 
stato il feritore a «consiglia¬ 
re » Ezia Di Gennaro a rac¬ 
contare alia polizia di aver 
trovato il ferito nei pressi 
del Gianicolo. 


Cortei, veglie popolari, raccolta di aiuti e fimi e, mostre fotografiche: in tutta la città, nella pro¬ 
vincia e nei centri della Regione si rinnova la solid arietà e l’impegno di lotta con il popolo vietnamita, 
perché venga raggiunta la pace nel sud-est asiatic o. Centinaia e centinaia di lavoratori, di donne, di 
giovani hanno vegliato questa notte, fino all'alba d i stamani, sotto il tendone di un circo in piazza 
Mastai, a Trastevere. Hanno partecipato alla manife stazione attori e cantanti. Analoga iniziativa è stata 

organizzata a Frattoccbie. A Monteverde Vecchio, i nvece, centinaia e centinaia di antifascisti e di demo¬ 
cratici hanno dato vita ad un 


Domani mattina tutti alla manifestazione dell' UlSP 

Su due ruote 
a Villa Borghese 


corteo (punteggiato da decine 
di fiaccole) da piazza Rosoli¬ 
no Pilo a piazza Scotti. Qui 
ha parlato il dottor Camillo 
Martino. Davanti alla chiesa 
di Santa Maria Maggiore, inol¬ 
tre, sono stati esposti pannelli 
che illustrano le atrocità del¬ 
la guerra. A Palestrina. nella 
piazza principale, per opera 
di un comitato unitario verrà 
innalzato oggi e domani un 
tendone per ila raccolta di 
fondi e aiuti pro-Vietnam. Una 
tenda sarà allestita anche a 
Palombara Sabina e a Fiano: 
in quest’ultimo centro la giim- 
ta comunale ha approvato im 
ordine del giorno di condanna 
dell’aggressione americana. 


Nuove pressioni per la riapertura del parco alle auto private • Un 
«privilegio» che la società Condotte d'Acqua chiede per i clienti 
dei sub-pareheggio che dalla fine del mese non sarà più gratuito 


Villa Borghese è al centro 
dell’attenzione cittadina. Per 
varie ragioni. Una, da segnala¬ 
re come altamente positiva, 
m relazione all’miziativa del- 
ruiSP di dar convegno ai cit¬ 
tadini alle 10 in piazza di Sie¬ 
na. Le altre meno tranquil¬ 
lanti. 

All'appuntamento dell’UISP 
si dovrà giungere muniti di bi¬ 
cicletta. Lo slogan della ma¬ 
nifestazione è infatti questo; 

« per la difesa del verde e 
della salute, per un uso attivo 
dei parchi pubblici, fuori le 
quattro ruote inquinanti e den¬ 
tro le due ruote senza mi¬ 
scela! ». 

Il significato della manife¬ 
stazione non si ferma qui. Sa¬ 
rà anche proposto agli ammi¬ 
nistratori comunali un accor¬ 
do per realizzare nella Villa 
Borghese un centro di avvia¬ 
mento alla pratica ciclistica 
giovanile ed un programma di 
attività amatoriali. Inoltre 
suiresempio di Firenze l'UISP 
propone di mettere a dispo¬ 
sizione dei cittadini un certo 
numero di biciclette. Alla ma¬ 
nifestazione di domani pren¬ 
deranno parte anche i bambi¬ 
ni del centro CONI in una 
gimkana ed una prova di mi¬ 
ni-cross sull’anello del galop¬ 
patoio di piazza di Siena, 
mentre i cittadini presenti ef¬ 
fettueranno una passeggiata 
collettiva per le vie interne 
del parco che. secondo le ri¬ 
chieste deU’UISP. dovrebbe 
essere destinato a parco cicla¬ 
bile permanente. Le richieste 
de'il’UISP sono certamente in¬ 
teressanti e non vi è dubbio 
che domani mattina il parco, 
da poco riconquistato alla cit¬ 
tà con il divieto di transito 
delle auto private, sarà affol¬ 
lato di cittaefini in bicicletta. 

A qualcuno tuttavia tutta 
questa faccenda di Villa Bor¬ 
ghese liberata dal caos rum va 
giù. Ieri mattina i tecnici del¬ 
l'assessorato al traffico (in as¬ 
senza dell'assessore Pallottini) 
si sono premurati di negare 
la disponibilità del (Comune 
per una riapertura parziale 
del parco in funzione di sboc¬ 
co delle auto che vengono 
ospitate nel parcheggio sotter¬ 
raneo. La smentita in verità 
è stata molto debole, nel sen¬ 
so che i tecnici hanno parlato 
di una soluzione «interlocuto¬ 
ria » da sottoporre aU’esame 
della commissione traffico, e 
non hanno chiuso del tutto 
la porta alle richieste delle 
Condotte d’Acqua, 

Questa società intanto, at¬ 
traverso un'agenzia che di so¬ 
lito non contraddice gli orien¬ 
tamenti dell’assessore, dando 
la notizia che fino alla fine del 
mese il parking sotto il galop¬ 
patoio continuerà ad essere 
gratuito (vorremmo vedere il 
contrario, visto che finora la 
media giornaliera degli ospi¬ 
tati è stata di 900 unità, con¬ 
tro i tremila posti auto della 
faraonica opera!), aggiunge 
che la società spera nel « sì » 
del Comune all’attnazione di 
uno sbocco per auto « che, at¬ 
traverso una uscita su piazza¬ 
le delle Canestre, favorisca uno 
snellimento del traffico sul 
Muro Torto con uno shocco 
verso Valle Giulia ». 

Insomma la Condotte d’Ac¬ 
qua ha ripetuto, attraverso 
una fonte ufficiosamente capi¬ 
tolina, la non nuova rlchle- 
tta di concedere ai propri 
«Uenti il privilegio » di poter 
passare da Villa Borghese. 


Non vi è dubbio ohe la società 
proprio ottenendo tale « pri¬ 
vilegio » dal Comune potreb¬ 
be applicare quelle tariffe che 
oggi non ha il coraggio di far 
pagare, proprio perchè si è 
dimostrato che l’opera costrui¬ 
ta. per una serie di ragioni, 
non è funzionale. 

Che le « (Condotte d’Acqua » 
facciano il proprio interesse 
non meraviglia ed in fondo, 
nell’attuale ordinamento, non 
scandalizza più nessuno. Quel¬ 
lo che scandalizza è che le 
a CTondotte d’Acqua ». come 
scrive l’agenzia, si sentano in 
grado di sperare, nonostante 
le smentite capitoline, in un 
« si » del Comune. 

D’aìtra parte, proprio ieri il 
sindaco ha lanciato un mes¬ 
saggio augurale ai cittadini. In 
esso si legge questa frase: 
« l'amministrazione ha affron¬ 
tato decisamente con l’impe- 
da il concetto della prepotente 
attualità del problema, Diven- 
fico». Condividiamo con Dari- 
da il concetto delta prepotente 
attualità del problema. Viven- 
tiamo scettici, e cominciamo a 
dubitare della buona volontà 
capitohna, invece, quando 
sentiamo smentire solo a mez¬ 
za voce la ventilata riapertu¬ 
ra di Villa Borghese al traf¬ 
fico. e soprattutto quando con¬ 
statiamo che perfino im as¬ 
sessore. quello ai giardini si li- 
imta airauspicio « che la chiu¬ 
sura di Villa Borghese sia 
mantenuta ». Certo siamo d’ac¬ 
cordo con Sapio nel chiedere 
che le quattro ruote non ritor- 


Lo sviluppq dell’iniziativa 
dei comunisti a fianco del 
Vietnam e per la pace, per 
il lavoro e Io svilupix» econo¬ 
mico, per la democrazia e 
rantUascismo. per la crescita 
del movimento unitario e di 
massa contro il governo An- 
dreotti-Malagodi: su questi te¬ 
mi si svolgerà lunedì alle ore 
18 l’Attivo della Federazione 
comunista romana (via dei 
Frentani n. 4). 

Parteciperà il compagno 
Paolo Bufalini dell'Ufficio po¬ 
litico del PCI; la relazione 
sarà svolta dal compagno Luì- 



assemblee — Oaaarare: or* 

IO (Salvatili); Terraspaccata, «Ma 
IO (A. Berdin). 

CD. — Qparto Mitliu. ore 9,30 
(Freddoni); Sabiaco, ere 10 (Mi- 
cucci); Nuova Alcsaandrina (Dome¬ 
nico Cenci). 

CIRCOSCRIZIONE — CramKl, 
ero 10, riunione frappo V Circo- 
•criiione (Panfili). 

PCCR — Tonovecchia, ere 
17,30 (Lombardi). 

• Domenica, ore 9.30, in Ndera- 
tione CD della POCR. 


nino a percorrere il parco, m.H 
se anche un esponente della 
maggioranza si limita a muo¬ 
versi airintemo delle « spe¬ 
ranze » e degli « auspici ». si¬ 
gnifica che il terreno su cui si 
muove il Campidoglio scotta 
ancora molto; e che le pres¬ 
sioni di certe forze economiche 
e politiche contano forse più 
dei messaggi del sindaco e de¬ 
gli accordi programmatici di 
centro sinistra. 

Registriamo comunque que¬ 
sta d^ichiarazione dell’assesso¬ 
re ai giardini: «Cton la spe¬ 
ranza che la chiusura di Villa 
Borghese al traffico venga 
mantenuta, stiamo elaborando 
un grande piano di ripristino 
e ripoolando lo zoo. Piante e 
animali, soprattutto le piante, 
hanno ritrovato in questi ulti¬ 
mi giorni il loro ambiente na¬ 
turale e anche l'uomo ha po¬ 
tuto ritrovare finalmente un 
po’ di paesaggio di campagna 
nel cuore di ima grande cit¬ 
tà ». 

« Risistemeremo le siepi — 
ha proseguito Sapio —, le aiuo¬ 
le rappresentative, le staccio¬ 
nate e i viali. Le piante stan¬ 
no ricominciando a respirare 
e anche i cittadini possono fi¬ 
nalmente distendersi i nervi 
con ima serena passeggiata. 
Per questo motivo sono con¬ 
trario all’introduzione di qual¬ 
siasi tipo di torpedone che 
percorra l’intemo del parco. 
Vùlla Borghese deve rimanere 
naturale, è questa la sua fun¬ 
zione e la grande ricchezza 
del parco». 


gi Petroselli, della direzione e 
segretario della Federazione. 

Sono invitati a partecipare 
i dirigenti delle Sezioni e i 
(tornitati di zona della città 
e della provincia, i dirigenti 
dei circoli e delle circoscri¬ 
zioni delia FOCI della città 
e della provincia, i membn 
del Comitato Federale e del¬ 
ia (tommissione Federale di 
controllo, i compagni delle 
assemblee elettive. 

• • • 

Martedì 9 alle ore 16,30 si 
svolegrà in Federazione l’at¬ 
tivo provinciale della FGCR 
i con il seguente ordine del 
giorno; « Bilancio delle inizia¬ 
tive dei giovani comunisti nel 
mese di dicembre per un am¬ 
pio dibR’.tito politico sulle 
prospettive di lotta della gio¬ 
ventù per la pace nel Viet¬ 
nam. per un grande contri¬ 
buto allo sciopero generale, 
per il bilancio di un'ampia 
iniziativa antifascista. 

La relazione introduttiva sa¬ 
rà svolta dal compagno Da¬ 
rio Cossutta segretario della 
PGCI romana, parteciperà il 
compagno Piero Borghini del¬ 
la segreteria nazionale della 
PGCI. 

I circoli devono riportare in 
Federazione i tagliandini del¬ 
le tessere e regolarne il pa¬ 
gamento. 


Nel corso di un attivo uni¬ 
tario della Federazione pro¬ 
vinciale CGIL, CISL e UIL. 
tenuto ad Ariccia, è stata ap¬ 
provata ieri mattina una mo¬ 
zione *n cui si aderisce all’ap- 
pello lanciato dal comitato na¬ 
zionale Italia-Vietnam per la 
raccolta di fondi destinati alla 
ricostruzione dell’ospedale Bat 
May di Hanoi. E’ stato anche 
sollecitato il riconoscimento 
della RDV da parte del gover¬ 
no italiano. L’appello per la 
ricostruzione del nosocomio 
vietnamita ha già avuto l’ade¬ 
sione del personale dell’lSTAT, 
che ha raccolto più di 400 mi¬ 
la lire. 

Varie iniziative sono segna¬ 
late og^ in molte zone sia del¬ 
la città che della provincia: 
a Castel Madama (ore 11) 
terrà un comizio il senatore 
Maderchi; Monterotondo (ore 
10) manifestazione unitaria 
con PCI, P3I, PRI (e i rispetti¬ 
vi movimenti giovanili), (X3IL, 
CISL e UIL. giunta comuna¬ 
le. ANPI e AGLI: sezione co¬ 
munista Mario Cianca assem¬ 
blea aperta con l’on. (torta (top- 
poni. preceduta dalla proie¬ 
zione di un documentario: Fra¬ 
scati (ore 10) manifestazione; 
Allumiere (ore 12) comizio 
con il comoagno Ranalli: Al¬ 
bano (ore 9). film e spettacolo 
di canzoni: Porto Fluviale 
<ore 9..30) davanti alla chiesa 
ilei SS. Patroni, tenda di soli¬ 
darietà; Ariceia. Ardeatina. Al- 
berone. largo Spartaco, via Tu- 
scolana. Torre Maura. Villa 
dei Ctordiani. raccolta di aiuti 
e filma; Casalmorena comizio 
con il compagno Parola; Gre¬ 
gna. manifestazione con Fred- 
duzzi. 

Ek:co ora un quadro rias¬ 
suntivo delle iniziative nei cen¬ 
tri della Regione. A Poggio 
Mirteto, in provincia di Rieti, 
avrà luogo oggi una manife¬ 
stazione antimperialista. Do¬ 
mani. invece, sarà il capoluo¬ 
go reatino ad ospitare una ma¬ 
nifestazione per la pace. In 
piazza del (tomune (ore 11.30) 
parleranno i compagni Mau¬ 
rizio Ferrara (PCI) e Enrico 
Manca (PSD. La DC locale si 
è rifiutata di dare la propria 
adesione venendo meno all’im¬ 
pegno -lasunto con il voto una¬ 
nime del consiglio comunale 
in cui. tra Taltro, si afferma¬ 
va; « è dovere di chiunque as¬ 
sumere iniziative per porre fi¬ 
ne a questo conflitto che ha 
provocato milioni di morti ». 

A Prosinone, infine, una mo¬ 
stra fotografica sui crimini de¬ 
gli Stati Uniti è stata esposta 
in corso della Repubblica. La 
mostra e il centro di raccolta 
delle firme si sposterà nei 
pressimi giorni nei quartieri 
della città, nelle fabbriche e 
nelle scuole. 

Stamane alle ore 10,30. si 
terrà una manifestazione al 
P.irco Tiburtino. AH’incontro. 
organizzato dalla sezione del 
PCI di S. Lorenzo interverrà 
la compagna Marisa Rodano, 
capogruppo del PCI alla Pro¬ 
vincia. La sezione di Monte- 
cello ha organizzato per oggi 
una manifestazione per la rac¬ 
colta dì fondi e di medici¬ 
nali. 

Nella foto; la fiaccolata che 
si è svolta ieri a Monteverde 
Vecchio. 


Presso la Federazion* del 
PCI è disponibile una copia 
del film a Super4 « Sconfig 
geremo II ciclo > girato con 
materiale inedito riguardan¬ 
te la lotta di resistenza del 
popolo vietnamita contro la 
aggressione USA. Tutta le 
sezioni possono prenotarle, il 
film dura 40 minuti. 


Nel teatro della Federazione 

LUNEDÌ ATTIVO 
CON BUFALINI 


Drammatico suicidio di una donna ieri mattina, davanti a decine di persone 


Si uccide gettandosi dai Pincio 


La vittima, Rossana Capezzuoli, aveva 42 anni e viveva con gli anziani genitori - in molti l'hanno vista scavalcare il parapetto, 
ma nessuno ha fatto in tempo a fermarla - Quando è stata soccorsa era ormai agonizzante-, è morta poco dopo al S. Giacomo 
Sei mesi fa, una madre di quattro figli. Laura Lori, si uccise lanciandosi, anche lei, dalla « terrazza » di Villa Borghese 


Isolato ieri 
il virus 
influenzale: 
è di tipo « A n 

• La minaccia di un virus 
sconosciuto capace di causa¬ 
re una improvvisa e vasta 
epidemia influenzale sfa sva¬ 
nendo. Lo affermano i sani¬ 
tari del centro di virologia 
del S. Camillo, dove è stato 
isolato un virus influenzale 
che, secondo i primi accer¬ 
tamenti sarebbe del tipo cA», 
lo stesso cui apparteneva il 
famigerato «A2 Hong Kong». 

Una conferma definitiva di 
questa notizia la si avrà 
oggi o domani, quando sa¬ 
ranno portate a termine le 
analisi svolte contempora¬ 
neamente al S. Camillo e al- 
l'Istituto Superiore di Sanità. 

In ogni caso i vari centri 
per io studio dell'influenza, 
compreso il centro mondiale 
di Londra, sono concordi nel 
ritenere che questa stagione 
dovrebbe trascorrere abba¬ 
stanza tranquilla (senza cioè 
i diffusi fenomeni epidemici 
degli anni scorsi) come pu¬ 
re le stagioni invernali dei 
prossimi cinque anni. 



La zona del Pincio dove Romana Capezzuoli sì è uccisa: le 
frecce Indicano il punto dal quale si è buttata e il posto dove 
si è schiantato il corpo 


Dopo l’entrata in vigore della legge « 865 » 


ILLUSTRATO DALL’ lACP 
IL PROGRAMMA PER IL 1973 

Prevista la costruzione di oltre 78.000 vani - Sottolineata la necessità 
di offrire ai lavoratori non soltanto abitazioni ma anche servizi sociali 


La costruzione di ottomila 
alloggi, per un totale di 46 
mila 300 vanì sarà appalta¬ 
ta quest’anno daU'Istituto 
autonomo case popolari; so¬ 
no in corso lavori, intanto, 
per la realizzazione di altri 
3.236 abitazioni con 28.66.3 va¬ 
ni per un valore di 34 mi¬ 
liardi. Sono inoltre in pro¬ 
gramma interventi per la co¬ 
struzione di 2.323 alloggi con- 
13.896 vani, gran parte dei 
quali interessano 14.3 coope¬ 
rative finanziate dalla Ge- 
scal. I dati, che .sono stati 
resi noti ieri nel corso di 
una conferenza stampa che 
si è svolta al teatro Eliseo, 
raggruppano in pratica i) pro¬ 
gramma complessivo dell'isti¬ 
tuto dopo l’entrata in vigo¬ 
re della legge sulla casa. la 
865. Si tratta di uno stan¬ 
ziamento complessivo di 174 
miliardi per la realizzazione 
di 13.685 alloggi con 78.860 
vani. 

Nel corso della relazione 
introduttiva il presidente del- 
l’IAtJP. Cossu, ha posto l’ac¬ 
cento sulla fondamentale im¬ 
portanza che la «865», snel¬ 
lendo procedure burocrati¬ 
che c dando più potere alle 
autonomie re^onali in tema 
di edilizia popolare, ha avu¬ 
to neU’elaborazione del pro¬ 
grammi. Un dato interessante 


e significativo è rappresenta¬ 
to anche dal fatto che ITACP 
sembra aver finalmente tra 
i suoi compiti non soltanto 
quello di costruire alloggi, ma 
sopratutto quello di offrire 
un luogo dove vivere in mo¬ 
do più umano, con spazi ver¬ 
di. servizi sociali, luoghi di 


Proiezioni 
sul tema della 
repressione 

L’ARCI e l’Associazione dei 
giuristi democratici hanno or¬ 
ganizzato ana serie di proie¬ 
zioni cinematografiche sai tema 
della repressione. Il ciclo di 
proiezioni inizierà il 12 gen¬ 
naio e prosegairà ogni venerdì 
pomer i gg i o alle ore 17,30 e 
alle ere 21 presso la Sala del 
CIVIS, viale M Ministero de¬ 
gli Esteri 6, e ogni domenica 
mattina alle ere IO presM 
l’Unìversal. 

Il calendario dei films à il 
seguente; « La confessione ■, 
« Detenote in attesa di giudi¬ 
zio ■, « Confessione di un com¬ 
missario al Pr o c u ra ter» della 
Repubblica >. ■ LTstruttorìs è 
chiuso, dimentichi », « A san¬ 
gue freddo ». 

Per Informazioni rivolgersi 
an'ARCI previiKlale, viale Ciò- 
Ile Cesare 92, Iti. 3B1149 o 
381243. 


incontro. Con queste caratte¬ 
ristiche sono state annuncia¬ 
te le più importanti realizza¬ 
zioni che riACP si avvia a 
compiere; è augurabile che 
una volta tanto le parole si 
traducano in fatti concreti. Va 
poi ricordato che già da tem¬ 
po erano stati compilati piani 
per la costruzione di I(X) nula 
vani, dei quali finora non si 
è visto nulla e che i piani del¬ 
la « 167 » sono stati re.alizzati, 
quando è andata bene, soltanto 
pe ni 10 per cento. 

Il presidente della Regione, 
Palleschi, intervenendo ne! di¬ 
battito ha criticato la legge 
« 865 » - perchè lascia ancora 
aperto il problema dei finan¬ 
ziamenti, e ha messo in evi¬ 
denza la necessità di una col¬ 
laborazione tra riACP e la Re¬ 
gione. Il compagno Aldo Toz- 
zetti, segretario nazionale del 
SUNIA (Sindacato Unitario 
Inquilini Assegnatari), ha pre¬ 
so atto delle novità contenute 
nel programma deH’IACP, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
1 servizi sociali e la necessità 
di offrire ai lavoratori un am¬ 
biente dì vita umano, ma ha 
ricordato che è fondamentale 
proseguire su questa strada 
e tener fede a tutti gli impe¬ 
gni presi. Nel dibattito sono 
anche Intervenuti gli assessori 
al Comune, Cabras e Muu. 


Draminatico suicidio, ieri mattina, al Pincio. Una 
donna di 4Z anni, Rossana Capezzuoli, si è lanciata 
nel vuoto da una « terrazza » del Pincio e, dopo un 


pauroso volo di oltre 15 
una terrazza sottostante, 

decine di persone. Quando 
sono sopraggiunti i primi soc¬ 
corsi, la donna era agoniz¬ 
zante; a bordo di una auto¬ 
ambulanza dei vigili del fuo¬ 
co è stata immediatamente 
trasportata al vicino ospeda¬ 
le del S. Giocomo, ma. poco 
:1 ricovero, è deceduta, sen¬ 
za aver ripreso conoscenza. 
- Il suicidio è avvenuto verso 
mezzogiorno. A quell’ora mol¬ 
te erano le persone che si 
trovavano sul piazzale del 
Pincio: alcuni passanti han¬ 
no scorto Rossana Capezzuoli 
scavalcare la balaustra di 
marmo, rimanere per un mo¬ 
mento in bilico e quindi get¬ 
tarsi di sotto prima che qual¬ 
cuno potesse fermarla. 

Il corpo della donna sì è 
schiantato sul sottostante ter¬ 
razzo. che confina con viale 
Gabriele D’Annunzio, accanto 
ad una fontana. Sono subito 
accorsi i primi soccorritori, 
poi è arrivata una < gazzel¬ 
la » dei carabinieri. La sui¬ 
cida dava ancora segni di 
vita; con una autoambulanza 
dei vigili del fuoco è stata 
portata subito all’ospedale del 
S. Giacomo, dove, pochi mi¬ 
nuti dopo il ricovero. Rossa¬ 
na Capezzuoli è spirata. 

La donna abitava con gli 
anziani genitori, entrambi 
pensionati, in piazza Gian Lo¬ 
renzo Bernini 9. Nubile, lavo¬ 
rava come bidella in una scuo¬ 
la elementare di via del Maz¬ 
zarino, dove è stata vista, per 
l’ultima volta, ieri mattina, 
poco prima dcllp 11: come 
ogni mattina, infatti Rossana 
Capezzuoli si era recata al 
lavoro. Nulla, nel suo atteg¬ 
giamento di que.sti ultimi gior¬ 
ni. la.sciava pre.sagire il suo 
disperato gesto; la donna, 
infatti, anche secondo quanto 
hanno riferito i genitori, ap¬ 
pariva tranquilla, niente af¬ 
fatto nervosa. E’ per questo 
che rimane in.spiegabite il suo 
suicidio. 

Circa sei mesi fa. nel giu¬ 
gno scorso, un’altra donna, 
madre di quattro figli, si sui¬ 
cidò. gettandosi anche lei dal¬ 
la € terrazza > del Pincio. Si 
chiamava I.aura Lori: dopo 
essersi tolta le scarpe, ap¬ 
poggiandole insieme alla bor¬ 
setta accanto alla balaustra 
di marmo, la donna scaval¬ 
cò il parapetto e si lanciò nel 

ITlOtO. 

Soccorsa da un barista che 
l’aveva \i.sta gettarsi di sotto, 
la donna riuscì a mormorare 
.soltanto, con un filo di voce. 
€ sei un bravo ragazzo... ho 
smesso di soffrire... »; portata 
al S. Giacomo, ormai priva 
di conascenza. Laura Lori 
spirò poco dopo il ricovero. 

In un primo momento, al¬ 
cuni testimoni riferirono alla 
polizia che. poco prima, un 
giovane sconosciuto — che 
sarebbe stato visto discutere 
animatamente con la donna 
— avrebbe gridato alla Lori: 
« e buttati pure, che aspet¬ 
ti? ». Ma tutte le ricerche fu¬ 
rono inutili; nei giorni succes¬ 
sivi, poi, fu tutto chiarito; la 
suicida era sola, anche se 
inspiegabili sono rimasti i mo¬ 
tivi del suo gesto. 


metri, sì è sfracellata su 
sotto gli occhi atterriti di 


Allarme 
a Ciampìno 
per un Boeing 
in avarìa 


Un falso allarme aH’aero 
porto di Ciampino ha mobili¬ 
tato ieri pomeriggio oltre ’ana 
ventina di mezzi dei vigili del 
fuoco, ed ha tenuto col fiato 
sospeso tucto il personale del¬ 
l’aeroporto. Il oilota di un 
« Boeing 727 » della Luflhan 
sa ha infatti segnalato alia 
torre di controllo, poco pri¬ 
ma deH’atterraggio, di avere 
un guasto al carrello. Ma più 
tardi il jet è atterrato regolar¬ 
mente sulla pista, senza nes¬ 
suna conseguenza pier i sette 
componenti dell’equipaggio e 
i quaranta passeggeri tra I 
quali c’era la squadra della 
Sampdoria, che si recava a 
Napoli per disputare la parti¬ 
ta di domani. 

Tutto è incominciato poco 
dopo le 17, quando alla torre 
di controllo dell’aeroporto è 
stato comunicalo che sul 
« Boeing » si è accesa la spia 
del quadro che segnala il man¬ 
cato funzionamento di uno 
dei carrelli. Immediatamente 
sono stati avvertili i vigili 
del fuoco, che, dopo cinque 
minuti, si sono disposti sul¬ 
la pista inondandola, per pre¬ 
cauzione di schiumogeno. Lo 
atterraggio dell’aereo, previ¬ 
sto per le 17,23, era ormai 
questione di pochi minuti. 

Frattanto erano scattati i 
dispositivi d'emergenza di 
Ciampino; intorno alla pista 
sono state disposte numerose 
autoambulanze, mentre i vi¬ 
gili del fuoco si tenevano pron¬ 
ti a spegnere un eventuale in¬ 
cendio. 

Ma alle 17,2.1 il suspence è 
finito, tutto c andato bene; 
il carrello è entrato in fun¬ 
zione senza difficoltà e 11 
« Boeing 727 » si è posato r»- 
golamente al suolo. 

Prima di far riprendere U 
volo all'aereo è stato compiu¬ 
to un minuzioso controllo: la 
spia si era accesa per un 
contatto nell'apparato elettri¬ 
co, mettendo cosi in allarme 
il pilota. 


(in breve } 

t ^-^JflOCELLE — Domani a Vil¬ 
la Cenere, alle ore 10.30, vi sari 
una manìlestaaìone unitaria per la 
l’occupazione e i servizi. Hau- 
no aderito tutte le forze politìdM 
del quartiere, le ACLI, l'UNIA, il 
sindacato pensionati, il centro so- 
cia’e dì Torrespaccata, i consigileri 
della VII Circoscrizione. Presiederà 
Tozzetti, presidente dell’IINIA. 

OSTIA LIDO — Demani, alla 
ore 10, presse i locali della sezio¬ 
ne del PSI, si terrà una tavola 
rotonda sul termo di polizia. Han¬ 
no aderite il PSI, il PCI e la Ca¬ 
mera del Lavoro. 

CASSIA — Demani, promossa 
dalla sezione del PCI Cassia, si 
svolgerà un incentro, alle ere 
17,30, tra gli artisti che hanno 
aderite all’Iniziativa ■ Gli artisti per 
la Casa del Popola » e il pubblico 
sul tema: « Ruolo delta cullura 
nel rinnovamento democratico del 
Paese ». Questa iniziativa sarà te¬ 
nuta nel locai: delta mostra. In via 
Cassia 670, • l estetà ap«i6u tino 
al giorno 1B. - • 


I / • - 


lo 






“l t'.* < 


f 4 




.. jc!;: i-,. B« . ’à/ o* 


\L *V-.’ U-va-r.' 


i o. 4. 
















/ 


I 


r Unità / sabato 6 gennaio 1973 


PAG. 11 / roma-regione 


Si preparano le 24 ore di sciopero del 12 prossimo 

Alle 9,30 raduno al Colosseo 

Dì qui partirà il corteo che raggiungerà piazza S. Giovanni dove parlerà Bruno Storti - Adesione dei sindacati scuola CGIL, CISL 
e UIL- Assemblee nelle fabbriche e nelle scuole - Appello della FGCI agli studenti - Un lavoratore licenziato alla « Liberatori » ‘ 


La città si sta preparando 
attraverso una serie di inizia¬ 
tive nelle fabbriche, nel can¬ 
tieri, nelle zone, con la mo¬ 
bilitazione crescente dei lavo¬ 
ratori, dei sindacati, di tutte 
le forze democratiche che si 
battono, a Roma e in tutto il 
Paese, per una nuova politica 
economica, alla grande giorna¬ 
ta di lotta del 12 quando le 
categorie si asterranno dal 
lavoro per 24 ore. L’appunta¬ 
mento è per le 9,30 al Colos¬ 
seo; di qui muoverà il corteo 
che raggiungerà piazza San 
Giovanni, dove, intorno alle 
10,30, a nome della Federa¬ 
zione CGIL, CISU UIL, par¬ 
lerà il segretario Bruno Stor¬ 
ti. Ieri hanno annunciato 
la loro partecipazione alla 
giornata di sciopero anche 1 
sindacati confederali della 
scuola e lo Snase della provin¬ 
cia di Roma, l quali, in un co¬ 
municato, ribadiscono come la 
adesione allo sciopero, sol¬ 
lecitata nelle assemblee del 
personale, trova motivazione 
innanzi tutto dalla necessità 
di rivendicare una nuova po¬ 
litica economica e di rlfor.me 
che salvaguardando l’occupa¬ 
zione e il potere sindacale dei 
lavoratori consenta anche la 
soluzione dei problemi della 
categoria e nessuno dei quali 
11 governo ha dato risposta 
positiva. 

In preparazione dello scio¬ 
pero e della manifestazione 
assemblee si terranno decine 
di scuole. 

I trasporti urbani ed ex¬ 
traurbani della provincia di 
Roma si fermeranno per 24 
ore. Questa decisione è stata 
assunta dai sindacati autofer¬ 
rotranvieri per caratterizzare 
la presenza della categoria a 
questa lotta che vede come 
una delle rivendicazioni fon¬ 
damentali la pubblicizzazione 
dei trasporti regionali me¬ 
diante la costituzione del 
Consorzio e la soluzione dei 
gravi problemi del traffico a 
Roma e delle aziende muni¬ 
cipalizzate dei trasporti. 

I comitati direttivi di ca¬ 
tegoria CGIL, CISL, UIL 
hanno stabilito di chiamare 
tutti 1 lavoratori dipendenti 
dalle compagnie aeree nazio¬ 
nali ed internazionali ed l la¬ 
voratori degli aereoporti di 
Fiumicino e Clampino a scio¬ 
perare dalle ore 9 alle ore 11 
del 12 gennaio. I sindacati 
hanno altresì deciso che, per 
non arrecare eccessivi disagi 


Tesseramento 

Superati 

i 25.000 
iscritti 


Uh' nuovo ampio sviluppo 
della campagna dì tessera¬ 
mento e proselitismo nelle 
ultime 48 ore ha permesso 
alla Federazione di superare 
Il traguardo dei 25.000 tesse¬ 
rati per il 1973. La sezione 
di Porta San Giovanni, con 
251 iscritti, ha già superato 
il risultato complessivo rag¬ 
giunto nel '72. Duecento tes¬ 
sere sono state ritirate dalla 
sezione di Ponte Milvio. 

Altri risultati si registrano 
alla sezione Porto Fluviali 
(altri 62 tesserati), a Ponte 
Mammolo (55), a Mazzini, 
Appio Latino e Cocchina 
(50), a Nomi e a Pavona 
(45), a Lanuvio (40), a Po- 
mezia (35), ad Ariccia, Nuo¬ 
va Tuscolana e Montespac¬ 
cato (30), a Velletri (29), a 
Valmelaina (26), a Sant'Ore¬ 
ste (25), a Capena (23), a 
Vitinia (20), a Beilegra (18), 
a Segni (17), a Frascati e 
Riofreddo (15), ad Alessan¬ 
drina (10), a Castelgiubi- 
leo (7). 

Una nuova tappa del tesse¬ 
ramento è stala fissala dalla 
Federazione in occasione del¬ 
l'Attivo provinciale del par¬ 
tilo fissato per lunedi pros¬ 
simo. 


al viaggiatori in arrivo, par¬ 
ticolarmente nell’aeroporto 
Leonardo Da Vinci, assicure¬ 
ranno, con apposite squadre 
di lavoratori in sciopero, 11 
trasporto dei passeggeri dagli 
aerei alle aerostazioni. Anche 
i ferrovieri attueranno par¬ 
ticolari modalità di sciopero; 
gli addetti alla circolazione 
dei treni sciopereranno per 
mezz’ora dalle 10 alle 10,30; 
gli addetti agli impianti fissi 
per 2 ore dalle 10 alle 12; 
gli impiegati pier due ore dal¬ 
le 12 alle 14. I sindacati po¬ 
stelegrafonici SILP SILULAP 
e SIL'TS della CISL, SIP del¬ 
la CGIL, UILPOST e UILTES 
della UIL hanno deciso di 
scioperare per 48 ore. 

Intensa continua anche la 
attività di preparazione del¬ 
lo sciopero: si sono già te¬ 
nute riunioni unitarie a Ci¬ 
vitavecchia. a Pomezia, ad 
Ariccia, a 'Tivoli, a Manno, a 
Monterotondo, a Velletri ed 
a Anzio; assemblee si sono 
tenute in numerosissime fab¬ 
briche ed aziende di Pomezia 
e della Tiburtina; nei prossi¬ 
mi giorni SI riuniranno i Co¬ 
mitati direttivi, dopo quello 
della gente dell’aria svolto 
ieri, degli statali, dei poli¬ 
grafici, degli edili, del para¬ 
statali; assemblee sono sta¬ 
te convocate nelle seguenti 
fabbriche: Gimac, Feal Sud, 
Sigmatau, Contraves, Selenia, 
Welcome, Autovox, Centro 
Produzione RAI. via Teulada, 
Sereno, Elmer, CSM, IME. 
Italtrafo, Fiat Magliana, Lan¬ 
cia, Fiat Flaminia, Fatme, 
OMI, Pirelli Tivoli, Pirelli 
Torre Spaccata, Squibb, Lit¬ 
ton. Romanazzi, Angelini 

Anche le organizzazioni 
sindacali di categoria dei la¬ 
voratori del commercio, de¬ 
gli alberghi e dei pubblici e- 
sercizi, hanno completato 11 
piano di assemblee aziendali. 

La segreteria provinciale 
della FGC nelTindividuare 
nella giornata del 12 gennaio 
un importante momento della 
battaglia delle nuove genera¬ 
zioni per la loro emancipa¬ 
zione, per la piena occupazio¬ 
ne, per un reale ed effettivo 
diritto allo studio, per garan¬ 
tirsi un avvenire certo e sta¬ 
bile, chiama i propri iscritti 
e i giovani lavoratori, disoc¬ 
cupati. studenti ad essere pro¬ 
tagonisti dello sciopero gene¬ 
rale. La segreteria della FGC 
rivolge un appello particolare 
agli studenti a scioperare a 
fianco degli altri giovani e 
dei lavoratori tutti p>er dimo¬ 
strare 11 loro impegno nella 
lotta per un diverso sviluppo 
economico contro la politica 
antipopolare del governo, Im¬ 
pegno che si caratterizza in 
una forte battaglia per la con¬ 
quista di una radicale rifor¬ 
ma della scuola capace di ga¬ 
rantire a tutti il diritto alla 
istruzione e sbocchi profes¬ 
sionali adeguati e nuovi con¬ 
tenuti culturali e metodi di¬ 
dattici. per una effettiva de¬ 
mocrazia alTinterno della 
scuola contro la repressione 
e i rigurgiti fascisti. 

I padroni continuano in¬ 
tanto a giocare la carta della 
repressione e della provoca¬ 
zione: mentre la FIAT con¬ 
tinua a mantenere il licenzia¬ 
mento nei confronti del dele¬ 
gato Cafà, alla Liberatori, 
piccola azienda metalmecca¬ 
nica. è stato licenziato ieri 
un operaio che reclamava il 
rispetto dei suoi diritti. Al 
grave atto di rappresaglia, 
attuato da un padrone che 
non ha mai nascosto le sue 
simpatie fasciste, i 50 lavora¬ 
tori hanno risposto con lo 
sciopero. 

Per quanto riguarda la FIAT 
l’esecutivo dei centri ha ela¬ 
borato un ampio programma 
di iniziativa di lotta che da 
un lato investono tutta la ca¬ 
tegoria e dall’altro coinvol¬ 
gono tutte le forze politiche 
democratiche e Topinione 
pubblica. 

In particolare il program¬ 
ma nella sua prima articola¬ 
zione prevede: 

— per giovedì 18 gennaio 
assemblea aperta nella sede 
della FIAT Magliana 

— da lunedi 22 azione con¬ 
tinua di picchettag^o di de¬ 
nuncia davanti agli ingressi 
del centro Fiat di viale Man¬ 
zoni. 


Dalla TV all’Hosteria 



1 Pubblichiamo qui a fianco 
' il conto di due cene consu- 
' male, giovedì scorso. alTHo- 
staria dell'Orso. A parte la 
bella spesa di 20 mila lire 
. (10 mila a persona). Il conto 
potrebbe passare come un 
■ fatto normale se non $1 sa¬ 
pesse che il proprietario 
' della nota osteria romana à 
Il doti. Antonio Prantera, il 
quale ricopre anche l'inca¬ 
rico di presidente della PIPE 
, (federaxione Italiana pubblici 
e.>ercl:i). Il dott. Prantera. 
come si ricorderà, è com¬ 
parso l’altro giorno in televi¬ 
sione per dare una mano ad 
Andreolti sul problema. del- 
, TIVA e sull'aumento dei 
' prezzi. Fu proprio Prantera 
a sostenere che i prezzi non 
dovevano aumentare perché 
la nuova imposta non inci¬ 
deva sulle spese che affron¬ 
tano gli esercenti. Prantera 
si scagliò contro gli eser¬ 
centi romani che avevano 
deciso di aumentare i prezzi 
nel bar. 

Dopo questa filippica e la 
tirata di orecchie ai suol col¬ 
leghi. Prantera è andato nel 
, suo locale e con un colpo di 
penna, come si vede nel 
conto che pubblichiamo, ha 
portato da 7 a 8 mila il 
prezzo-base d'un pasto consu¬ 
mato alTHostaria dell'Orso. 
Mille lire di aumento da un 
giorno all'altro. C'ò bisogno 
di commenli? 


Annunciato dalla giunta regionale 

/ 

Per i trasporti 
unico consorzio 

Ma quando sarà realizzato! - Alio studio la convocazione della conferenza re*^ 
gionale sulle partecipazioni statali - Riprende ratfivifà Tassemblea regionaie 
Indette due sedute per il 17 e 18 gennaio - Il bilancio di attività del Campidoglio 


Cave: il PCI 
sollecita la 
convocazione 
del Consiglio 


A distanza di oltre un mese 
ancora non viene convocato il 
nuovo consiglio comunale di Ca¬ 
ve per la elezione dei sindaco 
e della giunta. 

Questo grave ritardo, che per¬ 
mette tra l'altro il permanere 
dì una giunta fascista che il 
voto popolare ha spazzato via 
il 26 novembre, è dovuto ai 
. contrasti sorti alTIntemo dei 
partiti che dovrebbero dare vita 
ai centro-sinistra. Contrasti, a 
quanto pare non tanto sul pro- 
. gramma, ma per la solita spar¬ 
tizione dei posti. 

La sezione comunista ha de¬ 
nunciato alla pubblica opinione 
questa situazione tramite un te¬ 
legramma inviato al sindaco e 
alla Regione. 


Assemblea 
del personale 
insegante 

Per martedì alle ore 17, i 
convocala l'assemblea del per¬ 
sonale ìnseanante e non inte- 
anante comunista della città e 
della provincia. L’assemblea, di¬ 
versamente da come comunica¬ 
to. si terrà presso il teatro del¬ 
la sezione S. Lorenzo, In via 
dei Latini. 


ROSSI CONFEZIONI 

DATO CHE PER TRADIZIONE 

NON VUOLE RIMANENZE 

CONTINUA A PRATICARE CON SUCCESSO SU TUHA LA MERCE 

SCONTI dal 35 % al 70% 


ALCUNI ESEMPI INDICATIVI; 


Giaccone . . . . 

Montgomery unisex 
Abito uomo 
Giubbotto unisex 
Giacca uomo 
Ca'ione p. giovane 
• cal brato 
Camicia fa- tasta . 
Cappotto donna . 


lO.OiO < Giaccone » 

13.500 \ Abito » . 

17.500 S Tailleur classico . 
17 500 > Tailleur Pantalone 

7.^00 > Cappotto ragazzo 
3.900 > Abito ragazzo 
4 9 0 ? Giacca ragazzo . 
1.500 < Calroni corti . . 

13.500 s Abito bambina 


14.500 

6.500 
4 500 

16.900 

8.500 

5.500 

3.900 

900 

3.900 


VISITATECI ! E' UN VERO, SICURO RISPARMIO ! 
PIAZZA DELLA MARANEUA, 10/A (Tor Plgnuttora) 


Concluse le festività natali¬ 
zie e di Capodanno, la Regio¬ 
ne riprende la propria attività 
a pieno ritmo. La prima se¬ 
duta dell’anno nuovo il con¬ 
siglio regionale la terrà mer¬ 
coledì 17; un’altra riunione è 
fissata per 11 giorno dopo, gio¬ 
vedì 18 gennaio. Il calendario 
è stato fissato ieri mattina 
dai capi-gruppo consiliari i 
quali hanno anche deciso di 
apportare alcune modifiche 
alTorario delle sedute sia del- 
Tassemblea che delle commis¬ 
sioni. Nelle due riunioni di 
mercoledì e giovedì verrà In¬ 
fatti attuato l’orario conti¬ 
nuato: daVe 9.30 alle 17, con 
un intervallo di un’ora (dalle 
12,30 alle 13,30). L'opportuni¬ 
tà del nuovo orario, che per 
il momento sarà solo a titolo 
sperimentale, è scaturita — 
ha detto Palleschi — dal ri¬ 
sultati conseguiti nelle ultime 
riunioni del consiglio dello 
scorso dicembre le quali, svol¬ 
tesi con Torario continuato, 
hanno consentito all’assemblea 
di esaminare e varare cinque 
leggi regionali tra cui quelle 
relative agli uffici e al perso¬ 
nale della regione, alle comu¬ 
nità montane e ai crediti age¬ 
volati per i coltivatori diretti 
e le cooperative agricole. Il 
nuovo orario continuato av¬ 
verrà, come si è detto, a ti¬ 
tolo sperimentale. Nel corso 
delle riunioni dei capi-gruppo, 
il compagno Gigliotti, vice pre¬ 
sidente dell’assemblea ha detto 
che il problema del cattivo fun¬ 
zionamento del Consiglio re¬ 
gionale dipende essenzialmen¬ 
te dagli eccessivi ritardi nello 
inizio delle sedute. Infatti, se 
gli orari venissero rispettati 
ai massimo, non ci sarebbe 
bisogno di ricorrere alle se¬ 
dute-fiume e il lavoro proce¬ 
derebbe i^ù spedito. 

Circa l’attività delle com¬ 
missioni consiliari, che per 1 
numerosi ed importanti argo¬ 
menti da affrontare si presen¬ 
ta molto intensa, una succes¬ 
siva riunione che si terrà nei 
prossimi giorni fisserà im ca¬ 
lendario dei lavori. 

Insieme al consiglio, anche 
la giunta regionale riprenderà 
la propria attività. La prima 
riunione delTesecutivo è sta¬ 
ta fissata per martedì prossi¬ 
mo. Al primo punto alTordine 
del giorno figura la conven¬ 
zione con le mutue per ren¬ 
dere operante la legge sulla 
assistenza farmaceutica ai la¬ 
voratori autonomi (coltivatori 
diretti, artigiani e commer¬ 
cianti). La notizia è stata 
confermata ieri dal presiden¬ 
te Cipriani nel corso di una 
conferenza stampa indetta per 
illustrare Tattività della giun¬ 
ta regionale e per fare un 
consuntivo delTattività svol¬ 
ta. In totale la giunta ha te¬ 
nuto. nel 1972, 50 sedute, ap¬ 
provato oltre 1100 delibere e 
una ventina di proposte di 
legge. NelTinccmtro col gior¬ 
nalisti Cipriani e l’assessore 
Chitrufo hanno riconosciuto 
che la mancanza di una con¬ 
venzione con le mutue ha pro¬ 
vocato perplessità e intoppi 
nelTapplicazione della legge. 
Fta l’altro, proprio in questi 
giorni, l'Unione provinciale 
degli artigiani ha emesso un 
comunicato per protestare 
cernirò la mancanza di una 
convenzione con le mutue, 
sollecitando Timmediata e 
piena applicazione della legge. 

Nel corso della conferenza 
stampa il presidente della 
giunta ha anche annunciato 
che è allo studio la convoca¬ 
zione, a breve scadenza, della 


conferenza regionale sulle 
partecipazioni statali e i’istl- 
tuzione della Finanziaria re¬ 
gionale. La conferenza sulle 
partecipazioni statali, come si 
ricorderà, era stata più volte 
sollecitata dal gruppo consi¬ 
liare comunista. Infine l’as¬ 
sessore Pietrasante si è sof¬ 
fermato sul problema del con¬ 
sorzio regionale dei trasporti, 
annunciando che è intenzio¬ 
ne della Regione giimgere al¬ 
la costituzione di un solo 
consorzio. 11 deficit iniziale 
previsto è di 32 miliardi; la 
Regione contribuirebbe con 6 
o 7 miliardi, altri due ver¬ 
rebbero dalla Provincia di 
Roma mentre il resto cadreb¬ 
be sulle spalle del Comune 
di Roma che attualmente già 
copre U vistoso deficit della 
Stefer. 

In tema di cemsuntivi va 
segnalato In coincidenza con 
la conferenza stampa del pre¬ 
sidente della Giunta regiona¬ 
le tm messaggio «di auguri» 
del sindaco Darlda lanciato at¬ 
traverso la radio ai cittadini. 
Darlda ha fornito alcune ci¬ 
fre sulTattività della Giunta 
e del consiglio. Il Consiglio 
ha tenuto 72 sedute; le com¬ 
missioni si sono riunite 475 
volte; sono stati varati 4133 
provvedimenti; il Comune ha 
dato esecuzione o impostato 
(la cosa, come ognuno può 
notare è molto diversa) pro¬ 
grammi di sviluppo per ben 
100 miliardi. Il tono è come 
si vede quello trionfalistico di 
queste occasioni; le cifre pri¬ 
ve di un fondamento critico. 
Ma non è quello che c’è quan¬ 
to quello che manca che va 
sottolineato in questo messag¬ 
gio. E manca un impegno 
preciso sul decentramento. 
Orto della riforma dei cchi- 
sigU di circoscrizione il sin¬ 
daco ha parlato, ma senza 
precisare quando essi saranno 
insediati. Finora ne è stato 
insediato, su venti, solo uno 
(quello della terza circoscri- 
sione). A suo tempo Darlda 
affermò che non riteneva il 
periodo natalìzio come il più 
adatto per Tinsedìamento 
delle circoscrizioni, impegnan¬ 
dosi tuttavia a concludere la 
operazione entro il 15 febbraio, 
impegno c<mfermato da suc¬ 
cessive dichiarazioni del prò 
sindaco. Questa data è spa¬ 
rita dal messaggio di ierL 
Attendiamo Darlda ed 11 cen¬ 
tro sinistra alla prova del 
fatti. Il 15 febbraio. 



Befana 


Le segreterie deirULT e dei 
NAO. in collaborazione con la 
Commissione degenti deU'ospedate 
regionale « C Forlanini a, hanno 
organizzato la « Befana sociale a 
in favore dei bambini ricoverati 
nello stesso ospedale. L'incontro 
avverrà questa mattina alle ore 10, 
nel saloncino del padiglione c Pe¬ 
diatria a; saranno distribuiti buoni- 
dono del valore di 10.000 lire per 
ognuno dei bambini. 


Mostra 


,1 


Dal 15 al 31 gennaio à aparta 
la personalt dì Aurora Marchetti, 
che espone opere nella gallaria 
di Palazzo Braschì in piazza San 
Pantaleo. 

Nelle giornate di oggi e doma 
ni si tairà al Giardino zoologico 
la prima mostra ornitologica or¬ 
ganizzata dalla saaiona lasìala dal- 
l'ANlEX. . . 


I . . 


« LO SCHIACCIANOCI » 
PER I RAGAZZI 
ROMANI ALL'OPERA 

Oggi alle ore 17 II Teatro del¬ 
l'Opera olire ai ragazzi romani una 
rappresentazione dello « Schiaccia¬ 
noci >, il popolare balletto di dai- 
kovski, cqn Elisabetta Terabust e 
Aliredo Rainò protagonisti. L'or¬ 
chestra à diretta da Carlo Fraiase. 

I biglietti d'invito, distribuiti at¬ 
traverso scuote e Istituzioni, sono 
definitivamente esauriti. 

REPLICA 

DI CENERENTOLA 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Domani 7, alle 16, in abb, alle 
diurne replica di « Cenerentola > 
di G. Rossini (rappr. n. 15) con¬ 
certata e diretta dal maestro Fran¬ 
co Caracciolo, maestro del coro 
Augusto Parodi, regia di Filippo 
Crivelli. Protagonista Bianca Maria 
Casoni. Altri interpreti; Renzo Ca- 
sellato, Alberto Rinaldi, Gianni 
Soccl, FulvEa Ciano, Miti Truccato 
Pace e Aldo Frattini. Lo spetta¬ 
colo verrà replicato lunedi 8. 
Martedì 9, alle 21, In abb. alle 
prime serali, "prima" di m Schiac¬ 
cianoci »_dl CiaikovskI-Prebil-Glorsi. 
Interpreti principali: Elisabetta Te¬ 
rabust, Aliredo Rainò, Giancarlo 
Vantaggio e il Corpo di Ballo del 
Teatro. Maestro concertatore e di¬ 
rettore Carlo Fraiese. 

CONCERTO DEDICATO 
A RAVEL DIRETTO 
DA PETER MAAG 
ALL'AUDITORIO 

Domani 7 gennaio alte 17,30 
(turno A) e lunedi 8 alle 21,15 
(turno B) all'Auditorio di Via del¬ 
la Conclllaziona, concerto diretto 
da Peter Maag (stagiona sinfoni¬ 
ca dell'Accademia di 5. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 12). In programma; 
RaveI; t Alborada del gracloso ■; 
c Pavane pour une Infante défun- 
te >1 c La Valsa a: • L'enianta et 
tes sortilòges >, per soli, coro a 
orchestra; (solisti Eliana Lublin, 
Costanza Cuccaro, Anne Marie Rod- 
de soprano; Danielle Grlma, Nadi¬ 
ne Denize, Slmone Codinas mezzo¬ 
soprani; Gerald Engitsh, tenore; 
Jean Christoph Benolt baritono; 
Pierre Thau basso. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino deirAudtIorlo in 
Via delta Conciliazione 4, oggi a 
domani dalla ora 10 alla 17, do¬ 
menica dalle 10 in poi; lunedi dal¬ 
le 10 alte 14 e dalle 19 In poi. 
Biglietti anche presso l'American 
Express In Piazza di Spagna. 38. 

LIRICA • CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Mercoledì 10 alle 21,15 al Tea¬ 
tro Olimpico, concerto del ilau- 
tlsia Severino Gazzelloni con la 
partec. del Trio di Milano e di 
Dino Asciolta (tagl. n. 10). In 
progr.: Mozart. Bach e Beethoven. 
Biglietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica tei. 3962635 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lungotavara Malllni S3A . 
Tal. 382945) 

Alle 17 e 21,30 il Teatro di 
Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. « Il lungo viaggio di Ulis¬ 
se > di Mario Ricci 
AL SERVIZIO RESIDENZIALE di 
Spinacelo, Vi Lotto, Via Aversa 
Oggi alle 10.30 il Teatro di Ro¬ 
ma (Teatro Scuola) pres. la C.ia 
Teatro del Sole di Milano in 
•t La città degli animali » 
argentina (Largo Argentina 
Tal. 6S44601'3) 

Alle 17 e 21,15 lo Stabile di 
Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. Il Teatro Stabila di Cata¬ 
nia in e Liolà » di L. PIrandallo. 
Regia Turi Ferro 

BELLI (Puxm 5. Apollonia, 11-A • 
Trastavara • Tel. 5S94875) 

Alle 17,30 fam. e 21,30 ultimo 
giorno La Coop. Granteatro pres. 

■ Tamburi nella notte » di Bertolt 
Brecht 

BRANCACCIO 

Oggi e domani alle 17,30 e 21,30 
spett. teatrale « Canterbury di 
nette » con Temerà Baroni 
BERNINI (P.za C. L. Bernini, 23 
Tel. 6793609) 

Domani alle 17,30 la Cia Sta¬ 
bile de l'Artistica dir. de Massi¬ 
mo Allena pres. 1 suoi giovani 
del Gruppo Sperimentale con 
c Una notte di maggio » grotte¬ 
sco in 2 tempi di Giorgio Pier- 
mattei. Regia dell’autora 
BORGO B. SPIRITO (Via dal Pe¬ 
nitenziari. 11 Tel. 8452674) 
Oggi e domani alla 17 la 
Cia D’Origlia-Palmi pres. « La ci¬ 
sterna murata a 3 atti brillanti 
di Dennery - Prezzi tamlliari 
CENTOCELLB (Via dal Csatanl, 
201-A) 

Alle 17,30 e 21 penultimo gior¬ 
no la Coop. Teatr'Oggi pres. k II 
mutilato > di Toller. Scene e co¬ 
stumi di Uberto Bertacca. Regia 
Bruno Cirino 

centrale (Via Calaa. 6 • Tela¬ 
rono 687270) 

Alle 22 II Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. la Cia 
del Marigliano in ■ Sir and Lady 
Macbeth > di Leo De Berardinis 
c Perla Peragallo 
CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no - Tal. 3961368) 

Oggi due spett., ore 16,30 e 
21.15. Domani tre spett., ore 
10,30, 16,30 e 21,15. Circo ri¬ 
scaldato. Visitate lo zoo. Servi¬ 
zio autobus per il circo: 26-2 
2barr - 1 - 39 - 101 - 67 - 67b8rr 
48 - 32 - 446 - 201 - 301 
OEr SAURI (Via Crottnpinta 19 
Tal. 965353) 

Alle 17,30 e 21,30 Serena Spa- 
ziani e Mario Chiocchio in ■ Due 
in altalena > succ. mond. di W. 
Gibson. Regia Franck Latimore 

DELLE MUSE (Via Forll, 32 
TeL 862946) 

Alle 17,30 e 21,30 Fiorenzo Fio¬ 
rentini pres. ■ Morto un papa « 
di Ghigo De Chiara e Fiorenzo 
Fiorentini. Musiche di Saitto- 
Fiorentinì con E. Bellamìch, M. 
Bronchi, G. Castrini. F. Fiorenti¬ 
ni, P. Gatti; T. Gatta, L. La 
Verde, G. O' Brien, G. Rocchetto, 
M. L. Serena. Al piano A. Sait- 
to. Regia degli autori 
DE' SEKVi (Via dai S4evtare 23 
Tal. 675.130) 

Alle 17,30 e 21,15 la Cia dir. 
da Franco Ambroglinì in « La leg¬ 
ga (è quasi) uguale par lutti > di 
M. Landi e C Nistri (da Courte- 
line) con Altieri, Lopresto. De 
Mcrìch, Gusso. Lombardi, Moser, 
Novella, Barberito, Marinella. 
Regia Mario Landi 
DE rOLLIb (Vm dalla Paglia 33 
TM. 5B9520S) 

Alle 21,30 la Cia c I Folli > dir. 
da Nino Da Tollis in « Slrnrn- 
, truppau ■ di Bonvi con Crinatta 
Da Tollis. Faggi. Leonetli, Lom¬ 
bardo. Maraini. Montasi. Saro- 
prini • Penultimo giorno 
ELISEO (Via Siaztooaia. 136 
Tal. 462114) 

Alle 17 e 21 la Cia Gino Carvi 
pres. « Un ladre in Vaticano « dì 
Diego Fabbri. Regia di M. Landi 
PARIOLI (Via G 6«rw. 20 lo 
tofane 603.523) 

Alle 17.15 Peppìno De Filippo 
pres. « Storta strana su di una 
terrazza romana • commedia in 3 
atti dì Luigi De Filippo 
OUIRINO Eli (Via M Mingfta» 
ti, 1 Tal. 6794SB5) 

Unico spett. alle 17 precise, pe¬ 
nultima recita il Teatro Statile di 
Torino pres. Tino Buazzelli in 
« Vita dì Galileo » di B. Brecht. 
Regia F. Bennewitz. Da martedì 
9 A. Lupo e V. Valeri in < Al¬ 
pha B e t a > di VVìtehead 
BlDOTIO ELISEO (Via Mattono 
la. IBS Tal. 46S095) 

Alle 17,30 la Cia Comica Spac¬ 
casi pres. due novità • Il prm 
mio di nazlelità > di S. Farad a 

■ Chi parla troppe si strozza • 
dì A. Gangarossa con Belletti, 
Donnini, Ferretto, Ricca. Scardi¬ 
na. Regìa R. Petrì. Penultima re¬ 
cita 

ROSSINI (P.zta 9 CMara. 15 
Tel 652.770) 

Alle 17,15 e 21.15 La Stabile dì 
Prose Romana di Checco ed Ani¬ 
ta Durante con Leila Ducei in 
« In campagna à un’altra cosa > 
successo comico di U. Palmerini. 
Regia C Durante 

9ANGENE9IO (Via PoOgoro, 1 • 
Tal. SI5373) 

Alla 18 a 21,30 ■ Caino a Aba- 
la • di Tony Cucchiara. Ragia En¬ 
zo Trapani con .M. Sannia, Lao- 
nardo, Christian, N. Fioramontl, 
G. Vaici, T. Cucchiara a R- Grant 




chermi e ribalte 




SISTINA (Via Sistina, 129 . To 
lalono 487090) 

. Alla 17,30 e 21,15 Gsrinci e 
Ciovannini pres. J. Dorelli, P, 
Panelli, B. Valori. Chelli, G. 

' Bonagure in k Niente sesto, tia- 
. mo’ inglesi > di Msrriot e Foot 
con E. Schurer e G. Tozzi 
TEATRO LA COMUNI IA' (Via G. 
Zanazzo, 1 • Tal. 5817413) 
Alle 18 e 21,30 La Comunità 
Teatrale Italiana pres. c Ubu 
Roi » di A. Jarry. Musiche ori¬ 
ginali di S. Marcuccl. Regia G. 
Sepe 

TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(Via Monta Oppio - Coloaaao • 
Tal. 476S10 479981) 

Alle 17,30 a 21,15 II Teatro Li¬ 
bero pres. « Il barone rampan¬ 
te a di Italo Calvino. Regia Ar¬ 
mando Pugliese. Prenotaz. lino 
alle ore 20 

TEATRO PER RAGAZZI AL TORp 
CHIO (Via E. Morosinl, 16 • 
TeL 582049) 

Causa impegni fuori Roma del 
Teatro Mobile gli spettacoli per 
ragazzi, riprenderanno sabato 13 

SPERIMENTALI 

SEAT 72 (Via G. Belli 72 P.zza 
Cavour - Tal. 899595) 

Alle 21,30 Stag. del Teatro di Ri¬ 
cerca "prima” la C.la Teatro la 
Maschera. pres. « Pirandello; 
chi? a di Memé Pcriinl. Ragia 
deH'autore 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Allbart 
1-C Tal. 650.464) 

Alle 17. 19, 21, 23 Telò Inedito 
« Il ratto delle tablne a di M. 
Bonnard, con Totò 
SPAZIOZERO (V.io dal Panieri 3 
Trastevere) 

Alle 17 Rassegna Incontro di 
collettivi di Teatro Politico Ri¬ 
voluzionario; Il Gruppo 5 pres. 
c Libertà è una mela In carta 
colorata a 

TEATRO LAVORO (Via Monta Ta¬ 
stacelo, 58) 

Il Teatro Club Rigorista di Pe¬ 
saro pres. alle 17,30 « Tutte 
Belle a satira sul neofascismo di 
Nivio Sanchlnì 

TEATRO SCUOLA (V.lo dal Divino 
Amora, 2-A • P. Fontanella Bo^ 
ghese • Tel. 5808148) 

_ Alle 16 animazione teatrale 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 - Tel. S88512) 

Alle 22,30 Sergio D'Ottavi e Ora¬ 
tte Lionello pres. ■ L'Euro a da 
ridere a nov. ass. con A. Tomas, 
L. Cremonini, I. Novak, E. Ro¬ 
mani. Al piano maestro G. laco- 
vucci. Regia degli autori 
CANTASTORIE (Via dei Panieri, 
n. 57 - Tel. 585605 6229231) 

Ultimi due giorni. Alle 22,30 
■ Chetanaccio core lingua e cor- 
tetlaccio a di Barbone e Floris 
con Gastone Pescucci, Olimpia Di 
Nardo, A. Nicotra, F. Redolii. 
Regia Deodato. Al piano Tony 
Lenzi 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monta Tettacelo, 45 • Talalo- 
no 5745368) 

Alle 22,30 Michou a Parigi, Ma¬ 
dama Maurice a Roma: ■ Folies... 
folies touloura a con Tacconi, 
Martano. Campitelll Tatti al plano 
maestro Corallo, spett. mus. in 
due tempi - Prenotatevi 
GIARDINO DEI SUPPLIZI (P.zza 
Rondaninl • Tal. 659861) 

Alle 22,30 Antonella StenI In 
« Miti-meeting a di Gianna Pre¬ 
da con Pat Starke, Rino Bologne¬ 
si, Joe Sentieri, Leo Valeriane, 
Pino Roccon. Regia L. Manginl 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alla 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi 

FESTIVALERO DELLA BEFANA 
(Via Pier Andrea Saecardo, 4) 
Dalle 16.30 alle 19,30 spet¬ 
tacolo studio mini-cantanti. Due 
tempi a cura di Carminio e 
Giorgi • Tel. 2819448 
FOLKSTUOIO (Via Q. Sacch), S 
TaL 58.92J74) 

Alla 22 una befana folk: pro¬ 
gramma happening con la par¬ 
tecipazione di numerosi ospiti 
IL CARLINO (Via XX Settembre, 
n. 90-92 • Tal. 4755977) 

Alle 17,30 e 22,30 Elio Pandolfi 
e Anna Mazzamauro in « Ka Ku 
Ragna '73 a di Castaldo e Faele 
con N. Riviè, L. Gutlotta, C. 
Dane. Musiche Lauzì. Al piano 

F. Di Gennaro, Coreografie M. 
Dani 

IL PUFF (Via dal Salumi, 36 • 
Tel. 5810721 - 5800989) 

Alla 22,30 m II malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rod Ucari, Ombretta De 
Carlo e Tony Ucci. Musiche E. 
Giuliani, ella chitarra Fabio. Re¬ 
gia Leone Mancini 
PIPER MUSI!. HALL (Via Taglta- 
mento, 9) 

' Alle 16,30 e 21,30 Complesso 
American Iron Morse • Domani: 
I Nomadi 

TEATRO INCONTRO (Via dalla 
Scala 67 • Ti asla sa i a • Tel»' 
fono 5695172) 

Alle 22 il Teatro Da Poche con 
Aichà Nenà, Sandro De Paoli. 
Lotto Franco pres. « Onanta vol¬ 
ta figliola? a di Rovello. Vietato 
ai minori di 18 anni 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
Alfredo Altrado, con D. Hoffman 
SA a grande spettacolo di 
streep teasa 
VOLTURNO 

Attento Gringe è ternato Sabato, 
con G. Martin A ® e le olim¬ 
piadi dallo streep tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 35.21.53) 
Gateway, con S. Me Queen 

(VM 14) OR 99 
ALFIERI (TeL 290.251) 
Prolessìone assassine, con C 
Bronson G ® 

AMMAbOAOE 

Biaocanava a l aatta sani DA 99 
AMERICA (TeL 566.166) 

I magnifici 7 cavalcane ancora 

con L. Van Cleet A 9 

ANTARE9 (TaL 090.947) 

Anche i dottori ca l'banne, con 

G. C Scott (VM 18)5 A 9 
APPIO (laL 779.638) 

Le ac o poea ecfaniiKce. con A. 
Sordi SA •• 

ARCHIMEDE (Tal. 875.567) 

The Culpcppcr Cattle Ce. 

ARI SION (Tel. 353.230) 

Ogfi spesi; sentite condoglianza, 
con J. Lemmon S 99 

ARLECCHINO (TcL 360JS.46} 
Netta aelia città, con A. Dalon 
OR •• 

AVANA (TaL 766.066) 

L'accalle migratera, con l_ Buz- 
zznea C • 

AVENTINO (T«L 572.137) 

La bella Antooia prima moaica 
pei dimenia. con C Fenach 

(VM 18) SA 9 
BALDUINA (TaL 347.592) 

Loci dalla dttà, con C Chaplin 
DR «SSSD 

BARBERINI (Tal. 471.707) 

Jea ValacM, con C Bronson 

DR • 

BOLOGNA (TaL 426.700) 

Torino nera, con D. Santoro 

OR •• 

CAPITO! (TaL 363.2t0) 

Bmneaneva a I aetta nani DA OD 
CAPRANICA (Tal. 679.24.65) 
Franzy, con J. Finch 

(VM 14) C 999 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Le sc opeo a ac i anti tk o. con A. 
Sordi SA 99 

CINESTAR (TaL 7B9J42> 
Pro f e ss -ewa assasaino, con C 
Bronson 6 9 

COLA DI RIENZO (TaL 3S0.SS4) 
Torino nera, con D. Santoro 

OR •• 

DUE ALLORI (TaL 273.207) 
Torino nera, con D. Santoro 

DR •• 

EDEN (TaL 360.188) 

II proda Ansefme, con E. Mon¬ 
tesano (VM 14) C • 

EM8AS9T (Tal. 670.245) 
f oneral a a Lee Angelaa, con l.L. 
Trìntignant O • 

EMPIRE (TaL 857.245) 

Trappo l a par oo con J. P. 
Betmondo SA • 

rrOILE (TaL 66.75J61) 

Il padrino, con M. Brando OR 9 
tURCINS (Ptaaa IMo 6 - SUR • 
TaL 5t1.09.S6) 

- - T. Hill 

C •• 


EUROPA (Tal. 865.736} 

Notte aulla città, con A, Delon 

OR 

FIAMMA (TaU 471.100) 

Che? cpn S. Rome 

(VM 18) SA • 

FIAMMETTA (Tel, 470.464) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA 9 

GALLERIA (Tal. 673.267) 

Il richiamo delia foresta, con C, 

Heston A 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Torino nera, con D. Santoro 
DR 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Pomi d'otlona e manici di scopa, 
con A. Lansbury A 9 

GIOIELLO 

Frttz II gatto (VM 18) DA 99 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Biancaneve e i sette nani DA 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) , 

Notte aulla città, con A. Delon 
DR 99 

HOLIOAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tal. 858.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR 99 

INOUNO 

Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA 9 

KING (Via Fogliano, 3 - Telelo- 
no 831.95.41) 

PIÙ torte ragazsll con T. Hill 

c 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Frenzy con J. Knch 

(VM 14) G 999 
MAiESTIC (Tel. 67.94.908) 

Il at*nda dittatore, di C. Chaplin 
SA 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Aliredo Alfredo, con D. HoHman 
SA 99 

MERCURY 

L’uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 99 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

La più bella aerata della mia vi¬ 
ta. con A. Sordi SA 99 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: San Giovanni 
Decollato C 999 

MOOERNETTA (Tel. 460.282) 
Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchel (VM 18) 5 ® 
MODERNO (Tel. 460.282) 
Funerale a Loa Angeles, con J.L. 
Trìntignant G 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Getaway, con 5. Me Queen 

(VM 14) DR 99 
OLIMPICO (Tel. 396.635) 

La vita a volte è motto dura vero 
Provvidenza? con T. Millan A 9 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
ManIredI 5 9 

PARIS 

1 magnifici 7 cavalcano ancora 
con L. Van Cleel A 9 

PASQUINO (lei 503.622) 

Frenzy (in engllsh) 

QUATTRO FONTANE 
Biancaneve e I setta nani DA 99 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Le celandria. con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 9 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Crepa padrone tutto va bene, con 
J. Fonda DR 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Canterbury proibito, con F. Be> 
nussi (VM 18) C ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Professione assassino, con C. 
Bronson G ® 

REX (Tel. 884.165) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®®® 
RITZ (Tel. 837.481} 

Getaway, con 5. Me Queen 

(VM 14) DR ®® 
RIVOLI (Tel. 46C.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®®® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Una ragione per vivere e una per 
morire, con J. Cobum A ® 
ROVAL (Tel. 770.549) ' 

Che c'entriamo noi con la rivolu¬ 
ziona? con V. Gassman C 9 
ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
(%o c'attiriamo nei con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C ® 
SAVOIA (Tel. 865023) 

La piò balla aerata della mia 
vita, con A. Sordi SA ®® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Aggrappato ad un albero In bi¬ 
lico su un precipizio a strapiom¬ 
bo sul mare, con L. De Funés 

C 9 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

PIÙ torte ragazzi! con T. Hill 

C 

TIFFANY (Via A. Da PreUs - T» 
telone 462.390) 

Notte sulla città, con A. Delon 
OR ®® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR ®9 
TRIOMPHE (Tei. 838.00.03) 
Professione assassino, con C 
Bronson C 9 

UNIVERSA! 

I magnifici 7 cavalcano ancora 
con L. Van Cleet A 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®® 

VITTORIA 

Joo Velacbl, con C Bronson 

DR 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: ...E poi Io chiamarono 
il Magnifico, con T. Hill 

SA 99 

ACILIA: Santo Patrono 
ADAM; Alle 11: Dumbo DA 
dalle 15,30 II merlo maschio, 
con L. Buzzanca (VM 14) SA ® 
AFRICA; Meo Patacca, con L. 

Proietti C ® 

AIRONE: Ma papà ti manda sola? 

con B. Streisand SA ®9 

ALASKA: Corvo rosse non avrai 
il mio scalpo, con R. Redford 
ALBA: -.E poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA ®® 
ALCE: Aliredo Alfredo, con D. 

Hoffman SA 99 

ALCYONE: L'uccello migratore, con 
L. Buzzenca C ® 

AMBASCIATORI: Totò II medico 
dei pazzi C ®® 

AMBRA JOVINELLI: Alfredo Al- 
frede, con D. Hotiman SA ®® 
e rivista 

ANIENE: Ma papà ti manda sola? 

con B. Streisand SA ®® 

APOLLO: Cervo rosso non avrai 
il mie scalpo, con R. Redford 
AQUILA: L'ulimo buscadero, con 

S. Me Queen A 99 

ARALDO; Continuavano a chiamar¬ 
li i 2 piloti più malti del mon- 
do, con Franchi-lngrassia C 9 
ARCO: _E poi Io chiamarono il 
Magniiìce, con T. Hill SA 99 
ARIEL: Camorra, con F. Testi 
ASTOR: Alfredo Alfredo, con D. 

Hottman SA 99 

ATLANTIC: Il richiamo della lo- 
resta, con C Heston A 9 

AUGUSTUS: 1 2 tigli del Trinità. 

con Franchi-lngrassia C 9 

AUREO; Il prode Anseimo, con 
E. Montesano (VM 14) C 9 
AURORA: Mimi metallurgico fe¬ 
rito neH'onore, con G. Giannini 
AUSONIA; Alfredo Alfredo, con 
D. Hottman SA 99 

AVORIO; I corsari dell'isola degli 
squali 

SELSITO Pomi d'ottone e manici 
di scopa, con A. Lansbury A 9 
BOITO: Girolimoni, con Nino Man¬ 
fredi DR 99 

BRANCACCIO: Spettacoli teatrali 
ore 17.30 e 21.30 
BRASI!: Vìa col vento, con C. 

Cable DR 9 

BRISTOL: I 2 figli dei Trinità, con 
Franchi-lngrassia C 9 

BROADWAY: Alfredo Alfredo, con 
D. Hoffman SA S® 


CALIFORNIAi Pomi d’ottone a ma¬ 
nici di scopa, con A. Lansbury 
A ®» 

CASSiOt Tarzan II magnifico A® 
CLODIO: La corsa della lepre et- 
Irevcrso 1 campi, con J. L. Trin- 
tignsnt OR ® 

COLORADO: I 2 figli del Trinità. 

con Franchi-lngrassia C ® 
COLOSSEO: E coti sia, con L. 

Merenda A ® 

CRISTALLO: Il West tl va stretto 
. amico à arrivato Alleluia, con 
‘ G. Hilton A ® 

DELLE MIMOSE: Il West li va 
stretto amico ò arrivato Alle¬ 
luia, con G. Hilton A 9 

DELLE RONDINI: Il ladro di Bag¬ 
dad, con 5. Reeves A ® 

DEL VASCELLO: L'uccello migra- 
tore, con L. Buzzanca C ® 
DIAMANTE: Girolimoni II mostro 
di Roma, con N. Manfredi 
DR 

DIANA: Pomi d’ottone e manici di 
scopa, con A. Lansbury A ® 

OORIA: Ma papà II manda sola? 

con B. Streisand SA ®® 

EDELWEISS: Il ladro di Bagdad, 
con 5. Reeves A ® 

ESPERIA: Alfredo Alfredo, con D. 
Hottman 

ESPERO: I 2 figli del Trinità, con 
Franchi-lngrassia C 9 

FARNESE: Petit d’essai: Totò II 
turco’ napoletano C 99 

FARO: Il West ti va stretto amico 
è arrivalo Alleluia, con G. Hilton 

A é 

FILMSTUDIO 

(Vedi tra gli Sperimentali) 
GIULIO CESARE: Meo Patacca, 
con L. Proietti C ® 

HARLEM: li terrore con gli occhi 
storti, con E. Montesano C ® 
HOLLYWOOD: Alfredo Alfredo, 
con O. Hoffman SA 99 

IMPERO: Due fratelli In un posto 
chiamato Trinità, con B. Spencer 
. A » 

JOLLY: Continuavano a chiamarli i 
2 piloti più matti del mondo, 
con Franchi-lngrassia C ® 

JONIO: Il ladro di Bagdad, con 
S. Reeves A 9 

LEBLON: Continuavano a chiamar¬ 
li er più e er meno, ccon Fran- 
chMngrassia C 9 

lUXOR: La bella Antonia prima 
monica e poi dimonia, con E. 
Fenech (VM 18) SA ® 

MACRYS; Il terrore con gli occhi 
storti, con E. Montesano C 9 
MADISÓN: Ma papà tl manda so¬ 
la? con B. Streisand ■ SA ®® 
NEVADA: Giù la testa, con R. Stet- 
ger (VM ,14) A 99 

NIAGARA: Il giuramento di Zorro 
NUOVO: Continuavano a chiamarli 
i 2- piloti più matti del mondo 
con Franchi-lngrassia C 9 

NUOVO FIDENE: Ercole contro i 
tiranni di Babilonia SM ® 

N. OLIMPIA: Luci della città di C. 

Chaplin OR 99999 

PALLADIUM: Meo Patacca, con 
R. Proietti C 9 

PLANETARIO: La bella addormen¬ 
tata nel bosco DA 

PRENESTE: L'uccello migratore, 
con L. Buzzanca C 9 

PRIMA PORTA: Meo Patacca, con 
L. Proietti C 9 

RENO: L’utlimo buscadero, con S. 

Me Queen A 99 

RIALTO: Totò 47 morto che parla 

C 9» 

RUBINO: Gli aristogattl DA 99 
SALA UMBERTO: Senza famiglia 
nullatenenti cercano affetto, con 
V. Gassman SA 999 

SPLENDIO: All’ombra delle pira¬ 
midi, con C. Heston DR 9 
TRIANON: Continuavano a chia¬ 
marli i 2 piloti più matti del 
mondo, con Franchi-lngrassia 

C 9 

ULISSE: Meo Patacca, con L. Pro¬ 
ietti C 9 

VERSANO: Alfredo Alfredo, con 
D. Hottman SA 9 

VOLTURNO; Attento Gringo è tor¬ 
nato Sabata, con G. Martin A 9 
e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI; Sllvester story DA 9 
ELDORADO: Girolimoni, con N. 

Manfredi OR 9$9 

NOVOCINÈ: Due fratetli In un 
posto chiamato Trinità, con B. 
- Spencer A 9 

ODEON: Inginocchiati straniere I 
cadaveri non fanne ombra 

, SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Er più, con A. Ce- 
Icntano DR ® 

AVILA: Saludos amigos DA 9$ 
BELLARMINO: Paperino story 

DA 99 

BELLE ARTI: Bernardo cane ladre 
e bugiardo, con E. Lenchester 
CASALETTO: La meravigliosa fa¬ 
vola di Biancaneve DA 99 
CINE SAVIO: I moschettieri del re 
con Y. Riting A « 

CINE SORGENTE: 002 operazione 
luna, con Franchi-lngrassia C 9 
COLOMBO: Flashman, con P. Ste- 
vens A » 

COLUMBUS: Il piccolo grande uo- 
mom, con D. Hottman A 99 9 
CRISOGONO: II pianeta delle 
scimmie, con C. Heston C 99 
DELLE PROVINCE; Silvester’s story 
DON BOSCO: Macciste contro i 
mostri, con M. Lee SM « 

DUE MACELLI; Dumbo DA 9$ 
ERITREA: Oaicks il futuro fra un 
milione d’anni, con P. Aushing 
A 99 

EUCLIDE: Zorro contro Maciste 

A 9 

FARNESINA: Al soldo di tutte le 

bandiere, con T. Curtis A « 

CERINI: Capriccio all'ilaliana, con 
Totò SA 

GIOV. TRASTEVERE; Peter Pan 

DA 9 9 

GUADALUPE: I 2 vigili, con Fran¬ 
chi-lngrassia C 9 

LIBIA: Storia di fifa e di coltello, 
con Franchi-lngrassia C * 

MONTE OPPIO: La carica del 101 
NATIVITÀ’ Peter Pan DA 99 
NOMENTANO: Mania di grandezza 
con L. De Funcs C 9 

N. D. OLIMPIA: Addio gattaccio 
crudele DA 9 9 

ORIONE: Lo scudo dei FaIworth 
PANFILO: La avventure di Peter 
Pan DA 99 

QUIRITI: Topolino story DA 99 
REDENTORE: Aladino e la lam¬ 
pada meravigliosa DA 99 
SACRO CUORE: Attila, con A. 

Quinn SM 9 

SALA CLEMSON: Le avventuro 41 

Alice fanciulla infelice DA 99 
SALA S. SATURNINO: La mera¬ 
vigliosa favola di Biancaneve 

DA 99 

SALA URBE: La meravigliosa av¬ 
ventura di Simbad A 9 

SALA VICNOLI II tavoteso dottor 
Dolittle. con R. Harrison A 99 
S. FELICE: La carica dei 101 

DA 99 

SESSORIANA: Zorro alla corte 
d'Inghilterra A * 

TIBUR: Fratello sole sorella luna. 

con G. Faulkner DR 9 

TIZIANO: Tarzan contro gli uomi¬ 
ni blu A 9 

TRASPONTiNA; Il taro In capò 
ai mondo, con K. Dougla.-- A 9 9 
TRASTEVERE; Le 24 ore di Lo 
Mans, con S. Me Queen bR 9 
TRIONFALE: I Ire moscheftkri, 
con G. Kelly A 9v 

VIRTUS: Occhio alla penna DA 9 9 


I lettori dell'UNITA' che 
vogliono assistere oggi alle 
17,30 al Teatro Lavoro (via 
Monte Testaccio, 51) alla 
rappresentazionedi 


c< 


TUTTa BELLa 


» 


satira sul neofascismo di 
Nivio Sanchini, potranno 
usufruire, presentando que¬ 
sto fagliando, di uno sconto 
del 50 per cento sul prezzo 
del biglietto d'ingresso. 


TAURO 

PIAZZA COLA DI RIENZO, 112 

DA LUNEDI’ 8 gennaio 1973 

ECCEZIONALE VENDITA 
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LE DECISIONI DELLA COMMISSIONE DISCIPUNARE DELLA LEGA 

Roma: confermata la squalìfica 

Giagnoni: 1.500.000 lire di multa 


L'allenatore granata ò stato anche diffidato • La Roma ricorrerà ancora alla CAF 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 5. 

La Commissione disciplinare 
della Lega ha esaminato que¬ 
sta mattina il «caso» Giagno- 
ni e il ricorso delia Roma av¬ 
verso la squalifica di due gior¬ 
nate deirOlimpico per l'inva¬ 
sione di campo. La Disciplina- 
re ha deciso di comminare al¬ 
l’allenatore del Torino una mul¬ 
ta di 1 milione e mezzo con 
diffida, mentre per la Roma è 
stato respinto il reclamo e con¬ 
fermate le due giornate di 
squalifica. Sia Giagnoni che 
la società giallorossa hanno an¬ 
nunciato che ricorreranno alla 
Commissione di appello federa¬ 
le. E’ stato preso in esame an¬ 
che il ricorso presentato dal- 
ITnler contro Taminonizione in¬ 
flitta a Boninsegna per com¬ 
portamento scorretto, tenuto in 
occasione della partita con la 
Roma, nei confronti di un av¬ 
versario e la denuncia della 
Lega a carico deH'allcnatore 
della Reggina, Mazzetti, per 
dichiarazioni rilasciate alla 
stampa. L’opposizione dell’Inter 
è stata respinta, mentre Maz¬ 
zetti è stato ritenuto responsa¬ 
bile della violazione dell’art. 1 
del regolamento di disciplina e 
condannato a pagare un’am¬ 
menda di 200 miia lire. 

Il « processo > a Gustavo Gia¬ 
gnoni, allestito in tutta fretta, 
anzi con « procedura d’urgen¬ 
za », (prassi questa che aveva 
non poco allarmato i responsa¬ 
bili del Torino) s’è svolto al¬ 
trettanto rapidamente, e si è 
chiuso con una sentenza, che 
sarà quasi sicuramente impu¬ 
gnata. discussa, ma che non 
può di certo essere ritenuta 
eccessivamente sfavorevole al 
tecnico granata. 

Giagnoni sarà dunque rego¬ 
larmente in panchina domeni¬ 
ca. la multa la sborserà il club 
granata (anche se avrebbe ben 
ragione di rivalersi sul trainer. 
che gli costa già una trentina 
di milioni all’anno), si sono evi¬ 
tale polemiche più rabbiose, 
o per lo meno quelle che ver- 


TRIS: 18-11-12 
Lire 518.842 

PREMIO BIRBONE • Lire 4 mi¬ 
lioni. m. 2000 ■ Corsa TRIS) — 
1) Barcarolle L. (P. Concetti) scu¬ 
deria Trcdan, al km. 1.19,7; 2) Ri¬ 
medio, 3) Tagaste, 4) Cerway, 
N.P.: Baudo, Frizotto, Baqual, A- 
malH, Kambusa, Cordoba, Suday, 
Nolilia, Goldtinger, Janet, Quifuni, 
Savignone, Esemplare, Digiunar. To¬ 
talizzatore; 63, 40, 83, 48 (195). 
Combinazione vincente TRIS; 18- 
11-12. Ottima la quota: L. 518.842 
per 190 vincitori. 

Le altre corse sono state vinte 
da Martel, Urente, Purtroppo, Zec¬ 
chino, Palagruza, Quiron. 


ranno saranno certamente più 
fievoli di quanto lo sarebbero 
state se la pena (una squalifi¬ 
ca ad esempio) fosse stata 
qualitativamente diversa da 
quella che ha colpito Helenio 
Herrera. Invece la quantità 
(il raddoppio dcU’ammenda) 
non può far pensare ad una 
disparità di trattamento, non 
fosse che per la diversa proce¬ 
dura adottata. 

Lo stesso Giagnoni non po¬ 
trà gran che dolersi della con¬ 
clusione di questa prima fase 
della vicenda. Davanti ai giu¬ 
dici, in un c interrogatorio > 
durato poco più di un’ora, ha 
confermato quanto aveva pro¬ 
clamato al termine della par¬ 
tita con il Milan. Ha modifica¬ 
to solo alcune delle frasi in¬ 
criminate: non avrebbe parla¬ 
to ad esempio d: c Arbitraggio 
sfacciatamente casalingo >, ma 
solo di < arbitraggio casalingo >. 

Qualcuno avrebbe colto male 
un’altra sua espressione tra¬ 
scrivendo c A vincere sono sem¬ 


pre i soldi », invece che < A 
vincere sono sempre i soliti ». 
Colpa evidentemente dello stret¬ 
to sardo, cioè dell’inflessione 
dialettale, delle parole di Gia¬ 
gnoni. Ma sono c variazioni » 
in buona parte trascurabili. 
Questo è anche il parere del 
giudici della Disciplinare, che 
osservano che < (jiagnoni ha 
nel complesso confermato la 
sostanza di tali dichiarazioni, 
limitandosi ad alcuni chiari¬ 
menti ». 

E del resto < non possono nep¬ 
pure — continuano i giudici del¬ 
la disciplinare — assurgere a 
valore di attenuante le succes¬ 
sive attestazioni di stima nei 
confronti dell’arbitro France- 
scon: tanto meno tale valore 
può riconscersi alla particolare 
situazione in cui l’allenatore 
afferma di essersi venuto a tro¬ 
vare, al termine di una partita 
conclusasi sfavorevolmente per 
la sua squadra, negli ultimi mi¬ 
nuti di gara ». E la Commis¬ 
sione disciplinare rileva anche 


che < proprio in questi casi de¬ 
ve maggiormente trovar risalto 
il senso di controllo e di spor¬ 
tività di chi, come allenatore, 
è deputato al compito di dirige¬ 
re una squadra: la pretesa di 
addossare alla direzione arbi¬ 
trale la negatività di un risul¬ 
tato appare comoda giustifica¬ 
zione rispetto alle reali ragio¬ 
ni che l’hanno invece determi¬ 
nata ». 

Appropriata l’ultima oaserva- 
zione, che puntualizza il mal¬ 
vezzo imperante di raccattar 
pezze giustificative ìr qualun¬ 
que modo e a qualunque co¬ 
sto. senza lasciarsi sfiorare mi¬ 
nimamente dal dubbio che le 
colpe di un mancato successo 
siano invece esclusivamente 
proprie. Ma è l’andaizo impe¬ 
rante e non sarà certo la multa 
a Giagnoni a modificare la 
rotta. 

La multa, nella sua sostanza 
e nelle sue proporzioni, potreb¬ 
be risultare giusta o « indovi¬ 
nata ». perché, anche stando 


Per il match con la Juve, prima partitissima del 1973 

L'Inter incompleta spera 
nell'aiuto della— nebbia 


Il 1973 calcistico comincia 
con una giornata densa di 
avvenimenti di rilievo; a co¬ 
minciare dal match di San 
Siro tra Inter e Juve che può 
condizionare tutta la classifi¬ 
ca perchè in caso di vittoria 
i nero azzurri si renderebbe¬ 
ro quasi irraggiungibili. Ci 
sono poi le trasferte del Mi- 
lan e della Lazio, rispettiva¬ 
mente a Bologna e a Verona, 
a destare notevole interesse, 
perchè si tratta per I rossone¬ 
ri ed i bianco azzurri dì due 
trasferte non insuperabili ma 
certamente difficili. 

Aggiunto che anche la Fio¬ 
rentina gioca fuori casa, esat¬ 
tamente sul campo dell’Ata- 
lanta, si vedrà meglio quale 
sconquasso potrebbe determi¬ 
nare una eventuale vittoria 
dell’Inter sulla Juve. H pro¬ 
gramma poi è completato da 


Le prove ostacolate dalla nebbia 


Oggi 

sul 


la «libera 
Kandahar 


» 


GARMISCH. 5. 

L’imprevisto ostacolo della 
nebbia ha falsato le prove 
odierne della discesa libera .sul¬ 
le pendici del monte Kandahar. 
ove si è raccolta la crema del¬ 
lo sci mondiale per la gara di 
domani, valevole per la Coppa 
del mondo di sci. 

Gli atleti in allenamento non 
hanno potuto esprimere il me¬ 
glio di se per la scarsa visibi¬ 
lità che rendeva oltremodo pe¬ 
ricoloso rav\'enturarsi oltre una 
certa velocità. Alcuni discesisti 
hanno perfino perso la pista, 
accecati dalla grigia cortina 
nebbiosa, cd hanno fatto regi¬ 
strare tempi evidentemente fal¬ 
sati dalle condizioni ambientali 
e assolutamente non compatibi¬ 
li con quelli degli altri atleti. 

Il primo dei €1 atleti che si 
sono cimentati oggi sulla di¬ 
scesa è stato Taustrìaco David 
Zwilling, con il tempo di r50”2.L 
Per dar un’idea di quello che è 
successo lungo il percorso, ba¬ 
sterà rilevare che Tifaliano 
Marcello Varallo è arrivato con 
il tempo di 3’17*’19. finendo fra 
i non piazzati. A Val d’Lscrc il 
ventitreenne azzurro arrivò tcr- 
«o. Oggi, a quanto pare. Va- 
rallo è rimasto attardato dalla 
nebbia che lo ha indotto a scen¬ 
dere ad andatura da princi¬ 
piante. 

Molti sono quelli che sì sono 
fermati a metà percorso per le 
stesse ragioni. « Io mi sono pro¬ 
prio fermato — ha detto l’au¬ 
striaco Karl (Tordin. arrivalo 20. 
~ mi ero mes.so a vagare di 
qua e di là nella nebbia». 1/> 
svizzero Roland (!o1lombin. rin- 
citore della discesa libera a 
Groednertal. non ha nemmeno 
finito: c Non c’era ne.s.sun gu¬ 
sto — questo il suo commento 
— a scendere oggi attraverso 
quella brodaglia ». 

Nel tentativo di attenuare i 
problemi provocati oggi dalla 
nebbia, la giuria della gara b.i 
deciso nel pomeriggio di posti¬ 
cipare di un paio d’ore la gara 
di domani, con inizio alle li 
(ora italiana). 

Questo è n piazzamento dei 
primi dieci classificati di queste 
prove. Ma i tempi cd i piazza¬ 
menti. per le ragioni sopra det¬ 
te. hanno un valore molto re¬ 
lativo: 

1) Zwilling (.Austria) ri50”2.T; 

2) Sprechers (Svizzera) r.52"03: 

3) Don Rowles (USA) r52"2I; 

4) Cochran (USA) -’52”24: H) 
Hakcr (Norsxgia) r52”4.3; 6) 
Trilschcr (.Svizzera) r.52”fi0; 7) 
Tresch (Svizzera) r52’76: 8) 
Huntor (Canada) l’i).V'73: 9) 
Junfinfer (RFT) l’53”78: 10) 
F^*BrimfEr (Austrii) r53”N. 


Il primo a scendere domani 
sarà Collombin, seguito da 
Tresch, Cordin e daH’americano 
Lafferty. Seguiranno: 5) Hun- 
ter (Canada); 6) Besson (Ita¬ 
lia); 7) Duvillard (Francia); 8) 
Russi (Svizzera); 9) Orcel 
(Francia); 10) Anzi (Italia); 
11) Currier (USA); 12) Varallo 
(Italia); 13 Daetwyler (Svizze¬ 
ra); 14) Haker (Norvegia); 15) 
Cochran (USA). 


Grave caduta 
di Nevio De lordo 

CERVINIA. 5. 

n pilota bobista Nevio De 
Zordo ha riportato la frattura 
della clavicola questa mattina 
a Cervinia, durante una delle 
discese di prova dei campionati 
italiani di bob a due che si 
svolgeranno 0 7 ed 8 gennaio 
prossimi; il frenatore Gianni 
Bonichon ha riportato la lussa¬ 
zione di un dito della mano si- 
ni.stra. 

Do;w il primo riscontro dia¬ 
gnostico De Zordo è stato tra¬ 
sferito in una clinica di Torino 
per la riduzione della frattura 
alla spaila. La prognosi è di 
due mesi, e la stagione agoni¬ 
stica per Nevio De Zordo può 
considerarsi conclusa. 


Calcio girl: oggi 
Lubiaa-Falchi 

Ultimo atto della coppa Italia 
calcio femminile di serie A. tra 
la Lubian Lazio c la forte squa¬ 
dra torinese dei Falchi. L’incon¬ 
tro è molto aperto; anche se 
la squadra romana gode dei 
favori del pronostico. le ragaz¬ 
ze di Valboncsi dovranno met¬ 
tercela tutta per dare questa 
importante vittoria al loro Pre- 
sidrate e riscattare un cam¬ 
pionato non molto fortunato. 
Precederà la partita l’Incontro 
tra il Novara c il Trapani per 
il titolo di serie B. 


Soprani conserva 
il titolo 

FORLT’, 5. 

S«ura Soprani ha conservato 
il titolo italiano dai modi, hot- 
tondo lo ifldanto Nicola Mon* 
chi, al P«mtL In 11 ripi 


Roma * Palermo (sul campo 
neutro di Bari), da Napoli- 
Sampdoria. da 'Torino-Caglia- 
rì e da Ternana-Vicenza. Ma 
passiamo subito alla carrella¬ 
ta sulle notizie provenienti 
dai quartier generali della se¬ 
rie A. 

Da Milano si apprende che 
rinter dovrà fare ancora a 
meno di Corso e che presen¬ 
terà un Mazzola debilitato per 
la febbre da cui è stato col¬ 
pito in settimana: al contra¬ 
rio invece la Juve può pre¬ 
sentare la migliore formazio¬ 
ne. Per ciò sono in parecchi 
nel clan interista a sperare 
che Sopraggiunga la nebbia a 
far rinviare rincontro, nono¬ 
stante sia stato già effettua¬ 
to un incasso record. Ma la 
società nero azzurra non sem¬ 
bra preoccuparsi delle condi¬ 
zioni di salute della squadra, 
tanto che ha chiesto l'antici¬ 
po dell'inizio della partita al¬ 
le 14 proprio per evitare il 
pericolo della nebbia nel tar¬ 
do pomeriggio (un pericolo 
che comunque resta abbastan¬ 
za consistente). 

Dal canto loro come abbia¬ 
mo anticipato Milan e Lazio 
sono impegnate in trasferta e 
punteranno ovviamente a far 
bottino pieno, per non farsi 
distaccare ulteriormente in ca¬ 
so di vittoria dell’inter, o per 
ripiombare sui nero azzurri 
se avrà la meglio la Juve (che 
in questo caso quindi non 
gioca solo per sè ma anche 
per le rivali). 

11 compito però non è del 
più facili perchè il Bologna 
recupera BuIgareQì e Perani 
rafforzando così il centro 
campo e perchè dal canto suo 
il Verona darà fondo a tutte 
le sue riserve di orgoglio e 
di generosità per ottenere fi¬ 
nalmente la prima vittoria 
casalinga. Sia Milan che Lazio 
però se giocheranno al mas¬ 
simo delle loro possibilità 
hanno fondate speranze dì 
centrare il loro obiettivo. 

Difficile pure l’impegno dei 
viola in casa di un’Atalanta 
che a Bergamo ha sempre 
reso la vita dura a tutti gli 
avversari: difUcile ma non im- 
possibUe se i viola (che for¬ 
se presentano Caso al posto di 
Sormani) giocheranno come 
hanno fatto nelle ultime do¬ 
meniche. quando appunto 
hanno fatto un bel passo a- 
vanti in classifica. 

E veniamo agli altri incon¬ 
tri. Napoli e Roma dovrebbe¬ 
ro avere vita abbastanza fa¬ 
cile. i partenopei contro una 
Samp che è incompleta per le 
assenze di Salri Spadello e 
Lippi. i giallorossi contro un 
Pìilenno che fuori dalle mu¬ 
ra amiche rende poco o nien¬ 
te (per di più pare sicuro che 
i giallorossi possano rectip^ 
rare sia Cappellini che Mori- 
ni). Anche il Torino gode di 
larghi favore neH’mconlro ca¬ 
salingo con il Cagliari ma at¬ 
tenzione perchè tra i granata 
perdura l'assenza del regista 
Sala (una assenza che < pesa » 
mdto suH’economia dri gio¬ 
co della squadra di Giagno¬ 
ni) e perchè i sardi sono in 
ripresa essendo in serie posi¬ 
tiva da tre giornate. 

Infine Ternana-Vicenza. I 
vicentini che hanno dovuto 
combattere per tutta la setti 
mana contro l'influenza cosi¬ 
detta « inglese » si prc.senlano 
al € Liberati » con scarse spe¬ 
ranze tanto più che la squa¬ 
dra umbra in casa è sempre 
stata temibile. E per di più 
da ora in poi i ragazzi di Vi- 
ciani devono assolutamente 
afruttara 1 tund latand par 


rifarsi dei punti che perdo¬ 
no in trasferta, se non vo¬ 
gliono tornare in serie B. 

Concludiamo ricordando 
che le partite della domenica 
calcistica interessano anche 
Valcareggi il quale si appre¬ 
sta a varare le formazioni az¬ 
zurre che dovranno incontra¬ 
re le nazionali A e Under 23 
della Turchia, rispettivamente 
a Napoli e ad Ankara. 

Per quanto riguarda la na¬ 
zionale A si parla molto di 
un probabile recupero di Fac- 
chetti che in effetti è tornato 
sui livelli migliori: molto può 
dipendere dal duello a distan¬ 
za che si ingaggerà a Milano 
tra il terzino nero azzurro e 

10 juventino Marchetti suo 
rivale in nazionale. Si paria 
anche di una probabile sosti¬ 
tuzione di Chinaglia con Bo¬ 
ninsegna. 

Per quanto riguarda la gio¬ 
vanile oltre ai vari Franzot 
Spadoni e via dicendo sembra 
probabile una convocazione 
anche di Cordova e Re Cecco- 
nì (il primo ovviamente come 
fuori quota). Come dire che 
sia pure un po tardivamente 

11 cmagic moment» delle 
squadre romane sta per ave¬ 
re le sue logiche ripercussio¬ 
ni in nazionale. 


allo prime rcaziooi. potrebbe 
contribuire a sdrammatizzare 
una situazione, che dopo le ac¬ 
cuse di Rivera e quelle più re¬ 
centi di Helenio Herrera. dopo 
i «fattacci» di Roma, s’era ca¬ 
ricata di polemiche, ripicchc, 
minacce. Ed era ovvio che sul¬ 
la sentenza abbia influito an¬ 
che questo clima, abbiano in¬ 
fluito ad esemplo le reazioni 
degli arbitri, principali accu¬ 
sati in questa serie di poco edi¬ 
ficanti vicende. 

In particolare, subito dopo 
l’episodio di Giagnoni. gli arbi¬ 
tri avevano protestato, rivolgen¬ 
dosi ai loro dirigenti e alla 
Federcalcio,- chierendo prote¬ 
zione e minacciando. larvata- 
mente. di disertare i campi di 
gioco. La protesta ha avuto pur 
qualche effetto, se tìiagnoni s'è 
visto comminare una ammenda, 
che risulta esattamente il dop¬ 
pio di quella affibbiata ad He- 
lenio Herrera, reo di analoghe 
dichiarazioni, in violazione dun¬ 
que allo stesso articolo del re¬ 
golamento di disciplina. 

Per di più, accanto agli ar¬ 
bitri s’è intravista la genera¬ 
lità della opinione pubblica. Gia¬ 
gnoni dunque, tranne che per 
qualche caso isolato, non ha po¬ 
tuto contare su campagne di 
stampa a suo favore, s’è vi¬ 
sto in fondo isolato, anche i 
suoi tifosi lo hanno trattato 
freddamente, a giudicare alme¬ 
no da quell’unico « fans » (e 
fortunatamente unico) venuto 
da Torino ad accogliere la sen¬ 
tenza. a confortare l’allenatore, 
a proporre multe non solo per 
gli allenatori, ma anche per gli 
arbitri che sbagliano. Per equi¬ 
tà di trattamento, diceva. 

In realtà gli arbitri, da buoni 
dilettanti, possono, umanamente 
sbagliare, e hanno anche pa¬ 
gato con declassamenti, o so¬ 
spensioni, quando sono stati ri¬ 
tenuti dagli organi competenti 
inadeguati e espletare le fun¬ 
zioni loro assegnate. 

Da come si erano messe le 
cose poteva dunque andare an¬ 
che peggio per Giagnoni. che 
non è divenuto affatto il capro 
espiatorio di una situazione, 
^ammatica ed inquietante non 
certo per colpa degli arbitri. 

All'esame dei giudici della 
Commissione disciplinare era og¬ 
gi anche il ricorso della Roma, 
dopo la squalifica per due gior¬ 
nate del campo. La società gial¬ 
lorossa ha fatto presente di 
aver adottato tutte le misure 
di sicurezza consentite, che la 
conformazione dello stadio fa¬ 
vorisce le invasioni di campo 
e che le proporzioni umane 
deH’invasione sono state molto 
più modeste di quelli rilevabili 
nel rapporto arbitrare.' La Di¬ 
sciplinare ha risposto osservan¬ 
do che il pubblico «ha infran¬ 
to le più elementari norme del 
comune civismo e la società 
ospitante non può legitimamen- 
te invocare a sua discolpa l’a¬ 
ver fatto tutto il possibile per 
evitarlo: ciò anche perché in 
concreto ngn è avvenuto», e 
ha confermato quindi la sen¬ 
tenza di primo grado. La Ro¬ 
ma ricorrerà alla CAF. Se la 
azione abbia qualche fondamra- 
to. è difficile dire. L'inequivoca¬ 
bile durezza di tono della sen¬ 
tenza odierna, parrebbe esclu¬ 
derlo. 


Oreste Rivetta 


SIAMO SERI... 


Ricorrerà la Roma, ri¬ 
correrà senza dubbio an¬ 
che Giagnoni, ricorreran¬ 
no tutti ed è giusto: la 
ricerca deìVequilibrio tra 
colpa e pena è fatto an¬ 
che di questo continuo ap¬ 
pellarsi. Benissimo, qiiin» 
di, ricorriamo: ma se in¬ 
vece di ricorrere per la 
pena si evitasse di com¬ 
mettere la colpa? Insom- 
tna: se il calcio fosse un 
poco più serio, tutto som¬ 
mato non sarebbe meglio? 

Noi abbiamo sempre e- 
spresso un parere decisa¬ 
mente negativo a proposi¬ 
to delle particolarissime 
leggi del calcio che vieta¬ 
no la libertà di parola e, 
quindi, la libertà di giudi¬ 
zio; anche in questo caso 
non possiamo che ribadi¬ 
re la nostra posizione: è 
grottesco che sul calcio 
tutti possano esprimere 
dei pareri, formulare dei 
giudizi, lanciare accuse, 
tranne coloro che del cal¬ 
cio vivono, gli addetti ai 
lavori. 

Però a questo punto il 
problema è un altro: l’ap¬ 
pello alla serietà non im¬ 
plica affatto il silenzio: il 
problema è che se calcia¬ 
tori, allenatori, dirìgenti, 
presidenti non credono 
nell'onestà del mondo in 
cui vivono neppure nel 
suo aspetto agonistico (a 
monte di questo sappiamo 
tutti quale peso abbia il 
potere) se credono questo 
e hanno elementi seri per 
affermarlo, allora o devo¬ 
no denunciare concreta¬ 
mente questa corruzione, 
questa disonestà o •— se 
non hanno i mezzi per far¬ 
lo — devono emigrare da 
quel mondo: restarci nella 
consapevolezza che è mar¬ 


cio significa essere com¬ 
plici di una truffa ai dan¬ 
ni di coloro che ogni do¬ 
menica tirano fuori un 
paio di biglietti da mille 
— a dir poco — per assi¬ 
stere ad uno spettacolo 
che credono sportivo. 

Questo, però, finora non 
è accaduto: presidenti, al¬ 
lenatori, calciatori hanno 
finora accusato gli arbitri 
di paizialità semplicenen¬ 
te ai propri danni, come 
se la storia fosse un fatto 
personale: gli arbitri ce 
l'harno con la Roma a 
favore delVlnter, col To¬ 
rino a favore del Milan, 
col Milan a favore del 
Cagliari e così via. 

Tutto questo è ridicolo 
perchè o si tratta di accu¬ 
se vere e in questo caso 
spetta ai presidenti delle 
società fare in modo che 
non possano più essere 
vere (ma dovrebbero far¬ 
lo anche contro se stessi 
e allora magari ci pensa¬ 
no su, prima di impegnar¬ 
si in una pulizia che non 
vogliono) o sono false e 
allora questa manfrina 
serve soltanto a giustifi¬ 
care i quattro scalmanati 
che balzano in campo e 
cercano di menare tutti ri¬ 
tenendosi esecutori di una 
giustizia che gli altri han¬ 
no affermato essere stata 
offesa. 

* 


Brescia-Bari 
si gioca oggi 

BRESCIA, 5. 

Con inizio alle ore 14,30 avrà 
luogo oggi ranticipo della par¬ 
tita del campionato di serie B 
tra il Brescia e il Bari. 



totocalcio 


Atalanfa-Florentlna x 2 1 

Bologna-Milan x 2 

Inter-Juventus x 2 1 

Napoli-Sampdoria 1 

Roma-Palermo 1 

Tertiana-Vietnza 1 

Torino-Cagliari 1 x 

Verona-Lazio x 2 

Catanla-Varcse 1 

Catanzaro-BrindisI 1 

Taranto-Reggina x 

Lucchese-Modena 1 x 

Lecce-Avellino 1 


PRIMA CORSA: 


SECONDA CORSA: 


TERZA CORSA: 


QUARTA CORSA: 


QUINTA CORSA: 


SESTA CORSA: 


1 2 
2 X 
X 
X 

X X 
1 2 


X 1 
1 1 
221 
X 1 1 


Destinato a fare il gregario a Moser 


Mugnainì: uno scalatore 
che sa «soffrire» in corsa 

£’ fratello di Marcello Mu^aini un ottimo corridore negli anni sessanta 


Con la maglia della Filo- 
tex esordirà professionista, 
nella stagione di corse che sta 
per Iniziare, Gabriele Mugnid- 
ni, fratello di quel MarceUo 
che negli anni sessanta fece 
la sua brava parte nel mon¬ 
do ciclistico professionistico. 

Gabriele Mugnalnl è im 
buon scalatore che vanta una 
buonissima resistenza alla di¬ 
stanza e recupera bene anche 


Basso corridore 


MODENA, 5 

Il campione del mondo di 
ciclismo Marine Basse intendo 
dedicarsi alle corse automo¬ 
bilistiche. Lo ha dichiarato a 
Modena dove ha ritirato la 
« Pantera GT > dalle officine 
« De Tomaso Automobili ». 

t Ho sempre avuto questa 
passiono — ha dotte — ma 
purtroppo essendo di una fa¬ 
miglia povera im ho mai po¬ 
tuto appagare Ifaspiraziene di 
acquistarmi una macchina 
sportiva. Ora coi guadagni del 
ciclismo sono arrivate anche 
a realizzare questo sogno. 
Quando smotterò di correre in 
bicicletta mi dedicherò alle 
corse ». 

< I miei prossimi programmi 
ciclistici ^ ha concluse Bassa 
— prevedono il 2 febbraio la 
partecipazione all'incontro Ita- 
Ila-Europa a Grenoble e il 4 
a Gand ad un'altra gara In 
coppia con Dimandi. 


dopo snervanti fatiche. 

n «curriculum» col quale 
Gabriele si presenta tra i 
professionisti non è esaltante: 
otto vittorie, di cui tre ottenu¬ 
te da esordiente, quattro da 
allievo, una da dilettante. Da 
dilettante tuttavia ha conse¬ 
guito molti ottimi piazzamen¬ 
ti nei primissimi posti dell’or¬ 
dine di arrivo di numerose 
e Importanti corse, gran par¬ 
te dei quali venuti proprio 
in corse da lui ampiamente 
dominate e perdute per via 
della sua insufficienza negli 
sprint. 

Gabriele Mugnalnl, forse an¬ 
che proprio per questa sua 
negativa qualità, che lo ren¬ 
de praticamente battuto in 
tutte le volate, non promette 
una travolgente affermazione 
come professionista, ma si 
propone, più modestamente e 
anche più realisticamente, di 
riuscire a mettersi in luce 
come un discreto corridore. 

Bartolozzi, il conosciuto e 
apprezzato trainer della Fi- 
lotex. che avrà II compito 
di dirigerlo nella occcasione 
del suo debutto fra 1 «pro» 
anche se avrà da dedicare 
molte delle sue attenzioni a 
Francesco Moser pure debut¬ 
tante, con ben altre creden¬ 
ziali però, tra 1 professionisti 
nelle file della Pilolex, lo giu¬ 
dica elemento degno di atten¬ 
zione, e capace di divenire 
apprezzato corridore, in gra¬ 
do di cogliere notevoli affer¬ 
mazioni. 

Prima di entrare nell'am¬ 
biente ciclistico Gabriele Mu- 
gnaini lavorava come argen¬ 
tiere e praticava 11 motocross; 
Il suo hobby preferito è l’ae- 
romodelllsmo. Alla carriera 
ciclistica è ^iprodato Insom- 
ma più Bttmoiate dallt fwu 


del fratello che non da una 
vera e propria personale e 
travolgente vocazione. 

La sua prima maglia da ci¬ 
clista l’ebbe dalla squadra di 
«Peretola» con la quale nel 
1966 conquistò anche la pri¬ 
ma rittoria. Adesso, venti- 
trenne (è nato a Mon temi 
gtiaio di Arezzo TU febbraio 
1950) si accinge ad esordire 
nella massima categoria con 
la maglia della Pilotex, che fu 
la squadra del suo campione 
preferito. Franco Bitossi. 

E* la squadra con la quale 
esordirà tra 1 professionisti 
niente meno che quel tale 


Francesco Moser da tutti at¬ 
teso come un campione di 
avvenire certissimo; ogni al¬ 
tro rischia di vedersi offu¬ 
scato; ma per Gabriele Mu- 
gnaini i giorni della notorie¬ 
tà potrebbero arrivare pre¬ 
sto, appena il ciclismo si in¬ 
camminerà sulle strade di 
montagna, dove potrà mette¬ 
re in luce le sue doti 
ed essere anche di grandissi¬ 
mo aiuto a Francesco Mo¬ 
ser se questo è veramente 
quel campione che è lecito 
credere possa essere. 

e. b. 


E' accaduto nel campionato dilettanti 

Partita persa (0-2) 
ad eulrembe le squadre 


TRIESTE. 5. 

Una partita di calcio dilettan¬ 
ti. valevole per il campionato 
di promozione, sospesa dall’ar¬ 
bitro per grari incidenti fra gio¬ 
catori e successiva invasione di 
campo, da parte di alcuni spet¬ 
tatori. è stata data persa ad 
entrambe le squadre dal giudi¬ 
ce sportivo della Lega calcio 
dilettanti che ha anche squali¬ 
ficato dicci giocatori, cinque 
per parte, per varie giornate. 

n provvedimento si riferisce 

alla pa^ta fra U Saa Gio¬ 


vanni di Trieste, squadra al co¬ 
mando del girone, ed il Ligna- 
no, compagine retrocessa dalla 
serie superiore e che si trova 
ad un punto dalla squadra trie¬ 
stina. L’incontro è stato sospe¬ 
so domenica dall'arbitro Barba¬ 
resco di (^orrnons (fratello dei 
direttore di gara del massimo 
campionato) a 19 minuti dalla 
fine, quando la squadra ospite 
era in vantaggio per 2 a 0. Tra 
l’altro, il portiere del Ugnano, 
Luigi Vit, riportò alcune lesioni 
:r percosse, giudicate guari¬ 
ta cinque gioraL 


pensicMn 


H lavoro 
iu Svìzzera 

Nel 1960 emigrai in Sviz¬ 
zera dove ho lavorato per 
3 anni come meccanico. 
Ora mi mancano due anni 
per la pensione di vec¬ 
chiaia ed ho 23 anni di con¬ 
tributi versati In Italia. 
Desidererei sapere se a 
questi ultimi contributi 
posso aggiungere anche i 
anni versati all’estero. 

TULLIO CECCONI 
Roma 


Potchó tu set già in pos¬ 
sesso del requisito contri¬ 
butivo per il diritto a pen¬ 
sione di vecchiaia da parte 
deWINPS (infatti sono suf- 
ficienti solo 15 anni di con¬ 
tribuzione), quando, al 
compimento del 60“ anno 
di età, inoltrerai domanda 
al detto Istituto per otte¬ 
nere la pensione di vec¬ 
chiaia nell’assicurazione ge¬ 
nerale obbligatoria, farai 
presente di aver prestato 
anche attività lavorativa 
per conto terzi in Svizzera. 
L’INPS ti concederà la pen¬ 
sione in regime autonomo 
e nello stesso tempo ti co- 
municherà che al compi¬ 
mento del 65“ anno (età 
prevista per il pensiona¬ 
mento di vecchiaia in Sviz¬ 
zera) avrai facoltà di inol¬ 
trare domanda su apposito 
modulo alla sede delVINPS 
di Roma. Detta sede curerà 
l’invio della tua domanda 
all’Ente previdenziale sviz¬ 
zero che, secondo le vigen¬ 
ti norme, ti corrisponderà 
una indennità forfettaria 
«una tantum ìì oppure, a 
ina richiesta, una rendita. 

E’ perfettamente inutile 
che tu chieda all’INPS il 
cumulo dei contributi ita¬ 
liani con quelli svizzeri in 
quanto tale cumulo viene 
consentito soltanto ai fini 
del raggiungimento del re¬ 
quisito contributivo mini¬ 
mo previsto per il diritto a 
pensione, requisito che tu 
hai già largamente supe¬ 
rato. 


A chi spelta 
racconto 

Sono un pensionato del- 
riNPS per invalidità e ri¬ 
scuoto la misera somma di 
L. 32.000 mensili. A fine 
settembre la TV comunicò 
che l’INPS dal 6 ottobre 
avrebbe elargito aJ pensio¬ 
nati con 30.000 e 32.000 lire 
mensili di pensione un ac¬ 
conto di L, 30.000. 

Pino ad oggi, 22 ottobre, 
del pensionati del mio pae¬ 
se nessuno ha ricevuto det¬ 
to acconto. 

Qual è il motivo di que¬ 
sta promessa non mante¬ 
nuta? 

R. MICHELANGELO 
Cassaro (Siracusa) 

Evidentemente c’è un ma¬ 
linteso in quanto ci risulta 
che l’INPS a fine settem¬ 
bre annunciò sì il paga¬ 
mento dell’acconto di lire 
30.000 a partire dal 6 ot¬ 
tobre 1972, però detto ac¬ 
conto si riferiva ai pen¬ 
sionati dipendenti che frui¬ 
vano della pensione con de¬ 
correnza anteriore al pri¬ 
mo maggio 1968 e che ri¬ 
scuotevano, al netto delle 
maggiorazioni per i fami¬ 
liari a carico, una pensione 
mensile di importo supe¬ 
riore ai trattamenii mi¬ 
nimi (L. 30.000 per i pen¬ 
sionati di età inferiore ai 
65 anni e L. 32.000 per 
quelli da 65 anni in poi). 

Poiché ci hai detto che 
la tua attuale pensione è 
di L. 32.000 mensili, è evi¬ 
dente che non hai diritto 
all’acconto. 

Ti facciamo, peraltro, 
presente che l'essere stato 
tu escluso dal detto ac¬ 
conto non significa che tu 
sei stato escluso dagli au¬ 
menti previsti dalla legge 
dell’ll agosto 1972, n. 485. 

Infatti le percentuali di 
aumento previste dalla det¬ 
ta legge n. 485 per i pensio¬ 
nati da data anteriormente 
al 1. maggio 1968 vanno ap¬ 
plicate sull’importo della 
poiane spettante al 30 
giugno 1972 per effetto del¬ 
la sola liquidazione dei 
contributi versati e cioè 
sulla pensione non integra¬ 
ta al mimmo. 

Ciò sta a significare che 
se la pensione è integrata 
al trattamento minimo de¬ 
ve essere prima depurala 
dairintegrazione e poi si 
procederà all’aumento per¬ 
centuale previsto in rela¬ 
zione all’anno di decor¬ 
renza. 

Se dal conteggio risulta 
un importo superiore al 
trattamento minimo, viene 
posto in pagamento il detto 
importo, caso contrario è 
garantito il trattamento mi¬ 
nimo di L. 30.000 o 32.000 
mensili, a seconda dell’età 
del pertsionato. 


Pensionalo 
dal 1950 

Sono im pensionato del- 
ITNPS dal 1950. In base al¬ 
la recente legge del 1 lu¬ 
glio 1972 avrei dovuto per¬ 
cepire sulla mia pensione 
un aumento del 50 per cen¬ 
to. Senonché, all’atto della 
riscossione del bimestre 
settembre-ottobre 1972 ho 
avuto il solito importo e. 
nello stesso tempo, mi so¬ 
no visto consegnare un 
nuovo foglietto dimostrati¬ 
vo sul quale figura la som¬ 
ma di Ih 37.000 mensili, la 
stessa riscossa In prece¬ 
denza e con la decorrenza 
1-7-1972. 

Stando cosi le cose de¬ 
duco che a me non com¬ 
peto alcun aumento. 

Cihiarisco che io riscuo¬ 
to anche una pensione di 
Ih 76.000 mensili dal Mini¬ 
stero Difesa-esercito. S.arà 
questo il motivo della 
esclusione? Preciso Inoltre 


che già da tempo l’INPS 
mi trattiene Rassegno di 
mia moglie che mi corri¬ 
sponde lo Stato e dall’l 
gennaio 1972 mi ha sospeso 
anche la scala mobile. 

Volete dirmi come stan¬ 
no le cose? 

ANTONIO MAVILIO 
Carbonara (Bari) 


Effettivamente anche gli 
altri pensionati delVINPS 
i quali hanno diritto alla 
maggiorazione della loro 
pensione in applicazione 
del D.L. 11 . 267 del 30 giu¬ 
gno 1972 convertito in leg. 
ge, con alcune modificazio¬ 
ni (legge dell’ll agosto ‘72), 
presentatisi all’Ufficio Po¬ 
stale per la riscossione del¬ 
l’ultima rata di pensione 
hanno ricevuto un nuovo 
frontespizio di modello 
O-bis riportante un impor¬ 
to analogo a quello indi¬ 
cato nell’esemplare del 
quale erano già in pos- 
sesso 

Ciò in quanto l’INPS, 
mentre per i titolari di 
trattamenti minimi ha 
avuto la possibilità di 
mettere in pagamento le 
pensioni con i ìiuovi Im¬ 
porti. per gli altri (titola¬ 
ri dì pensioni superiori ai 
minimi), non avendo fat¬ 
to in tempo ad effettuare 
le operazioni di rivaluta¬ 
zione, ha rimesso gli stes¬ 
si importi ed ha disposto 
nei loro confronti l’eroga¬ 
zione di un acconto di lire 
30.000. 

Indubbiamente detto ac¬ 
conto, quando tu verrai a 
conoscenza della riostra ri¬ 
sposta, l’avrai già incas¬ 
sato. 

Pertanto nessuna incom¬ 
patibilità nella riscossione 
delle tue due pensioni, 
quella delVINPS e quella 
dello Stato. 

La incompatibilità sussi¬ 
ste soltanto tra la pensione 
dello Stato e la integrazio¬ 
ne al minimo della pensio¬ 
ne INPS (art. 2 della legge 
12 agosto 1962, n. 1338) e 
questo non è il tuo caso. 

Inoltre ti facciamo pre¬ 
sente che VINPS ti trattie¬ 
ne l’assegno per tua mo¬ 
glie, in quanto lo stesso ti 
viene corrisposto sulla pen¬ 
sione statale. 

Parimenti dicasi per la 
scala mobile, la quale com¬ 
pete solo su di un tratta¬ 
mento pensionistico. 

Nel caso, sia sulla pensio¬ 
ne dello Stato che su quel¬ 
la delVINPS non ti è stato 
concesso lo scatto per ef¬ 
fetto delta scala mobile, 
ti consigliamo di farcelo 
presente in modo che « Po¬ 
sta pensione », possa consi¬ 
gliarti il da fare e se, pos¬ 
sibile, darti una mano 
perché ti siano riconosciuti 
i tuoi sacrosanti diritti. 


Scala mobile 
pensioni INPS 

Con la prima rata di pen¬ 
sione del 1973 che sarà pa¬ 
gata questo mese per le 
pensioni di vecchiaia e a 
febbraio per quelle di in¬ 
validità e reversibilità, lo 
INPS corrisponderà ai pro¬ 
pri assistiti l’aumento de¬ 
rivante dallo scatto della 
scala mobile del 5,5 per 
cento decorrente dal pri¬ 
mo gennaio 1973. L’aumen¬ 
to compete esclusivamen¬ 
te sulle pensioni liquidate 
anteriormente al 1. gen¬ 
naio 1972 a carico sia del- 
Tassicurazione per i lavo¬ 
ratori dipendenti che per 
quella per gli autonomi, 
sulle pensioni minime e 
sulle pensioni ufficiali qua¬ 
lunque sia la loro decor¬ 
renza. In particolare Tim- 
porto delle pensioni mini¬ 
me a carico dell’assicura- 
zìone per 1 lavoratori di¬ 
pendenti viene co.sì elevato, 
dal 1. gennaio 1973, a lire 
31 mila 650, per i pensio¬ 
nati di età inferiore ai 65 
anni, e a lire 33 mila 750 
per quelli in età pari o 
superiore a 65 anni. 

La pensione minima dei 
lavoratori autonomi rag¬ 
giunge invece, qualunque 
sia l’età degli interessati, 
l’importo di lire 25.300. 

Per effetto della scala 
mobile anche le pensioni 
sociali (circa 820 mila) ora 
ammontano a lire 19 mila. 

Sempre in occasione del 
primo pagamento dell'an- 
no in corso, sarà inoltre 
erogata, ai titolari di pen¬ 
sione decorrente prima del 
maggio 1968 e a carico del- 
rassicurazione per i lavo¬ 
ratori dipendenti, l’atte¬ 
sa maggiorazione spettan¬ 
te dal 1. luglio 1972 per 
effetto delia legge 11 ago¬ 
sto 1972, n. 485. previa de¬ 
trazione deH'acconto già 
concesso. La maggiorazio¬ 
ne — precisa 11 comunica¬ 
to — non avrà risultati 
concreti per i titolari di 
pensione minima in quan¬ 
to Tincremento riene as¬ 
sorbito dairintegrazione al 
minimo di cui essi benefi¬ 
ciano. Infine, con la pri¬ 
ma rata del 1973 i titolari 
di pernioni Indiretta o di 
riversibilità, a carico sia 
dell’assicurazione per l la- 
voratori dipendenti che di 
quella per i lavoratori au¬ 
tonomi, percepiranno le 
quote di maggiorazione, 
spettanti dal 1. luglio 1972, 
per 1 figli contitolari del¬ 
la pensione stessa. 

All’atto della percessio- 
ne della prima rata .sarà 
consegnato ai pe^ionati il 
nuovo frontespìzio da ap¬ 
plicare sul libretto di pen¬ 
sione. Se il titolare del li¬ 
bretto presta opera retri¬ 
buita alle dipendenze di 
terzi dovrà esibire imme¬ 
diatamente il frontespizio 
al datore di lavoro che 
prowederà ad effettuare 
le trattenute di legge sulle 
retribuzioni e a sospendere 
il pagamento degli a.ssegni 
familiari nei confronti del¬ 
le persone per le quali ven¬ 
gono corTlsFKJste le mag- 
^orazlonl sulle pensioni. 

A cura dì F, Vit»nl 
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Serrata campagna in Inghilterra 

Guerra alla ditta 
del thalidomide: non 
indennizza i bimbi 

La coraggiosa lotta dei genitori di 342 piccoli dura 
da 12 anni • La compagnia che distribuisce il far¬ 
maco, boicottata e colpita, costretta ad accordarsi 


A Treviso 

Rinviati 
a giudizio 
51 operai e 
sindacalisti 

TREVISO, 5 

Il giudice Istruttore di Tre¬ 
viso dott. Bianco ha rinviato 
a giudizio cinquantuno operai 
e sindacalisti della Zopi>as e 
di altri complessi Industriali 
del Trevigiano sotto una serie 
di accuse per fatti avvenuti 
durante le agitazioni sindaca¬ 
li del 1971 a Conegllano. Oder¬ 
zo, San Vendemlano, Susega- 
na e Castelfranco Veneto. Le 
agitazioni erano state procla¬ 
miate per 11 rinnovo del cen¬ 
trato di lavoro. I capi d’impu¬ 
tazione sono trentotto e van¬ 
no dal più grave, sequestro di 
persona in danno di un diri¬ 
gente della Zoppas, a lesioni 
gravi, oltraggio, ingiurie, dan¬ 
neggiamento aggravato, vio¬ 
lenza privata, turbativa vio¬ 
lenta, esercizio delle proprie 
ragioni con violenza, ecc. 

Il giudice Istruttore ha sen¬ 
tito una ottantina di testimo¬ 
ni e alla fine ha deciso per 
il rinvio a giudizio di 51 per¬ 
sone e per il non doversi pro¬ 
cedere a carico di una decina 
di operai e sindacalisti In oi- 
dlne ad altri reati fra i quali 
quello di blocco stradale. I fat¬ 
ti contestati sarebbero avvenu¬ 
ti dentro e davanti gli stabi¬ 
limenti Industriali del Trevi¬ 
giano. Il processo non è stato 
ancora fissato. 


Aggrediti 
2 lavoratori 
italiani 
in Svizzera 

GINEVRA, 5. 

Un barbiere italiano, che 
con un connazionale e com¬ 
pagno di lavoro si accingeva 
a chiudere il negozio situato 
in una strada centrale della 
capitale elvetica, è stto ag¬ 
gredito e selvaggiamente pic¬ 
chiato ieri sera, riportando 
una commozione cerebrale. 

Ricoverato neU’osi^ale can¬ 
tonale di Berna è stato di¬ 
chiarato fuori pericolo. Il suo 
compagno di lavoro ha ripor¬ 
tato lievi escoriazioni. 

La polizia è riuscita ad in¬ 
dividuare e ad arrestare gli 
aggressori, tre giovani di Ber¬ 
na che avrebbero agito per 
motivi xenofobi. 

I due aggrediti hanno spor¬ 
to denuncia e probabilmente 
i giovani saranno denunciati 
per lesioni. Le autorità di po¬ 
lizia si sono rifiutate di co¬ 
municare i nomi dei due la¬ 
voratori italiani e dei loro 
aggressori. 


Tre giorni 
di sciopero 
dei medici 
ospedalieri 

Uno sciopero nazionale di tre 
giorni, da effettuarsi nei gior¬ 
ni 31 gennaio. 1 e 2 febbraio 
prossimi, è stato proclamato 
dalla segreterìa nazionale del- 
r.Ay.A.AO. l'Associazione nazio¬ 
nale degli aiuti ed assistenti 
rspedalicri, al termine della 
riunione tenutasi ieri a Firenze. 


LONDRA. 5 

Le vittime del thalidomi¬ 
de — i bambini nati defor¬ 
mi per gli effetti nefasti del 
tranquillante ingerito dalle 
madri durante la gestazione 
— saranno indennizzate. A 
que.sta soluzione dovrà giun¬ 
gere la Dìstillers company. la 
società che distribuisce il far¬ 
maco. se vorrà porre fine alla 
forte campagna contro di es¬ 
sa che si sta cnndiicen lo in 
Inghilterra. Molti azionisti 
della Dìstillers hanno fatto 
chiaramente intendere che 1 
bimbi colpiti vanno indenni- 
zati; nuniero.sì negozianti boi¬ 
cottano i prodotti della socie¬ 
tà: sulla stampa la campagna 
assume ogni giorno di più 
proporzioni che finiranno per 
mettere in serie difficoltà la 
società. Cosi il presidente del¬ 
ia Dìstillers, ai termine di 
una riunione del consiglio di 
amministrazione, ha dichiara¬ 
to che « è un vivo interesse 
della società trovare una sol¬ 
lecita e soddisfacente soluzio¬ 
ne per questa tragedia ». Que¬ 
ste parole hanno fatto inten¬ 
dere ai più che l’indennizzo, 
richiesto da anni, sarà deci¬ 
so nel giro dei prossimi gior¬ 
ni. 

Questa migliore disponibi¬ 
lità a venire incontro alle ri¬ 
chieste dei rappresentanti del¬ 
le vittime del thalidomide. in¬ 
tanto, ha avuto come risulta¬ 
to di provocare un forte rial¬ 
zo delie azioni della società 
alla Borsa di Londra dopo 
le forti perdite subite (a cau¬ 
sa delia campagna) sul mer¬ 
cato azionario che aveva rag¬ 
giunto i 22 milioni di ster- 
h'ne. 

Mentre la protesta per la 
cattiva volontà dimostrata per 
dare un indennizzo adegua¬ 
to ai bambini infelici andava 
diffondendosi a tutta l'In- 
ghilterra, il padre di uno di 
questi bambini decideva di al¬ 
largare la campagna anche 
agli Stati Uniti e per comin¬ 
ciare. durante un volo verso 
Washington, parlava con i pas¬ 
seggeri dell'aereo su cui vo¬ 
lava per esortarli a rinuncia¬ 
re aH'acquisto di bevande del¬ 
la Dìstillers company. 

La lotta per l’indennizzo 
è stata iniziata dodici anni 
fa dai genitori di 342 bambi¬ 
ni. La società che distribui¬ 
sce il farmaco è arrivata ad 
offrire fino a 5 milioni di 
sterline che sarebbero diventa¬ 
ti dodici per la parte dovuta 
al fisco. L’accordo su questa 
base non è stato mai rag¬ 
giunto. Ora, dopo gli ultimi 
avvenimenti, sembra che si 
debba giungere finalmente ad 
una intesa, specialmente per¬ 
chè la Dìstillers ha visto toc¬ 
cati dalla campagna in corso 
i suoi interessi. 

Il Daily Mirrar sintetizza 
così questa mattina l’attesa 
per il compimento della ever- 
tenza >: c Questi bambini e i 
loro genitori aspettano ormai 
da troppo tempo. La nazione 
esige una nuova e migliore 
offerta da parte della Distìl- 
lers... L'atteggiamento di que¬ 
sta società ha ferocemente 
destato la coscienza del po¬ 
polo britannico». 


Forse gli organizzatori del sequestro fanno porte della cerchia degli amici di Antonio Corello 

Intem^athri sul rapimento 
del giovane miliardario torinese 

Pagato un riscatto dì 100 milioni per il nipote dell’industriale - Le trattative - Uno strano 
rilascio in un luogo molto frequentato - Nuovo interrogatorio da parte degli inquirenti 



TORINO — Il giovane Antonio Carello, con un braccio ingessato 
e con la sorella accanto, risponde alle domande dei giornalisti 
subito dopo la sua liberazione 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 5. 

Antonio Carello, l’ultimo 
rampollo di una nota famìglia 
di Industriali torinesi, è ritor¬ 
nato questa mattina in que¬ 
stura per chiarire alcuni par¬ 
ticolari della sua movimenta¬ 
ta avventura e condurre gli 
inquirenti sul luogo del suo 
rapimento. 

Il giovane, sequestrato l’al¬ 
tra sera, è stato liberato dopo 
meno di 24 ore dietro un ri¬ 
scatto di 100 milioni. Al sopral¬ 
luogo effettuato questa mat¬ 
tina erano presentì il dottor 
Massagrande, questore di To¬ 
rino. alcuni funzionari della 
squadra mobile e numerosi 
giornalisti. 

Il nipote di Fausto Carello, 
l’industriale morto alcuni me¬ 
si fa. proprietario di una gran¬ 
de fabbrica di fari ed acces¬ 
sori per auto, ha accompagna¬ 
to i funzionari in Strada del 
Roseto dove ha mostrato il 
punto in cui è stato bloccato 
dai banditi e sequestrato. A 
molte ore di distanza dal ri¬ 
lascio, polizia e carabinieri 
mantengono il più assoluto ri¬ 
serbo sullo sviluppo delle in¬ 
dagini. Molti sono i punti oscu¬ 
ri di questa intricata vicen¬ 
da che dovranno essere chia¬ 
riti. la velocità con cui si è 
conclusa e la modalità se¬ 
guila dai malviventi lasciano 
intravedere delle zone di om¬ 
bra che dovranno essere at¬ 
tentamente vagliate. 

Riassumiamo brevemente 
tutta la movimentata avven¬ 
tura dì uno dei ragazzi 
« d’oro » della « Torino bene » 


conosciuto nel suo ambiente 
come appassionato corridore 
di « rallies ». L’altro ieri, do¬ 
po aver trascorso le vacanze 
natalizie in un lussuoso loca¬ 
le in montagna, Antonio Ca¬ 
rello era ritornato nella villa 
del padre a Pino Torinese. Un 
elegante « cottage » circonda¬ 
to da un ampio parco dove 
Adalberto Carello, padre di 
Antonio, abita con la moglie 
Anna e gli altri due figli. Fau¬ 
sto junior e Paola, rispettiva¬ 
mente dì 25 e 24 anni. 

Il giovane è uscito di casa 
per reoarsi ad un appunta¬ 
mento die aveva fissato una 
donna, c Non la conosco — ha 
dichiarato Antonio Carello —: 
per telefono mi ha detto che 
aveva voglia di passare qual¬ 
che ora in mia compagnia ». 
Lusingato ed attratto dalla 
< galante proposta » senza esi¬ 
tare è salito sulla < Flavia 
2000 » del padre per recarsi al 
luogo stabilito. Ma ad atten¬ 
derlo. il giovane, invece della 
« bella sconosciuta » ha trova¬ 
to due uomini col viso coperto 
da un pesante passamontagna 
e le armi in pugno. 

Nel tentativo di liberarsi 
dei suoi rapitori Antonio Ca¬ 
rello ha impugnato la lama 
di un coltello che aveva pun¬ 
tato contro la gola riportan¬ 
do una ferita alla mano de¬ 
stra. Dopo aver scritto un 
messaggio ai genitori, sul fo¬ 
glio di un giornale che i ra¬ 
pitori lasceranno nella c Fla¬ 
via », è stato bendato e ca¬ 
ricato su una < 124 ». 

A questo punto, il racconto 
del giovane si basa esclusiva¬ 
mente su quello che lui ha po- 


Gli sviluppi della situazione politica nel Medio Oriente 

Bloccate le università egiziane 

* * “ \ 

Anche il Mali rompe con Israele 

Manifestazioni a Beirut di solidarietà con gli studenti del Cairo - Si deteriorano le posi¬ 
zioni di Tel Aviv nel Continente Nero • Consultazioni di Sadat con Tripoli e Damasco 


IL CAIRO, 5. 

Dopo gli incìdenti dei giorni 
scorsi, la situazione nelle uni¬ 
versità egiziane è oggi calma, 
anche se l'atmosfera rima¬ 
ne piuttosto tesa- Gli atenei 
della capitale e di Ain Shams 
sono circondati tuttora da a- 
genti di polizia, che hanno 
chiuso al treiffìco le vie circo¬ 
stanti per impedire agli stu¬ 
denti di ritornare nella città 
universitaria. Non si sono co¬ 
munque verificati incidenti, 
dopo l’entrata in vigore del 
provvedimento di chiusura 
temporanea di tutte le uni¬ 
versità egiziane deciso Ieri 
dal Presidente Sadat. 

Una grande manifestazione 
di solidarietà con gli studenti 
egiziani si è svolta ieri a Bei¬ 
rut, dove già l'altro giorno 
avevano scioperato gli otto¬ 
mila studenti della Università 
Araba. Diverse centinaia di 
studenti della Università A- 
mericana hanno manifestato 
a lungo nelle strade circo¬ 
stanti il recinto universitario, 
mentre altoparlanti diffonde¬ 
vano canti rivoluzionari egi¬ 
ziani. Più tardi, presso la se¬ 
de dell'Unione Generale degli 
Studenti Giordani, si sono 


riuniti i rappresentanti della 
Università Saint Joseph, della 
Università Araba, dello Stu- 
dent Council, deH'Università 
Americana, e delle « Forze 
progressiste ». E’ stato deciso 
di organizzare per domani e 
domenica un « sit-in » davan¬ 
ti airuniversità Americana, di 
indire per domani uno scio¬ 
pero di 24 ore nelle scuole 
secondarle e di Inviare al pre¬ 
sidente Sadat. airUnione In¬ 
ternazionale degli Studenti e 
a Kamal Jumblatt. quale se¬ 
gretario generale del « Con¬ 
gresso arabo di appoggio alla 
Rivoluzione palestinese », un 
messaggio che chiede la libe¬ 
razione degli studenti arre¬ 
stati e raccoglimento delle 

loro richieste. 

* • • 

DAMASCO. 5. 

I due Inviati del presidente 
egiziano Sadat. Hassan Sabri 
el Kholl e 11 ministro della 
guerra generale Hamed 
Ismail. hanno concluso i loro 
colloqui con I dirigenti siria¬ 
ni e sono rientrati oggi al 
Cairo. Al centro delle conver¬ 
sazioni è stata la situazione 
nella zona del Golau e più in 
generale lungo la linea di de- 


Sono ormai tre i Paesi atlantici con cui ha rapporti a pieno titolo 

La RDT è stata riconosciuta ieri 
anche dall’Olanda e dal Lussemburgo 

Altri Paesi atlantici hanno avviato conversazioni a livello dei ministri degli 
esteri - Una intervista di Otto Winzer a Radio Berlino 


BERLINO. 5 

Sono ormai tre i Paesi del¬ 
la N.\TO e dei MEC che han¬ 
no alJacctato rapporti diplo¬ 
matici a pieno titolo con la 
Repubblica Democratica Te- 
ficsca: dopo il Belgio, infatti, 
oggi anche l'Olanda e il Lus¬ 
semburgo hanno annunciato il 
riconoscimento dei governo il 
Berlino. L'agenzia .ADN. nel 
dare notizia di questi nuovi ri 
conoscimenti, ha precisato che 
essi hanno «effetto immedia¬ 
to ». L'Olanda aveva avviato 
conversazioni bilaterali con la 
RDT a lìrello dei ministri de 
gii esteri il 27 dicembre, va 
le a dire Io stesso giorno in 
cui \en.vano ufficialmente al 
lacciati i rapporti fra la RDT 
e il Belgio 

Dopo la firma del trattato 
fondamentale fra le due Re¬ 
pubbliche tedesche, una venti¬ 
na di Paesi, occidentali e neu 
trali. ha operato il riconosci- 
■eato delia RDT. che dunque 


ha oggi normali rapporti di¬ 
plomatici con 01 Paesi (com¬ 
presi Olanda e Lussemburgo). 
Altri Paesi membri della 
N.ATO. come la Francia e la 
Gran Bretagna, si sono detti 
disponibili per l’avvìo di con 
versazioni bilaterali a livello 
dei ministri dogli esteri, in \i 
sta del riconoscimento forma 
le. L'Italia, dal canto suo. ha 
iniziato l’altro ieri conversa 
zioni in tal senso con il Di 
rettore delia Rappresentanza 
commerciale delia RDT a Ro¬ 
ma, ministro plenipotenziario 
Bibow. 

La nuova realtà esistente in 
Europa sì v'a dunque imponen¬ 
do ogni giorno di più. e i tem 
pi delle discriminazioni politi¬ 
che e diplomatiche che culmi¬ 
narono nella «dottrina Hall 
Stein ». appartengono ormai 
decisamente al passato. 

Questo aspetto della situa¬ 
zione europea alle soglie del 
nuovo anno è stato sottolinea¬ 


to dal ministro degli esteri 
della RDT. Otto Winzer. in 
una ìnter\i.sta alla Radio di 
Berlino. Winzer ha sottolinea¬ 
to che nel 1972 è raddoppiato 
il numero degli Stati con cui 
la RDT ha stabilito rapporti 
diplomatici; nel contempo è 
stato spezzato il blocco poli¬ 
tico-diplomatico nei confronti 
delia RDT stabilito dai Paesi 
imperialisti. Un ruolo impor¬ 
tante per il successo di que¬ 
sta lotta — ha affermato Win¬ 
zer — è stato assolto dalia 
costruzione del socialismo nel¬ 
la RDT c dall’attiva solida¬ 
rietà dell’URSS e degli altri 
Paesi socialisti. 

Parlando in particolare del¬ 
la cooperazione della RDT con 
gli altri Paesi socialisti. Win¬ 
zer ha detto nel 1972 è stato 
compiuto un nuovo salto qua¬ 
litativo. che si è concretizzato 
in un ulteriore rafforzamento 
della unità fra 1 Paesi del 
campo socialista. 


Rubate 
opere d'arte 
per un valore 
di 100 milioni 

PALERMO. 5. 

Opere d’arte di notevole va¬ 
lore fra cui quadri di scuola 
fiamminga, siciliana e napoleta¬ 
na e preziose maioliche sono 
state rubate in un vecchio sta¬ 
bile patrìzio di via San Seba¬ 
stiano, nei pressi di piazza Fon¬ 
deria. 

Le opere d’arte appartengono 
alla baronessa Flugy Pape di 
Roccavaldina che attualmente 
si trova rinchiusa nel carcere 
delle Benedettine perchè rite¬ 
nuta implicata nella vicenda 
collegata alla eredità dell’anti¬ 
quario Giuseppe Tubia, un ricco 
commerciante con il quale la 
nobildonna conviveva. 


marcazione con Israele, dove 
si sono ripetuti negli ultimi 
mesi gli atti di aggressione e 
di provocazione da parte del¬ 
le truppe di Tel Aviv. Non è 
escluso che gli incontri In 
questione abbiano preparato 
il terreno per una riunione 
al vertice fra il presidente e- 
giziano Sadat e quello siria¬ 
no Hafez el Assad. 

Prima di questo, comunque, 
Sadat avrà un altro vertice 
con il presidente libico Ghed- 
dafi; il leader egiziano, anzi, 
potrebbe partire iwr 'Tripoli 
oggi stesso o al più tardi do¬ 
mani. Anche in questa occa¬ 
sione è da prevedere che il 
colloquio avrà per oggetto so¬ 
prattutto il deterioramento del¬ 
la situazione nel Medio Orien¬ 
te, particolarmente dal punto 
di vista militare. E’ da ricor¬ 
dare che Egitto. Siria e Ubia 
sono uniti nella Federazione 
delle Repubbliche Arabe e 
che dunque il Cairo e Tripoli 
non possono restare indiffe¬ 
renti di fronte al rischio — 
sempre latente — di un più 
vasto attacco israeliano con¬ 
tro Damasco. 

• • • 

BAMAKO. 5 

II governo del Mail ha an¬ 
nunciato di aver rotto le re¬ 
lazioni diplomatiche con I- 
sraele. Si tratta del quinto 
Paese africano, nel giro di un 
mese, ad avere adottato una 
simile iniziativa, dopo i'Ugan- 
da, il Ciad, il Congo Brazza- 
ville e li Niger. 

I dirìgenti di Tel Aviv ten¬ 
tano di minimizzare il signi¬ 
ficato di queste rotture, attri¬ 
buendole a «pressioni ester¬ 
ne » (cioè arabe e più gene¬ 
ralmente « islamiche »); ma 
in realtà il colpo è per loro 
abbastanza duro. Le rotture 
diplomatiche a catena — alle 
quali altre ci si aspetta che 
facciano seguito nei prossimi 
giorni — denotano infatti un 
progressivo deterioramento 
delle posizioni israeliane nel 
Continente Nero. 

Nei confronti dei Paesi a- 
fneani, Tel Aviv svolge un 
ruolo puramente e semplice¬ 
mente neo-colonialistico, che 
si articola attraverso Io sfrut¬ 
tamento economico delle ri¬ 
sorse africane, l’invio di « con¬ 
siglieri» militari e di polizia 
(specie là dove sì tratta di re¬ 
primere lotte di liberazicHie 
come nel Ciad, in Eritrea e 
nelle colonie portoghesi) e i 
rapporti sempre più stretti 
con 1 regimi « bianchi » e raz¬ 
zisti. Lo scotto di tutto ciò 
è rappresentato — o comin¬ 
cia ad essere rappresentato — 
dalle rotture diplomatiche e 
dunque dal deterioramento 
politico, di cui si è detto. 

n Presidente del Congo 
Brezzavi* •, Marlen Ngouabi, 
ha detto il 2 gennaio; « Israele 
è un nostro nemico, come Io 
sono 1 governi di Washington, 
Pretoria, SalUbuiy e Lisbona »• 


La controprova di questa af¬ 
fermazione è nella presenza 
a tutti i livelli nell’altro Con¬ 
go (oggi Zaire), strettamente 
legato agli USA, di istruttori 
militari israeliani (nemmeno 
due mesi (a il tenente colon¬ 
nello paracadutista Arieh Tu- 
viya, dell’esercito di Tel Aviv 
era morto nello Zaire, nel 
corso di una non meglio pre¬ 
cisata «esercitazione»). 


luto intuire. Dopo un lungo 
giro in macchina, sempre con 
gli occhi bendati, è stato ca¬ 
ricato su di un furgoncino do¬ 
ve è stato trattenuto fino al 
momento del rilascio. Ad av¬ 
vertire i genitori di quanto 
era avvenuto al loro figlio è 
stata una telefonata che un 
rapitore ha fatto alle 23 della 
stessa sera^ cliiedendo come 
riscatto 100 milioni ed inti¬ 
mando di non avvertire la po¬ 
lizìa ed i giornali. 

La notizia trapelata ieri per 
una indiscrezione si è diffusa 
immediatamente sia per la no¬ 
torietà della famiglia del ra¬ 
pito, sia perché è il primo ca¬ 
so di sequestro di persona che 
si fosse verificato a Torino. 
Polizia e carabinieri, invitati 
dalla famiglia Carello, hanno 
assistito impotenti a tutta la 
vicenda senza intervenire. 

A consegnare i 100 milioni di 
riscatto si è recata ieri alle 
16, come concordato con i ban¬ 
diti, la sorella di Antonio. 
Paola. Chiusi in due sacchetti 
di plastica, de] tipo u.sato per 
le immondizie, la ragazza ha 
depositato ì soldi in una cur¬ 
va della strada del Pino sotto 
un manifesto pubblicitario. E’ 
questa una circostanza che 
lascia molto perplessi, se si 
pensa che si tratta di un po¬ 
sto molto frequentato e facil¬ 
mente controllabile dalla poli¬ 
zia. Come mai i rapitori hanno 
voluto correre un simile ri¬ 
schio? Lo stesso posto dove è 
stato rilasciato il rampollo dei 
Carello si trova sulla stessa 
collina di Torino. Infatti poco 
dopo le 20 di ieri sera Antonio 
Carello è stato liberato nei 
pressi di Cavoretto, dove il 
giovane ha telefonato al pa¬ 
dre subito accorso a prender¬ 
lo insieme aH’altro figlio. 

Il giovane questa mattina è 
apparso in ottime condizioni 
e per niente scosso dalla mo¬ 
vimentata avventura conclu¬ 
sasi felicemente; sembrava 
quasi contento di essere coin¬ 
volto in un avvenimento che 
lo ha portato al centro di tutte 
le cronache. Non appena si è 
saputo del rilascio del nipote 
deH’industriale, polizia e ca¬ 
rabinieri hanno iniziato le in¬ 
dagini nel tentativo di acciuf¬ 
fare i rapitori. 

Oggi pomeriggio neH’ufficìo 
del questore si è tenuta una 
riunione dei funzionari di PS 
per fare il punto suH’inchiesla 
in corso. La facilità con cui 
sì è sbloccato il sequestro, ba¬ 
sato principalmente sulla di¬ 
sponibilità dei Carello a paga¬ 
re il riscatto, e la perfetta 
conoscenza delle abitudini del 
giovane, inducono a pensare 
che almeno il « basista » della 
banda possa essere uno dello 
stesso ambiente frequentato 
da Antonio. 

Nuccio Ciconfe 


Rai: nuovo sopruso 


Dopo il nuovo programma di Trudeau 


Canada: isolati 
i conservatori 
in parlamento 

I «neo-democratici» non appoggeranno ii tentativo 
della destra di rovesciare il governo minoritario 


OTTAWA, 5. 

n capo del partito neo-de¬ 
mocratico canadese, David 
Lewis, ha annunciato che il 
suo partito, il quale dispone 
di trentuno seggi alla Clame¬ 
rà dei comuni, non voterà a 
favore della « mozione di sfi¬ 
ducia» che il partito conser¬ 
vatore ha messo a punto nel 
t«itativo di rovesciare il go¬ 
verno minoritario presiedu¬ 
to da Elliot Trudeau. dato che 
il programma enunciato nel 
« discorso della Corona » con¬ 
tiene sufficienti indicazioni 
« sul fatto che l’attuale gover¬ 
no è disposto ad intraprende¬ 
re misure nelTinteresse del 
Canada ». 

La decisione dei « neo-de- 
nKxiraticì » assicura, in prati¬ 
ca, la sopravvivenza del go¬ 
verno, dato che i conserva¬ 
tori dispongono dì 107 seggi 
mentre la maggioranza è di 
133 voti. 

n contenuto del «discorso 
delia Corona », pronimciato 
dai governatore generale del 
c;anada, Michene R., è stato 
in notevole misura determi¬ 
nato dal nuovo rapporto di 
forze fra i partiti, dovuto ai 
risultati delle elezioni del 30 
ottobre delTaiuio scorso. In 
queste elezioni, come si ricor¬ 
derà. il partito liberale di 
Trudeau perdette la maggio¬ 
ranza assoluta alla Camera 
dei comuni e fu costretto a, 
.formare un governo di mino-, 
ranza. n fattore principale 
che ha influito suU’esito del¬ 
le elezioni, è stato probabtl- 
.mente il malcontento della 
popolazione per l’Inasprirsl di 
problemi quali Taumento del¬ 


la disoccupazione e Tinfla- 
.zìone. 

Nel programma del nuovot 
governo si annuncia un indi-, 
rizzo inteso a ridurre la di¬ 
soccupazione. a contenere l’in- 
flazione, a garantire la cre¬ 
scita deU'economia, a riorga¬ 
nizzare la previdenza sociale. 

Per quanto riguarda la po¬ 
litica estera, il discorso del¬ 
la Ckirona esprime interesse 
per la convocatone della con¬ 
ferenza paneuropea sulle 
questioni della teurezza e 
della cooperazione. Il gover¬ 
no intende inoltre rafforza¬ 
re con tutti 1 mezzi le posi- 
zicml del paese nel settore 
del commercio con Testerò ed 
estendere i suoi rapporti com¬ 
merciali. Nei rapporti con gli 
Stati Uniti, principale part¬ 
ner commerciale del Canada, 
il governo intende prosegui¬ 
re le conversazioni dirette a 
regolare le rilevanti contrad¬ 
dizioni esistenti. 

Uno dei giornali più auto¬ 
revoli del C^anada, il «Globe 
and Mail», alla vigilia della 
apertura della sessione del 
Parlamento ha scritto che «la 
popolazione ha bi.sogno di 
programmi economici effica¬ 
ci, che le forniscano un aiu¬ 
to e che contribuiscano alla 
creazione di una economi^ 
stabile ». 

D Partito comunista del 
Canada ha annunciato ch« 
prossimamente invierà ad Ot¬ 
tawa una delegazione che pre¬ 
senterà al parlamento propo¬ 
ste pratiche, dirette a risolve¬ 
re I problemi economici nel¬ 
Tinteresse delle larghe mas¬ 
se della popolaalooie. 


(Dalla prima pagina) 

di mettere In grado la Com¬ 
missione di esaminare le de- 
cdsioni prese dal governo « nel 
quadro dei compiti che ad 
essa spettano e che sono stati 
indicati nel dibattito parla¬ 
mentare ». 

Questa presa di posizione è 
stata ribadita, del resto, an¬ 
che In una dichiarazione del 
compagno Galluzzi, vice pre¬ 
sidente della Commissione 
parlamentare, 11 quale affer¬ 
ma che « nel merito va rileva¬ 
to soprattutto che, nonostan¬ 
te le promesse di privilegia¬ 
re il Parlamento nell’attuale 
fase transitoria, si sottomet¬ 
te la RAI più strettamente al 
controllo del governo e al po¬ 
tere nella DC, facendo coin¬ 
cidere automaticamente la 
maggioranza della RAI a 
quella del governo. « E' es¬ 
senziale — conclude Galluz- 
zl — che anche il PSI chia¬ 
risca fino in fondo la sua po¬ 
sizione e dica chiaramente, di 
fronte ad un atto che tende 
ad umiliarlo, se sia ancora 
compatibile una qualsiasi for¬ 
ma di copertura alla gestione 
della RAI-TV». 

Numerose, naturalmente, so¬ 
no anche le repliche di parte 
socialista. Dopo Tinterpellanza 
presentata ieri sera da Ber¬ 
toldi, Manca ed altri deputati, 
e nell’attesa che si riunisca 
TUfficlo Politico che è stato 
appositamente convocato per 
martedì prossimo (giovedì si 
riunirà invece la Direzione del 
PSD, sono Intervenuti Riccar¬ 
do Lombardi, Pieracclnl, Fi- 
nocchlaro, Prosperi. Lombardi 
afferma che la decisione di In¬ 
serire Mattel al posto di Fi- 
chera « sottolinea in modo em¬ 
blematico tutto il processo de¬ 
generativo in atto nella Rai-TV 
ed a livello politico generale »: 
ed afferma che gli organismi 
politici del PSI «devono esa¬ 
miìlare la situazione per trar¬ 
ne le opportune conseguenze, 
nel senso di dichiarare Vin- 
compatibilità di ogni presen¬ 
za socialista negli organismi 
direttivi della Rai-TV » (il ri¬ 
ferimento è al socialista Pao- 
licchi che è stato confermato 
nella carica di amministratore 
delegato dell’azienda e che 
ieri aveva rimesso ogni deci¬ 
sione sulla sua posizione agli 
organi dirigenti del suo par¬ 
tito). Pinocchlaro, dopo aver 
denunciato « l’avvio di un pro¬ 
cesso involutivo all’interno 
dell’pzienda » afferma invece 
che « la stessa conferma di 
Paolicchi assume il connotato 
di un atto di garanzia per la 
conduzione aziendale e non il 
significato qualificante di una 
presenza politica nella gestio¬ 
ne ». Pieraccini, infine, an¬ 
nuncia che anche i socia¬ 
listi chiedono la convoca¬ 
zione della Ckimmissione di Vi¬ 
gilanza, affermando che le 
modifiche allo Statuto della 
Rai che hanno reso possibile 
il colpo di mano di Andreot- 
ti (con Tinserimento nel Di¬ 
rettivo di alcuni funzionari 
ministeriali accanto a Matte!) 
non sono avvenute nei termi¬ 
ni previsti dalla legge. 

Il presidente del gruppo mi¬ 
sto delia Camera, on. Anderli¬ 
ni ha presentato una interro¬ 
gazione al presidente del Con¬ 
siglio chiedendo fra l’altro se 
«la sostituzione di im socia¬ 
lista debba essere considera¬ 


ta la misura della democrati¬ 
cità di un organismo che è 
chiamato a rispondere del suo 
operato davanti alTlntera opi¬ 
nione pubblica democratica ». 

Gravemente cauta appare 
invece la presa di posizione, 
pur contrarla al colpo di for¬ 
za andreottiano, dei repubbli¬ 
cani. La Voce Repubblicana, 
forse in omaggio ai liberali 
che sono gli unici ad avere 
espresso pubblicamente la 
propria soddisfazione per la 
nomina di Mattel, evita in¬ 
fatti di pronunciarsi sui va¬ 
lore della sterzata reazionaria 
imposta all'azienda e sembra 
voler attribuire ogni respon¬ 
sabilità «ai signori di viale 
Mazzini », quasi il tutto sia una 
semplice bega interna azienda¬ 
le. Anche l’on. Bogl, il repubbli¬ 
cano che fu membro dimissio¬ 
nario del (Comitato Direttivo 
delia Rai, tenta di ridurre la 
questione nei limiti di un de¬ 
precabile ma tradizionale 
scontro di « lottizzazioni » del 
potere radio-televisivo; ma 
conclude poi ribadendo la ne¬ 
cessità che « si realizzi un con¬ 
trollo parlamentare sulla Rai 
nel periodo transitorio della 
riforma ». 

Assai più dura è Invece la 
presa di posizione di un espo¬ 
nente della sinistra socialde¬ 
mocratica, Francesco Flotti, 
che invita gli organi dirigenti 
del PSDI ad «impegnare il 
vice-presidente De Feo ed il 
consigliere Ruggiero (entram¬ 
bi socialdemocratici, n.d.r.) a 
rimettere i rispettivi incarichi 
e aprire così una profonda e 
definitiva crisi che sia l’inizio 
della riforma democratica del¬ 
l’ente ». 

In questo panorama, è da 
segnalare il totale silenzio de¬ 
mocristiano, reso ancora più 
evidente dagli echi immediati 
che il processo involutivo alla 
Rai sta già registrando in tut¬ 
to il paese, ed in particolare 
a livello delle Regioni e dei 
sindacati, direttamente inte¬ 
ressati ed impegnati sul tema 
della riforma radio-televisiva. 

La Giunta Regionale della 
Emilia-Romagna, infatti, ha 
espresso — con un telegram¬ 
ma del Presidente compagno 
Fanti — la propria solidarietà 
a Fichera, denunciando la sua 
sostituzione con Mattel come 
« una sfida al Parlamento e 
all’intero movimento di opi¬ 
nione rivendicante una demo¬ 
cratica riforma dell’ente »; e si 
impegna a « presentare al con¬ 
siglio regionale nelle prossime 
settimane proposte e iniziati¬ 
ve concrete » per la riforma 
della Rai e dell’informazione. 

Una ferma presa di posizio¬ 
ne viene dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL. Dopo aver ri¬ 
cordato le recenti iniziative 
sindacali contro la quotidiana 
disinformazione radio-televisi¬ 
va intorno ai problemi di fon¬ 
do del paese, si afferma che 
«il presunto congelamento in 
attesa della riforma sia co¬ 
prendo in realtà un grave pro¬ 
cesso involutivo, sia dei pro¬ 
grammi e persino degli orga¬ 
ni direttivi, con l’immissione 
di forze conservatrici e la 
esclusione di rappresentanze 
democratiche ». Si invitano 
qumtìl i lavoratori a «svilup¬ 
pare la loro azione, nel corso 
dello sciopero generale del 12 
e delle successive iniziative 
per una reale riforma e demo¬ 
cratizzazione della Rai-TV ». 


Dopo il colpo di mano del centro-destra 

Allarmata protesta 
dei lavoratori RAI 

Il documento deirAisociazione Programmisti e la presa di 
posizione unitaria dei comunisti, socialisti, socialdemocra¬ 
tici e repubblicani - Intervento deil'ARCi e deirEnars-ACLI 


DalTintemo stesso della RAI 
si è levata, subito una ferma 
e corale protesta. Le prese di 
posizione sono già numerose, 
mentre si annunciano inizia¬ 
tive dei Consigli di Azienda 
del Centro di via Teulada e 
delia Direzione Generale. Un 
documento unitario è stato 
firmato dai lavoratori comu¬ 
nisti, socialisti, socialdemo¬ 
cratici e repubblicani della 
RAI di Roma. In esso si af¬ 
ferma fra l’altro che alla RAI 
«il fenomeno della privatizza¬ 
zione strisciante si aggrava » e 
che l’operazione di modifica 
del consiglio direttivo dell'en¬ 
te crea «i presupposti di un 
ulteriore asservimento della 
RAI all’esecutivo». A Milano 
i lavoratori comunisti han¬ 
no diffuso un documento in 
cui si denuncia l’ingresso in 
azienda del « noto fautore 
della privatizzazione della 
Rai-TV ». 

Una importante presa di 
p^izione viene dai (imitato 
Direttivo dell’associazione pro¬ 
grammisti, che segnala «con 
allarme » il colpo dì mano 
governativo. 

I programmisti denunciano 
la volontà governativa di ope¬ 


rare alla Rai « una politica ba¬ 
sata sull’arbitrio più assolu¬ 
to », realizzando « una vera e 
propria Controriforma che 
tende a ipotecare in modo ir¬ 
reversibile ogni possibile fu¬ 
tura riforma democratica ». 

Una severa denuncia viene 
anche dalle grandi associazio¬ 
ni di massa. L’ARCI infatti 
segnala l’avvenimento come 
«un atto gravissimo» e ri¬ 
chiama le forze democratiche, 
i partiti, i sindacati, le asso¬ 
ciazioni di massa alla consa¬ 
pevolezza che «si apre una 
fase nuova di lotta, più in¬ 
tensa e più aspra». L'Enars- 
ACHjI afferma che la nomina 
di Mattel è una «gravissima 
conferma» delTintcnto gover¬ 
nativo di pervenire «ad una 
sorta di riforma ben diversa 
da quella voluta dalle forze 
popolari e dall’opinione pub¬ 
blica ». 

Anche il club Turati di Mi¬ 
lano. attraverso una dichiara¬ 
zione del suo segretario gene¬ 
rale Umberto Dragone, e i la¬ 
voratori comunisti e sociali¬ 
sti dell’Ente Gestione Cine¬ 
ma hanno espresso la propria 
vivace protesta. 


PER IL 52° ANNIVERSÀRIO DEL PCI 

Già prenotate 300 mila copie 
per In diffusione di un milione 
in onore all'eroico Vietnam 


La tradizionale diffusio- 
i>e straordinaria del 21 gen¬ 
naio. in occasione del 52' 
anniversario del Partito, e 
dedicata quest’anno all’e¬ 
roica lotta del popolo viet¬ 
namita, si preannuncia già 
dai primi impegni come un 
netto successo: Tobiettivo 
di un milione di copie è 
possibile raggiungerlo e su 
perarlo. 

Ecco gli impegni per qua¬ 
si trecentomila copie che 
ci giungono da alcuni gros¬ 
si capoluoghi di regione; 
MILANO si è posto Tobiet¬ 


tivo di 70 mila copie impe¬ 
gnando le sezioni in una 
forte mobilitazione con una 
lettera della segreteria del¬ 
la federazione; BOLOGNA 
60 mila copie; ROMA e FI¬ 
RENZE 45 mila; GENOVA 
30 mila, TORINO 25 mila, 
NAPOLI 20 mila. 

Decisivo e forte sarà l'im¬ 
pegno dei nostri giovani: 
la Segreteria nazionale del¬ 
la FOCI ha inviato una 
lettera a tutte le federa¬ 
zioni perchè sia garantita 
la piena mobilitazione dei 
circoli giovanili comunisti. 


J. 












PAG. 14 / fatti nel mondo __ 


Respingendo le pretese USÀ-saìgonesì su due stati separati 

' 

Hanoi e il GRP ribadiscono a Parigi 
che la nazione vietnamita è una sola 

Gli esperti americani e nord-vietnamiti si sono incontrati per il quarto giorno consecutivo - Oggi Le Due Tho arriva nella capi¬ 
tale francese - Gli osservatori neutrali temono nuove manovre di Nixon e sono scettici sulle direttive impartite a Kissinger 


Dal nostro corrispondente 

' PARIGI, 5. 

Il consigliere speciale del 
governo di Hanoi, Le Due 
Tho. arriverà domani a mez¬ 
zogiorno a Parigi, proveniente 
da Hanoi via Pechino-Mosca. 
Il consigliere speciale di Ni¬ 
xon, Henry Kissinger, è atte¬ 
so nella tarda serata di do¬ 
menica a Orly. Intanto, gli 
esperti americani e nord viet¬ 
namiti si sono ritrovati oggi 
per il quarto giorno consecu¬ 
tivo, j)er proseguire la reda¬ 
zione dei « protocolli di ac¬ 
cordo», cioè la stesura dei 
punti che non sollevano pro¬ 
blemi di principio, in attesa 
delia ripresa del negoziato 
vero e proprio, lunedi matti¬ 


na. tra Le Due Tho e Kissin¬ 
ger. 


bombardamenti, ma anche per 
placare l’ostilità del congres- 


Bisogna dire subito che, se so alia guerra vietnamita: do- 
immensa è la speranza per ’po di che, potrebbe di nuovo 


questa ripresa, dopo l’interru¬ 
zione del dicembre scorso ed 
1 selvaggi bombardamenti di 
Hanoi e Halphong ordinati da 
Nixon, nessun segno prelimi¬ 
nare induce all’ottimismo. La 
ultima (ma sarà veramente 
l’ultima?) giravolta di Nixon 
ha evidentemente accresciuto 
la diffidenza dei negoziatori 
vietnamiti che si domandano 
su quali basi Kissinger potrà 
riprendere il dialogo lunedì 
prossimo. 

Inoltre, secondo molti os 
servatori neutrali, il presiden¬ 
te americano potrebbe aver 
deciso questa ripresa del ne¬ 
goziato non soltanto davanti 
alla reazione mondiale ai 


Durante la sosta a Mosca 

Colloqui di Le Due Tho 
con Kirilenko e Katushev 


MOSCA, 5 

I segretari del CX) del PCUS 
Andrei Kirilenko e Konstan- 
tin Katushev hanno ricevuto 
oggi il segretario del CC del 
Partito vietnamita del lavoro 


il comunicato — debbono por¬ 
re fine ad ogni tentativo di 
ampliamento delle azioni mi¬ 
litari e firmare raccordo sul¬ 
la cessazione della guerra ed 
il ristabilimento della pace 


e consigliere speciale della Vietnam, su cui è già sta- 
delegazione della RDV alla to raggiunto 1 accordo, 
conferenza quadripartita sul della RDV 


Vietnam. Le Due Tho, che ha 
sostato a Mosca sulla via di 
Parigi. 

Durante il colloquio, svol¬ 
tosi in una atmosfera cordiale 
ed amichevole — dice un co¬ 
municato pubblicato a Mo¬ 
sca — è stato proceduto ad 
uno scambio di opinioni sul 
problemi della cooperazione 
sovletico-vietnamita. nonché 
su questioni inerenti all’an¬ 
damento dei negoziati parigi¬ 
ni sul Vietnam. Le Due Tho 
ha messo in rilievo la volon- 


II governo della RDV — 
conclude il documento — dà 
prova Immutata di buona vo¬ 
lontà e di atteggiamento se¬ 
rio nel confronti del regola¬ 
mento politico del problema 
vietnamita. I! CC del PCUS 
ed il governo sovietico espri¬ 
mono il pieno sostegno al te¬ 
naci e coerenti sforzi del go¬ 
verno della RDV e del Go¬ 
verno rivoluzionario provviso¬ 
rio della Repubblica del Viet¬ 
nam del Sud. diretti alla fir¬ 
ma tempestiva dell’accordo 
messo a punto durante gli 


cercare pretesti per bloccare 
ancora una volta le trattati¬ 
ve e ricominciare l bombar¬ 
damenti al di sopra del 20. 
parallelo. 

La seduta di ieri della Con¬ 
ferenza a quattro per il Viet¬ 
nam. che avrebbe dovuto pre¬ 
parare la ripresa del nego¬ 
ziato segreto, ha Invece fatto 
esplodere alla luce del sole la 
ragione di fondo del fallimen¬ 
to delle precedenti trattative, 
e cioè la volontà di Nixon di 
perpetuare la divisione del 
Vietnam 

Nel punto primo degli ac¬ 
cordi di ottobre, poi ripudiati 
dagli americani, era detto: 
« Gli Stati Uniti rispettano la 
indipendenza, la sovranità, la 
unità e l’integrità territoria¬ 
le del Vietnam consacrate 
dagli accordi di Ginevra del 
’54 ». Ieri, invece, il dele¬ 
gato americano e quello sai- 
gonese hanno affermato, in¬ 
vece, che «esistono due Stati 
vietnamiti distinti » come esi¬ 
stono due Germanie e due 
Coree. Ed è apparso chiaro 
che tutti gli ostacoli frapposti 
da Kissinger al raggiungi¬ 
mento di un accordo defini¬ 
tivo — il ripristino della zona 
smilitarizzata al 17. parallelo 
la eliminazione della terza 
componente politica del Con¬ 
siglio nazionale di concilia¬ 
zione. gli sforzi per mantene¬ 
re Thleu alla testa del gover¬ 
no saigonese anche dopo la 
cessazione del fuoco — tende¬ 
vano a questo solo obiettivo: 
far riconoscere ai vietnamiti 
del nord la sovranità di Sai¬ 
gon sul Vietnam del sud. e, 
con questo, sancire la divisio¬ 
ne del Vietnam in due Stati 
distinti. 

Quando affermavamo, nel 
corso della trattative segreta 
del mese scorso, che gli ame¬ 
ricani stavano rimettendo in 
causa le basi stesse degli ac¬ 
cordi di ottobre, avanzando 
esigenze inaccettabili, non ci 
sbagliavamo: non solo, infatti, 
essi cercavano di cancellare il 
primo punto di quegli accor- 



m rilievo la voion- incontri tra l rappresentanti di, ma, in pari tempo, tenta- 

e degli USA, per il vano di liquidare gli accordi 


continuare la giusta lotta per 
1 suol fondamentali diritti na¬ 
zionali. 

Da parte sovietica è stata 
espressa la ferma condanna 


ristabilimento della pace nel 
Vietnam. 

Facendo intanto 11 punto 
della situazione politico-mi¬ 
litare alla vigilia della ripre- 


dei barbarici bombardamen- sa del colloqui di Parigi, Sfef- 


tl dell’aviazione americana 
sulle città ed 1 villaggi viet¬ 
namiti, il che costituisce un 
tentativo di esercitare una 
grossolana pressione sulla 
RDV, Il popolo sovietico ri¬ 
badisce la sua immutata so¬ 
lidarietà con la giusta lotta 
del popolo vietnamita contro 
l’aggressione dell’imperiali¬ 
smo americano. 

Gli Stati Uniti — continua 


Ja Rossa, organo delle forze 
armate sovietiche, sottolinea 
stamane che «attualmente 11 
raggiungimento della pace 
nel Vietnam dipende soltanto 
da Washington ». Il giornale 
si chiede se neH'attegsiamen- 
to americano « trionferà o 
meno la ragione», ammonen¬ 
do che in caso negativo « l’ag¬ 
gressore è atteso da im casti¬ 
go ancora più severo». 


vano di liquidare gli accordi 
di Ginevra suU’unltà del Viet¬ 
nam. 

A questo punto, se Kissin¬ 
ger ritorna a Parili con le 
stesse direttive da parte di 
Nixon e cerca ancora una 
volta, col ricatto dei bombar¬ 
damenti, di strappare al viet¬ 
namiti il riconoscimento del¬ 
la esistenza di due Stati se- 


' WASHINGTON, 5 
Nixon ha incontrato stama¬ 
ne a colazione i dirigenti del 


mato che Nixon ha esposto 
ai suoi interlocutori la sua 


tito del presidente — nota il 
giornale — vacillano nell’ap- 


Incertezza sulle prospettive e poggio alla sua politica. 


Congresso per discutere con I l’^ito delle tr^tatìye di Pa- 


loro la sua politica vietnami¬ 
ta e tentare di arginare il 
movimento di opposizione mi¬ 
litante che si viene delinean- 


A quanto si è appreso. Ni¬ 
xon ha fatto sapere di non 
essere disposto ad informare 
il • Congresso sul tenore del 
negoziati che riprenderanno 
lunedi a Parigi. Egli ha affer¬ 
mato che la sua politica viet- 
namese quale fu definita l’ot¬ 
to maggio allorché decise il 
blocco dei porti vietnamiti 


Per protesta contro i bombardamenti 

Wilson annulla 
il viaggio in USA 


LONDRA, 5 

L’ex-primo ministro e lea¬ 
der laburista britannico Ha- 
rold Wilson ha annunciato 
oggi di aver annullato, in se- 


litica di escalation nel Viet¬ 
nam. La sua decisione riflette 
sentimenti largamente diffusi 
nell’opinione pubblica. 

Stamane, intanto, il Times 


gno di protesta contro i bom- |. pubblica con rilievo 11 reso- 


bardamenti americani sul 
Vietnam del nord, un viag¬ 
gio negli Stati Uniti, dove 
avrebbe dovuto tenere ima 
serie di conferenze presso le 
Università di Houston. Den¬ 
ver, San Diego e Los Angeles. 
Parlando alla televisione bri¬ 
tannica. Wilson ha recisamen¬ 
te condannato le incursioni su 
Hanoi. Kaiphong e sulle altre 
città nordvietnamite. 

Dopo il primo ministro sve¬ 
dese Olof Palme, che ha pa¬ 
ragonato l’operato di Nixon 
alle atrocità nazista nella se¬ 
conda guerra mondiale, Wil¬ 
son è il primo dirigente poli¬ 
tico europeo di questo livel¬ 
lo a prendere personalmente 
posizione contro d voltafac¬ 
cia nixoniano e contro la po- 


conto di una conferenza stam 
pa che padre Daniel Berrigan, 
il gesuita americano proces¬ 
sato dal FBI sulla base di 
assurde accuse maccartiste 
collegate alla guerra nel Viet¬ 
nam e assolto dalla giuria, ha 
tenuto nella capitale britan¬ 
nica 

Padre Berrigan ha dichiara¬ 
to di non aver riscontrato nel¬ 
la RDV (che ha visitato di re¬ 
cente) alcuna traccia di per¬ 
secuzione contro i cattolici, 
ma di aver visto, al contra¬ 
rio. «molte chiese cattoliche 
bruciate dalle bombe ameri¬ 
cane e molti cattolici convìn¬ 
ti che il loro problema sia 
quello della sopravvivenza In¬ 
sieme col resto del popolo 
vietnamita ». 


parati nel Vietnam, è ben dif- nelle due Camere, 
ficile che le nuove trattative A quanto si è appn 
possano dare un qualche ri- ’^on ha fatto sajwre 
sultato positivo- e nulla, fino ess«e disposto ad mi 
ad oggi, fa supporre che il ‘ Congresso sul ten< 
presidinte degli Stati Uniti ' 

abbia cambiato di avviso e di 
strategia per ciò che riguar¬ 
da il Vietnam del sud. Pren¬ 
de allora valore di avverti¬ 
mento l’affermazione di certi 
osservatori secondo cui Ni.xon 
starebbe eseguendo semplice- 
mente una delle sue manovre 
« congiunturali »: oggi per 
ammansire il Ctongresso e la 
opinione pubblica mondiale, 
come ieri per procacciarsi un 
vasto con.sen.so elettorale. 

Cosa rispondono i viehiaml- 
tl alle pretese americane e 
saigonesi? « II Vietnam è uno. 
la nazione vietnamita è una: 
questa è la realtà giuridica¬ 
mente riconosciuta dagli ac¬ 
cordi di Ginevra del *54. At¬ 
tualmente. esistono due regi¬ 
mi differenti nel Vietnam; 
ma due regimi non vogliono 
dire due Stati, e il 17. paral¬ 
lelo. secondo gli accordi di Gi¬ 
nevra. non è che una linea 
di demarcazione militare 
provvisoria e non potrebbe in 
alcun modo essere considera¬ 
ta come una frontiera politica 
o territoriale». 

Due giorni prima della rl- 


rigi, aggiungendo di non po¬ 
tere nemmeno precisare se 
queste prospettive sono «otti¬ 
mistiche o pessimistiche ». 

Nixon. sempre secondo 11 
piortavoce. ha anche fatto ca¬ 
pire ai suoi interlocutori di 
essere deciso, nonostante le 
loro opinioni diverse, a «se¬ 
guire la sua polìtica ». Addi¬ 
rittura ha insinuato, quasi in 
tono minaccioso e ricattato- 
rio, che l’espressione da par¬ 
te dei membri del Congresso 
di opinioni diverse, potrebte 


e una intens&ta escalation «sollevare dubbi sui negozia- 


aereo navale .sulla RDV. «re¬ 
sta in vigore». La sospensio¬ 
ne del bombardamenti a nord 
del 20« parallelo, ha detto il 
presidente «si applica solo 
a condizione che Hanoi ne¬ 
gozi seriamente ». 

Egli ha quindi tentato di 


ti che cominciano lunedi a 
I^rigi, nella mente dei nord¬ 
vietnamiti ». Secondo un se¬ 
natore presente alla riunione, 
Nixon avrebbe insistito sulla 
necessità di ottenere l'accet¬ 
tazione da parte vietnamita 
di gran parte di quei punti 


giiLstificare il suo voltafac- ! coi qu.ali egli .ste^o aveva fav 


eia, la rottura del negoziato 
e la ripresa dei bombarda- 
menti sulla regione di Hanoi- 
Haiphong con prete.se « ma¬ 
novre ostruzionistiche » dei 
nord Vietnam iti. Nixon si è 
quindi rifiutato di fare pre¬ 
visioni sulla nuova fase dei 
negoziati dicendo che « non 
è nell’interesse nazionale par¬ 
lare del tenore dei negoziati 
nella fase attuale ». Con la 
consueta tattica dilatoria e 
inganevole ha promesso ai di¬ 
rigenti parlamentari di infor¬ 
marli suH’andamento dei col¬ 
loqui in successive riunioni 
analoghe a quella di starna¬ 


to arenare la trattativa, in 
particolare sulla teoria dei due 
Vietnam. 

Dal canto loro, gli opposito¬ 
ri sembrano decisi a portare 
avanti la loro azione. Ieri se¬ 
ra, i senatori George McGo- 
vem (democratico) e Mark 
Hatfield (repubblicano), han¬ 
no presentato al Senato un 
progetto di legge che potreb¬ 
be comportare, se approva- 
vato, la soppressione imme¬ 
diata di tutti gli stanziamenti 
per il proseguimento della 
guerra nel Vietnam e che esi¬ 
ge inoltre il rimpatrio, entro 
60 giorni, di tutte le forze 


presa del negoziato, dunque. | L’imoressione .secondo cui } americane ancora nel sud Viet- 


nessun ottimismo è permesso 
su ciò che riguarda la posi¬ 
zione degli Stati Uniti; resta 
la constatazione che il nego¬ 
ziato è, di per sé. un fatto 
positivo dal quale può scatu- 


Nixon re,stprebW* deciso a far 
pesare sulla RDV la minac¬ 
cia di una rioresa dei bom¬ 
bardamenti sembra rafforza¬ 
ta da’ quanto detto poi da un 
portavoce della Casa Bianca, 


rire la luce dell’accordo Tut- | che ha sottolineato il caratte- 


to dipende — affermano que¬ 
sta sera i vietnamiti — da ciò 
che Kissinger porterà con sé 
a Parigi dopo la drammatica 
rottura del 18 dicembre. 

Augusto Pancaldi 


re deliberato del verbo « in- 
terromoere » oiuttosto che 
a arrestare » nell’annuncio fat¬ 
to sabato scor.=H) Parlando del¬ 
la riunione odierna di Nixon 
con gli esoonenti del Con¬ 
gresso. il portavoce ha affer- 


nam alla sola condizione che 
Hanoi liberi I prigionieri di 
guerra. Il progetto di legge è 
la prima Iniziativa concreta 
di opposizione parlamentare 
al voltafaccia di Nixon nei ne¬ 
goziati di pace e al rilancio 
della «scalata». 


Nixon, conclude il giornale, 
« non può recuperare l’unità e 
la dignità di cui la nazione 
ha disperatamente bisogno ab¬ 
bandonando la pericolosa il¬ 
lusione che negoziati attraver¬ 
so il terrore equivalgano a ne¬ 
goziati da posizioni di forza» 
e incaricando Kissinger di con¬ 
durre in porto quella pace 
che è realmente a portata di 
mano e che rappresenta « Io 
obiettivo fondamentale di tut¬ 
ti gli americani ». 


L’Australia 
respìnge 
le pressioni 
americane 

CANBERRA, 5. 

11 governo australiano ha 
fatto sapere al governo ame¬ 
ricano che non ha alcuna in¬ 
tenzione di intervenire per 
impedire ai naarinai e ai por¬ 
tuali australiani di boicotta¬ 
re le navi americane. I sinda¬ 
cati australiani hanno nel 
giorni scorsi deciso il boicot¬ 
taggio delle navi americane 
in segno di protesta per 1 
bombardamenti sul Vietnam 
del Nord- 

L’ambasciatore americano a 
Canberra ha protestato ieri 
raltro per il boicottaggio e 
ieri ha cercato di incontrarsi 
col Primo ministro. Il primo 
ministro, Gough Whitlam, lo 
ha rimandato dal ministro de¬ 
gli Esteri il quale aveva già 
illustrato ieri ratteggiamento 
del governo australiano. 

L’amba.sciatore americano 


Il presidente della Commis- | sì è mostrato particolarmente 


sione esteri del Senato Ful- 
bright ha sottolineato che 
«adesso più che mai i rap¬ 
presentanti dei due partiti so¬ 
no tenuti a valersi del pote- 


irritato per le dichiarazioni 
di molti uomini politici au¬ 
straliani a sostegno dell’azio¬ 
ne decisa dai sindacati. L'am¬ 
basciatore ha inoltre prote- 


Violando gli impegni assunti per la ripresa del negoziato 

Aerei americani bombardano la RDV 
a nord del ventesimo parallelo 


re legislativo per farla finita stato per una frase del mini- 
con la guerra nel Vietnam, stro del lavoro Clyde Came- 


vletandone rulteriore finanzia¬ 
mento». Fulbright ha aspra- 


ron: questi, commentando la 
prcannunciata minaccia di a- 


mente condannato i bombar- zione di rappresaglia da parto 
damenti americani sulla RDV, dei portuali americani, ha det- 
« trasformatisi In una inaudi- to ieri- «Non ne sarei sor¬ 
ta campagTia dì • terrorismo preso, visto che certi sindai 
aereo ». A sua volta, il senato- cali americani sono più fal- 


HANOI. 5 

11 ministero degli Esteri 
della RDV ha denimcìato oggi 


bombardamemi e al mina- 
mento dei porti del Nord 
Vietnam a nord del ventesì- 


con una nota di protesta che 1 mo parallelo e a ridurre gli 


l'aviazione americana ha ri¬ 
preso ieri i bombardamenti 
sul Nord Vietnam a setten¬ 
trione del ventesimo jiaralle- 
lo. La nota precìsa che gli 
aerei americani hanno bom¬ 
bardato la zona di Dong Lai, 
a circa 80 chilometri a sud 
ovest di Hanoi. Questa loca¬ 
lità della provincia di Hoa 


altri bombardamenti al di sot¬ 
to del ventesimo parallelo 
per consentire una ripresa 
dei negoziati, ha subito vio¬ 
lato i SUOI impf-gni ». 

SAIGON. 5 

I B-52 hanno effettuato nel¬ 
le ultime 24 ore quelli che a 
Saigon vengono definiti i più 
violenti bombardamenti delle 


Binh Si trova a metà strada ultime settimane sul Vietnam 


tra il ventesimo e il ventune¬ 
simo parallelo. 

Secondo la nota, l’aziazione 
americana ha anche bombar¬ 
dato Ieri cinque province, tre 
delie quali sono stato colpite 
anche da navi della settima 
flotta. 

Il ministero degli esteri 
nord vietnamita afferma nel¬ 
la sua nota che « Tammìni- 
gtrazione Nixon, che si era 
impegnata a porre fine ai 


del Nord, nella zona compre¬ 
sa tra il 17.0 e 11 20.o paralle¬ 
lo. Gli aerei de] comando stra¬ 
tegico. che volano generalmen¬ 
te in formazioni di tre-cin- 
que aerei, ed ognuno dei qua 
li trasporta un carico di tren¬ 
ta tonnellate di bombe, han¬ 
no effettuato sul solo Nord 
15 incursioni. L’aviazione tat¬ 
tica. dal canto suo. ha effeb 
tuato 115 incursioni sulla stes¬ 
sa zmuL Si può dedurne che 


sono stato sganciate sul Nord 
almeno 1.500 tonnellate di 
bombe. 

Ckime sempre è accaduto 
nel corso di tutto le «scala¬ 
te» aeree contro il Nord, ad 
una «limitazione» dei bom¬ 
bardamenti in senso geogra¬ 
fico si accompagna una loro 
intensificazione nel territorio 
restante, che è la parto più 
stretta del Vietnam del Nord. 
Qui già la prima «scalata» 
johnsoniana si era tradotta 
nella distruzione di tutte le 
città e di quasi tutti I villag¬ 
gi. e quella attuale, ancora 
più intonsa, moltipllca l’ope¬ 
ra di distruzione e si accani¬ 
sce contro tutto ciò che era 
stato ricostruito. Anche al di 
sopra di questa zona, tutta¬ 
via, gli americani pagano un 
prezzo elevato. Ieri un B-52 
è stato abbattuto al di sopra 
della provincia di righe An, 
portando a 35 11 numero dei 
superbombardieri abbattuti in 


quest’ultima fase della scala¬ 
ta sul Nord. 

Nel Vietnam del Sud le for¬ 
ze di liberazione sono stato 
attivissime in tutto le regiom. 
e particolarmente nel delta 
del Mekong. la zona più po¬ 
polata, dove almeno cinque 
strade di grande importanza 
risultano tagliato. Scontri vio¬ 


le Kennedy ha distribuito alla 
stampa il testo di un discor¬ 
so nel quale dice; «Mentre 
sganciamo bombe e continuia¬ 
mo la guerra, dalla C^asa Bian¬ 
ca non vi è che silenzio e 
insensibilità di fronte alla sen¬ 
sazione di mancanza di spe¬ 
ranze diffusa fra il popolo 
americano, ebe si aspettava 
la pace per Natale e il ritorno 
dei prigionieri. Come possono 
il popolo e i suoi rappresen¬ 
tanti stare ad aspettare che 
un altro Capodanix) porti im 
altro anno di guerra?». 

Manifestazioni contro la 
guerra si susseguono nella 


chi del Pentagono». 

Il boicottaggio dei portuali 
ad ogni modo, potrebbe con¬ 
cludersi il 7 o 8 gennaio 

R. I^ngle, leader sindacale 
australiano, ha detto che la 
sua federazione dei costrutto¬ 
ri e manovali suggerisce an- 
ch’essa un’azione dì protesta 
per le incursioni nel Nord 
Vietnam, e sta esaminando 
un elenco di ventotto pagine 
di compagnie americane attive 
in Australia, ■ per stabilire 
quali siano quelle che hanno 
a che fare con redilizia e con 
le industrie associato. 


lenti si sono avuti nella zona | capitale, dove centinaia di elet- 


di Quang Tri, e sugli altipia¬ 
ni centrali. I portavoce di 
Saigon calcolano che vi siano 
stati 97 attacchi delle forze 
di liberazione. 

Il Presidente fantoccio Van 
Thieu, nel corso di un ban¬ 
chetto offerto ad un gruppo 
di parlamentari suoi amici, 
ha di nuovo dichiarato che le 
sue «richieste fondamentali» 
per un accordo di pace sono 
il riconoscimento che il Viet¬ 
nam è costituito da due sta¬ 
ti separati, e il ritiro drile 
« forze nordvletiuunito » dal 
Sud. 


tori giungono da diversi Sta- ' x j 

ti per Invitare I loro rappre- ’.VotO Cdll 30686 
sentanti al (Congresso ad agi¬ 
re con energia. COIltrO ^1x011 

n New York Times, com- 

meiitando gli stati d’animo OTTAWA, 5 

prevalenti al Congresso, seri- Una nuova severa condaima 
ve nel suo editoriale che le della • politica bellicista di 

iniziative belliche di Nixon si Nixon e venuta dalla Camera 

sono ritorto contro di lui e dei Comuni canadese dove tut- 

che la profezia del senatore ti i partiti hanno votato una 

repubblicano Saxbe, secondo risoluzione del governo che 

la quale « l’intero inferno si deplora i bombardamenti ame- 

scatenerà» se il presidente rìcani di Hanoi e di Haphong 


non cambia strada in Indoci< 
na » è sostenuta dai fatti. 

« Gli stessi membri del psr 


e Invita Tamministrazlone di 
Washington ad astenersi « da 
altre incursioni del genere». 


rUnitd / sabato 6 gennaio 1973 


La battaglia di Hanoi 


Lavoratori e membri della difesa civile di Hanoi riuniti intorno al relitti di una siratofortezza 
« B • 52 », abbattuta nel cielo della capitale durante i bombardamenti del mese scorso. La 
foto è stata distribuita a Varsavia dall'agenzia nordvietnamita VNA 

Parlando ai dirìgenti del Congresso 

Nixon continua a far pesare 
la minaccia dei massacro 

li Presidente respinge le diverse opinioni dei parlamentari e afferma di 
essere deciso a « seguire la sua politica » • L’attività aerea sulla RDV è 
stata « interrotta » non « sospesa » - Nessuna informazione sulle pro¬ 
spettive del negoziato - Si insisterebbe sulla teoria dei due Vietnam 
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distruzioni grandi e quante 
vite umane sono andate per¬ 
dute. quante donne, quanti 
bambini... Soprattutto bambi¬ 
ni, che prendevano ancora il 
latte al seno della madre, per¬ 
ché gli altri, quelli In età sco¬ 
lastica sono stati in gran par¬ 
te allontanati dalla città e 
dispersi in zone sicure. In que¬ 
sto seguiamo un Insegnamen¬ 
to del presidente Ho Ci Mlnh 
che cl raccomandava sempre 
di proteggere 1 vecchi, che or¬ 
mai hanno diritto al riposo, 
e 1 bambini che sono la spe¬ 
ranza, l’avvenire. E’ sempre 
una sofferenza per noi la per¬ 
dita di una vita um-ma, ma’ 
quando si tratta di un bam¬ 
bino il nostro dolore è due 
volte più grande, cl sentiamo 
colpevoli per non aver saputo 
proteggerlo. Perciò questa vol¬ 
ta, nella misura più ampia 
possibile, abbiamo allontana¬ 
to dalla città vecchi e bam¬ 
bini, anche perché i genitori 
potessero continuare nel loro 
lavoro c nella loro opera di 
difesa con maggiore tranquil¬ 
lità ». 

« Come hanno reagito gli 
abitanti agli attacchi? Il loro 
morale è alto? ». 

« 1 bombardamenti hanno 
dato più forza al popolo. Ogni 
perdita si è trasformata in un 
grido di odio contro Nixon. 
Contro gli attacchi il popolo 
e 1 difensori di Hanoi hanno 
fatto tutto quello che era pos¬ 
sibile fare e crediamo di ave¬ 
re meritato la fiducia della 
patria. SI dice che siamo sta¬ 
ti eroici, ma noi pensiamo 
sempre alle sofferenze del no¬ 
stri compagni del sud che 
con i loro sacrifici, durante 
tutti questi anni, ci hanno 
permesso di edificare una ca¬ 
pitale degna di uno Stato so¬ 
cialista e di educare il po¬ 
polo secondo le migliori tra¬ 
dizioni del passato». 

« Puoi citare alcuni episo¬ 
di di eroismo? ». 

« Si può dire che durante 
la battaglia tutti hanno dato 
il massimo, e non parlo solo 
deH’esercito e della milizia, 
ma per esempio dei medici e 
delle infermiere, che stavano 
giorno e notte al tavolo ope¬ 
ratorio ed erano sempre pron¬ 
ti ad accorrere sui luoghi 
bombardati per soccorrere i 
feriti. Le squadre di pronto 
intervento, appena le bombe 
davano un attimo di tregua, 
si precipitavano a lavorare tra 
le macerie: i pompieri, ma an¬ 
che gli elettricisti che non 
hanno mai permesso che la 
città restasse al buio e per 
questo la squadra di guar¬ 
dia alla centrale elettrica è 
stata massacrata sul posto di 
lavoro ». 

Il compagno Tran Duy 
Hung continua a citare gli 
esempi: tutti i lavoratori han¬ 
no dato il loro contributo fa¬ 
cendo sì che la città restasse 
pulita con le aiuole fiorite, 
che i rifornimenti essenziali 
continuassero ad affluire 
benché i bombardieri Usa sì 


accanissero particolarmente 
sulle vie di comunicazione. 
« Mai 11 traffico è stato in¬ 
terrotto per più di qualche 
ora. In camion. In automobl- 
le, in bicicletta, con 1 car¬ 
retti, a piedi il movimento di 
viaggiatori, merci e riforni¬ 
menti è continuato. Nixon, 
In questi giorni, non cl ha 
nemmeno impedito di fare il 
nostro dovere di capitale ver¬ 
so 11 resto del pae.se ». 

Gli episodi di eroismo c di 
abnegazione sono troppi per 
poterli riferire tutti. Si pen¬ 
si al medici deU’aspedale di 
Bach Mai, contro il quale i 
bombardamenti di Nixon han¬ 
no infierito cinque volte In 
due giorni. Molti medici sono 
rimasti uccisi perché cercava¬ 
no di porre al sicuro 1 degen¬ 
ti e tanti tra loro hanno pro¬ 
tetto con i loro corpi 1 mala¬ 
ti. Un episodio vale la pena 
di essere raccontato per este¬ 
so, così come ce lo ha riferito 
il compagno sindaco di Hanoi. 

Un anziano compagno del 
sud, che ha un figlio al fronte, 
ha perduto nel bombardamen¬ 
to di Kham Tl)leu sua mo¬ 
glie e gli altri figli. «Lo han¬ 
no trovato seduto .sulla porta 
di casa. In lacrime — ci rac¬ 
conta li compagno Tran Duy 
Hung —. Non si deve piange¬ 
re, gli ho detto, ma gridare 
contro Nixon. L’ho rivisto l’in¬ 
domani e si è .scu-sato. Ha 
detto: .sono stato un debole, 
ho vergogna di avere pianto. 
Piangere di fronte a tanto do¬ 
lore non è atto di vergogna, 
ma si deve continuare nella 
lotta. L’esortazione era Inuti¬ 
le. Già dal giorno prima quel 
vecchio compagno si era mes¬ 
so a dispo-sizione del comitato 
di quartiere e lavorava dura¬ 
mente ». 

Ma il coraggio individuale 
non basta a spiegare la vitto¬ 
ria e la capacità di resistenza 
di Hanoi. « Noi abbiamo com¬ 
battuto con tutta la nostra 
energia e 41 nostro coraggio 
— cl dice il compagno "Tran 
Duy Hung — e nella battaglia 
tutto il no.stro popolo, la cla.s- 
se operaia in primo luogo, so¬ 
no stati al po.sto di lotta. Ma 
Nixon non ci ha presi alla 
sprovvista, e qui è già la sua 
prima delusione. Negli anni 
passati abbiamo educato la 
popolazione alla vigilanza e 
per essere vigilanti bisogna or¬ 
ganizzarsi. Noi non organiz¬ 
ziamo la difesa passiva, que¬ 
sta parola non ci piace. Non 
stiamo ad attendere Tlnlziatl- 
va del nemico, per poi fare 
quello che esso vuole. La no¬ 
stra organizzazione di lotta 
armata e di difesa antiaerea 
ha il compito di mettere al 
corrente la popolazione contro 
le manovre del nemico, con¬ 
tro l bombardamenti come 
contro eventuali sbarchi da 
fronteggiare con il contrattac¬ 
co». 

Tutto è stato organizzato per 
la lotta. Oggi Hanoi conta tre 
posti dì rifugio individuali 
per ogni abitante, oltre a 
trincee e gallerie per chilo¬ 
metri e chilometri. L’orga¬ 


nizzazione non si limita alle 
forze armate o alla milizia. 
Ognuno ha il suo compito. 
Le donne che appartengono 
all’organizzazione che qui si 
chiama delle « madri del com¬ 
battenti » si preoccupano di 
rifocillare con cibo e tè caldo 
gli artiglieri e i miliziani. I 
bambini hanno anch’essl 1 lo¬ 
ro compiti, per e.semplo por¬ 
tare le fronde fresche degli 
alberi per mlmetizz.are le bat¬ 
terle. E.si.ste tutta un’organiz¬ 
zazione a livello di quartiere 
e di .strada che è sempre pron¬ 
ta a intervenire 

«Dou’é il segreto di questa 
straordinaria volontà di resi, 
sterna »? 

« Forse nel fatto che tutta 
la popolazione oggi partecipa 
alla gestione della città, non 
solo attraverso l’elezione del 
propri rappre-sentanti, del de¬ 
legati di quartiere e di stra¬ 
da ». 

« E per il futuro »? 

« Per il futuro immediato 
molti problemi: trovare una 
casa al senzatetto che sono 
molti e che ora .sono ospitati 
nel rifugi o pre.sso famiglie le 
cui case non sono state di¬ 
strutte; poi occorre provve¬ 
derli di vestiti caldi e di co¬ 
perte ». 

Quest’inverno ad Hanoi .sem¬ 
bra e.ssere particolarmente ri¬ 
gido. Molte famiglie hanno 
pierduto anche le loro provvi- 
ste e il comune distribuisce 
gratuitamente i generi alimen¬ 
tari, come mette a di.sposiz!o- 
ne gratuitamente i mezzi pub¬ 
blici per quanti voglio trasfe¬ 
rirsi fuori città. 

« Abbiamo importanti riser¬ 
ve dei prodotti necessari e 
lavoriamo per ridare ad Ha¬ 
noi il suo aspetto di città ope- 
ro.sa e vitale che continua nel 
suo lavoro. Ci sarebbero tanti 
problemi da risolvere — con¬ 
tinua il compagno Tran Duy 
Hung — la nostra popolazio¬ 
ne cresce troppo rapidamente. 
Volevamo costruire nuove 
strade, nuove scuole, migliora¬ 
re i servizi pubblici, cambiare 
il sistema urbanistico che è 
vecchio. Ci sarebbero state 
tante cose da fare.. Ma sono 
venute le bombe. Tuttavia puoi 
dirlo, compagno, faremo Io 
stesso di Hanoi una grande 
città moderna, con grandi 
viali, con al centro un gran¬ 
de mausoleo alla memoria del 
compagno Ho Ci Minh... ». 

Il compagno Tran Duy Hung 
sorride e continua: «Oggi I 
compiti sono altri, ci sono le 
bombe, dobbiamo continuare 
a lavorare con il fucile a por¬ 
tata di mano... ». 

Prima di congedarci il sin- 
cato di Hanoi ci prega di In¬ 
viare attraverso le colonne 
deirc/Hìià il suo saluto a tut¬ 
ti i comunisti italiani e di 
ringraziare i sindaci delle cit¬ 
tà italiane che hanno rispo¬ 
sto all’appiello lanciato il 3 
ottobre scorso dalle città viet¬ 
namite bombardate: «Denun¬ 
ciate i crimini di Nixon con 
tutti 1 mezzi che avete, Hanoi 
continuerà la sua lotta corag¬ 
giosa ». 


Aumento continuo dei prezzi 
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della lira tornate a circolare 
ieri all’estero. 

Il governo usa ITVA per fa¬ 
vorire un generale trasferi¬ 
mento di costi sulle spalle 
delle grandi masse dei lavo¬ 
ratori. Volendo contribuire 
alTaumento dei profitti, po¬ 
trebbe farlo riducendo di al¬ 
trettanto riVA ed escluden¬ 
done i beni essenziali, ma in¬ 
vece grava la mano. E’ di ieri 
la denuncia del (Consorzio na¬ 
zionale distributori di gas 
DISTRIGAS che denuncia 
come TIVA venga fatta gra¬ 
vare sul gas in aggiunta delle 
altre imposte, a differenza 
della benzina, colpendo 500 
mila utenti in gran parte ar¬ 
tigiani, rappresentanti, lavo¬ 
ratori e favorendo il mono¬ 
polio petrolifero. Ma non si 
tratta soltanto di qualche ali¬ 
quota in quanto si va a gra¬ 
vare la mano su tutto l’arti- 
gianato ed il piccolo com¬ 
mercio. 

L’adesione autonoma della 
Ckmfederazione nazionale del- 
Tartigianato, della (>)nfeser- 
centi e della Lega cooperative 
allo sciopero generale del 12 
gennaio Introduce il proble¬ 
ma deiriVA, e del carovita, 
fra i temi generali della ma¬ 
nifestazione di lotta. 

In campo padixmale e go¬ 
vernativo si fa più intenso il 
giuoco di passare di mano la 
patata bollente. L’Associazione 
delle imprese di grande distri¬ 
buzione (AIGID), cui fanno 
capo Standa ed DPIM, ha pre¬ 
so posizione affermando che 
i supermercati boicotteranno 
«quando possibile» le merci 
di quei fornitori che aumen¬ 
tano i prezzi. Per parte loro, 
però, saranno «costretti» ad 
aumentare. Stranamente lo 
stesso argomento è ripreso in 
Confcommercio quasi negli 
stessi termini, con i dirigenti 
della Federazione dei pubblici 
esercizi (quelli che hanno da¬ 
to la direttiva di rincarare 
la tazzina di caffè) che sosten¬ 
gono di essere « in trattative » 
con i fornitori. Né la Confcom¬ 
mercio né il governo sanno 
dire che fine ha fatto Io sgra¬ 
vio del 50 per cento d’imposta 
fatto al grossisti del caffè ed 
ognuno cerca di non distur¬ 
bare il giuoco dell’altro. 

In una conferenza stampa 
tenuta ieri a Roma dai diri¬ 
genti della Confcommercio 
Prantora e Porena sono state 
fatte affermazioni sign.fi nati¬ 
ve e gravi. Dopo avere soste¬ 
nuto il governo per l’intro¬ 
duzione deirrVA — sostegno 
che ancora continua — il se¬ 
gretario della Ctonfeommer- 
ciò Porena riconosce ora «la 
onerosità del nuovo tributo, 
superiore nel complesso alla 
incidenza dei vecchi tributi 
sostituiti » rovesciando una 
argomentarione che è stata 
propinata agli italiani tramite 
tutti i giornali fllogovemativi 
e numerose trasmissioni tele¬ 
visive. Inoltre Porena ricono¬ 
sce che laddove vi sono stati 
sgravi d’imposta, sono stati lu¬ 
crati dal padronato in quan¬ 
to « la presupposta diminu¬ 
zione dei prezzi all’origine non 
soltanto non si è verificata 
ma purtroppo si segnalano In 
molti settori sensibili aumenti». 

Questo non è tutto, il più 
degli aumenti dei prezzi deve 
ancora arrivare, poiché « la re¬ 
sistenza dei constonatori e la 
incertezza ancora largamente 
diffusa circa l’applicazione 
pratica del tributo hanno limi¬ 
tato sino a questo momento la 


variazione del prezzi al det¬ 
taglio» i quali non scontano 
ancora l’imposta. La Corvfcom- 
mercio « invita il governo a ri¬ 
flettere attentamente» prima 
di prendere misure di blocco 
0 di calmiere, ritenendo di ave¬ 
re dimostrato che i rincari 
sono dovuti o aH’imposta op¬ 
pure ai grandi fornitori; ma 
non presenta alcuna alterna¬ 
tiva. Anzi, nasconde una par¬ 
te delia verità: i costi inutil¬ 
mente imposti a piccole impre¬ 
se con un volume di affari 
inferiore a 12 milioni annuì, 
le quali potrebbero essere 
escluse dall’IVA con grande 
vantaggio per 1 prezzi e li¬ 
mitata perdita alTerario, non 
vengono messi in discussione. 
Silenzio, naturalmente, anche 
sul possibile intervento a ca¬ 
rico dei listini prezzi dei 500- 
600 grandi fornitori del merca¬ 
to italiano, verso i quali una 
ispezione diretta dei funziona¬ 
ri dei Comitati prezzi e del 
fisco sarebbe possìbile in modo 
rapido e con effetti generali 
certi. 

Alleggerimento d’imposta e 
azione antispeculativa sono ri¬ 
chieste daU’Associazione nazio¬ 
nale cooperative di consumo, 
il cui direttivo si è riunito ieri 
a Milano. «La cooperazione 
di consumo — afferma una no¬ 
ta — ritiene che si rendano 
indispensabili l’azione di pron¬ 
ti ed urgenti interventi al fine 
di evitare un ulteriore ed an¬ 
cor più forte rincaro del costo 
della vita, rispetto a quanto 
è già avvenuto nell’anno pas¬ 
sato. La stessa commissione 
parlamentare dei Trenta pro¬ 
pose alcune misure che il go¬ 
verno ha completamente disat¬ 
teso nel varare il testo defini¬ 
tivo del decreto sull’IVA». 
Una decisa azione può essere 
condotta, inoltre a intervenen¬ 
do soprattutto nella fase a 
monte della rete distributi¬ 
va». Infatti con l’introduzione 
del TIVA vengono m«K) impo¬ 
ste sulle materie prime e nel¬ 
le industrie di trasformazione, 
diminuzione che doveva con¬ 
sentire la diminuzione del 
prezzo di cessione dei prodot¬ 
ti, cosa che non si è verifi¬ 
cata. a Di fronte alla posi¬ 
zione delle maggiori aziende 
di produzione non solo dì 


non diminuire i listini ma In 
alcuni casi di operare aumenti 
anche non indifferenti, la coo¬ 
perazione di consumo ribadi¬ 
sce fin d’ora che non si pre¬ 
sterà a manovre speculative, 
respingendo e denimciando 
tutte le variazioni in aumento 
non realmente giustificate da 
una situazione di mercato ». 

Alcune cooperative di con¬ 
sumo hanno anche preso l’ini¬ 
ziativa di esporre i prezzi nei 
negozi con rincidenza delle 
varie im^te di consumo, per 
mettere in rilievo il concorso 
diretto del governo nel de¬ 
terminare il carovita. 

L’azione del padronato pro¬ 
segue intanto scaglionata nel 
tempo ma metodica. Ieri an¬ 
che l’Alfa Romeo, azienda di 
Stato, ha presentato il listino, 

11 quale applica gli aumenti 
IVA con lo stesso metodo del¬ 
la FIAT. Il modello Alfasud 
rincara da 1.420.(X)0 a 1.512.000 
lire. Un’iniziativa particolar¬ 
mente odiosa presa dalla Fede¬ 
razione dei pubblici esercizi 
nei oonfronti dei lavoratori, 
avanzando la proposta di ri¬ 
durre le percentuali di servizio 
previste dal contratto nazio¬ 
nale degli addetti a bar e ri¬ 
storanti col pretesto dell’IVA. 
Ora, TIVA è stata ridotta dal 

12 al ai pubblici esercizi 

proprio grazie all’appoggio 
dato a questa richiesta dai 
lavoratori e dai partiti della 
sinistra. Ora la FIFE, anziché 
denunciare gli aggravi di oo- 
sti derivanti dalla rendita im¬ 
mobiliare (affitto locali) o dai 
grandi fornitori, attacca 1 la¬ 
voratori su due fronti: come 
dipendenti e come consuma¬ 
tori. La reazione dei sindacati 
è stata immediata e decisa. 
Una dichiarazione comune del¬ 
ia Federazione imitarla dei la¬ 
voratori del commercio affer¬ 
ma che « Le organizzazioni sin¬ 
dacali, nel respingere ogni 
manovra tendente a colpire 
la condizione dei lavoratori, 
riaffermano il proprio impe¬ 
gno a difesa degli interessi dei 
consumatori, i quali devono re¬ 
spingere ogni tentativo di au¬ 
mento dei prezzi che. moti¬ 
vato dalTapplicazione delITVA. 
si tradurrebbe in effetti in 
ulteriore profitto per il pa¬ 
dronato ». 
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